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L CONTE 

FINCEÌSZO PIANCIÀNI 


CLEMENTE CARDINALI. 


D. tutto che governa t animo mio, signor Con- 
te , due passioni sento essermi carissime ; /’ amore 
della patria dove ho primamente respirata la vi- 
ta, e t amore all' ufficio onde mi ha onorato il 
Governo . Conoscendo voi le pruove dell’ uno af- 
fetto ne' miei lavori d' amministrazione , mi e sem- 
brato opportuno che conosceste ancora un testimo- 
nio dell' altro , esibito per me in questi fogli -, li 
quali dichiarano con quella diligenza che io sò 
maggiore gli antichi monumenti scritti che a Vel- 
letri appartengono . Per questa testimonianza in- 
tendo ancora mostrarvi vero quel caldo deside- 
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rio che io nutriva di ridurmi dopo lunghi anni di 
lontananza , da che esercito in Bologna questo ca- 
rico di Ispettore del Registro , nel seno della mia 
patria":, ' e nfostrarvi verissima quella conoscenza 
che ne porto , e ne porterò perpetuamente a voi : 
il quale a questo ottenermi , mi avete ajutato cor- 
tesemente della vostra benevolenza . Queste ragio- 
ni mi fanno sperare che voi aggradirete una of- 
ferta la quale non si nutre di speranze , non si 
accompagna alle adulazioni , non si propone che 
la dimostrazione schietta pura de’ miei sentimen- 
ti . Si aggiugne che niuno potrà più ragionevol- 
mente che voi adoperare indulgenza • nel leggere 
il libro . perche niuno meglio di voi conosce fram- 
mezzo quali cure amministrative sia stato con- 
dotto . Le quali circostanze della mia vita , se 
non vaieranno ad ottenere presso gli uomini di 
lettere indulgenza per quello che fosscmi accaduto 
di lasciarvi imperfetto ; potrà certaniente iscusar- 
mene neW animo loro ( che nutrito della sapien- 
za non pub mancare di gentilezza ) il sapere che 
quale egli siesi il mio lavoro , è dettato dall’ amo- 
re della patria. 


D igitiz e d by Goog le 



1 


CLASSE I. 

ISCRIZIONI SACRE. 
N. I. 


lOVI . OPTVMO 
M A X 1 M O 
SACRVM 

P . ACTEIVS . PRO 
VS . LVPERCVS 
VOT . SOL . L . M . 


Il Preposto Muratori (i) publicò questa iscrizione come esi- 
stente in Velletri ; e ciò sulla fede di Pirro Ligorio . Non 
sò indurmi a crederla esattamente trascritta , abbenecbe in 
(stampa si legga un sic a difesa della quarta e quinta riga .■ 
dubito vi fosse una lacuna; e vorrei leggere PROCVLVS; 
prenome che dalle genti Giulia e Vir^nia passò come co- 
gnome nella Licinia , Sempronia , Nerazia , Plimzia , 
e fors’ anche nell’ Atteja . L’ editore non indicò il preciso 
luogo della città nella quale Ligorio vide il marmo ; e sa 
ognuno quanto in si fatti studj sia sospetta la fede di Pirro . 
Non perciò dovrà reputarsi apocrifo ; che non sempre que- 
gli imposturò ; c ciò che è più , non iscorgo in esso alcuno in- 
dizio di falsità . Che anzi vuò confidare nelle proteste del 


(i) Not. Th«5. ptg. 1, 3. 

1 


/ 
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a ClacsbI. 

Muratori stesso , quando e nella prefazione al nuovo te* 
soro , e in una lunga nota a questa lapida , diè conto del 
modo adoperalo in tenere per buone le iscrizioni prowcnien- 
tl da fonte ligoriano . 

Solevano i gentili attribuire a ciascun Dio particolari 
cognomi : quello di ottimo massimo fu quasi esclusivamen- 
te proprio di Giove: il quale ottimo (i) prima che mas- 
simo era detto (a) perchè noi mortali amiamo più la be- 
nefìcenza, che non il potere di far cose oltre natura (3). 
Dissi qiuisi esclusivamente proprio di Giove , perchè cosi 
vennero talvolta epitetati altri numi ( 4 ) ahbenchè ne opi- 
nasse diversamente Scipione Maffei (5) . In processo di tem- 
po male 1 ’ umana alterigia usurpò qne’ titoli dovuti solo alla 
divinitii ; e forse Caligola ne diè l’ esempio primamente ( 6 ) . 

Il sacerdozio de’ Luperci fu antichissimo , se prestiamo 
fede a Dionigi di Alicarnasso : il quale ci assicura averlo 
Evandro portalo da Arcadia innanzi al sorgere di Roma ( 7 ) . 
Ebbe nome dal Lupercale : e si divise come è nolo ne’ tre 
collegi àe Fabiani y Quintilioni , c Giuliani. Fuvvi chi opi- 
nò esservi state donne luperche ( 8 ) : certo è che quel sa- 
cerdozio era ad tentpus , e reiteravasi ; non lasciandone dub- 
bio r ITEUVM di un marino che leggiamo in Raffaello Fa- 
brelti(f)),e il TER di un altro che pubblicai altrove (io). 
Non dirò di quelle abominevoli feste ; dirò piulloslo come 


(1) Ottimo <liceva<ii nelle pubblìclie preci « Ponttjices sic pretea- 
bantur : JupUer optime , sivc quo alio nomine appellari volueris 
(^Servius in yEneid. lib. //. f'ers. 5'73.) 

(а) Pliniut Paneg. Cnp. Ì.XXXf’IIt’ — (3) Cicero de Nat. 

Deor. lib. I. Cap. a5. (4) Ve'll Biagi Voi. HI. p. de' iVfonumeul,i 

del Museo NiUii . — • (5) Oisei-v. Leu. Voi. V. jwg. socf. 

(б) SveCoaiut in CiUg- Cap. XXII. (7) Anliq. Hom. lib. I. 

(8) C vradiui Cetas L itiam lib. I. Caj. a(5. . 'lu 'a*, p. XXXll. i. . 

Gu -1 io CHI 4 5 - 7. mi qti’iie sono bpiJi Llgoi*ì.me . 

(9) ìmer. Domest. Cap. CI. Num. 76, {wg. 4^7* 

(10) Opuscoli leu. Bolognesi Volume 2. ^’uin. VI. 
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C L A S S K I. 3 

essendovi stati Ijipctci anche fuori di Roma (i), questa 
la]>ida può indurre a credere che in Velletri vi fosse un col- 
legio di qiiu’ sozzi mimi piucchò sacerdoti . 

Di Attejo altro non sò , se non che conoscendo 
L allo valor d un voto che s è fatto (a) 
religiosamente lo soddisfece . 

N. II. 


IVNOM 1 
CALES („v) 

Ara con patera cd orciuolo ne’ lati , proveniente dal tet- 
ritorio di Velletri, e da poco leni|>o passata nel ricchissimo 
museo Vaticano . Dissi nel pubblicarla altra volta (3) che 
Giunone viene epitetata celeste in altro marnàu presso Tom- 
maso Reinesio (4) aggiungo ora che quell’ epiteto l'u co- 
mune a molti uumi ; e che in Àflrica ebbe rinomanza il 
culto di una dea celeste : della quale scrissero molti , di- 
scordando infra loro nel dcfUnire quale divinità si fosse , 
appunto perchè intitolata con nome appropriabile a molte : 
io non dubiterei di riconoscere in essa la dea Siria Misio~ 
noma. E di fresco con erudizione non comune di Venere 
celeste ebbe scritto Luigi Cardinali (5). 


(1) Grot. p. CCCXI.VII. 6., CDLXX. 6. 

( 2 ) D:oiie Paradisi) Cadi. V. Vers. 23. 

(3) Opuscoli leu. bologuesi Vul. a.^kum. I. 

(4) I. 5(), 

(5) EAemeiidi Komaite Tom. IV* peg. 894. alla p«g. 407. 

\ 

I * f 

; 

t 
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Classe I. 
N. III. 


APOLLINI . SACRVM 


Sulla fede di Bonaventura Teoli ( i ) presente alla esca- 
vazione fattane in un predio della famiglia Toruzzi , ripe- 
terono in istampa questa iscrizione Rocco Volpi (a) e Ales- 
sandro Borgia (3) , a’ tempi del quale piu non esisteva , eo- 
me si rileva dal contesto della narrazione . 

Che in Ve.lletri si prestasse culto ad Apollo , ne abbia- 
mo chiara testimonianza in Tito Livio (4) : il quale regi- 
stra che nel 554 Roma furono quivi tocchi dal ful- 
mine i templi di Apollo e di Rango ; la qnal cosa denun- 
ciata al senato romano , que' padri decretarono certe parti- 
colari ceremonie onde jìlacare gli dei ( 5 ) . 

Io non impugno che nella medesima cava che ci resti- 
tuì questa lapida , si trovasse un’urna di porfido , o di rosso 
antico , intagliata con maestria , e senza leggenda , con entro 
ossa fanciidleschc , alcuni carboni , e due anelli ; contradico 
però alle illazioni che se ne vollero trarre dal Teoli : che 
que’ carboni cioè fossero indubbio segno di umano sacrifi- 
cio , che tal sagrifieio accadesse l' anno SSa di Roma in 
occasione della peste che intorno a que’ tempi aflligeva il 


(i) Tc«u*o Storico di Vcllelri p«e. io 8 . 

(a) Ketus Latium Voi. pag. 4 1 . 

(3) Sioi-i« di Vclletri pag. 4i. — Quest’opera e le .rltre due di 
Teoli . c di Volpi si citeranno d’ora in appresso Dotaudone solo la pa- 
gina . (4) 1-th. XXXil. c, I. 

(5) Per le ceremonie solite a fare in occasione de’ fulmini è da ve- 
dere il Valeriano ( de Jutm. signìj'.) e il Bulengero ( de terrem. et fulm.') : 
forse erano quelle stesse die venivano onJinate nel libro composto da 
Bigoe etrusco , e iutitolalo de fulguritis ( Servius in Aineid. Uh. VI. 
Vert.et.} : sa ognuno che i luoghi tocchi dal fulmiue si dicevano fulguriti , 
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C I. A S 8 B I. 5 

paese de’ Volaci ; che il sacrificato fosse un figliuolo di Àz- 
zio Tulio . Queste sono cantafavole , a scusare le quali vai 
poco o nulla la protesta del non essere antiquario-, dacché 
vuol rispondersi che il buon senso , sale necessario ad ogni 
ceto di persone , vieta di pubblicare come storia ciò che 
neppure inerita il titolo di conghicttura . Se però quello 
scrittore è in certo modo degno di' riprensione , duole assai 
più il vedere cnine circa un secolo dopo gli altri due citati 
da principio , c del Teoli senza dubbio più dotti , con gra- 
vità anassagorica ripetessero una favola degna della frusta 
menippea . 

N. IV. 


MATRI . DEVM 
ET . NAVI . salvia: 
Q . NVNNIVS 
TELEPllVS . MAG 
COL . CVLTÓ . EIVS 

D . S . DD . 


Ara con prefericolo e patera ne’ lati presso di me . Fran- 
cesco Eugenio Guawo (i) nel pubblicarla copiò la leggenda 
e gli errori da Lodovico Antonio Muratori (a) ; questo vide 
nel marmo una incognita dea Navisalvia ; e dubitò fosse 
una di quelle dive rammentate da Properzio (3) e Virgi- 
lio (4) come patrone de’ nocchieri ; e seguitando d’errore in 


(0 Mas. Capit. Fot. I. p»g. 35. (») pag. XCVIII. 3. 

(3) Ub. II. Eieg. ag. (4) Georg, libei I. 
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errore creò in Teìefo un Magister Colonlae carica non più 
intesa { i) : e per ultimo affermò esservi un errore «lei qiia- 
dratario in quinta riga , volendo egli leggere EìMVV Al inve- 
ce di ElVS . 

Si sa come il simulacro di Cibete ( cui piacque il no- 
me di Madre degli Dei a preferenza di altri moltissimi ) 
fosse da Pessinunte condotto iu Roma per responso de’ libri 
sibillini (a) allorquando Annibaie devastava 1’ Italia (3) : 
è noto che Nasica fu giudicato l’ottimo fra i Romani jter 
riceverlo : che giunse ai i/|. di Aprile , c fu onorato dei 
megalesi giuochi non prima veduti : e come dopo i4- anni 
soltanto avesse tempio proprio sul Palatino : e con qual rito 
r annuo lavacro nell’ Alcmone si compiesse . Le quali cose 
scrittori degli antichi tempi , c di que’ di mezzo , e de’ no- 
stri ricordarono largamente . Noto è pure come la nave che 
condusse in Roma quell’ iniorme pietra (4) , fermatasi alle 


(i) Alu*o Maestro di colonia vide nella lapida MMLIII- , e lu 
fu a ragione rimproverato dairolivieri (Jragm. Cyriac. pa§. ai. ) 

(a) I libri sibillini venivano custoditi nel Campidoglio ; all’eve- 
nienu de’ prodigi erano a|ierti e consultati da magisuaii a ciò espressa- 
meute destinati ( Cic. de Jfarusp. resp. ^ . Non mi sembrano cooformi al 
vero quelle parole di uu illustre scrittore ( Mengotti Crac, di Delfo 
p- 19 . ) / libri Sibilini è certa che non esistettero mai come credeva 
Cicerone i nè il testo di Cicerone che egli adduce, pruova quanto per 
lui si asserisce • Ansi ricordo che Augusto per lestimoiiinnza di Sveto- 
nio ( Cap. di. ) dati alle 6amme piò che dae mila volumi NUjiersliziosi 
greci e latini, conservò alcuni dei sibilimi, e li fé richiudere sotto la 
alatua di Apollo Palatino. In Doni ( C/os. /. Xum. o 3 . png. 99. ) leg« 

f ìamo un’ara dedicata DIIS . CAELESTIBVS . EX . UbRIS . SlBYL- 
«INIS. — — ( 3 ) Titus Uvias Lib. XXIX. Cap. 10. i 4 - ^tc. 

( 4 ) «Secondo Livio la Cibele portata da Pessinunte era una semplice 
pietra conica ; come una pietra conica era la Venere di P«fo ( Tadtus 
Hist. lib. a. Cap. 3 . y . Minerva Megalopolitana , Cupido Tespiense , 
Apollo Megarese, Giove Milichio in Sicioue , Ei’cole a Tetto furono pie- 
tre qu.idrale o pir.'imìdali : Pausauia ci tramandò itotizia di esise; e dal 
medesimo viaggiatole sappiamo che iu itua sola pi*oviucìa gre»e emnvi 
trenta pietre quadrate, aventi ciascuna il nome di una quali he divinità, 
• con molta religione venerale. Filone plesso Eosebio (^Pnep. Ei^ng. 
lib. /. Cap. 9.} nel proemio alla interpretazione di Saucouìutotie , ne 
dice come gli egiziani in ùpecie, e i feuicj avessero in costume ìima]- 
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Classe!, 7 

IÒ€Ì del Tevere , per oracolo sibillino ne fosse da Claudia 
Vestale rimossa (i) : e questa è quella nave che rammentata nel 
nostro marmo , è sculta in uno capitolino ( 2 ) ; della quale 
mi sorprende un dotto siciliano aver scritto non esser chiaro 
per anche quale si fosse (3) . Non ricordava c^H forse /co- 
me nulla ostante il silenzio degli storici , ce ne istruirono 
bastantemente le lapidi : alle quali siamo ugualmente debi- 
tori di altre notizie non poche relative alia religione de* pa- 


lare Colonne o lepii, imponendo loro nomi ditini , veiieriiidoU religiu- 
umenie , e in s(»ÌennI {;ionii ^nivì . U» b«Moue con un occhio nella 
cima significò Osiride a dire di Macrohìn (^Stiturn. Uit- I. Cap. ix.") i 
gli uheìisci indicarono il Sole : un cono era ìi Sole venerato in Edes^a 
nella Sìria Apmefia (^lierod.lib. I.') : ed Usoo primo navigatore dedicò 
due colonne al fuoco • e a! vento , ad entramlio prestò cullo , ed oflerse 
sacrifirj di sangue ( Saneoniafone presso Euseb. Prtep. Ei’ang. lib. J. 
Cap. lo. Leggiamo negli storici die i tiri timaliarono alloro dei aste 
e bactooi d.ipprima I di poi colonne, infine statue ; che PAmmone de* tro- 
gloditi era un ermo adorno di gemme; una colonna erano la Giunone 
argiva , e la Pallade attica : che le aste furono adorate come simula- 
cri ; che un rom> legno eia la Di-ina in Curia; un pluteo la Giunone 
in Samo ; un'asta il Marte in Homa : che presso i Galli i divini simu- 
lacri erano informi tronchi : che gli arabi adorarono una pietra qua- 
drangolare i e rosse pietre o legni i primi ahìtaiori della Germania 
( Vedi Jos. El. coni, Apion. Uh. /. , Q. Curtius Ub. E. , Clem. Alex, in 
primo , Tertnl. aiv. Gentcs , Justinus Uh. XLIfU Arno- 

hius lib. VI. , fMcanus Pharsal. , A/ur. Tjnus Serm. 38, , Tacìtus 
in Germ.'), Non dirò come sì giungesse a venerare i monti quali gran- 
dissimi sirouìncri delle Divìiiilìi presso I cappndocj , gli ambi , e gli 
affricani occidentali : noterò solo che quel monumento singolare delia 
sapemtisioue degli antichi breilont , chiamato A^Arstion t e che dìresì 
esisteie nella penisola di Purbeck in InghiUeru è della forma di un 
cono rovesciato con tre cavità nella su|>erficie . K terminerò col ram- 
mentare la Laiona di Dolo : la qiule era un legno deforme , secondo 
scrive Ateneo Lib. e ridicolo per modo, che al solo vederlo ebbe 
a scoppiare dalle risa quel Parmenisco da Mei.ipouto, U quale dopo es- 
sere uscito dall’antro di Trofoiiio non aveva riso maippiò . 

(i) Svet.in Tib. Cap. i. Questo prcxligìo è da porre insieme a quelli 
della, vestale Hmilia che attinse l’acqua lu un crivello; a dell’altra che 
mimcolosamente riaccese il fuoco sacro sjieuto per sua tmprudenta ; ed 
a tanti più altri d.a riguardare come Lvole , venerate però con su{>ersii- 
lioiic (La quel popolo ror.so e ignorante . Noto che poco diverso da ciò 
che si ractroii'a di Lhmlia Vestale fu quanto verftm**nte accadde al san- 
to vescovo Silvano ( Sacrai. Hist. Eccl. lib VII. Cap. 3fi, ) 

(a) Fuggiui Bassir. Capii, pag. (>7. e 406. — (Ò) Inscr. Sicil. pag, i5. 
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gani . Dirò ancora non esser vera quella opinione (i) che 
solo le donne offerissero incensi e appendessero voti a quel- 
la nave : sendo chiaro dall’ ara nostra , che neppure gli 
uomini furono alieni da cosi stolta idolatria . 

Cultores , è Svetonio che ccl’ dice ( 2 ) , chiainaronsi que’ 
del collegio sacro a Cilrele : anche altre divinità ebbero pro- 
prj cultori del che ci fanno testimonianza più marmi (3) . 
Quelli ricordati nel nostro sono più cogniti sotto il nome 
di Calli (4) sacerdoti particolari di Cibele , i quali al suo- 
no di timpani e crotali giravano per lo mondo urlando , 
pitoccando , e vendendo all’alta e bassa plebaglia predizioni 
cd oracoli . E Tele/o forse fu tin archigallo capo di que* 
ciurmadori evirati : che maestri si dicevano i capi delle 
società religiose, come dei salii, degli arvali , dei quinde- 
cemviri ; e Svetonio chiamò tali superiorità Magisteria Sa- 
cerdoti i (5) . 

Gli accenti , o si debbano chiamare così ovvero apici 
o spiriti , furono oggetto di discussione per molti Biologi (6) ; 
ma che cosa impariamo da que' segni ne’ marmi ? Dissi al- 
trove (y) come io li credea capriccio de’ scalpellini : e se ciò 
fosse , sarebbe inutile il muovere una qualunque conghiet- 
tura . 


(1) Zaccaria Istit. Lapid. pag. — (a) /n OlAone Cap. Vili, 

( 3 ) Grm. p. LXII. la., CCXXXVU 1 . la. , CCCYII. 2. , Miu'at. 
p. C 1 ,XXVI. I., CLXXXI. i. a. 3 . 4. 5 . 6 . 7. 8. 9. , CLXXXII. 1., 
3 ., CCXWl. 4 * « Fabr. de Col. Traj. p. so 5 . e ao6. , Marini ir. ArV. 
p. 390. , i«cr. Àlb. p. 8. , Daii7a i$cr. di Yeicelli p. 5 . 

( 4 ) Galli e cultori lU Cibrte significava lo stesso : Leggiamo in 
Isvetouio Die quo culiorcs Deiun matris lamtrntari et piangere inci» 
piani ( /n Oth. Cap. mi. ) { ed in Servio Et cffecil ut cultores sui 
viriles Sìbi partes amputarent ( in /Eneid. IX. vers. 1 16. 

( 5 j In Ca/ig. cap. XXII. 

(t>) Fal)i'eui laser. Doni. p. 167.» Biondini Obelisco di Ces. Aug. 
C. IO., fìoiinda ^nt. Toin. a. p. 97., MHtlei Mus. l'er. p. 171., \Vin« 
ckeimann storia delle arti edia. roin. Voi 3 . p. 3 oo. , Arles Giunta 
all’ortngi* dì Cellario, Ziccarin islii l,au. p. 279. , Mulini fr. Arv. p. 709. 

(7; Gium. Elicici, di I<lapoli (^uader. Maggio i8i8. 
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TI . CLANDK) . CAUSARE 
AVO . GERMAMCO . V 
SER . CORMTAO . ORTI TO . CoS 

ISIDI . ICI’AI . E T . SERÀP 

MAIDIVS . SERJILIAI . AJIOL 

EIR . AMEUIMNVS 
EX . .IISV 


fliise nelle rase <lei Rorgia . Il Sirtnonilo la vide in Roma 
predio lino sctillorc: e ne inviò copia al Griitero che la in- 
serì nel suo tesoro (i) : tornò a pubblicarla Raflacllo E'a- 
brclli (a) ; c doj)o questi venne riprodotta come inedita nelle 
memorie della società Colombaria (3) : di nuovo vide la 
luce per opera di Giorgio /nega (4) : c da idtimo per cura 
di Giovanni E^ilij>po Sieboiikees (5) . Spetta all’ anno 5i. 
dell’era volgare, quando Claudio esercitò il quinto e ul- 
liiiio consolato (R) : egli non viene intitolato imperatore , 
perchè è noto come costantemente ricusasse quel titolo ( 7 ) . 

Le quistioui sul prenome c gente dell’ altro consolo , 
sciubran di quelle orsù rK‘H giusta il greco dettato . 
Servio e Sergio può leggersi , scudo anibidne prenomi ; nè 


(0 r-'S MkXV. 11. — (a) pag. Num. a». 

(3) VuT. I. pag, 2 H J (,j) Xumm. .ììgjpt. Bari;. P“i?- 

( 5 ) Ft/ios Tah. Hoip. ilas.Bnrjf. p.77. (6) Jn Claluì. Cao.Xlf'. 

(7) òVrt. in etniut. cap. XII. : è dunque apucrilìi la lapida Gi u- 
teriaim p. CLIif. «). , iilireiUè il titolo dì Vivo uou ai dava te uon dopo 
l'apoteosi . 
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potrà impedirsi clic io legga Sergius , come si ha in altri 
marmi cAtyfanfiaTat ( i ) . La gente del nostro consolo poi , 
senza dubbio fu la Cornelia : e se vi furono altri Orfiti 
nella Vezzia e nella Cavia (a), ciò vuol dire che quel co- 
gnome fu comune a più genti ; come Tulio alla Milita , 
e olcacia ; Agrippa fu usato nella Tipsania , Lucia , Ari- 
nia , Pompeja ; Postumo nella Fabia e nella Servilia . Che 
il nostro Cornelio si cognominasse anche Salvidieno fu opi- 
nione di Gaetano Marini (3) ; il quale provò pure che in 
quell’anno 5i. fu a Claudio surrogato alle calcndc di lu- 
glio M. Peduceo Priscino . Quest’ Orjito che adulando i ti- 
ranni tentò cangiar nome ai mesi ( 4 ) » forse fu quello stes- 
so che Nerone condannò di morte sotto mendicato prete- 
sto (5) ; e fratello di lui forse fu quel Salvidieno Rufo con- 
solo nel 5a. insieme a Fausto Cornelio Siila Felice ricor- 
dato in un bronzo delf Erculano ( 6 ) . 

Il dittongo AI è antica ortografìa , trovandosi in altri 
monumenti antichissimi [y) ^ e forse fu arcaismo : dacché 
i doriensi incominciavano i loro decreti con la formula 
ArA0Al . 0TXAI invece di ctyaS» 0u%a . Dal Biografo de’ Ce- 
sari sappiamo , aver Claudio aggiunte tre lettere alf alfabeto 
latino ( 8 } : fra le quali fu il digamma eolico J che per tre 
volte si legge in questo marmo ; e ne abbiamo chiara testi- 
monianza in Cornelio Tacita ( 9 ) e Fabio Quintiliano (io) . 


(1) Grm.MCXXV.a. . MCXI-V .3 , Marini fr.Arv.p.i 17. , Alb^. 1 15 . 

(а) De Noria Epist. I^ns. p. 90. , tMerici SjU. p. 190. , Gruier. 
pag. MXXXII. 6. — ( 3 ) Fr. Arvali p. 1 15 > 

( 4 ) Tacitus brinai, lib. Xt't. c. la. 

( 5 ) Svet. in Xer. cap. XXXVII. 

(б) Broiiai Tomo I. jii'ef. pag XXIX. 

(7) AlDtLLS nella iaeria. ai Scipione Barbalo , AIDE in quella del 
Ji lui figlio, QVAIST. nell’altra di L. Cornelio figlio dell'Aaiatico , 
ROMAl nella cista mistica di Novio Plauaio . 

(8) Svet. in Ctaud. cap. IV. 

Annal. lib. XI. c. 14. 

(10) Insiit. Orar. lib. 1 . c. 7. 
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Circa le altre due avvi disparere fra gli eruditi , credendo 
alcuni che fossero la i' e la X , altri la 0 e la $ (7]. 

Del culto d' Iside, e sua introduzione in Roma, dopo 
altri moltissimi , ebbi anche io occasione di scrivere da poco 
tempo (8) per contradire l’opinione di chi si persuase essem 
stato trasportato da Egitto solo a’ tempi di Adriano. 


N. VI. 


IVSSVS . AESCVLAPIO . C . CEL 
SIMVS . MARTINVS 


Base trovata in Vellctri sul mancare del secolo XVIII : 
sopra di essa rimangono i piedi di Esculapio , e di altro gio> / 
vane ( forse Telesforo ) ; ciò che fa dolerci della perdita del 
gruppo che vi fu cretto . La pubblicò Gaetano Marini ( i ) : 
c dal museo borgiano forse passò in Napoli . 

IVSSVS, o come in piò altri monumenti EX . IVSSV 
è formola ovvia in lapidi c medaglie: simile alle altre EX. 
MONITV , IMPERIO, EX.ORACVLO, EX. VISO, 

EiX . PRAECEPTO : le quali non solo addimostrano come 
quegli antichi qiùdquid facerent , fecisse videri voluerunt 
imperio deontm dearumque , ex jussu Numinis , ex visti 
ex monitu dei per usare le parole di Flectwod (2) ; ma 
accusano nel tempo istcsso la credulità dei dedicanti : i quali 
supponevano aver ricevuto dagli Dei stessi , e forse in so- 


( 7 ) V. Pitisco 6 Patino in Svel. Claud. cap. 4t. , Lipsio in Tacil. 1. c. 

( 8 ) EfTemttridi Romane Tom. IV. pag. l55. wg. 

(0 Fr. Arvali |«g. 

iscr. pa^. 3. Num. 4* 

a * 


/ 
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giio (•) il romando d’ innalzare monumenti: nè si avvede- 
vano degli ai'tilir.j de’ sacerdoti (di Esculapio in ispccic ) 
che a nome del loro dio jiromettevano salute agli inrermi : 
del che scrissero a lungo Ledere (a) e Mosemio (3J : c ul- 
timamente il Clarini (4) che pruovò con molti esempj , come 
le guarigioni credute opere prodigiose de’ numi , altro in real- 
tà non erano se non imposture proccuratc per mezzo della 
scienza medica . 


(i) III lapida leggiamo SOMNIO . ADMONITVS ( Grui. 

p. LXll. <). , L\XX. %. , GII. I. , Donati p. V. IO. ) : molti esempj di 
emm iaizioui in sogno ci U^maiidarouo gli antirlii scrittori ; i quali sti* 
inivano i sogni provveiiire da Giove, come «.TÌ^se Omero lliad. A. 63. 

T ò'Xfi 6H ùiùi eaTiV sontnittm fjuoque ab Jwe est : e ]>er Escn- 
Jnpio in ispecie leggiamo Ìii Cicerone ( de divm. lib. JJ. ) ,4n Aescìx^ 
lapius , an Serapìs potest nobis prattscribeve per somnium curatioiiem 
ifttlctuiUnis , Srplitnus ^iibrritnntihut non potest f E in Filo»ti-alo 
nella vita di Apollmno Tianeo }l\drope vero laborahal et vinolcntiae 
deditus , siccitalis nultam rationeni hnbrbat ; nude nce ejus Acscu^ 
lapìus ipti in somnium respomlebat : sono <la con-sultare inoltre Vale- 
rio .Massimo nel cap. V. del libro 1., Isacco Casaiibono (^in Ss^et. Aug. 
cap. XCI."), n Giulio Cesare Buìengevo ( rfe diinn. ex ioniniù lib. r. 
eap. /. } . Nè sempre divinitli , ma LiUolla apparivano in sogno anche 
I morlalt : io pulddicai un marmo , nel qu.de D. Cecilio Eteno crede 
aver veduto il defunto suo padrone D. Cecilio Acasto ( Op. leu. Boi. 
Voi. 2 . Num. XI. ): FEGIT .PATER . EX . VISO il monumento a due 
fijjlie. è scritto in marmo capitolino ( Guascns AIiu. Ca;nV.Vol. II. p. 

SiCVT . IPSE . IN . VISV . IVSSIT . REFICI leggiamo in altro sasso 
pi*esso Muratori ( GXXXVIH. i. , e di nuovo p. DCCCCXVHI. o. ) { 
frasi poco diverse in altre iscrizioni (MafleìiVur. />r. p. CCLVIII. t., 
«ut , 1 . p. MCDXXVIII. 3. . Marini fr. Arvali p- ) 

(a) Storia della medicina . 

(3) \of(e in Cndwort , 

Fr. Arvali jvig. 


t 
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N. VII. 


SILVANO . SACnVM 
AEDICVLAM . FECIT 
A NO .... O 

P . MAIANVS . lAN VARIVS 


ETis-TiAijr sacelli repertum in agro Velitemo è scritto 
nelle schede lioigiane dell’ ab. Ignazio Maria Raponi, Lo 
pubblicai negli opuscoli Ictterarj Bolognesi (i); e in terza 
riga lessi A. NOVO. 


N. Vili. 

' ( Vedi la tavola annessa lVnni.° 1. ) 

Fra le antiche iscrizioni che rimangono tutt’ora in Vcl- 
letri , una .sopra tutte bcllìs.sima se ne legge nelle case dei 
Gregni , incisa in base rotonda alcun poco rastremata . 
Molti ne pubblicarono la biggenda ; e per primo vuoisi no- 
tare Bonaventura Teoli (a), il cui apografo segni Marquar- 
do Gudio (3) . Rocco Volpi (/() Lodovico Antonio Mura- 
tori (!)) ed Alessandro Borgia (6) ne ripeterono la stampa 
con qualche diversità : dopo questi Domenico Bestini : 


(i) Voi. a. Nnm. LH. 

(a) p»g. .o3. (33 pag. VLIX. 9 . (4) p«g. 7 J. 

(5) p«g. DCXIV. 3 (6) pag. 4a. 

( 7 ) lllusurasioiie d'uu’antica medaglia di piornho apperteaeaie aVel- 
Ictri p. i 4 - 
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e da ultimo Ennio Quirino Visconti (i) che fu solo in darla 
corretta . Io la riproduco tal quale è nell' originale . Meno 
Visconti, tutti lessero OTASIVS : quando vi sta la F segna- 
ta a chiare lince . Della gente Ofasia è questo il primo ed 
unico monumento finora : abbenchè altri scrivesse (a) tro- 
varsi memorie di essa e della Ofania nelle raccolte epigra- 
fiche di Muratori , e Giovanni Battista Doni . Sembra che 
in quest’ ultimo niuna ricordanza si faccia dell’ una , nè 
dell'altra : almeno nò per certo negli indici gentilizj . In Mu- 
ratori poi si leggono monumenti appartenenti alle genti Ofa- 
nia (3) ed Ofaria (4) : non però all’ Ofasia . 

Marco Ofasio Firmo Maro Cornelio figliuolo di 
Maro , della tribù Cluenzia fu cittadino Cossino , Se la 
patria di lui fu Cosso ( come Rocco Volpi non dubitò af- 
femare ) , di essa rimatigono assai testimonianze in Ptolo- 
meo , Pomponio Mela , Cicerone , Plinio , e Livio recate in 
mezzo da Cristofaro Cellario (5J . Era nell’ ctruria , vicino 
le bocche del fiume Allinia , poco lungi dal mare tirreno. 
Ebbe rinomanza c popolazione molta ; dacché Virgilio ( 6 ) 
dottissimo delle antichità italiane , enumerando le genti 
d’ arme che Enea si procacciò dall’ etruria , pose nella nave 
capitana i cassoni •, e diè a Cosso il nome di città , 
I romani vi dedussero colonia l’anno 4^t* scudo consoli 
C. Fabio Dorso , e C. Claudio Canina ( 7 ) : a richiesta degli 
abitatori fu aumentata in processo di tempo di altri mille 
uomini ( 8 J : c forse Augusto supplendola di nuovo la de- 


(1) Leu. tu d'au* antico piombo Veltlcrno pag. io. 

(2) VucoDti Lett. cit. pag. iiL Nota I. 

O) pag. DXXIX. 1. 

( 4 ) P»g- cai. a*. MMXXIV. 

( 5 ^ i\oUtia orbit antiqui Voi. I. p. $76. 

(6) yEneid, lib. X. k'ers. 168. 

(7) ytUtqus Paterculus lib. /. cap. Xf^, 

(8) Tiiu» Liviut Uh* XXXIII, atp. a 4 < 
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nominò Giulia (i). Ebbe porto, che presso Cellario ricor- 
dano Giulio Cesare, e Cornelio Tacito. Rutilio (a) ne con- 
siderò le mine epitetandole antiche ; e da Cassa giusta il 
parere di Giovanni Arduino erebbe Ansedonia (3) nelle vi- 
cinanze di monte Argentato , o Orbetello . 

Dissi se la patria di lui fu Cassa , perchè questa 
epigrafe scrivendo COS.SINVS , varia dalla naturale maniera 
di derivarlo , che sarebbe Cassanus . É da notare però co- 
me assai variamente trovasi scritta Cassa : ora con una , 
ora con due s . Un dotto comentatore di Virgilio (4) non 
sò il perchè asserisse , il solo greco Ptolomeo averla scritta 
con doppio elemento ; mentre egli stesso recò in mezzo una 
testimonianza di Plinio ; il quale secondo la edizione accu- 
-catissiina di Arduino (5) e più altre , la segna con due s : 
ortografìa adottata dal nostro ( se le si conviene ) e da altri 
marmi (6) , non che da una medaglia della stessa città pub- 
blicata dal testé nominato Giovanni Arduino ( 7 ) . 11 quale 
al contrario , non sò come affermasse averla scritta con un 
solo elemento tutti i greci , perchè egli è contrario il testi- 
monio di Ptolomeo. Nè so se meglio si apponesse al vero, 
allora che in quella sua opera sulle medaglie attribuì la so- 
pra accennata a Cassa ; o quando nelle emendazioni con 
lungo discorso tentò distruggere il suo primo giudizio ( 8 ) . 
Che se egli volle ritogliere a Cassa quella medaglia , nel ve- 
literno museo borgiano ve ne furono altre due , pubblicate 
come Cassane da Giuseppe Ekell dapprima ( 9 ) , da Luigi 


(0 Vedi Cellurio toc. cit, — (») Itinerar.yen. a 85 . 197. 3 i 5 . 

(3) /itsUonia scrisse il Volili — Vedi iooltre U eh. Brocchi nel 
Isscicolo XXXI. dell Bibl. lui. pog 90. e srgg. 

( 4 ) La Cei'cìa in yf^ntid. Ub. X. vers. i68. 

(6} I/ist. JYat. lib. 3. 8. (5) OoonU pag. COCXXXVl. 3. 

( 7 ) Nummi Antiqui et urbium . 

(8) Ivi pag. 598. e 599. 

( 9 ) Sjrtl. Xumm. f^et. Anecdot. Mus. Ctss. 
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Li-in^i di poi (i) , da Francesco Maria Avellini da ultimo ( 2 ) . 
K non solo qualche antico scrittore , ma qualche marmo 
ancora scrive Cassa con un solo elemento . Uno ne leggia- 
mo presso Tommaso Reinesio (3) e meglio in Giambattista 
Doni (/)), nel quale si ha RUSPVBLICA . COSANORVM. 
Da questa lapida , e da una medaglia greca edita da Carlo 
Patino , Anton Francesco Cori prese motivo onde accusare 
di errore tutti coloro che scrissero Cassa con due s (5) ; 
c nella sentenza di lui scese a piè pari Sebastiano Donati ( 6 ). 
A me giova rimarcare che in quella lapida reinesiana si de- 
riva Casamis •, non Cassinus come in questa veliterna: 
c credo piuttosto esser nato in Cassa quel Curiata COS- 
SAA'VS , il cui marmo leggiamo in Doni ( 7 ). 

Dopo i nomi di Ofasio vengono le magistrature di 
lui . Prima è la prefettura defabbri : eiò che sembra cor- 
rispondere presso noi all’ ufficio di comandante il così detto 
corpo del genio. Frequentemente ne’ marmi antichi quella 
prefettura va unita al tribunata , come nel nostro Ofa- 
sia lo esercitò nella legiane decimaquarta gemina vinci- 
trice . Rocco Volpi fra i molli che errarono in leggere que- 
sta riga , tramutò VICTRIC in CHIC ; c lesse circi : forse 
jierchè questa parola parvcgli adatta ad interpretare il senso 
della riga seguente . 

Velia quale si ha CVRATOR . LVSVS . IVVEN : leggo 
Juvenalis , o meglio Juvenum . Questa specie di giuochi 
los^eio istituiti per la sjilule della gioventù , siccome opinò 


( 1 ) Sugi;!» di Lingua Eirusca Vili. a. pag. a5. T»v. i. rium. 3. e 4 - 
(a) ìiaiiae 'ì^eterit numUmata |»ag. if. In xiii.t di queste nieiiuglie 
<i legge COS.\ j nell’ altra C()ZA-ft(ÌM ( Cora-nom per Cotnnoritm ) : 
rio che eonfrrma quolta varielS di aniuui'a della quale ragiono . 

(3) Qas, 111. Wum X.XXVII. p. 3i5. 

(4) Clas. I. Nutn. XLVII. p. laS. — (5) In Doni loc. cit. 

(d) pag. CCCXXXV 7 . 

( 7 ) Clas. J. Ntun. ex VI. p. 4>- 
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Beroaldo (1); ovvero a ricordanza della prima volta che 
un imperatore romano si rase la barba siccome volle Giu- 
sto Lipsie (a) ; o da Cajo Caligola come scrive Lnnio Qui- 
rino Visconti ( 3 ) ; o da Nerone Claudio , come Tacito a 
chiare note ci ha tramandato (4) sono ricordati in altri 
marmi , non owii però ( 5 ) . Luigi Gaspare Oderici ne scris- 
se a lungo e dottamente (6) j e dopo lui non sembra più 
esservi luogo a dubbiezza ; e doversi ritenere Nerone per 
istitutore di essi . Le parole infatti di Svetunio sulle quali 
si fonda Visconti per attribuirne a Cajo l’ istituzione , altro 
a mio credere non dicono, se non che quell’ imperatore 
prolungò di un giorno i saturnali , c quel giorno intitolò 
Giovanile {7) . Ma ben diverso scopo ebbero i fuochi gio- 
vanili dai saturnali : questi incominciavano annualmente il 
17. dicembre (8); per la celebrazione di quelli non sappia- 
mo che fossevi epoca determinata ; e solo ci è noto come 
fossero usati dapprima nelle case private e ne’ giardini ; 
quindi ne' pubblici teatri (9) . Si noti pure che la data che 
abbiamo della prima celebrazione àc' giuochi Giovanili (\\xd.n- 
to si accorda con l' impero di Nerone , altrettanto si allon- 
tana da quello di Caligola : sapendosi che furono istituiti 
fanno di Roma 812. (dell’era volgare 5 q.] sotto il conso- 
lato di C. Vipstaiiio Ajironiano , e L. Fontejo Cajiitone . 
Fj quest’epoca fiancheggia fopinione sopra ricordata di Giii^ 
sto Lipsio : opinione che quel dotto desunse da Xililino (10); 
il quale ne lasciò scritto inoltre aver Nerone consacrata a 
Giove Capitolino quella prima lanugine del mento , rinchiu- 


( 1 ) Pre>w Piiheio nelle note a Tnc\\<ì A nnaL Uh. XIF. c. i5. 

( 2 ) in Tac it. loc. cU. — — (3) Nella leu, lil. pag. ja. nota 3. 

(i) Annal. Uh. XI enfi. .5. 

(5) Gnu. 1 >.C(:CLXX.\VIII. 3. . CDL. 7 . , Fabr.cap.X. num. 45o. 
pag. 73 i. — ( 6 ) Nelle ilissertasiuni V. e VI. 

( 7 ) Svet. in Caiig. cap. XI' IL ( 8 ) Mnrìiii fr. Arvali pag 275 . 

(y) Tacitai Anna!. Uh. XT, c. 33- — ( 10 } Liò. LXl. 5- ly» 
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sa in pisside di oro ( i ) . Ui questo accordo fra le due epo- 
che sembra che Visconti dubitasse (j) scrivendo che Nerone 
si rase la barba non solamente dopo ucciso Brittanni- 
co , ma pur anco sua madre Agrippina . Lo che è in- 
contrastabile , ma non induce alcuna contradi/.ione all’ opi- 
nare del dotto oltramontano : perchè quell' esecrabile delitto 
di matricidio fu portato a compimento l’anno 8 1 a. di Ruma ; 
e l’uccisione di Britiannico assai j>rima (3). 

Ritengasi dunque per istitutore di que’ giuochi Nerone; 
di cui è cognito il fanatico trasporto pel' suono della cetra, 
e pel’ canto ; a tale che volle contrastarne la palma a’ pro- 
fessori ; e si compiacque riportarla , reputandola gloriosissima 
fra tutte le azioni (4) • ciò solo , ma ci narra Svetonio aver 
egli preteso ancora di essere venerato qual nuovo Apollo , 
e come tale esser stato eliìgiato nelle monete ; molte delle 
quali e greche e latine a noi pers'enncro (5) . E di 
giuochi giovànili in ispecie fu cultore smodato : dac- 
ché tanto Tacito, quanto il biografo de’ Cesari ci attestano 
come sotto il di lui reggimento i consolari e le matrone vi 
prendessero parte (6) ; e come non fessevi titolo di nascita 


(0 I Giovanetti usavano ronsecrare U prima lanugine de) mento ai 
Numi d'tuti di eterna gioventù (CÒ//. in Del. v. * Juvrn. sat. 3. 
vers. i 86 . , Maritai. Uh 3. epigr 6 . ) . Domiaiano aneli* egli rinchiuse 
ili una pistkide aurea la ihioma di Fla\>io Earino avvenentissimo gio- 
vane , e la consacrò ad Esculapio in Pergamo ( Statius sylv. Ili. ) . 
£ forse Nerone volle ^imitare Augusto , il quale sappiamo aver tenuto 
per festivo il giorno io cui sì rase la prima volta il meuto (A’o Cos- 
sius. Uh. AfAr///'— (3) Leu. cit. i>ag. 4 ». noto 3. 

(а) cWerlci Diss. V. |wg. «)3. 

(4) ninne o'Xlfilinn nel lib. in AVr. cap.XXII eXXF, 

(5) Morelli Tuh. XIF.' Nero num. 19 . et sctftf. Conosciamo pure 
una rarisHiiua statua^ del vaticano in lui sotto la (tf,ura dì Apollo lau- 
realo e se<)enie in atlo>di suonare la lira, si ravvisa Nei'oue (Visconti 
tnm. Pio Clem. Voi. 3. Tev. IV. ) : e |k>co dissimile da essa era quella 
statuetta in brotiso posseduta da LVaiiresco Ficoroiiì e pul^blicata dal 
Causseo Mus. Hom. Sect. a. Tnh. Ll'lll. 

( б ) Svet. in Ner. cap. XI. e Tacito loc. iit. 
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cospicua , o di anni decrepiti o fanciulleschi , o di sesso , 
o di ottenute magistrature , che risparmiassero l’ esercitarvi 
r istrionato greco e latino , e ’l comporsi a modi ed a gesti 
tutl’ altro che virili e romani (i). In qiie’ giuochi infatti 
ballò Elia Catula matrona ottagcnaria (a) : e fra quelle soz> 
zure mimiche) più con reputazione d’ ingegno che di costu- 
matezza, crebbe P'aleiìte ad istromento non ultimo deHe 
guerre civili (3). In que’ giuochi l’Imperatore stesso die 
spettacolo la prima volta della maestria propria nel canto ; 
Uno a che stimandoli augusti per una tanta voce , c produ- 
citori di meschina 'rinomanza , non si spinse furioso ne’ tea- 
tri di Grecia dapprima , di Roma istessa di poi (4) • Di 
tanto peso infine li stimò Nerone, che il non averci pre- 
stata opera rimarchevole , fu a Trasea Pelo cagione uguale 
di ruina , come T essere uscito di senato in quel di , che 
venne condannata Agrippina (5) ; quel Trasea il più gran- 
de filosofo ed il più integro romano de’ giorni suoi : il qua- 
le libò col proprio sangue a Giove liberatore , quando ta- 
gliategli le vene per ordine del tiranno , si tolse dalla vista 
delle brutte oscenità di che la patria era fatta teatro . 
Dirò per ultimo come di quelli giuochi se ne abbia men- 
zione sino ai tempi de’ Gordiani : il primo de’ quali per 
testimonianza di Giulio Capitolino (6J sendo ancora priva- 
to , e con privata spesa per quattro di consecutivi li fè ce- 
lebrare nelle città della Campania , dell’ Etruria , dell' Um- 
bria , e del l’iccno . 

Giovanni Rool (7) illustrando questa epigrafe veliterna 
scrisse intorno la significazione di Curatore Lusus juventutis 

(i) Tacilo loc. cit. — (2) XìGItno lib. LXI. 

(3) Tacit, kist. tib. fif, cap. 6a. 

(4) Tacit. Annoi. Itb. Xf^. cap. 33. 

(5) Tacit. Annoi. Uh. cofì. ai. 

(6) fiist. Au^. script. Voi. a. pa^. 83. 

(7) Sotee in Gudium |>. 3 La isciix. notata ò alla p. XLIX. 9. 

3 • 
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( così lesse egli ) : e citate più testimonianze di Tacito , Ce- 
sare , e Dione , e le interpretazioni di Ginsto Lipsio , e di 
altri moderni ; concluse essere stato Ofasio uno dei mo- 
deratori de' plausi giovanili ; ed ugual cosa suonare Magi- 
ster juvenitm o Magister plausus , che Caratar Itisus juven- 
tutis . Dalle cose fin qui discorse parmi prnovato quanto 
egli si allontanasse dal s'ero; perlochè non la d’ uopo in- 
trattenersi sulla opinione di lui . Piuttosto mi piace con- 
frontare questo marmo con altro inomimcnto velitcrno : 
dal quale io spero verrà sempre più in chiaro di quali giuo- 
chi fosse Curatore il nostro Ofasio . Dico del famoso piom- 
bo esistente nel regio museo in Parigi,, e veduto la prima 
volta da Giorgio Zocga . EÀxone la leggenda 

„ Testa di vecchio barbato : all’ occijiite V : intorno 
MVNiaPIVELlTERFEL 

„ Testa di giovane : intorno IVVENAVELITERFEL (i). 

Domenico Scstini ( 2 ) tolse ad illustrare questo piombo in 
una lettera diretta al 7/oega : e quantunque dicesse dappri- 
ma che la V posta nel campo poteva denotare VETVSTA 
a rincontro della parola IVVENTA { cosi lesse ) che si ha 
nel rovescio : tuttavolta con ]iiù sano giudizio la interpretò 
di poi siccome nota numerica indicante il posto da occu- 
pare ne’ giuochi : e disse essere una tessera teatrale o anfi- 
tcatrale . Ennio Quirino Visconti aggiunse splendore a quella 
pluiidiea medaglia scrivendone una lettera al cardinale Stc- 


(1) Altro piombo velilerno fu nel maseo borginno : io vede* 
vasi »j Teste di fiorane; intorno GF.RANO CVRAFELI = Merdirio 
" ron caduceo e borsa; intorno SODALIVELITERFEL ». 

(a) IR. d’uu «ut. med. di piombo appartenente a Velleiri , 
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l'ano Borgia ( i ) : vi riconobbe e nella materia in che è co- 
niata , e nella V segnata nell’ area , una tessera a uso di 
spettacoli . Que’ dotti scrittori quantunque dissentissero circa 
l’età del piombo, in ciò convennero che fosse a servizio dei 
spettacoli della gioventù veliterna : aii/.i il secondo lesse 
precisamente al mio bisogno IVVENALIA . VELITERNA . 

felicher . 

Io non voglio sopra il marmo di Ofasio e il piorolio 
Parigino stabilire una palestra o un circo in Velletri ; sic- 
come senza rajuto del piombo pretese Rocco Volpi . Dico 
solo esservi molto rapporto fra quella tessera e questa iscri- 
zione : c doversi not^e che Ofasio fu curatore de' giuochi 
della gioventù ; c di questi giuorhi della gioventù veli- 
terna esisterne nella tessera un documento certo . Aggiun- 
go , come a quanto io conosco non esistono marmi Anzia- 
tini che parlino di que giuochi giovanili-, e come altre la- 
pidi assai appartenenti ad altre colonie siano dedicate sic- 
come la nostra alle Fortune d’ Anzio . Da ciò ne deduco, 
che questa epigrafe abbencbè non porti alcuna voce posi- 
tiva che la dichiari veliterna , pure a Velletri appartenne 
senza meno : che può Bancheggiare questa oj>inioae la cott- 
ghiettura che suol trarsi dai luoghi ne' quali ritornano a luce 
i monumenti di una certa mole ; siccome questo ritrovato 
in Velletri ; che Ofasio al titolo di Duumviro e Patrono 
della colonia, non aggiunse veliterna, perchè la Città dove 
era innalzata la base lo diceva abbastanza ; e la cognizione 
che nc avevano i cittadini suppliva a questa mancanza ; la 
quale d’altronde era quasi necessaria per il poco spazio e ri- 
strettezza delle righe . 

Siegue IIVIR . PATRONVS . COLON . Del diuimvirato 
scrissero a lungo Enrico Norisio (a) ed Annibale Olivieri (3) . 


(t) Lett. Au il’ un antico piombo veliurno. 

(i) Net cenoufi pisani — — ^3) Ne’ixiArmì j>csareii. 
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Vellctri ebbe diverse deduzioni di colonie . Tito Livio ri- 
corda la prima nell'anno a6o ; reintegrala a cagione della 
peste nel 263 (ij; e nuovamente dedotta l’anno 4*7 con 
decreto di asportazione in Roma de’ veliterni senatori , c loro 
collocazione in trastevere (2) . A queste sono da aggiungerne 
altre due mililiiri , sendo state due volle divise le campagne 
di Vellctri : primieramente per legge di Sempronio Gracco, 
poi sotto Angusto ; e di ci6 ne lasciò testimonianza Fronti- 
no (3j . Bel inonnmento comprovante lina di queste dedu- 
zioni di colonie militari fu rinvenuto già tempo nel terri- 
torio vcliterno , e dal museo borgiano passò in Napoli . 
E questo un bassorilievo in marmo, «lungo circa un palmo 
e mezzo, alto la metà; il nuovo possessore è rappresentato 
in un militare a cavallo : l’antico in un uomo che precede 
l’aratro, e sembra andar curvo e dolente : evvi inoltre una 
colonnetta col Num. IX., ed una fabbrica : forse nella pri- 
ma viene indicata la porzione di terreno toccata in sorte 
al nuovo possessore : la seconda sembra annessa alla pos- 
sessione (4) . 

Qui potrebbe insorger questione sul piombo parigino 
riportato di sojira , in cui Vellctri è detto Municipio , e que- 
sta lapida nella quale opino nominarsi la colonia velìtema ; 
c si potrebbe pensare a contradizione . Ma chi non sa come , 
e quanto variamente le colonie talvolta si dicessero muni~ 
cipj \ e questi prendessero il nome di colonia! Se ne po- 
trebbero addurre testimonianze in proposito di Aulo Gcllio ( 5 ) 
ed Ulpiano giurecosulto (6) . Tacito chiamò Piaccnz.a colo- 
nia e gli abitatori municipale vulgus (7) : lo stesso Tacito 

(i) Tit. Uv. lift. If. — ( 3 ) TU. Liv. Uh. Tlll. cap. i3. 

(3) fPc Ccloniis p. \\\. 

(4) Wiuikelmuiu .4iom dello arti del disegno! ediz. di Roioa Voi. 3. 
in fiue della prefazioiie ; c pag. 4%* 

(5) Noci. Ah. ìib. XTl. cap. i3. — ( 6 ) L. i. D. ad Municipaì. 

( 7 ) Hist. Ub. II. cap. 19 . et a5. 
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scrisse Verona esser colonia (i); ma Plinio Secondo chia- 
mava municipi veronesi Cornelio Nipote c T. Azzio (a) . 
E senza cercarne altrove ne abbiamo in Velletri istessa altre 
prove : mentre Svetonio ne assicurò che l’ avo d'Augusto sea 
visse contento del ricco patrimonio , e delle municipali ma- 
gistrature Veliterne (3] . Tanto è vero che le denominazioni 
di municipio e colonia furono usate promiscuamente . 

Termina re|iigrafe con la dedica alle fortune andatine : 
delle quali a lungo scrissero Rocco Volpi (4) e Filippo della 
Torre (5) . 


N. Vini. 



Frammento trovato nel territorio di Velletri in contrada 
Cdle de' gionchi , insieme a due teste , di Sileno 1’ una , 
1' altra di Bar«o : lo pubblicò Bonaventura Teoli ( 6 J ; e da 
lui lo tolse Gudio ( 7 ); Alessandro Borgia ( 8 ) e Rocco Volpi ( 9 ) 
lessero SVVE .... invece di SVCCE .... in terza riga . 

( 1 ) Hist. lìb. III. cap. 8. 

(a) lÀb. ly. epist, t8. — (3) la Aug. rap. II. 

(4) Nel Ketm Latium pro/ìanuin . (5) Monum. veteris jinUi . 

(b) jMg. log. _ ( 7 ) pag. L. 7- (8) iwg. 4o, 

(9) P*S- 48- 
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Si desidera il nome gentilizio di quel Gemino pretore, 
e questore per la quarta volta, il quale innalzò, o riattò, 
O dedicò il monumento a quella dea 

Le cui perrautazion non hanno tregue 
a dire del sommo Alighieri ( i) • Il Volpi , e gli altri due 
storici patrj sopra questo frammento fabbricarono un tem- 
pio della Fortuna in Velletri , le fondamenta del quale edi- 
ficio sembrano a me così stabili come la Dea nominata nel- 
la lapida . 

N. X. 


L ARIB VS 
MAG . D . S . 0 . 
M . HISTVMENMVS 
M . L . FLACeVS 
A.ALBINVS.D. A.L. 
NICEPOR 


Tavola di marmo trovata nel territorio velitcrno per 
testimonio di Gaetano Marini [a) che la pubblicò . 

I maestri dei Lari pubblici sono ricordali in più are 
che rammentò il lodato Marini in altra opera (3) , e dot- 
tamente al suo solito ne scrisse : notando fra le altre cose 
che furono per lo più liberti , come i due del marmo no- I 
stro . Le sigle del quale in seconda riga D . S . D . furono 
lette dal medesimo Archeologo de sentenlia decurionum , che 
forse s' iucontra in altre lapidi municipali di opere pub- 


(l) Inferno VII. T. 88. 

(«) fr- Ai'vali p^. 54^« 

(i) LetL al cb. Gaatuui nelle memorie d’ Ànt. e belle arti . 
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che , ma abbreviata cosi D . D . S . </e decurionum senlen- 
tia (i); aggiunse per avvalorare tale lezione clic in altri 
leggiamo EX. D. D — D. D — EX . S. C — EX. I). C . — 
D. S . S — D. PAG. S — DE . VIC . 8 — DE . ( X )N 1 AiG . SEN (a) ; 
cioè ex decreto decurionum , decreto decurionum , ex se- 
natus consulto , senato consulto , ex decurionum con- 
sensu , de senatus sententia , de paganorum sententia , de 
vicanomm sententia , de conlegamm sentetia . Abbenchè 
io veneri e rispetti inilnitaineiite la ineinoriu di un tanto uo- 
mo , non mi asterrò perciò dal lare ima osseiv azione : ed è , 
che spiegando come ad esso piace le abbreviature di questo 
marmo , manca il verbo che debbe reggere il discorso ; non 
sarebbe forse meglio interpretare de suo dant ? in Grillerò 
legiamo MAGISTRI . DE . .SVA . PECVMA . 
LAlilBVS . DANT (3) 

Della gente Istumennia è questa la prima ed unica 
memoria ; se pure non voglia dirsi la medesima che Isti 
mennia , della quale vi sono marmi in Muratori (4)® P^s- 
sionei (5) . 


(1) Fabr, riip. Iti. num.64i. p. sii*- 1 Murai, p. CDLXXX. 4* 5* » 
DCXYII. a. 

(2) Gvui. p. CL. 1. a. 3. , CLXVII. 8. io, 1 1. 1 a. , CLXVUI. 1. a. , 
CI.XXII. .3. o. , CLXXX. 2. , CXClV. G. , CXCVHl 6. . Murai, 
p. CDI.XVIII. 4., CDLXIX. 7., CDLXXl. 1.. CDI.XXllI. i. 5 ., 
CDI.XXVI. S. . CDLXXXVl.6., .MMXItl.3. . Marini hcr. Alb. pg. 3. , 
.4nccd. iitt. Rom. f 'ot. 3. pag. 467. 

(3) pg. CVII. 1. (4) pag. MDCCLXXXVt. 16. 

(b) pag. CLXI. 35. 
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N. XI. 



ANNIVS . C . F . RO.MAN 
DECVRIO . SIGNVM . CVM 
STATERÀ . DD . 


Base provenicnle dal territorio di Velletri , ora passata 
in Napoli . Nel pubblicarla altra volta io(i) dissi che la 
parola STATERÀ mi faceva cODgbietturare che il monu- 
mento fosse dedicato a quella dea che fu 1 ’ ultima ad ab- 
bandonare la terra (a) ; o per convalidare quella mia ojiinio- 
ne dissi che il segno del zodiaco rappresentante una bilan- 
ce , c nomato Libra , fu sacro ad Astrea secondo ne ri- 
ferisce Lucano (3) . 

Della differenza che passa tra le voci signiim e statua 
scrisse Manuzio dapprima (4) > quindi Mazzocchi (5) ed Oli- 
vieri ( 6 ); da ultimo Marini ( 7 ] e Moreelli ( 8 ). Non essen- 
domi permesso entrar sesto fra cotanto senno mi stringo a ri- 
cordare un marmo gruteriano (g) , non so se usato da altri 
in tale quistionc ; e nel quale si legge che Ginnia Rustica 
iigliuola di Decio innalzò SIGNVM . AEREVM . MAR IIS . 
ET . SIG . CVPIDIMS . ET . SI ATVAS . SIRI . ET . C . 
FABIO . IVNIANO . F . SVO . 


(0 Ojmsc. leu. Boi. Voi. s. iium. V. — Allora non saj)Cva ihe fosse 

yditerna . (a) Ovidiui 3 /rtam. lib. I. vtrs. 

(3) I.ih. IX. vers. 534* — (4) Quivit. per epist. lib. II. num. 5. 

(5) Amph. Camp. cap. 3. tinta 6 o. 

( 6 ) Marni. Pisaur. p. ao. (j) fr. Arvali 

(A) Ve ttplo inser. pag. 27. — (9) j'ag. CL.XXIV . 8 
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N. XII. 


Coitore 

Tre yinfc 

Polluce 

AVR’ MO 
WNVS . C 
VM.SVIS 

Genie di un Fiume 

NVM . FAB 
VS . DD . CV 
M .SVIS. A 
LVM . NIS 


Ar»>A(;?»r repertum in agro P'elitemo , è scritto nelle 
sclicjc borgiaiie . Il eh. Guattani (i) piiblilicò questo mo- 
numento quando era in potere del cardinale Stefano Bor- 
gia ; il quale ne fece incidere un rame (a) che io non potei 
rinvenire . 

1 dedicanti furono a mio parere padroni di una qualche 
nave pronta a scioglier le vele , o di ritorno da felice viag- 
gio : sa ognuno che i Dioscuri erano protettori de’ navi- 
ganti (3); e marmi votivi con le espressioni SALVOS IRE, 
VENIRE , REDIRE , si hanno in molle coUettanee lapi- 
darie. Fu uso antichissimo così fra gli ebrei, come sap|iia- 
mo di Gi.icobbe pel transito in Mesopotamia (4) » così fra 
i gi'ia'i , i quali nel partire da Ilio votum prò reditu si- 
mulant (5) j così fra gli asiatici, come di Berenice, che 
sacrò a V'cncre la propria chioma pel ritorno di Tolomeo 


(i) M«u. Am. Ineil. 1787. p»g. 4o. , e nell' mcìirt V. Iscrizioni . 

(a) iser. Peru^. psg, aa4 

(3) Grut. p. MXVI. 3. ìloratius Carni, lib. l. od. z. , Catalltts 
e/t. 68. V. 63.. Srneca IVntur. Qumst. lib. /.e. 1. . Amm. Marc. Itb. 19. , 
Pignorius Mag. Id. et Attinis iriitia fi. g. , Polpi Pet. lai. lib. XI. cap. 6 . 

(4) Omesit cap. XKPIII. 

(ì) Pirg. ^neid. II. 

'l * 
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l'Aergete (t) : senza ricordare ì mille voti che il senato 
c popolo di Rnh )0 scolpiva in bronzo pel ritorno degli 
imperatori . 

Eunica y Mali y e Nichia (a), le ire ninfe simlte in 
((uestu monumento seminude (3) v«*ggonsi in altri molti : 
fra i quali ricordo quello di Batinia Priscilla (4) ; f altro 
di .iu^n.stale (5) c qije'di ÌàìCÌo Anzio (d) c di Tiberio 
Claudio Asclepiade (^) ; ed il griiteriauo ( 8 ) illustrato 
da RaQaello Tabrclti ( 9 ) ; e la pittura de l sepolcro de' Na- 
sonj [io) in Bellori (il) . Chi poi mi saprà dire perchè que- 
sto numero ternario piacesse tanto alle femminili divinità se- 
condaric? Tre sono le MATRONAK . VACALLLXEHAE 
in Grillerò { 12 ); tre le MAIRAE nello stesso (i3)j tre le 
SVLEVAH.ET, CAMPKSTRES in Sponio (l'i) e Fabret- 


(i) Catuìlus et. in Beren. c Ugft Foscolo nella trad. e nelle noie. 

(а) 'Irocr. fdyll. |3. 

(3) AhWnchè io non abbi» veduto aè il mat mn , nè la incisione , 
dico esser seminude le ninfe, j>erchè cosi sì veggono in altri rnamii «>ii- 
amili cilnti in appi*e»m; ed ambe nel celebre bas^sorilievo niiillejaiio 
( Mon. y/aii. vtd. 3. Tab. Lift. ) del quale sono da ion>ultare le dulie 
ìlhi<tvaxìr'iii . Seminuda è pure la Ninja Appiade nel inn^ieo Pio Cle- 
meniiiio (Voi. I. Tav. XXXV.): e seminude in altri ba-ui'.rilievi mol- 
tissimi sono quelle ninfe ebe si rappresenlauu quali «du(alrii:i di fiacco. 

(f) MajuK i hi Bpi^r, Uvh. p. CV. , Guasco Mas. Capii, voi. I. p. 8a. , 
si consulti a questo proposito una lettera dell*AmaduMÌ nelle Novelle 
lioi'entine . 

(5) FabrcUi Diss. a. de atjais et atjtiatd. pa^. 90. 

(б) Guasco bfus. Capii, voi. /. pag. 84. 

(7) Fabr. lor.cit. , dove pure ve ne è un altro, ma corroso. 

(8) pag. xeni. 4 

(<)) L.if. cit. |wg. 95. 

(10) Bellori Kuppttve ebe i .sepolcri sropevtì lungo la via ilamliiia sp- 
parienes>-ero all.i fiimiglin degli OvÌdj ; equivocand(» fra il cognome .V«- 
jonc', c il gemiliaio Nasmio y e iic fu correito da Visconii (/con. Bom. ) ; 
aggiungo che anche il Bianconi cadde nel medesimo errore nelle celebri 
lettere CeUiane . — V. il fine della lett. X. 

(11) Tab. XX. pag. i45- 
(ta) p.ig. XCJ. 3. 

(13) Grill, pg. XCn. 1. 

(14) Mise. Erud. Antiq. sect. 3. unni. 83. • 
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ti (i); tre le Enotropi (a); c tre pure le Furie , le Par- 
che , le Grazie , le Sirene , le Arpie , le Esperidi . le En- 
menidi , e se si voglia le Muse ancora (.1). 

N. XIII.. 


.... M A RCELLI .... 

....GENI VM.... 

....VALERI.... 

Frammento di colonna nelle case dei Gregei : nel piib- 
hlicarlo altra volta errai dicendolo inedito , perchè si legge 
nel Teoli ('i) a’ giorni del quale era cosi rruslo coni’ oggi. 

Genius est cnjtis in. tutela ut (pàscpie natus est 
vivit scrisse (^ensorino (G) ; e sant’ Agostino (tJ deus est 
ffiii prcepnsitus est ac vini habet omniuni rerum gignen- 
daruni . Dei genj scrissero mollissimi filologi ( 8 ) : cognito 
è pure nelle donne essersi chiamata Giunone ^ 9 ) ; come 



(1) Loc. rit. jwg. 96. 

(>) V. c om|xigii(mi Noie a Ditti Ci-eten.^e pag. 3 i. e s«i|q. 

( 3 ) V. Fiibi-ettl loc. cìt. pag. 87. , c gli anioi-i ivi indicati . 

(-1) Oi>usc. leu. Boi. Voi. II. liuin.. CV. — ( 5 ) io 3 - 

De die natali cap. 3 . — (7) De Civit. Deilib. c. i 3 _. 

( 8 ) V. Servio lib. VI. ^neid. v. 44 *- » Maccari nel voi. VI. degli 
4UÌ dell’aci’ad. di Cortona, Dathe de genìis veteriim ^ Voima Dissert. 
de genìis ; MoHcmbecchio de genio principis j MAdri^io leiioni su i geii] , 
d’AiHAud de diti Tratffi^poiS » Wiuckclm.inn mon. ani. iì»ed pag. 6., 
Spaiitieim de uut et prmst. Xum. y, I. p. 147 . , Pacciaudi Puieas sacer 
p. 3 o et 3 i. , Marini fr. Arvalì p-gi- e ()88. 

(9) Seneca Epis. CX. } PUnius hist. nat. lib. 3. c. 7. Pas-Aeri de 
marm. sepulcr. dnerar. fi. i\ \ Mai-iiii fr, Avv. pag. 36 <). Petronio il 
satirico iuduceiido una donna n giurare le fa dire Junonc^n meam fra- 
tam habeam si unquatn etc. Giovenale. nella satira seconda rìmprove- 
raudo l'efremìnn^ezza de* romani , dice die godevano in sentire clic gli 
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quelle di Fmistina in Maffei (i] ; di Cissonia in Fahrctti (a); 
di Giiiriia in Grutero (3) erroneamente credula cognome da 
Casanliono (4} . Così il marchese Guasco (5) errò nel creder 
cognome la Giunone di una Dorcade : ed errò il Mura- 
tori ((>] nello stimare dedicato alla dea Giunone un mar- 
mo innalzato alla Giunone di Claiuìia liberta di Livio fj ) . 
I popoli , le città , i monti , i boschi , le valli , i laghi , le 
colonie, i mnnicipii , i paghi, le vie, i fiumi, le fonti, 
i collegi , le decuric , le legioni , le coorti , le centurie , le 
celle , le case , le porte, le stalle , i lavacri , il talamo , i tea- 
tri , le terme , i tesori , le biade , e tutte le cose animate 
o inanimate ebbero il loro genio (8) : d’onde quella infinita 
schiera di Dei municipali , viali , trivii , seminali , compitali , 
vicinati, aderenti, prossimi, sindei, topici, tutelini, c tu- 
tanci ; dei quali ci tramandarono la storia Macrobio (y) Cen- 
sorino (io) G iraldi (i i) Merula ( I a) Einsio (i3) ed altri : onde 
ben a ragione Plinio rimarcò che in Uoma eravi major coe- 
litum po/ndus quam hominum (i/j) : alludendo forse a quel- 
la ridicola turba di iddii , i quali , come avverti bene E()i- 
curo non possono essere nò [iropizj, nè nocivi ad alcuno (i5) . 


adalalori giuravano non gii jjol genio loro , ma por la loro Giunone , 
quasi foj&oro convortili in tante (tnnue 

Et per Junnnem Domini furante tnagiatro . 

F. Tibullo parlando della sua amata ( /lA. JE.E/eg. i3. ) 

Ilare per sancta tuae Junonis numina furo . 

O) Mut. f^er. p. CltLXXV. (a) (^p. It, nuin. oa. pag. -3. 

(3) p. XXIV. i4. (4) Animati, in Atìuen, Ub.yi. c. XiE, 

(b) Mus. Gap. voi. II. p. 96 . ( 6 ) png. XIV. i . 

(73 W'inckelmanu nei Mon. Aut. ined. iium. aoi. chiama Genio 
feminile una mezza figura : la quale però è maschile , come dalla rac- 
colta del Cavaceppi Tom I. tav. XL. rilevò Visconti (Mas. Pio Clem- 
Voi I. p. 11 -, nota 3. 

(8) Pruflcntius ad Sjmm. lib. a’ 

( 9 ) Saiurn. lib. 3, cap. 4- (lo) De die Piatali . 

Ò •) Syntag. Deor. (la) Ltb. V. Pfentorab. cap. X* 

(i3) Piotie in Siliuni Itaìicum . (i4) Ilist. Pfat. Ub. a. eap.*]. 

(iSj Cicero Orai, in L. Pisonem . 
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Nè tacerò i Genj e le Giunoni delle divinità : come quelli 
di Marte in Reiuesio (i) , di Giove in Muratori (a) dipin- 
tone in Grillerò (3) di Priajio in Petronio (4) di Giu- 
none Suscita in Marziano Capella (5) di Cerere Tesniofore 
in Slrabone della Istoria in Visconti (7) della Filologia 
nel citato Capella (8) ; e di altre Divinità in monumenti 
dell’ Ercolano (<)) c presso Winckelinann (io) ; invano accu- 
sali dal MalTei(il) e dal de Vita (la) ; ]iercliè dopo molti 
altri (i3) dottamente difesi dai Marini ( 14) che io reputo il 
genio degli studj lapidar] . 

N. xim. 


M . DVRiMlVS 

. . . SACRIFICI . LAVATIONEMQVE . . . 


Alessandro Borgia (i5) e Rocco Volpi (16) pubblica- 
caroiio questo travertino con grandi caratteri sulla fede di 
Bonaventura Tcoli {17) che fu il primo a darnelo in istam- 


(i) Clas. I. num. H5. 

(a) [Mg. DLXXXVII. 1 ., ed iti Miaucìo Felice pag. 283. 

(.3) i>ag. MLXXni. 8. (4) rap. XXI. 

(5) Lih. 1. |wg. i6 — (6) Lib. X. 

(j) Mas. Pio Clem. Voi, 1. p. iiB. »oU i. È un erma acefdo 
irov^Uo ucllc cave di Castronovo: il Visconti b» crede dedicalo alla Clio, 
che dee dirsi il genio ^ e la Deitli tutelare della storia. 

(A) Lib. 2 . l'ntg 4‘*t € Grozio nelle noie . 

(c)) Piiiuie Tom. 1. Tav. X. , Tom.Y.Tav. XI. XIL XIII. p. 4^* e 54* 

(10) Mouiirii Ami. iiied. pag f). 

(11) yérs Crii. Lapid, coi. ic)3. — (* 2 ) Ani. Benev. p. io3. 

(li) Barzio Noie al vera. 3i8. del lib. 1. di Hutiliu, Grozio note 

a Mirziano Lia[>elie , Reìiiesin CIa.s. 1. num. 85, 

(l^) Fr. Ai'Viili pag. 3(i8. e seqq. — • (l5) pag. 4^. 

0® l»g- 3;. (ij) i«g. 3o8. 
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pa . Il Korgia lo disse trovato nella eseavazioac delle fon- 
damenta dell’ episcopio sotto il governo del card. Laute : 
e ciò pure sulla Utsiiiiioniaur.a del Teoli , il quale sebbene 
noi dina positivamente , pure tacitamente lo dice ; perchè 
non poteva altrimenti chiamarsi nuova fabbrica quella fatta 
circa il i-V^o dal c-irdinale llotomagense a paragone di quel- 
la innnl/.ata due secoli dopo dal Lante . Ho voluto rimar- 
care queste cose ]icr istabilire l'autenticità del marmo; avendo 
monsignor Tcoli scritto c pubblicato il suo libro in Velletri 
dove si disse trovato circa uno o due anni prima : tanto 
che sarebbe stato impossibile lo azzardare una falsità sotto 
gli occhi di tanti teslimonj . Le illazioni però che se ne 
trassero per alcuni , di un tempio sacro a Marte ( il quale 
non vi è pur nominato j sono di nessun peso , ed affatto 
ideali ; c Volpi che le ripetè aggiunse del suo a c.arico del 
Teoli la derivazione di Mattano quasi luogo di Marte : 
la quale non si legge in Teoli : che anzi questo lo deriva 
a mactando , e favoleggiando da Metaho (i). Non jicrciò 
intendo escludere dalla antica Velletri un tempio di Marte, 
del quale lasciò menzione Svetonio (a) : dico solo che questa 
lapida cosi frusta non ha relazione con esso . 

Della gente Durmia tacciono gli storici : e solo ne’ 
tempi di Angusto compariscono alcune monete ad essa spet- 
tanti . Io non crctio che fosse la medesini'a che la Duro- 
nia , abbencbè cosi opinasse Manuzio (3) non sò sopra 
quali fondamenti ; sò che ninno dei molti eruditi che re- 
gistrarono i nomi e i fasti delle famiglie romane pensò far- 
ne una sola (4). E qui è f errore dello Spanbeim (ò) nello 

CO ì’®?* 95- — « V. la coiifntAxiotio del TOlgnre errore che quWi 
abitasse Metabo nella illmtrazione fli un sigillo comunale di Luigi Car- 
dinali . (a) In Aug. cap. /. 

(3) Apud Hosinum Autitf. Jìom. pag. yo 6 . 

(.'!) IJrsinus do famil. Homan. Panviniui de Nom. Rom. , Span- 
heim de usu et prast. j,Vum. » Rasche /ex. Numm. , Eckell Doctr» 
uumm, vet. e/c. — (5) De um et pnest. num. P'ol. a. p. 96 . 
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annoverare clic fa la genie Durmia fra quelle i cui nomi ci 
Aerbarutiu solo le medaglie : Uoria Prossalendi (i) che ne 
lo coriTcsse , assiciii'ò una sola Durmia leggersi in marmo 
presso Fabretti (a) j e non conobbe , o non ricordò que- 
sto nostro M. Diirmio j nè quel 6’. Urnmidio Durmio Qua- 
drato pure in Fabrelli (3] ; nè un M, Durmio Filodespota 
in niaruio capitolino (4) 5 un altro il/. Durmio presso 
Muratori (5) . Il nostro forse fu il triumviro monetario 
sotto Augusto negli anni ^3'| , c ^3^ di Roma : il cui no- 
me leggiamo in medaglie rappresentanti ne’ rovesci , or la 
corona civica^ or l’ape, or lo scorpione, ora il bue con 
fàccia umana ((>) . 

Della lallazione si ha memoria nel calendario Colocia- 
no (t) secondo Ursino in marzo. Ma quella ricordata in 
questo marmo fu ripetuta ugni anno ad epoca fissa, ovvero 
si léce straordinariamente in occasione del sacrificio ? Que- 
sto è ciò che non ci è permesso conoscere per la quasi to- 
tale manennza di'l marmo : ad ogni mudo |icrò riteniamo 
aver Durmio juista in esecuzione quell’ ordinanza elle leg- 
giamo altrove lOVF. . ÌNFQVK . GENIO . V l'AKlS MSI . 
LUTA . MANV (8). 


(i) Oiss, -soiira una medaglia dì Augusto pag. 4< 

(a) Cap. 111. p. a(i. aum. 6.45. 

(d) Cap. IH. num, da 6 . p-<g. ijt.. Cap. X. pag. 6^3. uum. l3. 
{4) Guasriti mai Cafùt. t^ot. IH. p. j3. num. 7 B 6 . 

(5) i>ag .MDCCXI.VII. i3. 

(63 Daria lue. cit. , et thesaurus Aloreilianus . 

(7) Gl ut. pag CXXXVlil. 

(8) Mur. pag. CXII. a. 
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N. XV. 

( Vedi la tavola annessa Num.‘ 11. ) 

Lamina di bronzo trovala in Vellelri l’anno ijSf : può 
dirsi unico monumento a noi pervenuto della lingua de’ Vol- 
ici antichi nostri progenitori . Appartiene questo esclusiva- 
mente a Velletri; rammenta un sacriBcio espiatorio; inilica 
nel Medice il supremo magistrato di que’ tempi . Luigi Lan- 
zi , nome caro alle lettere ed alle arti belle ne tentò l' iiiter- 
prelazionc (i), ma lasciò molto a desiderare: il P. Paolino 
da s. Bartolomeo Cu largo nell’ impromeltere , parco nel man- 
tenere (a) : Lodovico Coltellini (3) scrisse averne inviata litui 
• spiegazione al card. Stefiiuo Borgia, ma quella a quanto io 
conosca non vide la luce : come nejipure furono pubblicati 
alcuni tentativi del eh. Pier Natale Alethy (4): un cenno 
ne fecero Becchetti (5j Micnii (B) e de Lama ( 7 ): eil il pro- 
fessore Francesco Orioli mio amicissimo ne incominciò a pub- 
blicare una completa e ricca interpretazione ( 8 j : nel deside- 
rio che questo lavoro si porli a compimento, mi restringo 
a darne l'intiera traduz.ione latina secondo il parere del prò» 
fessore istcsso ; ed unisco una diversa traduzione data per' ’*^ 
un anonimo nel giornale Arcadico (i) 


(1) Saggio dì lingua Etnisca Voi. 3 . p. 6i6. 
(») De Latini Sermonis origine » 

( 3 ) Dia», sopra un’ara ElruAc.i pag. ay. 

(4) l--piicre tirìgitialì presso eli me. 

( 5 ) N^’-Uassirilievi Volsci in terra colta . 

(ò) Nell’ Italia innanzi ai Romani . 

(7) Tavola Velle|atc pag. 90. 

(H) (.ettere Divinatorie ^ Bologna i8tj. 

(I) Fase, di Dceembre 1820. 
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Versione del eh. Prolcssore Orioli 

Deve deci lune steUum ; sexies sacerdos oh Vélitemum ( popuìum ) 
hucial sacrum sex óou/n , assis frugihus : vino adposito : 

Sexies summa curia , seùus vidòus ( victimis ) forum pietur • 
Eccius S^f Cossutius t AI. C. F. Yoftsnius Medix Conlega . 


Versione dell* Anonimo 

Dive defensor , henigpus piis , serva statum Eeipuhlicae Felitemae 
Faciam ubi sacrifu ium e rebus selrctissimis : scilicei bovem inte» 
grani cum largii moine et vini libationibus . 

Defende totam curiam \ sacrifeiutn quod prò defensìone vovemue 
pingue sii acceplumtjue . 

Ec. S.f Cossutius M. C.F. Tafanius Aledix sexta vice agentes, 

N. XVI. 


( Vedi la tavola annessa Num.° III. ) _ 

Lo studio delle cose etrusohe (ij giaceva come è noto, 
non è un secolo, oscuro e negletto; e benché rispettati dal 
tempo molti monumenti di quella nazione a noi fossero per- 
venuti, pure erano dagli uomini tenuti in quel conto che 
suol larsi di qunisiesi materiale buono al fabbricare . E a me 
sembra verissima quella sentenza di Luigi Lanzi : che lo 
aver giudicato im|iossibile lo intendere quella lingua da lun- 
go tempo già morta , fere con torto consiglio rcjmlarc 


(i) Quena nula sul Citile Etrusco fu ila me sUmpata tal quale qui 
la riporto uelle Elfemeridi Uumaiie iu Getuiajo ibai, 

5 * 
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cosa inutile il conservare que’ iiiuuunicnli che la ci avevano 
serbata . Ed è fondato il sospetto che questo disperare de’no- 
stri maggiori ci privasse di molte etnische antichità . 
Le quali , vinta la nimici/.ia del tempo , non valerono a im- 
pietosire un peggiore nimico , la ignoranza . Perchè avvalo- 
rasi questa opinione da ciò , che sapjjiamu tanto essersi in 
alcune età adoperalo verso i marmi scritti in greco e in la- 
tino : che se ipielle lingue non mai spente del tutto ebbero 
a sopportare così grave oltraggio ; maggiore sterminio è da 
credere che si facesse de’ marmi scritti in etrusco , idioma 
adatto sconosciuto . 

Tornarlo in vita era gloria serbata al secolo decimo 
ottavo ; quando dicilèrate le tavole di Gubbio , venne dimo- 
strala falsa la prima opinione , che le giudicò dettate in 
lingua egizia o punica , e scritte con lettere primitive o 
cadmee . Impresa difficile per vero, c degna di molta lode; 
tentare un arringo , nel quale Scaligero e Salmasio f nomi 
che bastano a se stessi come uno encomio j si erano cimen- 
tati con sì infelice riuscita . L noto , come quel diciferamen- 
to additasse in certo modo il buon sentiero alla ricerca delle 
etrusche antichitii : c come ì tentativi di Filippo lluonarro- 
ti , Antonfrancesco Gori , Scipione Maffci , fossero di ecci- 
tamento a Giovanni Lami , Annibaie Olivieri , Giovambat- 
tista Passeri a procedere oltre ; e permettessero a Luigi Lan- 
zi la vera strada di sì fatti studj , de’ quali fu sommo mae- 
stro . E quantunque dopo l'opera di quest’ultimo, cui mo- 
destamente piacque intitolarla Saggio , possa dirsi dipianato 
ogni ostacolo alla intelligenza delle scritture etrusche , pure 
avviene ancora che tal’ una ne rimandi sopra la terra , di 
così arcano senso , da disperarne quasi l’ intendimento . É tale 
siccome a me sembra quella che si legge in un segno voti- 
vo plastico : il cui disegno pubblico qui per la prima vol- 
ta, rappiccolito la metà dal suo originale. 
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Fn rinvenuto correndo il 181 5 in una cava poco lunge 
da Vellelri : c venne nelle mani di mio rratello per cortesia 
di nroceardo Pellegrini rarnielita . Quando io desideroso d'in- 
tendere il riposto significato di quella scrittura che lo distin- 
gue , comunicai o l’originale o il disegno a varj archeofili 
che mi onorano della loro amicizia . Poche nor.ioni ne trassi ; 
e queste poche incertissime. Altri sospettavano doversi reputar 
cosa Tlasilidiana ; altri Voisra . Alcuno dubitò della sincerità 
del monumento . Tutti convennero della somma difficoltà 
che incoi! tra va no nel tentarne la inter[iretazione : anzi pure 
nel dirne cosa probabile a stabilire il modo della leggenda. 
Ora coloro clic si travagliano in questi studj italici , ne porte- 
ranno quel parere che più gli aggrada . !\Ia desiderando io 
di non mandar Inori questo fìttile nudo di ogni accompa- 
gno ili lettere , esporrò alcuna considerazione , in risposta ai 
dubbj die que’ dotti muovevano circa la sincerità di esso , 
e circa la lingua in che è scrìtto . 

Primainctilc a coloro clic travvedevuno una impostura 
direi ; che il monumento si difende di per se . dii lo abbia 
avuto fra mani deve farmene ragione . l.a ispezione oculare 
delle cose antiche può alcuna volta essa sola dare argomento 
di affcrniare la loro sincerità: e ’l coljio d’occhio dello ad- 
dottrinato nell’archeologia è allora criterio unico del giudi- 
zio, siccome intorno alle cose de’ bassi tempi diceva il be- 
nedettino Dom-Vaines . Vero è che qucglino i quali bau 
pratica nel disccrnerc l’ antico dal moderno , sono le più 
volte ricchi di nozioni sufficienti a darne probabile interpre- 
tazione ; ma vero è ancora che talvolta la difficoltà non si 

lascia vincere non appello a tesiimonj di quelle 

precoci condanne , le quali troppo più facilmente Icggon- 
si scritte, e si odono a pronunziare di qiie' monumenti 
che presentano difficollà di questa spceie . Td è que- 
sta una prova di più della umana alterezza che ha lipii- 
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gnnnza di confessare i sltetti liiiiiti delle proprie cognizioni . 
Quanta incertezza non si sparse su quella tessera ospitale 
scritta in lettere greche , rinvenuta presso Petilia l’anno iy83? 
Kè bastarono Rarthelcuiy , Lanzi , Seliow , Fabriey , Ignarra , 
Fea , c Siebenkees per soffocare alcuna voce contraria alla 
sincerità di quel sincerissimo bronzo . La prima a rinvenirsi 
delle sepolcrali memorie degli Scipioni non fu disonorata 
come brutta impostura? Nè la riverenza che si doveva a’ ca- 
ratteri fu da tanto , che quel troppo severo , ma d’ altron- 
de altissimo ingegno di Scipione Jlaffei , sprezzato il dissen- 
tire di molli , non muovesse il primo cosi indegno sospetto . 
Fu bisogno il discoprimento de’ sepolcri della gente Corne- 
lia , i raffronti delle novellamente colle antiramente disco- 
perte scritture , perchè andassero queste assolute dalla in- 
colpazione. 

Ma senza accattare escinpj dalle scritture greche e lati- 
ne, è nella memoria de’ dotti ancor fresca una luminosa 
prova d' inconsiderata condanna di monumenti degli anti- 
chi italioti . Quelle tavole eugubine che ricordai , furono re- 
putate lavoro del l'jOo. Molti si contano infra i pedissequi 
di Gianalbcrto Fabricio che ripose uno di que' bronzi fra le 
cose suppositizie nel supplemento alla biblioteca latina : e Maf- 
fei stesso per alcun tempo ne dubitò . Ma Roiirguet desun- 
se da quelle tavole umbre il primo alfabeto italico ragio- 
nato ; da quelle I.-inzi prese incoraggimcnto quando innalzò 
dalle fondamenta quel vero sistema , pel quale caddero in 
dimenticanza le antiche opinioni , che volevano discesi gli 
Etruschi dai Cananei, dagli Ebrei, dalf Egitto , dai Caldei, 
dall' llliria , dalla Siria, dai Filistei. Onde io credo e tengo 
che poco o nulla sia da valutare il parere di chi si argo- 
mentasse a spargere incertezza su questo fittile mosso dalla 
diflicoltà eh’ ci presetita . Forse la vera ragione di tale dub- 
biezza è la sterilità di studj siffatti . Perchè vuol dirsi con 
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Lanzi ; Fino a che nelle antichità è scopo della ricerca 
la storia de’ fatti , lo spirito si accalora alle scoperte , 
perchè trova sempre per via oggetti che ricreano , notizie 
che impegnano : ma quando in esse si rintraccia la or- 
tografia , che è quanto dire la storia delle lettere e delle 
parole , si raffredda la fantasia e s’ isterilisce , traver- 
sandosi secchezze grammaticali ad ogni passo ; ed al- 
tro non essendo la cosa che si ricerca che una mera 
secchezza . E che ugni diiTiroltà in questo fìttile si strin- 
ga a sterilità grammaticale , sci’ vede ognuno . Quelli dunque ì 
quali della falsità di esso |iorlarono opinione, il fecero per 
non immischiarsi in troppo al ide disquisizioni ; ma non val- 
sero perciò a minuire quella siucerità di che là mostra al 
guardarlo . 

Ma a coloro i quali fralli mescolamenti Basilidiani lo 
rimandarono, confesserei non valermi l’ingegno o la prattica 
per travvedere nel fittile alcuno di que’ segni che i Gnostici 
dissero misteriosi : forse perchè corto è il jirimo , e poca la 
seconda . Mi conQdo pew nella lealtà di ognuno perche si 
giudichi della differenza che intercede fra i caratteri degli 
abraxas e i caratteri del fittile . Peccano quelli le più volte 
nello essere quadrati ; quisti conservano sempre costante ro- 
tondità . 1 primi si leggono a modo latino da sinistra a de- 
stra ; a modo orientale i secondi da destra a sinistra . Ma 
liisugna per più alfermare che i Basilidiani in questa terra 
cotta soltanto non iscuijnrono alcuna di quelle cifre per le 
quali si ravvisano a prima vista ì monumenti che da essi ci 
provengono . Che qui non veggo galli , non aspidi , non 
spade, non croci, non simboli cristiani non gentileschi a 
impedire clic gli occhi de’ meno accorti guardassero dentro 
alle insane loro dottrine . 

^Maggiore probaliiltu acconipagna la opiiiionei degli altri , 
che il litiile stimarono V'olseo . Già fu trovato in Vcllelri , 
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città che fece parte di quel popolo . Raffbniano tal pensa- 
inento col ricordare la perizia antichissima do’Volsci ne’ la- 
vori di terra cotta . Viene al bisogno quella prima statua 
di Giove capitolino, artefatta da un Volseo, chiamato a 
questo fare in Ruma dal più antico Turquinio . Sieguono 
i bassirilievi in argilla sro]>erti a V’clletri in sul finire del se- 
colo decimo ottavo : e Winckehnaiin acquistò in Velletri una 
statuella di terra cotta rappresenlaiile un senatore, e la ricordò 
siccome cosa antichissima . Anche Ficoroni jirudusse in istam- 
pa non pochi fittili trovati nel territorio medesimo: e molti più 
ne radunò Pietro Piazza da una cava incominciata correndo 
il 1814 nella selva Ariana. Tutto ciò prova, ei dicono, 
quanto uso si facesse .in quel popolo dell’ argilla : anzi se vo- 
gliamo prestar lede a Filippo Angelico Hecchetti , quelle 
terre cotte ci fanno conoscere l'esistenza di una scuola vul- 
sca di di.scgno , antica quanto la etnisca , e più che la ro- 
mana . La quale ultima smiteiiza non voglio nè affermare 
nè couiradirc . Dirò bene., perciò che al fittile si ap|iartie- 
ne , come quegli argomeuli dedotti dalle manifàtture vol- 
sche , non mi sembrano bilanciare i contrarj che si dedu- 
cono dal ralfrontare quella scrittura che ci è , colla scrittura 
di altri volsci nionunienti . Nè già della famosa tavola di 
Lucania , la quale ( checché ne pensi in contrario il carme- 
lita Paolino] è senza dubbio scritta in dialetto osco : o delle 
due lapidi |iubblicate come vulsche dal Ricchi . Intendo de’ 
inunumenti certi c sinceri : delle inuuele di Aquino , di Ali- 
no, di Sezze ; dell’ amuleto in oro; e di quella famigerata 
lamina in bronzo già borgiana , ora in Napoli nel museo 
reale . Dissi che volgendo focchio su qoe’ monumenti , c quin- 
di su questo fittile , non può sospettarsi appartener questo 
al popolo medesimo cui quelli appartengono . ’ 

Chi iiiegherebbe la siniigliauza fra i caratteri Volsci 
e Latini ? Lutino ne’ scritti Volsci è l’ andamento da manca 
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a destra : c latine si ravvisano tutte le lettere quando si 
vogliano confrontare con quelle de’ più anticlii romani . 
Fra le memorie dei quali ricordo solo la cista di Novio 
Plauzio ; nella quale le lettere sono le stesse che nel bronzo 
volsco , e della medesima forma angolare . Dirò anche più , 
che il dialetto volsco se non fu in tutto uguale ali' antico 
romano , come non lo fu per certo , lo somigliò molto . 
Altri già produssero in luce quella osservazione desunta da 
alcune parole di Titinio che si leggono presso Pesto il 
grammatico . Scrisse il comico essere in Roma alcuni che 
scrivevano commedie in lingua osca e volsca , perchè igno- 
ravano la latina : c i filologi dedussero , dunque in Roma 
furono in uso sceniche rappresentanze di volsco dialetto : 
e se la plebe romana vi assisteva doveva intenderne il par- 
lare : lo die dimostra l’analogia fra le due lingue. Ora 
chi reputerà volsco questo fittile , se non solo la lingua 
tanto è diversa dalla romana , quanto quella de’ Sarmati 
dalla dolcissima d'Italia ; ma si pure i caratteri e l’andamento 
loro è contrario ai caratteri , c all’ andamento latino ? E chi 
volesse rispondere che forse antiebissimamente i Volaci ado- 
perassero caratteri diversi dai Latini , non so come potreb- 
be avvalorare la sua asserzione . Questo so che i monumenti 
volsci sinora cogniti la contradicouo : e scendo volentieri 
nella sentenza di coloro i quali alTermarono che le lettere 
usate dai volsci fossero sempre le stesse ; tali le riceves- 
sero da Evandro; e tali le adoperassero con pochi più ar- 
caismi altri popoli del Lazio . 

£ quanto a qiie’ che ravvisano in questo fìttile un mo- 
numento etrusco ? Si riavvicinino i caratteri di esso a quelli 
che corrono in istampa ne’ molti alfabeti di quell’ italico 
idioma ; e si vedrà che ad esclusione di uno o due segni > 
che (orse soii nessi , gli altri tutti somigliano perfetta- 
mente nella forma le lettere etrusche . Che anzi per poco 

6 
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Studio die si fiiccia sii questo fittile pare non didicile il 
leggervi alcune parole con la scorta dell’ etrusco valore . 
Tale è a cagion di esempio quel NAclV^ in seconda riga 
della iscrizione inferiore : nome forse raccorciato da VEANIA , 
o VEANIVS che sente di etrusco (i). Cosi nella iscrizione 
circolare interna tralasciando quella lettera siiuigliante al gre- 
co n , e che prohabilmeiite fu una M (usata dagli antichi 
etruschi di questa forma iTI , come vediamo nelle epigrafi 
grafite in tegoli che si reputano a ragione gli scritti di 
etrusco dialetto da noi più lontani ) anche leggendo le altre 
giusta f alfabeto di Lanzi , ne nascono le due parole PIA- 
RVM . miEll ; ciò che fa ricordare il PIIlOM . ESTV della 
lamina volsca ; e pensare a non so quale espiazione . In fine 
vivo certo che molte parole di questo fittile saprà riavvici- 
nare al vecchio jiarlare di Roma , chi sappia usare la ta- 
vola del dialetto proposta da Lanzi ; e le tante volte dal 
eh. cav. Vcrmiglioll sperimentata utile a ridurre in latino 
dettato certe voci etrusche , che a prima vista presentano 
dispiacevole asprezza di suono . 

Le quali ricerche aflido alla penetrazione e dottrina di 
chi si travagliò nello studio della lingua etnisca . Aggiungo 
solo come a me pare che questo monumento sia uno di 
que’ segni che portavansi in voto alle pagane divinità per 
ricordanza di qualche grazia ricevuta . Può conlérniare que- 
sta opinione f atteggiamento della figura che volge gli oc- 
chi e la testa al cielo ; e la tonditura de’ suoi capelli : e sen- 
za meno nel disco che sorregge si cela il perchè , ed è scrit- 
to il nome di chi presentò il voto . In quanto poi all’epo- 
ca sua mi apporrei a crederlo di que’ tempi ne’ quali gli 


(i) Rileggendo di nuovo i coi-ntteri di questo monumento mi pnr> 
ve di trovare nella prima linea della iscriùoue iuferiore uua parola 
toulmeute gi’eca c^o/>of donum : propongo questa conghietima seuz.> 
Toler dargli alcun peso . 
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Etrusfì signoreggiarono il paese de’ Volsci . Lanzi disse trop- 
po dicendo che i primi furono progenitori de’ secondi : ma 
che ne fossero per alcun tempo signori non è questione : 
sendo chiare le testimonianze di Varrone , Catone , Virgi- 
lio , ed altri antichi ; cui lecer eco non pochi in fra i mo- 
derni . Nè vorrei che si credesse , estimar io questa figu- 
lina di tanta antichità per la poca finezza in che è model- 
lata : perchè sono di avviso che per se solo non sia qucU’ar- 
gomcnto bastante a dimostrare una maggiore o minore an- 
tichità : potendo qualunque opera di disegno farsi rozza- 
mente in tempi fiorenti da ignoranti artefici . Lo che ve- 
diamo in questo secolo del Canova . Nè accadcrebbe , 
o sarebbe accaduto in addietro , se fosse stata o fosse in 
uso quella legge tebana tramandataci da Ebano nel quarto 
libro delle varie istorie : per la quale venivano multati in 
denaro quegli artefici che non avessero egregiamente dijtinte 
o scolpite le opere loro . Ma della molta antichità di que- 
sto fittile ne somministra una prova il luogo nel quale 
è scritta la leggenda . Perchè fu osservato da molli che quan- 
do le iscrizioni delle statue e dei segni votivi non si leg- 
gono sulle basi , nè su i piedistalli , ma in uno o al- 
tro luogo della statua istessa , da ciò ne apparisca molta 
antichità . Che tale non fu l’uso de’ buoni tempi greci e ro- 
mani ; ma di altre genti forse piu antiche : e in questo 
modo sappiamo essere sculpitc le più lontane iscrizioni delle 
quali si abbia contezza ; come quella letta da Erodoto nell’an- 
tichissimo simulacro di Sesoslri . 
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ISCRIZIONI DI OPERE PUBLICHE E PRIVATÈ. 
N. XVII. 


DDNNf'ALENTISlANOKTFAlESTESEUVERAVC.G 
WLCrRIVSPHIKCCrRETEHITORDFOnElfADEPEOPIOSF . . 
FETFSrATEMCOSLAPSFMATSTATFMPRISTlNrURE .... 
AHIPIlITEATHFMCrMPOnriSPOSTICIISUOMyEMFABRE . . . 
AREyEXEPFSLOLCrRtPRlycCFRErAJVTEERE TORISFIUFS .. 
CLAFUIPRIXCETPATRONICFRIAEPROXEPOSMESSIGORG . . 
PRIXC FJLICITER 


uesta rarissimu lapida anfìteatrale è il più bel monu- 
mento antico di cui possa vantarsi Velletri . Si legge fissa 
ad un muro del primo portico del palazzo comunitativo ; 
ed esercitò finora l’ ingegno , e la penna di moltissimi filo- 
logi . Sapendo che altri ne stende una completa illustrazio- 
ne , la quale vedr.à in breve la luce , non voglio entrare 
nell' altrui messe : e noterò solo il nome di coloro clic la 
produssero in istampa , dii più chi meno esattamente . Essi 
sono Bonaventura Teoli (i), Alessandro Borgia (a) , Rocco 
Volpi (3), RalTaello Fabretti (4), Scipione Maffei(5), Mar- 


(i) p»g. 8i. (i) p«g. io3. (3) psg. 5o. 

(4) Cip- IX. p. 6ao. uuiu. 

(b) AxiGi. Gip. 7 . Iib, a. p. 317 . — Ari. Oli. Lip. Col. 454- 
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qiiardo Giulio (ij il francese Campmartin (a) Domenico Se- 
stini (3) Ennio Quirino Visconti (^) e per ultimo il cb. Car- 
lo Fea (5J . 


N. XVIII. 


LIVS . ZOSIMVS 

/AS . VTRASQVE . CVM 
piENTlS . INFENSA . S.F.C 
y )l! . M VNIFICENSIA . IMPEN 
KLLIVM . DECREVIT 

riNo.F.in_ 

_ Il . VIR . QVINQ 

O .11 


Frammento disotterrato lungo la via napolitana l’an- 
no 1773 , e precisamente nella contrada detta il ponte 
delle incudini : fu pubblicato l’anno stesso da Giovanni 
Cristoforo Amadiizzi ( 6 ) . Io vorrei supplire , e leggere .... 
Zosinms in ampli, caveas utrasque ciun podio a fondai- 
mentis impensa sua faciendum curavit : Unwersus ardo 
ob munificentia impensae subsellium decrevit. 

Caveas utrasque , cioè i due ordini di sedili ; che 
talvolta così chiamaronsi , come sappiamo da Seneca : il qua- 
le per indicare il linguaggio dell’ infima plebe disse esser 


( 1 ) ^ LXXIV. 3. 

(a) Deoouv. de In MaUon d’ Horace V. 3. p. 38o. 

(3) ili. d*un*AQt. insti, di pÌ«>mbo app. a Velletri p. i5. 

(4) LoU- su due m in. d’Autuuia Augusta pag. i8. 

(5) lu alcune osserv. suU'AiiGt. FUvio — Roma i8l3. 
j^necd Lict. Hom. f^oL a. p. 465.. 
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parole della più alta cavea ( 1 ) : la prima cavea nomi- 
nò pur Cicerone (a) : ed Augusto ordinò cln; ninno della 
minuta plebaglia siedcsse nella cavea di mezzo (3) . Non 
intendo però dare a questa conghicUnra alcun peso : c se ad 
altri non piane il siipplinicnto , lo tenti con miglior fortuna. 

MVNIFICEjNSI A . È questo uno dei rari esenipj ne’ qua- 
li la lettera S tiene luogo della T, a rincontro dei mol- 
tissimi in cui la seconda fa le veci della prima (4) . Lu- 
ciano (5) fa che la lettera Sigma al cospetto delle vocali 
si dolga della prepotenza della T , la quale aveva ar- 
bitrariamente e di viva forza occupata in molte parole la 
sede da lei per legittimo ed antico diritto primamente te- 
nuta ; e da ultimo domanda che quella usurpatrice sia con- 
fitta in un legno simile alla figura che rappresenta . 

Del resto nel marmo si ricordano i Duumviri Quin- 
quennali ; l’ uno de’ quali sembra che per la terza volta 
esercitasse 1’ ufEcio , per la seconda I’ altro . Questi nelle 
colonie rappresentavano i censori di Roma (6) : onde ben 
si conveniva loro la cura e presidenza alle pubbliche fab- 
briche . 


(1) Dt tranquillitate animi cap, a. 

(3) De senectule cap. Xiy. 

( 3 } Svet. in .Mug. cap. XLlf'. 

( 4 ) TBRENSIA ù Ha in atiA lapida di Sicilia ( Toircmossa /• 
p. CXXXVIJI. 57. )I^XPSATA per RAPTATA nell’ elegamiaaima ora- 
aion fuiiebi'c che ai legge ne’ maj'mì Albani p, 137. 

( 5 ) De Jtidic. Vocal. 

( 6 ) Olivieri Marm. Pisaur. pag. 68 . 
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N. XVIIII. 

XeDEM . Ro) 

AVGV) 

ORDO . VLVRRAf 
SVO , EX . PECVN 
VETVSTaTE . DI 
A . FVNDAMENTI 
C.SER10.AVGVR1N 
C.TRERIO.SERGIAN 

- 

Altro rramincnto disottcrrato anch’esso vicino al ponte 
delle incudini l’anno 1773 tre miglia lungi da Velie- 
tri . Fu portato nel palazzo comunale di VelletrI dove con 
il precedente si legge in un muro del portico superiore : 
c fu similmente pubblicato daU'Àmaduzzi (1) presente all’ 
escavazione . Forse potrebbe supplirsi e leggersi jEdem Ro- 
ma et Augusto Ordo Ulubrarnni suo ex pe- 

cunia puhlica vetustate dilapsam a fundamenlis restì- 
tuit ; Cajo Serio Augurino , Cajo Trebio Serbano Con- 
sidibus . 

Svetonio (2) parlando degli onori compartiti ad Otta- 
viano Cesare afl'erma che sebene questi sapesse esservi costume 
d’ innalzare templi anche a’ proconsoli , pure iiìegò che al- 
trettanto [ler lui venisse fatto : e specialmente in Roma non 


(i) Aneli. Lil. Rom. Voi. 11. pag, 4^5. num* a. 
(a) In Aug, cap. Lll» 
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10 volle affatto : solo assenti nelle provincie a condizione 
che al suo fosse unito il nome di Roma . Di alcuni edi- 
ficj si fatti ci serbarono memoria antichi scrittori , marmi , 
c medaglie (i) : c questa lapida ne insegna che ve ne fu 
in Lluhra . Quel divieto di Augusto però , se fu vero , 
non sempre fu in osservanza ; e in processo di tempo l’adu- 
lazionc avendolo posto nel novero degli dei , consacrogli 
are e templi qual nume tutelare (a) . 

Dissi se quel divieto fu vero , perchè un testo di Ap- 
piano ne induce a sospetto ; e fa credere che non si asjiet- 
tassc la morte di quel fortunato pacificatore del mondo 
per tributargli onori divini ; ma vivente , anzi prima che al 
sommo del potere giugnesse ; fosse da molti venerato qual 
Dio . Racconta lo storico greco nelle guerre civili , come 
Ottaviano nel 718 di Roma dopo aver cacciato di Sicilia 

11 figliuolo del Magno , e spogliato di armi c di potere 
Lepido già suo collega nel triumvirato , oppidatim inter 
Deos tiUelares consecratus est ( 3 ) ; e non fa molto della 
comunanza di consacrazione con Roma : lo che sembra taci- 
tamente contrariare la testimonianz.a del biografo de’ cesati . 
Dal confronto di altri autori è dilBcilc conoscere d’onde 
penda la verità ; tanto sono discordi . Tacito con Isvetonio 
conviene scrivendo che vinto Antonio furono ad Augusto 
eretti templi in Pergamo , in Ancira , in altre città : ed 
aggiunge che per non dar troppo pascolo all’ invidia , egli 
niegava il permesso a questo fare se non promettevasi di 
unire al suo il nome di Roma (4) • Filone nella legazione a 


( 1 ) Gruter. CV. 7 . 8 . <). , CCCXX. 8 . , Maflei Mas. t'er. pag. 
LXXXVII, 5. — — Joseph Ftavius Anlitj. Jud. XF. i3. , Patino e Po- 
riaonio in Svetonio Au^. cap. Lll. 

(a) Gruter. pag. XXIX. 5. , LVU. , CCXXVU. a. , CCXXIX. . 
CDLXXXII. I. 

(3) De hello Civili Uh. F. 

(4) Asinai. Uh. IF. 


\ 
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Cajo tkipo aver narrato quali onori celesti furono resi ad 
Augusto , aflerma che questo permise tali a Jula^oni , non 
approvandole , ma solo perchè così sembrava richiedere ia 
maestà dello imperio cui rendevasi per tal modo una quasi 
venera/.ione : e termina per assicurare come quell' Impera- 
tore non sopportò giammai di esser chiamato dio , o signo- 
re (i) . Sesto Aurelio Vittore al contrario scrisse che non 
solo nelle provincic, ma anche in Roma , sendo egli viven- 
te e dopo morte ebbe sacerdoti e rito sacro (a) : il che 
iiiegò totalmente Dione Cassio ( 3 ) ; aggiugnendo che qud- 
lo che ad altri Imperatori fu conceduto ( cioè gli onori di- 
vini ) , ad Augusto non fuvvi chi si attentasse compartire 
nè in Roma uè in Italia . Da tante contrarie autorità non 
emerge per certo il vero : ma prendendo in esame gli scrittori 
cd i marmi da essi se non l' epoca precisa , impariamo però 
con certezza , avere Ottaviano riscossi onori divini in Ro- 
ma , in Italia , e fuori . E moltissimi poeti lo chiamarono 
Dio ; sendo ancora in vita : Ira i quali Orazio ( 4 ) Proper- 
lào ( 5 ) Ovidio (6) Virgilio (7) Pedone Albinovano (8) e Ma- 
nilio (9) , Ricordo per ultimo i monumenti delle arti : fra 
le statue di Ercolano (10) ve ne ha una quasi colossale in 
bronzo , rappresentante Augusto cogli attributi del re de’ nu- 
mi : sotto le sembianze di Giove è rappresentato nell' in- 
signe carneo dell'imperiale museo di Vienna (1 1) : c il man- 
to che circonda le cosce e i fianchi di una statua di Otta- 


( 1 ) De legai, ari Cajum . 

( 3 ) De f^iris illmtr, (3) Ilist, Uh. Lt, 

(4) tlià. 3 . epist. /. (5) Lib. y, eleg. ultima., 

(6) Lib. jy. Triti, eleg. ly, 

(7) Lib. /. Buccol. 

48) Nell’elegia de consolatione ad Liviam, 

(9) Lib. I. Aitronom. Nel priHcipìo . 

(10) Bromi Voi. a. Cit. LXXV1I7 
UaBiei Mttt. f 'er. jeig. aS8. 
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vlano , non disconviene secondo Visconti (i) ad una ima- 
gine di Giove imberbe e crescente . Anzi è da notare che 
quest’ ultima statua vaticana ci ollVe la imagine di Augusto 
in età giovanile , quando appunto sovvertì la repubblica , 
c preparò la caduta ai due socj deH'usurpata potenza . Onde 
io scendo facilmente nel parere di chi opinò , ninna adula- 
zione essersi risparmiata in Roma e fuori per onorare quel 
fortunato signore . 

Giovenale , Orazio , Cicerone, ed altri antichi rammen- 
tarono Ulubra nc' loro scritti : il primo laddove parla della 
stoltezza degli umani desiderj , ragionevolmente preferisce alla 
porpora di Sejano le crasse vesti della spopolata Ulubra (a). 
L’oratore arpinate (3) scrivendo il 700 di Roma a Treba- 
zio , e scherzevolmente riprendendolo, come quello il quale 
giusta la relazione avutane da Pansa , voleva a,scrivcrsi fra i 
porci del gregge epicureo ; che sarà , soggiunge , del popo- 
lo Ulubrano se tu vieni in .sentenza non essere d’ uopo 
amministrarne la repubblica? forse Trebazio era Patrono di 
Ulubra . Il cigno di Venosa nello scrivere a Bullazio che 
era di ritorno dall’Asia, dopo avere per più modi prova- 
to , come la sorgente del ben essere stia nella equianimità , 
non nel luogo di nostra dimora , per applicazione conclude 
potersi in- Ulubra ancora vivere felicemente (4) . Tutto ciòj 
e quanto aggiunsero gli espositori di que’ classici , e quanto 
scrisse Giovanni Arduino in Plinio (5) ne portano a cre- 
dere che Ulubra fosse una meschina borgata , composta di 
poche case c meschini abitatori , La epigrafe nostra però 
nella quale si parla di un tempio riedificato a pubbliche 
spese poc' oltre il loo. di Cristo , deve persuadere che gli 


( 1 ) Miu. Pio CIsm. Voi. 3. uv. I. 

(9) Sat. X. V . 102. 

(3) E pisi, f am. Ub. VII. ep. 12. — (4) Eib. /. epiU. XI* 
(5) lib. 3. cap. 5. 1 € Cellu'io Voi. 1, pag. G5$. 
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Uliibrani del secolo degli Antonini fossero diversi da quelli 
de’ tempi di Cicerone Orazio e Giovenale . Nè questo 
marmo soltanto, ma altri ancora ci dimostrano come Ulu- 
lira non fosse priva di cittadini che avevano gusto , c ric- 
chezze . Tale si fu quella donna Ulubrana per nome Spira , 
la quale dedicò a tutte sue spese un’ ara a Bacco ( i ) ; del 
che abbiamo memoria in marmo edito dal Volpi dappri- 
ma (a) dal Muratori di poi f3). Nc mancarono ad Ulubra 
deduzioni di colonie ('() : nè magistrati , come quel Rufo 
Prefetto a render ragione , il cui marmo leggiamo presso 
Giambattista Doni (5) e Tommaso Reincsio (6) come esi- 
stente in Sermoneta . 

E questo mio pensare , checché ne sembri , punto non è 
contradii torio alle testimonianze allegate di Tullio , e dei 
due satirici : potendo in brev’c correr di tempo mutare 
aspetto qualsicsi città . Anzi viene avvalorata la conghiettii- 
ra da non pochi fatti consimili : e noi stessi fummo testi- 
monj del sorgere e del cadere d’ imperi sterminati quanto al- 
tri mai , Nei quali se inducono tali cambiamenti i fortu- 
nosi eventi c quel girare di ruota che umana previdenza 
nella sua limitazione non sa nè può impedire , uguali cause 
hanno in proporzione maggior possanza sulle minori citta , 
borgate e castella . Del che se volontà mi tenesse di più 
largamente discorrere , per ogni esempio ricorderei quanti mi- 
lioni di abitatori contavansi sotto il censimento di Claudio 
in quella Roma che circa l’ottavo secolo di Cristo ne nu- 
merava poc’ oltre i cento . Sembrami acconcio però e con- 


fi) Non al Sole come icmbra credere Fini nelle Ani. Mem. di Cori 
pag. 5i. e 5a. 

(a) yetus tatium tiè, PI. p. iij, non so su qual foudameulo vi 

crede dedicata una statua. (3) pag. MXCV. i. 

(4) Fronlinus de Coloniis , 

(ó) Claa. V, num. 4t>- pag- >7®- 
(Q Sintagma inscr, p. 434’ 

7 * 
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veniente il far cenno di un consimile risorgimento e cado* 
ta , avvenuto verso que’ tempi stessi ne’ quali io mi appon- 
go a credere che Ululira sorgesse da qiielb miseria che la 
rese invilita nel primo secolo . 

Intendo dell' antica Gabio che Dionigi d’ Alicarnasso 
aCfermò ridotta a poche case sotto Augusto : e i cui abi- 
tanti furono detti nulli da Properzio , deserti da Orazio , 
Ma dimostrò un sommo archeologo (i) come Gallo dive- 
nisse cojjsidcrevole municipio ne’ tempi di Antonino Pio, 
e di Commodo : e come avesse supremi magistrati , pubblici 
sacerdozi c collegi , frequenza di abitatori , abcllimcnto dì 
fàbbriche , e templi e portici e acqiiidotti , c simulacri molti 
in bronzo e in marmo , e quanto in fine suole recare orna- 
mento e decoro ad ogni più fiorente città . Anzi nella qualità 
appunto de’ tempi in che Ulubra e Gobio furono meschino ri- 
covero si cela il perche di tale decadenza , come ne’ posteriori 
quello del risorgimento . Ed in vero non ancora Italia levava la 
testa da quel lutto in che l’avevano miseramente addotta le in- 
testine discordie , e ’l parteggiare di Siila c di Mario , che 
cadde preda delle armi le quali tennero il destino del mondo 
dubbioso fra Pompeo , e Cesare : e dopo queste] fu gua- 
sta a vicenda dalla troppo ardente ferocia degli ultimi re- 
pubblicani ; dalle tiranniche proscrizioni del secondo trium- 
virato ; dai furori di Fulvia e della guerra perugina ; dall'irA 
insana di Antonio ; dalla pirateria di Sesto Pompeo ; c da 
tutti infine que’ mali che seco adduce inevitabilmente quella 
guerra che diciamo civile . In tjile epoca come potevano ri- 
manersi floride le colonie e i municipj , se tanto numera 
di cittadini toglievasi da! campi vera sorgente di ricchezza , 
per armarli a distniggimcnto de’ proprj fratelli ? Intorno a 
che non voglio fermarmi con riflessioni che spontanee dl- 


(0 Vitcouti mouum. gabiiù.. 
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scendono , e clic lascio ai leggitori ; solo dirò che se tan- 
te città ( fra le quali Ulubra c Gabio ) non poterono sor- 
gere da oppressione di tanta soma se non dopo oltre un 
sceolo , se nc dee cercare la ragione in quella sentina di 
brutti vizj che resse l’ impero del mondo sotto nome di 
successori di Augusto . Ma quando cogli Antonini sali sul 
trono di Roma la iilosolìa , tornarono a nuova vita non le 
arti solo e gli studj , ma le città ancora eie provincie. 

Or dove era situata questa antica Ulubra ? Se reggesse 
in tutte le sue parti quell’ argomento che si vuole stabilire 
dal Volpi , dello essere stata contigua a Cori , perchè in 
Cori fu scoperto il monumento di Spira , fatto siccome è 
chiaro a spese private ; molto più avrebbe diritto di ven- 
dicarla SermoucLi , il cui marmo parla di un pubblico ma- 
gistrato ; e più ancora Cisterna , presso la qual terra è stata 
rinvenuta la epigrafe nostra in cui si rammenta una pub- 
blica fabbrica . Quanto a me non posso non dissentire dal 
Volpi : c credo originato l’ equivoco di lui da un laghetto 
o stagno intitolato Ulubrae , che ricordo aver veduto se- 
gnato poco lungi da Cori in un antica carta geografica del 
Lazio . Meno ancora consento alf arcivescovo Borgia , il qua- 
le ripone Ulubra sulla fagiola , nel luogo detto Uolubro 
o Ulahro in una memoria in marmo del iCoo che è nel 
palazzo comunale . Cicerone a mio credere risolve la que- 
stione : egli ai g. di Aprile de! 700 di Roma trovandosi nel- 
la villa di Metrillo ( o Mevillio , o Metillio come piace a 
Gebbardo e Rutgerfio ; o M. Emilio siccome vogliono 
Vettori e Manuzio ; ciocché non importa ) scrivendo a Tre- 
Lazio ito nelle Gallie presso Cesare ^ dopo averlo laudato 
della ferma risoluzione di seguire la militare carriera ; ed 
amichevolmente ripreso di avarizia per avergli scritto in un 
palimpsesto j aggiunge come da quel luogo sentiva il fremito 
de’ dicati , che Trebazio ( patrono forse di Ulubia come 
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accennai ) gli aveva conciliati : quindi sclieraando come so- 
leva con l’antico, soggiunge nam Uliibris honoris mei 
caussa vim maximam ranunciiloruin se commesse coa- 
stabat (i):e segna infine la lettura de Pomptino . Corra- 
do , Manuzio ed altri comentaudo quel passo notarono abi- 
tare gli ulubrani nelle paludi : e ben ripose Uliibra in 
una palude Cristoforo Cellario (a); il quale nella carta, la 
segna poco lungi dal fiume Astura , vicinissima a Cisterna 
( Trestabemae ) , men vicino a Velleiri , e meno ancora 
a Sermonela ed a Cori (3) . 


(i) Lih. VII. cpist. fam. num. i8. 

(i) Vom. I. [lag. 655. 

p) Per cortesia tlel eh. sig. Filippo de Romanis , ebbi da pochi 
giorni copia di una lapida ; la quale e per essere tllubrana , e perchè 
sembra inedita , qui trascrivo ; 

D. M. 

M . PETRONIME 
COLMONTANI 
VETERANI 
EX PRETOR 
AVG^ 

DECVR.II.VIR 
VLVBR 
QVAESTORI 
P. P. 

Esisto in un muro nel borgo di Cisteivra : fu fona dal Sig. Giuseppe 
Riccioli valente mineralogo ; e si dice riuvenuu alle falde del monte 
tra Cori e Sei-moneta . Ecco un quarto marmo che ci ricorda Ulubra , 
e ci porge noliaia dì altre magistraaure : nè il luogo in cui fu trovato 
contraria l'opinione da me esternata circa l’ubicaaione di quella città; 
anzi per la vicinanza la convalida . Nella seconda riga par certo che 
ai debbo leggere Marci . PETRONl . Marci , Fiiii . e neUa terza COL/ino 
< Tribù ) MONTANI . 
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Perchè non è da lodare quel Inion ai'4'i(»rctc che fece 
porre Jn j)alazzo il marmo del i3oo nominalo di sopra (i), 
nel quale dalla palude si trasporta Ulubra sulla montagna . 
Quella indulgenza però della quale si vuole esser larghi cou 
esso , non so se possa adoperarsi col dotto storico di Vel- 
letri (a) ; il quale avendo riportato dapprima quel testimo- 
nio di Tranquillo (3] in che si narra che Ottaviano in età 
ancora fanciullesca sentendo dal suo educatorio a gracidare 
le rane , comandò loro che si tacessero (4) > ripone poi 
questo educatorio sulla ripida costa di una montagna . Cosi 
il desiderio di onorare la patria guasta la storia , e la de- 
forma con brutte contradizioni : c così imbevuti di erronee 
idee , i padri nostri fecero dipingere nella sala consiliare 


(i) No 50 perchè il Borgia lo pubblìca55c noQ intiero: in esso ei 
legge cosi con molti errori . 

D. O. M. 

A. D . MDCXIl . AQ V A . VLVBRIS , EX . VLVBRIO . VLVBRA 
RVM . OCTAVI ANI . AVG . EDVC ATORl . VICI . FONTE 
IN . PLANO. FAGIOLAE. PRORE. AGRVM . NEMENSE.M . VITICEN 
PETRONIAQVE. VARIO. SAXO . INCISO . EFFORATO. APERTO 
OP VS . PRISCIS . INSPER ATVM . AERE . PVBLICO . AV REOR VM . CEN 
TVM . FERE . MILLIVM . P AVLO . V . PONTIF . SVBTER ANEO 
DVCTV.PLVMBEOQ.AC.FICTILI.TVBVLO.TRIA.PASSVVM.CIR 
CVM . CVRRRFJVS . AN . VII . AB . OPERE. INCEPTO. VELIT. L\SI . 
VOLSCORVM.VKBKM. OCTAVIAMIQVE. AVG.PATRIAltt. INLVSTRISSiml. OC 
TAVII .CARD. BANDINI . OPE . MVLTIPLICI . FONTE. EXORN.AT 


(a) Dnrgìa pag. 58. (3) In Aug. cap. XCiy. 

(4) Allretuiito conviiidò Ercole alle cicale ne'coufìiii di Regio , 
e di f..ocrì . come attestano Solino nel cap. a. e Diodoro di Sicilia 
hi. /^. cap. XI. 
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del palazzo il portento di Angusto ohe impone silenzio alle 
rane ; ed incisero in marmo senza as-vedersene che quelli 
animali erano inerpicati sulla cima di un monte . Io trovo 
le rane dì Augusto, e di Gccrone in Uluhra nel pontino-, 
non sulla fagiola con lo storico patrio ; nè in san Cesario 
( in una vigna de’ signori Cella agli Angeli addi nostri ) 
con Ascanio Laudi ( i ) ; anzi se non travedo , parrai che i 
nostri antichi dessero per antonomasia il nome di Ulu- 
hra ad un fontanile sulla fagiola , e ad uno stagno presso 
Cori ; perchè quel paese era in luogo umidiccio e paludoso: 
e trovo r antica Uluhra non presso Cori , ma si nel luogo 
che ci restituì questo marmo nel territorio nostro , dove mol- 
ti avanzi di antiche fabbriche rimangono , c non pochi mo- 
numenti furono in diversi tempi dissotterrati . Dirò pure che 
il nome che porta quella contrada somministra una prova 
delle molte fabbriche che anticamente vi erano : perchè lo 
diciamo ponte delle incudini per i resti di un antico acqui- 
dotto , i quali laceri pel tempo , c forse più per la bar- 
barie de’ secoli di mezzo, rappresentano ora come altret- 
tante incudini , restando in piedi solo una metà degli ardii 
a divei-se disianze . Cosi abbandonata quella opinione che 
invalse fra i nostri sull’ educatorio di Augusto, e circa la 
situazione di Uluhra, panni averne esposta una più consen- 
tanea alle regole della buona critica . bisogna purgare la sto- 
ria dalle favole: infatti qual' è qiidla o greca, o romana, 
o nostrale la quale non ne ridondi ? Se è vero ogni vecchio 
dettato, ben léce l’arcivescovo Borgia ad errare coi più: 
ma questi dettati in gran parte sono veri in quanto ai fatti 
che dimostrano , non in qnaiito ai principi che pongono : 
nel che non vuoisi avere a calcolo che la logica, e la fred- 
da e imparziale iiigionc . 


()) Nel eompeudio BIS. delle cok di A’cUeui , presso di a>e. 
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Ecco come il ritrovamento di un marmo ci assicura 
dell’ ubicazione di una antica cittli ; e porge fondate con- 
getture per argomentare quale si fosse l’educatorio del più 
fortunato fra quelli che signoreggiarono il mondo dalle 

» Antiche mura che ancor teme ed ama 
« K trema il mondo quando si rimembra 
« Del tempo andato e indietro si rivulve . 

Ne di ciò soltanto siaiuo debitori a questo sasso : il quale 
dà pur motivo a correggere i fasti consolari . L' Amaduzzi 
nel pubblicarlo aggiunse in nota Diuimvìros Uhihrte hìc 
desig’iari censeo : in fastis enìm consularibus ea nomina 
desiderantur , appellando ai due (dati , Trebio e Serio ri- 
cordati nclf ultime riglie . Dietro la scorta di Gaetano Ma- 
rini , dico che quel dotto andò molto lungi dal vero : eJ 
infatti se consultar si vogliano Cassiodoro e gli altri autori 
citati da Tillemont ( 1 } si conoscerà che nell’anno i33, 
dell’era volgare fiiron consoli nn Augurino c un Sergiano : 
e questi sono i nostri senza dubitazione : e al nostro mar- 
mo dobbiamo i loro prenomi , e l’ indicazione delle fami- 
glie cui appartennero . Un altro Augurino consolo nel i56. 
insieme a M. Sejano Silvano ap]>artenendo alla famiglia 
Seria (a) fu discendente di quello segnato in questa epi- 
grafe : e forse alla stessa famiglia appartenne quel Gneo 
Serio Oppiano Augurino ricordato in altro sasso presso 
Marini (3) . 


(1) Note IX sor Vemp. Àdrieti . 

(a) De .Yoris em'st. cons. 97. » Pagi in Baron. an» 1S6. 
(3) Fr. Axvali pag. 166. 
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N. XX. 


S. M . E.. 

I . DAM ... 

..O.AD.BASIL... 


Vellctri può vantare un’antica basilica come una ne 
vantano Napoli, Bologna, Spoleto, Alatri (i) ed altre 
assai città . Luigi E.auzi fu il primo a scoprire queste lettere 
acuite in rozzo marmo albano che fa parte di un muro di 
povera abitazione nella piazza di s. Giacomo, verso la così 
detta via Metabo : egli lo comunicò a Filippo Angelico Bec- 
chetti, e questo lo diè alle stampe (a) . Si noti che il muro 
nel quale esiste questo frammento è composto nella massi- 
ma parte di altre pietre uguali , reliquie forse dell' antica 
fàbbrica che in questa è ricordata . Le lettere denotano 
somma antichità : ma Roma stessa non ebbe basilica prima 
del 566. , e fu la Perda costruita da Catone (3) . 


<i) Grat. Mg. CLXXI. i. 6. 8.. CDXLIl. a, — 
(a) BaMirilievi Volaci p»g. XIX. nota l. 

(3) Titus Uvius lib, XXXIX. 
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N. XXL 


IM . CAESAR 

NERVA . AVG . CERINI 
PONTIF . INIAX . TRIB 
POTEST.m.COS. IllI.P.P. 
SVA . PECVNIA . CONST 


Non so quanto realmente appartenga questa lapida a 
Velletri : sò che non volli trascurarla in questa raccolta 
perchè in Muratori (i) che la pubblicò leggo essersi rinve- 
nuta in agro veliterno in paludibus pomptinis . 

L da notare che o non fu ben trascritta , o v' ha un 
errore nella potestà tribunizia : perchè Nerva non toccò la 
terza . Appartiene all’ anno XCVIII. di Cristo . 

N. XXII. 


CORNELIVS . MEPONIVS . IVN 
SE . VIBVM . QVOD . PROMISERAT 
CLASSI . FONT . PAVIMEN 1 VM § 
ARIAE . STRATVRAM . EXHIRVTT 
PER . CORNEUVM . MEPOMVM § 
ET.VIBIAM . VICTORINAM . PAREN 
TIRVS . ET , CORNELIVM . PROBI 
ANVM . FRATREM . IPSIVS 


(I) Pig. CDLXXXIV. 4- 

8 * 
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Appartenne questo marmo una volta a Gaetano Marini 
che lo pubblicò ( > ) : ora è jiresso di me . 

IVN. in prima riga , cioè junior : per distinguere Cor- 
nelio Meponio del padre che aveva lo stesso nome e co- 
gnome . Così costumarono gli antichi quando dovevano no- 
mitiare persone omonime ; del che ve ne ha esempj in al- 
tri marmi assai (i) : e talvolta le distinguevano con le voci 
major e minor (3) : ed i scivi chiamavano padroni mi- 
nori i Bgliuoli de’ loro padroni y e padroni maggiori i pa- 
dri (4) . 

CLASSI . FONTanornm . Qui classis non si debbe 
intendere per armata navale : ma nel suo anlicbissinio c pri- 
mitivo significato di riunione di persone . Paolo (5) ci dice 
che vetuslius fuil multitudinem hominum quam navium 
classein apellari : e Prisciano (6) aggiunge che classis si- 
gnificò anticamente hominum collegia . 

ARIAK in vece di Areae ; scrissi altrove di qnest' idio- 
tismo (8) . 


(1) Iscr. Aìbane pag. iip. 

(2) Fabr. cap. V. mira. i 33 . nag. 370. e segg. , Marini fr. Arralì 
p.343. ,616 , 782. » Mur.n. p. DCCCXL. 7. , CM\. 6. , MCCXXXVII.7. . 
MCCGXTJ 5. . MCCCLXXI. 5. , MDXAX.io. , MOCIII Ó. .MDCLIV. 6 , 
Donali pag. CCIV. 5 . , Vignoli Inscr. sHect, pag. 273. , 290. , 3 oi. , Oli- 
\tevt fra^. Cyr. p. 4 o> uum. 116. «d altri. 

(3) Fnhr. rnp. V. jp. 371 . nuui. » 44 ♦ *4^** >49* » Murai, 

p. DCCCXXm. 2., MDXVm, 6 . MDCLVl. i.. Biondi giorn. Ar«d. 
1819. Voi. 2. p. 335 . 1 Svetonius in Aus^. cap. , in Xer. cap. , 
in Cai. mr*. I. , in Ctaiut. cap. I. , Tituf ilfViiij Uh. /. cnp. 46. et 47. 

( 4 ) Plaului Asinar. II. II. 63 ., 0 ivi il Taubmaiiuo . 

( 5 ) In Feto V. Procinta. 

(6) apufl Piitschtufu p. 

^7) L» voce Spira al «^mtrario, cUe prima fu vor.'tholo di mlliaia 
( Saltììnx- tir miiit. lìotn. cnp. a. ), e deuoiù l*i.tie<$o che Coorte \ 

pauò <|iuiidi a signincnre mohitaJìne rit uo^uini , e iti particolare Col- 
/r^io , come lu nii marra'* p^e^'.«> S}xm (^Mite. erud. nnt. pag ), 

d’oode ì Spireirchi di nllre inpKli presto Fabretli (cap. X. pag. 676. 
num. 29 e io. ) 

(b) Optuc. letu kologu. Voi. II. uum. LVlll. 
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È da notare lo scambio della B in R in PARENTI- 
RVS : rarissimo ad incontrarsi (i) : la R altre volte tenne 
luogo della P, della L, della S (a}j e con la S al con* 
trario fa permutata , e con la D ( 3 } . 

N. XXIII. 


^RI . LAR . M . S . I 

SSE . VEUT. DD . HS 
\ DD . HS 


Questo frammento disotterrato l’anno 1780. presso la 
chiesa parrodiiale di s. Martino , esiste presso di me : por- 
ta note esprimenti somma di denaro dato , offerto , o con- 
tribuito . Non so bene se appartenga alla classe delle opere 
pubbliche, nelle memorie delle quali alle volte soleva no- 
tarsi la spesa che aveva importato il lavoro : ovvero a quel- 
le onorarie , dove si segnava la somma distribuita dagli ono- 
rati ai diversi ordini ; o a quella delle sepolcrali ( sembra 
men facile ) in che si stabilivano pene iu denaro da inflig- 
gersi a ehi contrafacesse agli ordini del defunto . 


(1) Un solo esempio ue conosco in Bianchì marm. Crem. ut. 
XXXi. num. 1* 

(a) Vairone de L. L. Uh. FI.^ Salmasius exerc. Ptìn. p. 36 . 8i. 
e Ita. oòserv. in Lampr, £lioe. cap, FIfì. , in Foptsc. Cann. cap, 
XIX. t in Capii, Cord. cap. Vii. , Fictorinm p, aaSa. , Bartk. AiU 
veri. 34 . 8. — 

( 3 ) Priscianus pag. 55 1. » Salmas. txerc, Plin. pag.$i. , SpauheUn 
de mu et prceit. A'um. diss. a. pa^. 60^ 
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N, XXIIII, 


L • TITIVS ■ ZOSIMV 

Fistola acquarla in piombo presso di me , trovata Tan- 
no i8i5 nel territorio di Velletri ; c precisamente nella vi- 
gna del sacerdote d. Ercole Toraassini , poco lungi dal sito 
dove fu escavata la celebre Minerva velilerna ; è pubblicata 
negli opuscoli letterarj bolognesi ( i J . 


(i) Voi. li. num. CXIX. 

Giova notare iu questo lungo, che dalla cava donde prò- 
veune U Minerva veliterna , statua giudicata da Ennio Quiriuo Yiscoutt 
importantissima alla storia dell'arte, molti altri monumenti , o avanzi, 
o rottami provvenuero, li quali furono dissipati da' proprìetarj del ter- 
reno per amore di guadagno, anziché conservati per amoi'e dell’arte. 
Quelli che per la materia metallica avevano un valora l'eale furono 
vendati a chi li disfece ne' croccinoli . E teste, e alii’e membra in 
marmo acquistarono gli incettatori delle cose antiche per farne commer* 
ciò, né rimane pure notizia quali c quanti fos.sero que'patrìi mo- 
numenti , che in altra citU forse a pubbliche spese sarebbei'o rac» 
colti a gran diligenza in un pubblico Museo. Fu tempo iu dio Vel- 
letri ebbe ehi apprezzasse queste vestigio onorate dello antico splendoi-e; 
ma sconsigliatamente i Ginnetti prima , i Borgia poi ne adornarono ]>rì- 
vati edi6cj , e questi e quelli seguendo le mutazioni della fortuna pas- 
sarono a Napoli . non è chi vi ponga mente . Eifetto di quel cat- 
tivo indirizzo che que’ grandi dierono , voltando a privato sfoggio mo- 
numenti di pubblica pertinenza . Ma temiamo che ogni discorso sia vuo- 
to dì effetto * 
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ISCRIZIONI ISTORICHE ED ONORMIE . 

N. XXV. 

Mommento Ancìrano secondo la lezione 
di Oberlino nelle note a Tacito . 

RERViM . GESTARV.M . DIM . AVGVSTI . QVIBVS 
ORREM . TERRARVM . DIPERIO . POPVLI . ROM 
SVBIECIT . ET . IMPENSARV.M . QVAS . IN . REMPV- 
BLICA31 . POPVLVMQVE . ROAIANVM . FECIT. INQSA- 
RVM . IN . DVABVS . AHENEIS . PILIS . SVNT . QVAK 
ROMAE . POSITIVE . EXEMPLAR . SVBIECTVM 

Tabula prima inliantibiis a laeva. 

AKNOS . TODE VIGINTI . NATVS . ESEBCITVM . PRIVATO . CONSIIIO . ET 
PRIVATA . IMPENSA . comparavi . PER . QVESl . REMPVBUCAM . obstl- 
MATIONE . PACTIO.NIS . OPPRESSAM . IN . LIBERTATEM . VINDICAVI 
renATVS . decretis . bonorificis . ornatus . m . eum . ordineu 
SVM . adlectus . a . consvlibvs . inter . consulares . ut , senten- 
tiam . rfiCeREM . IOCVM^KC . et . IMPERIVM . BIIHI . DEDIT . RESPVBLI- 
aA . vii PRAETORI . SIMVI, . CVM . CONSVLIBVS . IRi/o . et . ponsa 
buie . AVTEM . EODEM . ANNO . ME . SuffeCtUm . CONSVLEM . CUIrt 
e^lDISSET . ET , TRIVMVIRVH . HEIPVBLICAE . COnAtltUeNDAE . QVI 
PARENTEM . CONIVr«<l . OCCÙUssent , IN . exilium . EXPVLI . IVDICIIS 

LEGITIMIS . VLTVS . POSTEA . BELLVM . INPERENTIS . REIPVBLICAE 

arma . TERRA . MARIQVE .... j/g-NAQVE . TOTO . ORBE . TKR- 
HARVM . circumtuli . victorqve . OMNIBVS . suppUcibus . CIVIBVS 
PEPERCi . et . in . ESILIO . spante . sua . lieGENTBS . qvibvs . tvtO 

liceret . servari . qvam . exciderk . halvi milua . ci- 

yiVM . Romjiorum . adacta . SACRAMENTO . MEO . EVERVNT . COL- 

I 

I 
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ciTER . quingemk . Ex . qvibvs . dedvjti . in . colonias . A'rt 
HEMISI . IN . MVNICIPIA . SVA . STIPENrflJf . SOluTlS . MILLtA . AU- 
QVANTO . plus . quaJd . TRECESTA . ET . US . OMNIBVS . AGROS 
KDsignavi . Avt . PECVNiAM . PROPriam . <?.r . ME . dedi . 7, longas 
NAVES . CEPi . SESCENtoj . proeter . aliks . siqvae . mimoris . quan 
trirzms . fVERVNT . 7. 

bis . OVANS . TBIVMPHAd» . tres . egi . CURVLIS . TRIVMFBOS 
ET , APPELLAPup . sum . viciens . et . ^cmel . iMFERATOr . cumqus 
ptuRis . TRIVMFHOS . MiBi . SBnotus . decrevisset . iis . tamen 
agendis . jupersedi . et . tantummodo . laui’ys . DEPOsvi . ih 
CAPITOUO . delmatis . et . iUjrrus . ^voqve . bello . nvnc . per- 
domijis . ob . RES . Alti . ductu . meo . aut , per . legatos . AV- 
SPKaiS . MEIS . TERRA . MARIQVE . PROSPERE . GESTAS . ()\aCSÌtam- 
que . hello . reQviEM . decbevit . senatvs . svpplicandvji . esse 

dIs . IMMORTALIBVS QVO . eX . SENATVS . CONSVLTO . SVf- 

PLICATVN . EST . I.N . DEOBVM 

Tabula seciinJa a laeva. 

PATRITIOam . NVMERVM . AVYI . CONSVL . QVINTVM . IVSSV 
POPVLI . ET . SENATVS . SENATVM . TER . LEGI . ET . IN . CONSVLATV 
SEXTO . CENSVM . POPVLI . CONLEGA . M . AGEIPPA . EGI . LVSTRVM 
POST . ANSVM . ALTERVM . ET . QVADRAGESIMVM . FECI . QVO . LV- 
STRO . CIVIVM . ROMANORVM . CENSA . SVNT . CAPITA . QVADRAGIENS 
CENTVM . MILUA . ET . SEXAGINTA . TRIA . MILLIA . alterUTH . CON- 
SVLARI . CVM . IMPERIO . LVSTRVM . censumque . SOLVS . FECI . CEN- 
SORINO . et . ASINIO . COS . QVO . LVSTBO . CENSA . SVNT . CIVIVM 
ROMANORVM . Capita . QVADRACIENS . CENTVM . MILLIA . ET . DVCEN- 
TA . TRIGINTA . TRIA . ìtlllia . tertiuM . CONSVLARI . CVM . IMPERIO 
LVSTRVM . CONLEGA . TIB , Ckesare .feci . SEX . POMPEIO . ET . SEX 
APPVLEio . COS. QVO . LVSTRO . ETion» . censa , sant . roMANOiiVM 
CAPITVM . QVADRACIENS . CENTVM . ìtillia . IrlGlNTA . ET . SEPTEM 
MILLIA . 

LEGIBVS . NOVIT . latis . eXEMPLA . MAIOBVM . EXOLESGENTIA 
revocavi . et .fugentia . lAM . Ex . mostro . conspectu . avitarvm 
RERVM . EXEMPLA . IMITANDA . prOpOSui 7 PER . QVATTVOR 
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AHfLISSnlA . CÓLIECU AFVD . OMMA . PVLTmARlA . FBO 

VALETV(f/ne SALIABE . CABMEK SACROSANC<a . TBI- 

BVNITIA . POTESTAS .... SACERDOTI VM . DEFERENTE . POPVIO 

(JVOD . PATER AUQVOD . POST . ANNOS . EO . MORTVO 

procvRAVERAT v>o/e/VDiNE . QV.ANTA . ROMAE . «\t\guam 

antea . cujiis . post . mortem . p . sulpiao . c . valcio . consvli- 
BVS . . . OeDIS . HONORIS . ET . VIRI VTIS . AD . memORlAM . HEAM .... 

SeNATVS . CONSACRA VIT . IN . QVA . PONTIFICes in . hÌSpOìt\k 

C^hliague . proviNClls . VKOSpere . gestas . . , . ARAM 

prò . REDiTV . MEO . consacrori . decrevit . senatus ut . AD 

EAM .... MAGISTRATVS . ET . SkCerdoteS peK . TOTVM 

imperium . popvli . romani . parta . est . terra . marigue . pAX 
cvytgue . a . condita . urbe . janum . guininum . bis . omnino 
CLAVSVM .fuisSE . PflODATVR . E\T« . SenOtUS . PER . ME . PRINCIPEH 
TER . CLAVDENDVM . ESSE . JUSSit . 7 

Inter . fiuoj . meos . Qvos . siNii<ra . sors . MiHi . eripvip 
EOHVM . CAIVM . ET . LVCIVM . CAESARES 

Tabula tenia a lacva . 

HONORIS . MEI . CAVSA . SE.NATVS . POPVLVSQVE . ROMANTS . AN- 
NVM . QVINTVM . ET . DECIMVM . ACENTIS . CONSVLES . DESIGNAVIT 
VT . EVM . MAGISTHATVM . LNIRENT . POST . QVINQVENNIATl . ET . EX 
£0 . DIE . QVO . DEDVCTI . SVNT . IN . FORVM . VT . INTERESSENT 
CONSII.IS . PVBLICIS . DECREVIT . SENATVS . EQVITES . AVTEM . ROMA- 
NI . VNIVEHSI . PRINCIPES . IVVENTVTIS . VTrumQVE . eOBVM . PAR/nÙ 
eT . H.ASTIS . ARCENTEIS . DONATVM . APPELLAVERVNT .7 

PLEBEI . ROMANAE . VIRITIM . HS . TRECENOS . NFÌEERAVI . EX 
TESTAMENTO . FATBIS . MEI . ET . NOMINE . MEO . QVADRINGENOS 
EX . BELLORV.M . MANIBIIS . CONSVL . QVINTVM . DEDI . ITERVM . AV- 
TEM . IN . CONSVLATV . DECIMO . EX . PATRIMONIO . MEO . HS . QVA- 
DRINGENOS . CONCIARI . VIRITIM . PERNVMERARI . ET . CONSVL . VNDE- 
CIMVM . DVODECIM . FRVME.NTATIONES . FRVMENTO . PRIVATIM 
COEMPTO . EMENSVS . SVM . ET . TRIBVNITIA . POTESTATE . DVODECI- 
MVM . QVADRINGENOS . NVMMOS . TERTIVM . VIRITIM . DEDI . QVAE 
MEA . CONCIARIA . PERVENERVNT . AD . SeStertiVH . miUia . NVN- 
QVAM . UINVS . QVINQVAGINTA . ET . DVCENTA ^ TBIBVNITIAE . PO- 

9 
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TESTATIS . DVODEVICRNSIMVM . CONSVL. XU. TRECEMTIS . ET . VIOmTl 
MIUJDVS . PLEBEI . VRBANAE . SExAGENOS . DENARIOS . VIRITIM 
DEDI . ET . CVOIVIS . MILITVM . MEORVM . CONSVL . QVINTVM 
EX . MAMBIIS . VULITIH . MILLU . NVMMVM . SWGVLA , DEDI 
ACCEPERVNT . ID . TRIVMPHALE . CONGIARIVM . IN . COloniis . HO* 
MINVM . CIRCITER . CENTVM . ET . VIGINTI . MILLiA 7 CONSVt . TER- 
TIVM . DECIMVM . SE.VAGENOS . DENARIOS . PLEBEI . QVAE . TVM 
FRVMENTVM . PVDLICVM . ACCEPERVNT . DEDI . EA . MILLIA . HOMI- 
NVM . PAVLO . PLVRA . QVAM . DVCENTA . fVERVNT . PECVNIAM 
prò . AGRIS . QVOS . IN . CONSVLATV . MEO . QVARTO . POSTEA 

m. crasso , et . cs, lentvlo . avgvre , adsignavi . militibvs 

SOLVI . MX'NICIPIs 7 EA . SESTERTIVM . aaCITER . SEXSIENS . MIL- 
LIENS . FVIT , QVAM . €X . COLLATIONlBVS . prO . PRAEDiVx . NV- 
MERAVI . ET . CIRCITER , BIS . MILLIENS . ET . SESCENTIENS . QVOD 
PRO . AGRIS . PROVINCIALIBVS . SOLVI 7 ID . FRIMVS . ET . SOLVS 
OMNM'M . QVI . DEDVXFJIVNT . COLONIAS . MIUTVM . IN . ITALLA 
AVT . IN . PROVINCIiS . AD . MEMORIAM . AETATIS . MEAE . FECI 
F.T POSTEA . ti . NERONI . ET . CN. PISONI . CONSVLIBVS . ITEM- 
QVE . C. ANTISTIO . ET . D. LAELIO . COS. ET . C CALVISIO . ET 
L. PASIENO . CONSVLIBVS . ET . LENTVLO . ET . MESSAUNO . CON- 
SVLIBVS . ET . L. CANINIO . ET . Q. FABRICIO . CONSVLIBVS . \>et6’ 

ranis . ^«os . emeriteis . stipendIs . in . sva . m\*nicipi<» . reduxi 


PRAEMfrt . aere . «iawehato , 
iiertium . HiLL 

PERSOLVl . QVAM 

. IN . 

7 

REM . 

, SE- 

QVATER . PECVNIA . MEA 

. IVVI . AERARIXM . 

, ITA 

. vt 

. SE- 


STEimVM . MILUENS . ET . QVINQVIEN3 . AD , EOS . QVI . PRAEERANT 
AERARIO . DETVLERIM . ET . M. aemilio . ET . L. ARVNTIO . COS 
IN . AERARIYM . MILITARE . QVOD . Ex . CONSILIO ......... 

COWIlVarVM . EST . ex . quo . PRAEMIA . DARENTVR . UlLÌTIBVS 
QTI . yigìnti . Stipendia . EMERVISSENT . HS . MILLIENS . et , SE- 
PTiGENTien^ . tib. caesaris . nomine . et . mEO . detuli 

Tabula prima a destra . 

CVRIAH , ET . CONTINENS . ET . CHALCIDICVM . TEMPLVMQVE 
APOLLINIS , IN . PALATIO . CVM . PORTiaBVS . AEDEM .DIVI . IVLI 
LVPERCAL . PORTiCVM . AD . CIRCVM . FLAUINIVU . QVAM . SVM . AP- 
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fEILARI . PASSVS . Ex . NOMIKE . EIVS . QVI . 'PBIOBKM . EODEM . m 
LOCO . PECERAT . OCTAVIAM . PVLVINAE . AD . ClHCVm . MAXrMW 
AEDES . IN . CAPITOLIO . lOVIS . FERETRI . ET . lOVIS . TONANTIS 
AEOEM . QVIRINI . AEDES . MINEAVAE . ET . IVNONIS . REGfNAE . ET 
lOVlS . UBERTATIS . IN . AVENTINO . AEDEM . LARVM . IN . SVUMA 
SACRA . VIA . AEDEM . DEVM . PENATIVM . IN . VELIA . AEDEM . IV- 
VENTVTIS . AEDEM . MATRIS . MAGNAE . IN . PALATIO . PECI ^ 

CAPITOLIVM . ET . POMPEIVM . TUEATRVM . VTRVMQVE . OPTS 
IMPENSA . GRANDI . REFECI . SINE . VLLA . INSCFIPTIONE . NOMINIS 
MEI 7 BIVOS . AQVARVM . COMPLVRIMIS . LOCIS . VETVSTATE . LABEN« 
TES . BEFECI . ET . AQVAM . QVAE . MARCIA . APPELI.ATVR , DVPLI- 
CAVI . FONTE . NOVO . IN , EIVVM . EIVS . IMMISSO 7 FORVM . IVLIVM 
ET . BASILICAM . QVAE . FVIT . INTER . AEDEM . CASTORIS . ET 
AEDEM . SATVRM . COEPTA . PROFLIGATAQVE . OPERA . A . PATRE 
MEO . PEBFECl . ET . EANDLM . BASILICAM . CONSVMPTAM . INCENDIO 
AMPLIATO . EIVS . SOLO . SVB . TITVLO . NOMINIS . FILIORVM , mco- 
rum . INCHOAVI , ET . SI , VIVVS . NON . PEBFECISSIM . PERFIQ 
AB . HEREDIRVS . mcis . juSSi . DVO , ET . OCTOGINTA . TEMPLA 

DEVM . IN . VHBE . CONSVL REFECI 

PRIVATO . SOLO . UlAicatO . MAHTIS . VLTORIS . TEMPLVM 
FORVMQVE . AVGVSTVM . ET . THEATRVM . AD . AEDEM . APOI.- 
I.INIS . IN . SOLO . MAGNA . EX . PARTE , hd , id , . , . EMPTO 
FEa . QVOD . STB . NOMINE . M. MARCELLI . GENERI . NITESCIT 7 
DONA . ex . MANIBIIS . IN . CAPITOLIO . ET . IN . AEDB . DIVI 
nxl . ET . IN . AEDE . APOLLINIS . IN . AEDE . VESTAE . ET . IN 

t 

TEMPLO . MARTIS . VLTORIS . CONSACRAVI . QVAE . MIBI . CON^ 
STITYEBVNT . HS . CIRCITEB . MILLIENS 7 AVRI , CORONARI . PONDO 
TRIGINTA . ET . QVINQVE . MILLIA . MVNICIPIIS . ET . COLOnIs 
ITALIAE . CONFERENTIBVS . AD . TRIVMPHOS , MEOS , QVINTVM 
CONSVL . REMISI . ET . POSTEA . QVOTIESCVMQVE . IMPEUATOR 
APPELLATVS . SVM . AVRVM . COIIOSARIVM . NON . ACCEPI . DE- 
CERNENTIBVS . MVMCiPiis . ET . QQi^Jerc^libus . (fuoe . tane . AT- 

QVE . ANTEA . DECREVEBANT 7 WIUNVS . GLADUTORI\Tl 

DEDI . MEO , N 03 IINE . ET . QVINQVIENS . FILIORVM . MEOBVM 
AVT , NEPOTVM . NOMINE . QVIBVS , MVNERIBVS . PVGNAVERVNT 

uominum . circiter . decem . millia bis . dedi . fera- 

9* 
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vm . TNDiQVE . Aocirantm spectacvLk . noprio 

meo . NOMINE . ET . TERTIVM . KtfOtUtn ludos . FECI 

MEO . NOMINE . QVATER . ALIOBVM . AVTEM . TkagittrcUUum 
absentiun . TER . ET . viciENS . ... in . colleaw . xv. viro- 

RVM . MAOUler . adlecto . in . collegith . m. agrippà 

PER . QVindeam . viros . c. pvbnio , c. siiano . cos. quivios 
feci . LVDOS . saeculares . nulli . virorum . visos . ante . io 

TEMFVS . DEiNDE venotiones . bestiakYM . africanarvm 

MEO . NOMINE . ET . FILIORVM . MEORVM . ET . NEPOTVH . IN 
CIRCO . ATT . IN . FORO . ATT . IN . AMPHITBEATRIS . POPTLO . DEDI 
SEXIENS . ET . VICIENS . QVIBVS . CONFECTA . STNT . BE5TIARVM 
aRQTER . TRIA . HnXIA . ET . QVINCENTAE 7 

NAVAUS . PROElI . SPECTACVLVM . POPTLO . DEDI . TRANS . TI- 
BERIM . IN . QTO . LOCO . NTNC . NEMTS . EST . CAESABTM . CA- 
TAio . solo . in . longUudinem . mille . et . octingentos . pe- 
bes . IN . latittdine . Hille . erunt . et . decenti . m . qto 
triginta . rostratAe . NATES . TRIREMES . et . quodriremes 
PLVRIS . AVTEM . MINORES . INTER . SE . CONFIJXERVNT . atticis 

et . pcrsicis . classibvs . pvgnatertnt . phaeter . eemiges 
M iLUA . hominum . irigimk . circiter 7 

IN . TEMPLis . OMNivM . civiTATVM . primarum . europae 
ET . ASIAE . TIGTOB . ORNAMENTA . REPOSTI . QVAE . SPOLIATIS 
TEMPZiV . is . cum . QVO . BELLVM . CESSERAT . PRIVATIM . POS- 
Sederat . mene . STATVAE . pedestres . et . eqvestres . et 
IN . QVADRIOEIS . ARGENTAR . STETERVNT . IN . ERBE . XXC. CIR- 
CITER . QVAS . IPSE . SVSTTLI . EXQVE . EA . PECVNIA . DONA 
AEREA . IN . AEOE . APOLUNIS . MEO . NOMINE . ET . ILLORTM 
QVI . MIEI . STATTARVM . HONOREM . HABVERTNT . POSTI. 

Tabula secunda a de.ttra . 

MARE . PACAVI . A. PRAEDONtBVS . EO . BELLO . SERVORVM 
QVI . FVGISSENT . A . DOMINIS . SVIS . ET . ARMA . CONTRA . REHPT- 
BLICAM . rVLERVNT . trigitCtk . FERE . MILLIA . CAPTA . DOMINIS 
AD . SVPPLICIVM . SVMENDVH . TRADIDI . ^ . IVBAVIT . IN . MEA 
TERSA . TOTA . ITAUA . SPONTE ■ SVA . ET . Mf . pT<3 . VICTÙ 
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ducibus . DVCEM . DEPOPOSCIT J IVRAVERV^T . IK . EADEM . Verta 

galuXR . hispASlAZ , AfriCÀ. . SICILIA . SARDWIA . QVI 

OMMVM . PROVINCIAHVM QVIBVS . FINITIMAE . FVERVNT 

GENTES. QV AE , vonilum . subiectae . erarit . pop. romano . FI- 
NIS . AVXI . GALLIAS . ET . HISPAMAS . PROVINCIAiyue .... qtiaS 
alluÌT . OCEANVS . A. GADIBVS . AD . OSTITM . ALBIS . FLVMINIS .... 
ab . usque . regione . ea . qvae . proxima . est . hadriano 
mari . armis . perlustravi . nvlli . genti . bello . per . imvhum 

INLATO 7 clastis . romana ab . OSTIO . KllENI . AD 

SOLIS . ORlENTis . REGIONEM . VSQVE . AD . orbis . exlrcma . NA- 
TIGAVrr . QVO . NEQVE . TERRA . NEQVE . MARI . QVISQVAM . HOMA- 
NORVM . ANTE . ID . TEMPVS . ADIt 7 CIMBEIQVE . ET . CHARIIOES 
ET . SEMNONES . ElVSDEM . THACTVS . ALII . GERMANOHVSI . POPVU 
PER . LEGATOS . A.MICITIAM . MEAM . ET . POPVLI . HOMA.M . PETIK- 
RVNT. 7 MEO . IVS5V . ET . AVSPICIO . DVCTI . SVNT . DVO . EXER- 
OTVS . EODEM . FERE . TEMPORE . IN . AETBIOPIAH . ET . IN . ArablAH 

QVA . EA . tempestate arffieNIAM . malOREM . INTER- 

FECTO . REGE . F.IVS . ARTAXi'a . M. POSSE in , pOtestmtM 

tigranis . REGis . PER . ti . ncROaem . diademate . ejus . capiti 
imposito . transtuli . armcNiAM . gentem . postea . \nquietam 
GENTEM .ET . REBELLANTEM . OOmitOm . PER . CAIVM . FILIVM . MEVM 
REGI . ARlotarzoni . gubernandam . et . frenano.AVl . TRADIDl . ET 
POST . EIUA . Mor<EM . FILIO . ElVS . ARTAVASDI . QMOdam . jurc 
ariobarza^ìt . QVi . erat . ex . regio . genere . armekiobvm 

ORIVNDVS . IN . ID . REGRUm . dcduCtO . PROVINCIAS . OMNIS . QVAE 
trans . UADRIANVM . MARE . VERGSTIT . ET . PontiCOS . ajlaNASQVE 
lAM . EX . PARTE . MAGNA . REGIBVS . EAS . POSSIDESTIBVS . COnCesSi 
siciliam . et . sardiniam . occvpatas . bello . servili . reciperavi 7 

COLONIAS . IN . AFRICA . SICILIA . RiaCeDONIA . VTRAQVE . IIISPA- 
KIA . in . gallìa . contala . et . gAllia . narbonensi . pRae<er 
praesiuiA . militvm . dedvxi . Italia . AVTeni . coloniAS . qvae 

VIVO . MP; . CELEBERRIMAE . ET . FREQVENTISSIMAE . FA'ERVNT 
IIXXX. DiaiVCTAS . IIABET ? 

SIGSA . MILITAHIA . COMPLVHA . per . nOStrOS . rfaCES . AMISSA 
DEViCTis . legionibus . recepi . ex . hispania . et . Gmtibus 
delmOTUS 7 PARTBOS . TRIVM . EXERCITVVM . ROMANOaVM . SFOLLA 
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ET . SIGMA . restituere . MiHl . svpplicesqve . ahiotiam . popvu 
ROMANI . PETERE . COEGI . EA . AVTEM . SIGMA . IM . PEMETHALI 
QVOD . EST . IN . TEMPLO . MARTIS . VLTORIS . REPO.SVI 7 

PAMNONIORVM . CENTES . QVAS . ANTE . ME . PRINCIPEM . PO- 
PTLI . ROMANI . EXEBCITVS . NVNQVAM . ADIt . DETICTAS . PER . TI 
CAESAREM . <}VI . TVM . PBAEERrtT . exerCitibyS . IMPERIO . POPVLI 
ROMANI . SVBIECI . PROTVLIQVE . FINES . imperli . ad . istri . FLV- 

MIMS . ripam QVOD . A. T VS . EXEBCITVS 

EIS SPRO A TVSQVE POS .... 

VCIVS GENTES .... I 

AD . ME . EX . INDIG APVD . QV . .... Q ... M. 

7 . NOSTRAM PER . LEGATOS . BASTARNARVM .1 

M .... ET . SARmataRVN TANAIMQVE . VLTRA . REC . . . . 

RVMO REX . ET . HIBER 

AD . AIE . SVPPUCES . CONFVCErun^ . REGES . PARTHOBVM 
TIUIDA<ef 


Tabula tenia a dcxlra . 

REGIS . PHR.ATIS (sic) . . . . HEDOBVH .... ARTA . . . . 

MAELO . MAR OM.tNORVM . SVEBO . P reX . PAR- 

TIIOHVM . PIIRATES ( sic ) ORODIS . FILIVS . FILIOS . SVOS . NEPO- 
tcsijue . misit . I.N . ITAI.IAM . non . bello . SVPEBATVS . SED . AMI- 
CITIAM . NOSTRAM . PER . haeC . SVORVM . PIGNORA . PETENS . PLV- 
BIMAEQVE . ALIAE . GENTES . EXPErllIfi . SUIlt . romonom . FIDEM 
ME . PRINCIPE . (JVIBVS . ANTEA . CVM . POPVLO . ROMANO . nulluni 

omnino . Juit . /egationv.m . et . amicitiae . commercivm 7 

A . ME . GENTES . PARTUORVM . ET . MEDORVM . pelierulU 
per . PRINCIPES . EARVM . GENTIVM . REGE.SQVE . PER . EOS . AC- 
CEPERVNT . PArlìii . vononem . regis . PhraTis . filivm . REGIS 
ORODIS . NEPOTEJI . MEDI . Artabonum . REGIS . ARTAVASDIS 

FILIVM . REGES . ARIOBAEZ.ANIS . NEPOlem . 

IN . coN.svLATV . SENTO '. ET . SETTIMO . postquam . bella 
civilia . EXTIN.\ERAM . PER . CONSENSVM . VNIVER.SORVM . ronUUlO 
rum . C/VIVM . HEMPDBLICAM . EX . MEA . POTE.STATE . IN . SENA- 
Tvs . et . populi . romani . aBBiTRivM . transtvli . QVO . PRO 
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UERITO . MEO . SENà<uj . appelvavit . ^ugusrrn . et < laviieis 

POSTES . AEUIVM . MEAEVM . \inxit susccptun . a . me 

TKRTIVM . DECiMVM . coKSVLATVs . magistriitus . senatus . et 
equtsTW. . ORDO . POPVLVSyite . HOJIANVS . VNIVERSVS . proditte- 
runt . memoRiAE . wqvb . in . vestibv/o . nEUiVM . sibarvm 
inscriben</ur> . curarunt . rt . in . foro . AVGurto . suù . qva- 
DRÌgas . QVAE . Rimi . FA . s. c. TOsUac . surit . scripsi . haec 
cuin . anNVM . Aozreni . sepivagenìihiuw . sextiun 

Quac sequiintur aliena maini fueie ailjecta, 
ut el i|tsa diccndi ratio declurut 

SVMMA . PECVNIAE . QVAM . DEDIT SIS . MIllTIBVS 

NECESSAR1VM 

OPERA . PECIT . NOVA . AEDEM . MATRIS . magnae .... DIVI 
ITlI . QVIRINI . MINEHVAE LAHVM . DEVM . PENATIVM 

lyyentuiis ad . circvm . cvriam . cvm . chalcidico .... 

IVLIAM . THEATR . M. MARCELLI , . . . . bosiliCam . C. et . L. CAE- 
SAHVM .... HEFECIT . CATlTOliUm . VSQVE , A ... . theotrun 

POMPU . AQVAM . MArciam .LA ... . IMPENSIS . R GLA- 

DIATORVM TEHRAE . MOTV . INCENDIOQVE . CONSDM 

VSQVE . QVORVM . CENSVS . EXPLEVIT 

In lina collattanea di anlichi marmi veliteriii avrebbe 
potuto semlirarc a taluno mancanza di amore patrio il non 
ricordare quell* uomo , 

Di citi la fama ancor nel mondo dura . 

A’ durerà quanto ’l mondo lontana ( i ) . 

Dico di Ottaviano Augusto ; il quale molli vogliono avere 
avuti i natali in Vellctri . Questa sentenza sostenuta per 


(0 Daute luferuo Cxiitu 11 . veli. $9. e 60. 
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raffcnnativa da scrittori nostri (i) ed estranei (i) , per la 
negativa da altri (3) non è questo luogo opportuno da sot- 
toporre ad esame . Convengono però tutti ( c chi potreb- 
be contradirlo ? ) potere Velletri a buona ragione chiaiuare 
suo queir Ottaviano , sul quale se non vanta diritto di na- 
scita , ne vanta certo di origine c di famiglia . Onde non 
so se con acume pari alla mordacità certi viaggiatori fran- 
cesi , olandesi , e tedeschi (4) abbiano con vane parole piut- 
tosto che con sode ragioni escluso Velletri da questo titolo. 
Ad ogni modo ( e ciò è quanto vuoisi dire al presente } 
non volli preterire Augusto in questa raccolta : e perchè 
troppo lunga e faticosa , e dirò anche inopportuna ed af- 
fatto inutile sarebbe stata la collezione di tutte le antiche 
iscrizioni che lo riguardano , scelsi quest’ una , conosciuta 
sotto nome di Marmo Ancirano ; nome che gli provenne 
dal luogo della Galizia dove si legge . Esso è una copia come 
ognun sa di quelle tavole in bronzo poste dinanzi al sepol- 
cro di Augusto , e fatte scolpire sul marmo in Andra in 
un monumento dedicatogli da quella citta , che sappiamo 
essergli stata mente’ ei visse devota sopra qualunque . Oge- 
rio Gisleno Busbequio copiò il primo quella leggenda nel 
id44- ; quindi Fausto Venanzio: e dopo questi Daniello Cos- 
sonio , Paolo Luca , e il signore di Tournefort (5) . Di gior- 


(i) Tenti lib. I. cap. 8. . e nella dias. intitolala Ottaviano Cesare 
Augusto nato in Veltetri : Borgia lib. I. imm. 104. e aegg. 

(a) Ai dieci scrittori citati dal Borgia , sono da aggiungere Haver- 
camp . Ei'kel Doctr, IVum, /’ef. , Paolino Vitae Synopsit Card. Borgiae, 
Sestinì illustr. di una nuslaglia di piombo app. a Velletri . Mìlliii notice 
sur la vie du Card. Borgia , Visconti leu. sopra due monumenti ne’ qua- 
li i menzione di Autonia Augusta . 

( 3 ) Volpi lib. VI. cap. 7., Fahricius Imp.C. Ctesaris Octav.Aug. 
Jragm. et temporum notatio p. 33 . in nota . 

( 4 ) Descine nouveau voyage d’ Italie pag. 45 a. voi. 3. a Lion 16^ » 
Voyage hist. d’ Italie p. i 46 . voi. 3. k la Haye >739. — Hissol Monvea* 
Voyage d’Iul. p. S. voi. 3. k la Haje i688. 

( 5 ) Fabridus toc. ciL pag. 31 3 . ad 317. 
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no in giorno si fa piìi gnasta } e ii' han colpa la ignoranza , 
e forse anche la religione de’ turchi (i). Fu pubblicata da 
molti : fra i quali ricordo Andrea Scotto (a) Giovanni Lcun- 
clavio ( 3 ) Giano Grillerò (/() Paolo Luca ( 5 ) Edmondo 
Chiskull (6) Giano Rutgcrsio (7} Gio. Alberto Fabricio (8) 
Samuele Pilisco (9) . Ilo seguito 1 ’ apografo di Oberlino . Giu- 
seppe Scaligero (io) , il signore di Tournefort ( 1 1) e Giovanni 
Guglielmo Bajcro ( I a) avendoci trasmessa la storia di questo 
monumento il più insigne fra le iscrizioni storiche : ed aven- 
dolo ornato di commentario Jacopo Gronovio (i 3 )^ Giusto 
Lipsio (i 4 ) od Isacco Casaubono (1 5 ) a me spetta il lacere; 
tanto più che ben altro tempo e lavoro bisognerebbe per 
le molte cose che se ne potrebbero dire , anche dopo le 
fatiche di tanti uomini dottissimi . Aggiungerò solo che fu 
scritto in greco e in latino f 16) e che due frammenti della 
versione greca pubblicò Riccardo Pocoke (17). 


(I) V. Toyag« en Orieut voi. ». ep. 3 i. 

(а) In notis ad cap. I. rictorii de Ccesaribut . 
( 3 ) Nella pendette dell’ istoria turca pag. io 5 . 
C 4 ) tiCXXX. 

( 5 ) Toyage» eu Orieut voi. 1 . pag. 1 19. 

(б) Anti<i. Atial. 

(7) Variar, lect. pag. t6J. 

(8) loc. cit. pag. »i8. 

(9) in Stet. voi. a. in fine. 

(io) V. Falirìcio loc. ciu nota b . 

(II) TOjages en Orient voi. a. pag. 1^3. Ep. 3 t. 
(i») His. ntarm. Ancirani. Jenae 1703. 

(t 3 ) Memoria Cmssmiana . Lugd. Bat, 169$. 

(1 4 ) In Auctario ad Smetii Sjrnt. Intcr. 

(1 5 ) In Svotonio loc. cit. 

Marini fr. Arvali p«g. 4 >*. 

(17) Intcr. pag- 6. e 7. 
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N. XXVI. 



C. OCTAVIVS . C. F. C. N. C. PR. 

PATER . AVGVSTI 
TRIB. mL. BIS. Q. AED. PL. CVM 
C.TORANIO . I VDEX . Q VAESTIONV M 
PR. PRO.COS.IMPERATOR. APPELLAI VS 
EX . PROVINCIA . MACEDONIA 


I 


Le medesime , e più forti ragioni che mi indii.ssero a dar 
luogo in questa raccolta al marmo ancirano , mi spronaro- 
no ad allogarvi anche questo . Che la famiglia Ottavia ap- 
partenesse a Vcllctri , il sappiamo con precisione da Sveto- 
nio (i): il quale inoltre lasciò scritto che l’avo di Augusto 
sen’ visse contento del suo ricco patrimonio , c delle cariche 
municipali (a) ; che senza dubbio esercitò in Vellctri : dove 
è da credere che nascesse Cajo padre di Augusto , di cui 
parla questa lapida publicata da Grutero (3), dai monsi- 
gnori Agostini (4) Teoli (5) e Borgia ( 6 ), dal Volpi ( 7 ) 
c dal Popma ( 8 ) c da Aldo Manuzio ( nell'ortograda V. To- 
raniitt ) sempre con qualche diversità . Io non ho veduto il 
marmo , che certamente è frammentato ; e credo che se ci 
fosse pervenuto intiero avremmo letti in esso più elogj di 
persone addette per parentela ad Augusto. 


(1) In Mug. cap. I. (2) In Aug. càp. II. 

( 3 ) pag. CCXXV. 7. ( 4 ) Dial. X. num. 6', pag. tS6. 

( 5 ) pag. 16. — (6) Pag. So. — (7) Pag. 86. 87. 

(8) la VtUejo Palercolo i «diz. di Burniiuma pag. 370. 
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Chiunque abbia scorso il biografo de’ Cesari (i) ram- 
menta come questo Cajo Ottavio avesse rinomanza si 
per dovizie , si per meriti personali : e come nudrito fra 
molte ricchezze impetrasse magistrature facilmente , ed egre- 
giamente le amministrasse . figli fu compagno nella edilità 
di Cajo Toranio ; proscritto quindi da Augusto abbenechè 
gli fosse tutore (a) . Dopo la pretura, toccatagli in sorte la 
provincia macedonica con comando proconsolare , distrusse 
via facendo , e precisamente presso i campi di Turìo (3) 
gli avanzi delle milizie di Spartaco e di Catilina . Nel quale 
governo ebbe nome di giusto e incorruttibile magistra- 
to (3) ; c debellò i Dessi popoli della Tracia ; lo credo 
chiamato imperatore per quest’ ultimo fatto . Ialine reduce 
dalla Macedonia pria di potersi presentare qual candidalo a 
ottenere la somma magistratura, repentinamente mori (5). 
La sua famiglia essendo dell’ ordine equestre , sta bene il 
carico di Giudice delle questioni ; che era di giunta , dirò 
cosi , al pretore , facendone le veci in assenza . 


(i) In cap. XII. 

(a) Svcl. in jéug. cap. XXf^II. Forse fij;1iiio1o di questo Cajo 
Toranio fu quel prefeit:i deil*aunoDa. il quale fu il primo, dopo ì 
consoli , a prestare il giuramento proposto da Tiberio ( Tacit. ann, 
lib. I. cap. ni. 

(S) E per questa vittoria presso Torio fu imposto il nome Thu~ 
rinus al giovinetto Ottaviano che allora aveva 3. atuit ; seudo quelle 
cose accadute l’amio 6^3. sotto il consolato di L. Afranio , e Q. Cecì- 
liu Metello Celere — Adriano regalò al suo segretario Svetouio una 
immaginetta dì ferro rappresentante Augusto . nella quale era scritto 
quel cognome di lui ( 5i'ct. in Au^. cap. VII. ) 

(■1) Cicero ad Quin. Fr. tib. II. ep. i. 

(5) Svet. in Aug. cap. IK. 
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N. XXVII. 


C. MAENTVS . P. F. P. N. COS. DE . ANTIATIBVS 

AH. CDX7. 

LAVINEIS . VELITERNEIS . pbidie . k. oct. 


Ho tratte queste parole dalla tavola de’ trionfi ed ova> 
zioni dei capitani romani ; la quale sta in Campidoglio , 
e fu pubblicata da Grutero {i)e da altri . Monumento lut- 
tuoso per la mia patria ; come quello che fissa l’epoca della 
totale sua mina : del servaggio cioè alla tirannide di quella 
Roma , che professando libertà , ne aveva stretti i limiti 
dalle colonne terminali del campo marzio in sul Milvio , 
alla porta latina . Tali furono infatti le conseguenze deU’ul- 
timo sforzo che fecero i nostri per conservare la patria in- 
dipendenza a fronte della romana fortuna ; tali i resulta- 
menti di una guerra di oltre a due secoli : chiamata da 
Livio eterna ; gravissima da Cicerone ; celebrata presso gli 
scrittori delle età seguenti . Notò il modo che tennero in 
questa occasione i romani uno acutissimo politico in que’<fi- 
scorsi (a) sopra Livio , che sono , e saranno impareggia- 
bili , e lo lodò . Eccone presso Livio il racconto (3). 
In velitemos veteres cives romanos quod toties rebel- 
lassent graviter scevitum ; et muri dejecti , et senatns 
abductus , jussique trans tjrberim habitare : et ejus qui 
cis tjrberim deprehensus esset , usque ad mille pondo 
clarigatio esset , nec priusquam aere persoluto is qui 
ctepisset extra vincida captum haberet . In agrtim sena- 
toriim coloni missi ; quibus adscriptis speciem antiquee 


(i) pag.CCACVI. col.I. —(a) Ub.U. ctp.i3. (3) Lib.VIII. cap.i4* 
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Jhequentìes Velitrce recepenmt . Questa vittoria de’ nostri 
fruttò a C. Menio ( consolo in quell'anno con L. Furio 
Camillo ) oltre il trionfo , una statua equestre nel foro : 
premio assai raro a quc’ tempi (i). 

Forse non è del tutto superfluo il notare che quest’epo- 
ca del marmo Capitolino corrisponde al de’ fasti di 

Almelovcnio ; al 417- della cronologia catoniana. 1 scritto- 
ri delle cose patrie non vi fecero attenzione , o non credet- 
tero di alcun peso questo marmo : perchè tanto Alessandro 
Borgia (2) quanto Rocco Volpi ( 3 ) ripongono quella disfat- 
ta nel 417. : o citano poi questo sasso che la segna nel 4 i^< in 
agosto o settembre al più tardi : avendo Menio trionfato il 
giorno innanzi al primo di ottobre . 

N. XXVIII. 


VEIOS . POST . VRBEM | 
CAPTAM.COMMIGRARI | 

PASSVS . NON . EST 
ETRVSCIS. AD. SVTBIVM 
DEVICnS.yEQVIS.ET 
VOLCIS . SVRACTIS 
TERTIVM . TRIV.MPHA 

VIT.QVAR SE 

VELITERNIS 

f •••\ 

Questo frammento d’ iscrizione , nella quale si ha men- 
zione òe’ veliterni fu edito da Tommaso Reinesio ( 4 ) come 
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esistente nell’ atrio del palazzo Riccardi (i) in Firenze : dove 
pure le lesse Anton Francesco Cori (2) : e da questi toglien- 
dolo , per la terza volta lo pubblicò Lodovico Antonio Mu- 
ratori ( 3 ) . 

Spetta alla classe degli elogj : come alla stessa classe 
spetta quello dato qui sopra al N. XXV. , e le altre iscri- 
zioni del fratello del primo Publicola , di Sicinio Dentato , 
di Papirio Cursore , di Claudio Cicco , di Lucio Metello , 
di F'abio Massimo, di Mario, di Lucu 1 lo,ìli Mimazio Plan- 
co, riferite tutte o citate da Stefano Morcelli (/|) : cui sono 
da aggiungere le altre di Dccio Mure ( 5 ) di Romolo (6) di 
Valerio Corvino {7) di Emilio Paolo (8) e del flamine quiri- 
nale die fu guida alle vestali in fuggire di Roma nel 364. (9}. 
Alle accuse di falsità contro questi marmi soddisfece ampia- 
mente il Morcelli : il quale sospettò che fossero copia dei 
titoli sottoposti alle statue fatte innalzare da Augusto nel 
foro romano, in onore de’ più insigni repubblicani : e parve 
inchinato a credere che venissero dettati da Augusto stesso . 
Queste opinioni furono a lungo esposte non ha guari dal 
eh. Bartolomeo Borghesi (10) il quale aggiunse essere da 
sospettare che le vite degli uomini illustri che vanno 


(i) Le isrritioiii Biccardiane caddero sotto le censura di Maflei 
cnt. Lap.'^ me furono difese da Del Signore (Venezia 

(a) Imcr. Eir. •k*ol. l. pag. num. 4H. 

(3J p:.g. MDCCCII. I. 

(4) stjl. intcr. lib. I. cap. V. 

( 5 ) Grill, pag. CCLXH. 11. 

(6^ Venuta uiiianmente dagli scaTÌ di Pompe) , e pubblicata nel giom. 
Eoci('lo}>edi('o di Na|Ki]i. 

( 7 ) gioru. Arcad. i8iq. voi. I. p«g. 

(8) Muiat. pag. MDCCCI. 5. . Poruke pig. LXXVI. a. 

( 9 ) iuediu (|uesu lapida come suppose il eh. Borghesi nel 

giom. Arcadico voi. I. jxig. 58. ; perchè pubblicata da Aldo Ma- 

uuzio nell’OrtograBa ( V. SoUemne') e da F.tbreiti due volte f Diss. I. de 
Aauts eie. pag. 54 . Jnscr. Dom. cap. X. j^ig. 751 . uum. 584-) e due 
volte anche da Muratori (A^ov. The^. p. GLXXU. 4 . — p. CDXCI. 1 . 

(10) loc, cit. 


^ Pjgrti.„4 a bv C it^og ic 
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sotto nome di Aurelio Vittore ( se nc ignora però il vero 
autore) siano una AiilKa colleltanea dei titoli die ornavano 
la basilica» o il foro di una qualche città (i). 

Nel nostro marmo si descrivono le imprese di M. Fa- 
rlo Cangilo che nel 3G4- di Ruma populum romamim 
migrare l'ejos volentem retinuit (a) . Il suo ter/.o trionlu 
degli equi , volsci , ed etrnsci fu del 365. Negli ultimi 
versi si ricorda il quarto dc’galli scnoni , c la resa di Vcl- 
Ictri (3) •, le quali cose accaddero nel 387 . sotto il reggi- 
mento de’ tribuni militari (4), scudo egli dittature la quin- 
ta volta : (ialini prceter Felitrarum ohsuìionem , tardi 
magis rem exilus <inani duhii , quieta: (eterne res roma- 
nis esserli , Jama repens belli gallici aliata perpalit ci- 
vitatem ut M. Furiiis Camillus diclator qiiintam dice- 
retar (5) . 

N. XXVIIII. 


P . Q . VELITERNVS 


Monsignor Borgia ( 6 ) e il Padre Volpi ( 7 ) pnbblioaro- 
no questa base ambiduc sulla fede di Ascanio Laudi che 


(1) Questa opinione ilei eh. Boishesi . mciiu pifi r.igion*te ricer- 
che prime di essere .'ihbraccial.r : mia essendo questo il luoj;o opportuno 
ne lacerò |ier ora ; aggiugiiendo solo come io sia di parere che questi 
f/ofr; fosso o dettali da Capitone: il quale a dire di Plinio (tib.I. ep.17.) 
onoranlo religiosamente i glandi uomini solerà scrirere sotto le imma- 
gini di essi la memoria delle gc-st-i , e delle virtù onde ehhero Cuna . 

(1) .■iur. fictor de viris illuslr. cap. s 3 . 

( 3 ) Ptularcus in Camillo . 

( 4 ) Borghesi Dlss. secomU su i fasti pag. 117. 

( 5 ) Til. Livius Uh. VI. cap. 4 *- 

(6) pag. II. (7) pag. 9. 
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citano appiè tli pagina , e che ne parla nel suo compendio 
istorico manoscritto ( i) . li Horgia nota che fu trovata nella 
chiesa di san Rocco circa i6o. anni avanti ch’ci scrives- 
se la storia : ciò che cadcrthbe intorno al i563. Ma già pri- 
ma del i5o5. questo marmo era perduto ; perchè Antonio 
Manciuclli ( il quale nel i5o5. mori (a) ) si era doluto di 
tale perdita ne’ cominentarj che scrisse in Orazio (3) , tacen- 
do il nome di chi lo guastò , e notandone solo la patria 
Acquapendente (a poi varietà avere il •Mancinclli no- 

tato il marmo nella chiesa di santo Stefano ; e Laudi in 
quella di san Rocco : giacché quella assunse nel correre de- 
gli anni questo nome , non perdendo presso i conoscitori 
delle cose patrie il primo (/|} j e non è inline che una chie- 
sa sola . 

Io non farò opposizioni sopra questa indicazione di se- 
nato veliterno ; couosccndosi dai marmi altri Senati muni- 
cipali assai (5); anzi una lapida trovata a Zagarolo somi- 
glia perfettamente la nostra, leggendovisi le sole parole 
S . P . Q . GABIORVM (6) . Ma pretendere che possa inda- 
garsi la età del sasso da quelle parole di Livio nelle 

quali si fa menzione del senato veliterno è puerilità inde- 
gna de’ giorni nostri . Anzi quel fatto accaduto nel princi- 
pio del V. secolo di Roma esclude totalmente la possibilità 
della iscrizione in quell’ ep'oca . Fa sorpresa poi il leggere 
come alcuni il rechino in pruova della rcpuhlica vcliterna. 


(i) presso di me làccla LVH. 

(а) Tcoli Apparato minorico lib. VI. cap. I. pag. i<)o. 

(3) Carminum iib. IH. pag. laa. Edit. Fenctiis' 

(4) Teoli Teatro storico pag. 3o3. 

(5) Fm gli altri in Murai, p. DXXIU. 6 . . MXXI. 5. , MXXTII. 3. , 
MXXXI. 3. , MaXLVl. 7. , MLXUI. 3. . MLXXXI. 5. , MLXXIV. 3. , 
MLXXXVX. 3. 4 ., MCXVia. 2 .. MCXIX 3, 

(б) Fabr. cap. X. pag. 673. UUOk. 6. 

( 7 ) Lib. Vili. cap. i4* 
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quasi ritraendoli a’ tempi della fondazione di Roma ; così 
per la maggior parie , e sopra monumenti di ugual peso 
furono illustrate ne’ tempi degli avi nostri le origini di 
molle antiche città Italiche . 

N. XXX. 


MEDVLLINAE 

. CAMILLI 

TI . CLAVDI 

NERONIS 

GERMANICI . 

SPONSAE 

ACRATVS.L.PAEDAGOGVS | 


L’anno 1785. si rinvenne nel territorio di Velletri que- 
sta base quadrata di marmo albano , edita da Gaetano Ma- 
rini (i). Presso Svetonio leggiamo (a) che Claudio spon- 
sas admodum adolescens duas habuit , Emìliam Lepidant 
Augusti proneptem , item liviam Medidlinam cui et co- 
gnomen Camillae erat e genere antiquo Dictatoris Ca- 
milli : priorem quod parentes ejiis Augiislum qffenderant , 
virginem adhtic repudiavit , posteriorem ipso die qui 
erat nuptiis destinatus ex valetudine amisit ( 3 ). L’epoca 
di questo marmo , non è sicuramente anteriore all’anno 
dell’ era volgare •• perchè Claudio porta il nome di Germa- 
nico da lui assunto in età di i 3 . anni , allora che per mor- 
te del fratello maggiore fu adottato da Tiberio , ed entrò 
nella famìglia Giu/i’o ( 4 ) • forse è posteriore al t^|.,,sc si 


(i) Iscrizioni Albine pog. a6. ' 

(a) In Claudio cap. XXf^II. 

(3) Una Oponia Nfplilia come Miulullina PROPE . DIEM . NV- 
PTIARVM . DEF. «i ha in marmo Miiraioritmo p. MCXCVl. a. 

(4) Svet, in Ctaud. cap. II. , f uilt'jus Patere, lib, 7/, cap. io3. 
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voglia ben ponderare la espressione di Svetonio admodum 
adolescens . 

Di Aerato pedagogo vedremo altre memorie al N. LXIII. 
Io credo eh’ egli godesse la cittadinanza romana , abbenchè 
nel marmo porti il solo nome servile : perchè so che i servi 
nella manumissione insieme alla libertà assumevano per lo 
più il nome gentilizio , e il prenome de’ padroni (i) ; ma so 
pure che non tutti , e non sempre si tennero a quella rego- 
la (a) ; la quale d’altronde non fu obbligatoria se non dopo 
la emanazione della legge Giulia Norbana . Gli antichi ro- 
mani fo.ssc amore per le lettere, fosse altra cagione, ciò che 
non giova notare , comperavano a prezzo esorbitante i letterati , 
per dar loro la libertà : ne sieno d’esempio Leneo , Da- 
fnide Lutazio , Lucio Apulejo (3) . Xon dubito poi che 
Aerato fosse letterato ; perchè prescelto dalla gante Furia 
a pedagogo di cosi nobile donzella . So che pedagogo dl- 
cevasi l’ajo , o pedante, non il maestro (4) ; e che questa opi- 
nione si vuole convalidare con quella lapida nella quale leg- 
giamo che una Claudia Quinta pose il monumento a C. Giu- 
lio Jmeto PEDAGOGO . SVO . KAI . KAGHFHTH (5) : ma 
quella lapida stessa unendo in Cajo Giulio il titolo di peda- 
gogo a quello di precettore , ne indica che qualche peda- 


(i) Sigonius de ani. jure Civ, Rom, lib. II. cap. i4- In un amico 
marmo de! museo di Ferrara ( riportato non esattameote dal Muratori 
p. MDXXXVI. 6.) lessi di uu fanciullo Pesto QVI . SI . VIXISSET. 
Domini . IAM . nomina . FERRET : cioè avrebbe ottenuta la li- 
berti . 

(a) lu Mur. p. DCCCXCH. 5. v* è una lapida da Dafno a* suoi 
%>erna : se Dafno ebbe servì fu liberto , abbenchè ritenesse il solo 
nome serbile . 

(3) Sveion. de Gramm. cap. 3. ei i5. 

(4) MartoreUi de regìa l/teca calam. lib. /. cap. ìj. num. i6. 
et segg. 

(5) Presso Visconti min. Pio Clem. voi. II. p. a. — il titolo 
ym»i vai precettore (M3me osserva esso Visconti , citando a proposito 
Una testimouiania di Strabene . 


/ 



Digitized by Google 



ClasseIII. 83 

gogo fu talvolta anche maestro . Nè si può lacere di que' 
marmi ne’ quali i pedagoghi son chiamati MAGISTRI . PVE- 
RORVM (i). D’altronde ricordando che Quintiliano desi- 
derava de paedagogis hoc amplius ut siut eruditi piane 
quam primam ciiram esse velim (a); e che Seneca chia- 
niolli pueritiae ductores doctoresque (3) ; non so quanto 
bene per taluno si siano creduti del tutto ignoranti ( 4 ). 

Questi pedagoghi abitavano in Roma la contrada chia- 
mata vicus a caput Africae (5) : fu nella seconda regio- 
na ( 6 J , e di essa scrissero molti eruditi ( 7 ) . 


(1) Serassi epit. di Pudente gram. pag. 56. 

(а) Inst. orni. hb. I. cap. I. 

(3) Epist. LKXXIX. 

(4) MorcelH de j / k /. inscr. pag. ya. 

(5) Vedi le lapidi prea&o Fatr. cap. IV. pag. nom. a57* , 
Gruier. png. DLXXXVI. 6. , Lupi Epit. S. Sn». jwg. i 38 . , Marini fr. 
Arr. pag. 4^5- Casaubonu erroneamente leggendo in un marmo AC. 
APVT . AFHICAS aggiunse ri XC principium est nominis tjuo patria 
istorum puerorum tleclarabntnr \ sed erant in àfrica plures populi 
quorum nomina ita incipiebant (in Spari. Adrian, p. tg. ) ; cosi induce 
in erroro anche i più dotti il non leggere accuratamente gli antichi 

marini . 

( б ) P. P'ictor da reg. Urb, 

(7) Fabretti Apologema pag. 3o. . Orsino Immagini pag. 25. » Ma- 
bìlloQ muj. /fa/, voi. 2. pag. U)4- » Turrigio Grotte Vaticane {lag. 5t4>» 
e 5i5. » Crescimbeni storia di S. Giovanni ante portoni lalinam p. 167. 
168. 204. > Mai-ini h'. Arvali pag. 4>S* ^ 


1 
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N. XXXI. 


Q. IIED. L. F. POL. RVF 
LOLLIANO. GENTIANO 
AVGVRI . COS . PROCOS 
PROV . ASIAE . CEN 
SITORI . PROVINO 
LYGD . ITEM . LVGD 
GOMITI . SEVERI 
ET . ANTONINI . AVG 
CENSIT . P. H. C. 
CVRATOR . SPLEND . COL 
PVTEOLEANOR 
ET . VELITERNOR 
QVAEST . CAND 
TR . LEG . XIIII 
PRIMIG . TRIS . LEG 
SEPT . G. P. F. TRIVMV 
A. A. A. F. F. 

P. H. C. 

FAR . MARCELUNVS 


Questa iscrìziODC ( incisa in un cippo esistente a Tar- 
ragona ) nella quale si la positiva e chiara menzione della 
colonia veliterna , è stata così riportata da Andrea Scoto 
nel comentario in Vellejo Patercolo (i) . Ho seguito il di 
lui apografo , perchè lo dice saepius inspectiis ; tralascian- 
do quello del Crutero (a] che lo da due volle e sempre 
da schede frusto , e mancante ; e poco curando la copia ri- 
portata dall’Occone (3) perchè guasta e corrotta per modo 


(l) Lib. I. cap. pag. a68. Edis. di Bnr man nn . 
(a) pag. CDIV. 6. , CIDXVII. 5. 

(3) laser. Vet. ia BUsp. pag. XXXVl. 3. 
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«la sembrare luti’ altra cosa ; e perchè scambiò VELITER- 
NOR ia VETERAjVOR . Vede ognuno che quanto vi sta 
a pennello la menzione della colonia veliterna , altrettanto 
vi stanno a sproposito i veterani . 

A Quinto Edio Rufo Lolliano Genziana figliuolo di 
Lucio della tribù Pallia fu innalzato da Fabio Marcelli- 
no quieto marmo onorario : nel quale egli è ricordato con 
tutte le cariebe esercitate cosi sacre , come civili , e militari . 
Fra le prime tiene il primo posto {'Augurato : pretesa scien 
za che dai caldei ebbero gli etrusci , e questi passarono ai 
romani ; presso i quali fu la principale dignità sacerdotale 
dopo il Pontefice Massimo (i) . 

U consolato di Q. Edio fu nel 211. insieme a Pom- 
ponio Basso , come si ha in marmo presso Sebastiano Do- 
nati (a) . Onofrio Panvinio (cui tenner dietro altri fasto- 
grafi ) scrisse Epidio , ingannato forse dalla copia di questa 
che si legge in Grutero ( 3 ^ . Del proconsolato di lui in 
Asia , parmi si abbia menzione in greca epigrafe presso Ric- 
cardo Pocoke ( 4 ) . 

Siegue il carico di censitore della provincia Lioncsc ; 
che equivaleva agli esattori delle imposte : de’ quali parlò 
dottamente Enrico San Clemente ( 5 ) : e non appartennero 
esclusivamente alla Francia come opinò un dotto archeolo- 
go (6) ; leggendosi in Muratori un censitore della Tra- 
cia (7) ; ed il nostro Genziana scndolo stato anche nella 
Spagna citeriore . 


( 1 ) yaì. Max. lib. I. cap. 6 , Hojmannus not. in Orac. sjfhill. 
pa^. 86. edit. Gallaci 16 K 9 . Ìii 4' • Vei-mìglioli lM:r. Per. p. ^4’ ^ 

(a) C)«ìs. V. pag. 17 ^. 5. V. auche Grut. pag. a4*7*> Reines. cl. 7 
Qum. 16, pag. 4B6. 

(3) p«g. CDIV. 6. 

( 4 ) In$c. pag. XVI. a. 

(5) Da Fulg. jEr. emend. pa^. 4f6. 

((f) Marini ù. Ai’vali . — ^ ( 7 ) pg. MCXIX, 5* 
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Dione Cassio (i) ne insegna che Augusto fu il primo 
a (lare il titolo di Comites ad alcuni senatori che avea 
scelti a compagni nei viaggi , e consiglieri negli alTari . 
IjoUiano lo fu degli imperatori Settimio Severo , e Caracalla . 
Koto clic in Grillerò siegue TEU . LEG . XX. G. P. H. C. , 
cd in margine Trecenario : e che dopo la riga nona aggiun- 
ge XV' IRÒ . S I L . IVD . E senza meno una qualche altra 
magistratura Cenziano esercitò , leggendosi il suo nome in 
alcuni fasti vaticani edili per Gaetano Marini (a). 

De’ questori candidati scrissero a lungo Ezechiello 
Spanheim(3j, .Vlcssio Simmaco Mazzocchi (4) Gaspare Lui- 
gi Oderici (3) ed il te.sii' nominato Marini (6) . Siegue il 
tribunato delle legioni Xllll. { XV’llI. in Grutero ) primi- 
genia, e \lì. gemina pia fedele-, questa cosi chiamata dal 
senato per volere di Claudio : e termina col triumvi- 
rato presidente alla zecca nella Spagna citeriore . 

X. XXXII. 

Q. POM 
MVSAE 
COS 


In Vclletri , nel giardino de’ Ginnetti . Base alta 
j>alnrr9. ^ larga a. e | , con lettere di buona forma. 


(i) lÀh. LXI. — (a) fr. Arvali jwg, 166 . 

( 3 ) De usu et pnest. IVurn. 'voi. a. p. 1 16. —( 4 ) TaB.fferacl, 

(5) Olwrt.^nont pa£. i44- ( 6 ) fr. Arvali pag. 8o3. 

(^) V. TJpiius anaìect. ad milit. pag. XI. 

(B) Que.st.ì nutn fu per me pubblicata come qui la riproduco nel 
ftscicolo XXll. del giom. Arcad. pag. 73 . 
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Bonaventura Teoli (i) fu il primo a mettere in isiam- 
pa questa base , come escavata da poco in colle Marzio 
territorio di Velletri : ed aggiunse alcune osservazioni che 
furono ripetute di parola in parola da Marquardo Gudio(a). 
La pubblicarono appresso A. Borgia (3) Rocco Volpi (4) Lodo- 
vico Muratori (5) : tutti disponendo in una riga sola quel- 
la scrittura che è ordinata in tre righe diverse . Alcuno di 
essi vi lasciò correre qualch’ errore . Esattamente la ripro- 
dusse un viaggiatore inglese ( 6 ) . Oggi sta nel giardino , 
che fu de’ marchesi Ginnetti , interrata da venti anni , poi 
che precipitò per terremoto da ove era allogata ; quindi è 
mancante di un frammento. 

Lessero questa epigrafe concordemente cosi : A Quinto 
Pomponio Musa Consolo . -Nell’ antica Roma molte fami- 
glie si vantarono discendere da Ninna re : fra queste fu la 
Pomponio : vagliano le parole di Plutarco voltate in nostra 
lingua da Girolamo Pompei » Intorno alla prole di Niima, 
» ed alle mogli di lui sì contraddicon gli storici . Impercioc- 
» che alcuni asseriscono che egli non prese altra moglie che 
» Tazia ; e che non fu padre dì altra prole che di una 
» sola figlia chiamata Pomjiilia ; ed alcuni vogliono che ol- 
» tre questa egli avesse quattro altri figliuoli, Ponipone , 
» Pino, Calpo , Mamerco : ognuno de’ quali abbia lascia- 
li ta dopo di se una successione distinta ed illustre ; e da 
Il Poinpone discesi siano i Pomponj , da Pino i Pinarj , da 
» Calpo i Calpuruj , e da Mamerco ì Marnerei ; ì quali 
» tutti per questa cagione son da’ romani soprannomati 
» re ( 7 ) . . ^ 


(0 l»g. > 0 .|. (s) pag. CXXXVIf. 3. 

(3) pag. 4> — (4) (Mg. 71 . 


(5) pg. CDXXXIV. 3. 

Poioke Inscrifìt. pag. LXXIU. a. 


(C) 


' ' _ •'• ■f io 

(y) Piutarcus in iVuma . 
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Ma lasciando stare gli scrittori , vediamo conservarsi in 
Perugia iiionuiucnti antichissimi della gente Pomponio , Sono 
r^uindici urne discoperte appena vent’ otto anni addietro: 
( foree non conosciute a’ giorni del chcronese) oggi per l’in- 
dustria di Giovanni Battista Yermigiioli , cavaliere si di lar- 
ghe cognizioni , si di gentile animo lodatissimo , dopo molti 
secoli riposte in piena luce (i) . Scolpite di caratteri etruschi 
non distruggono perciò il processo de’ Pomponj dal primo 
fondatore di Boma per le leggi ; c assicurano una veneranda 
antichità alla famiglia . E mi piace ricordare queste memo- 
rie di monumenti , perciocché molti Pomponj conosciamo 
con questo solo mezzo nel silenzio degli scrittori (a) . Fral- 
li molti dubito se sia da annoverare il Q. Pomponio della 
epigrafe velitcrna . 

Che già non esiterei nel niegare al Gudio , e al Teoli 
ricordarsi nel marmo Pomponio consolo surrogato del qua- 
le Plinio scrisse la vita . Fu veramente Plinio biografo 
di un Pomponio : c fu questo Pomponio sostituito consolo 
non una volta, ma due ( regnando Tiberio , ed ucciso Cal- 
ligola (3) ) ; e il dissero poeta consolare (4) . Ma Plinio 
stesso lo chiama Pomponio secondo ( non Musa ) così dove 
il ricorda possessore degli scritti di Tiberio e Cajo Gracchi 
fratelli (5); come dove narra di una cena ch’ei dette a Ce- 
sure (fì) . Anche gli altri scrittori di quell’ età lo distinguono 
per modo uguale : onde leggiamo presso Cornelio Tacito 
Secondo Pomponio accusato a Tiberio da Considio , perchè 


(i) Nelle Ucrmoni Perugine. 

(a) Nò gli scrittori fan memoria dì quel L. Pomponio Perugino , 
il cui sigillo in brotir.o esistente nel museo Oddi fu pubblicato dal lo- 
dato cav. Vermiglioli ( iser. Per. pag. ) 

(3) Harduinus in Piinio hist. l^at. lib. FUI. eap. 19 . 

(4^ Plinius hist. Mi/, /oc. cit. 

(5) Hist. .\n(. Itb.Xni. cap. 13. 

( 6 ^ Hist. Nat. lib. XIF. cap. 4* 


Digitized by Google 



\ 


p 

(Alasse 111 . 89 

nniko di Gallo jiarlegiauo di St-jano (1); Secondo Pom- 
ponio riuscito a onoranza co’ dolci sludj della poesia, cau- 
zate le ansietà cortigiane , ed i pericoli lordisi (2) ; Secon- 
do Pomponio ricordato con lode per Plinio il giovane e per 
Fabio tjnintìliano ( 3 ) . 

A inulti penso che non riesca tnaraviglioso questo er- 
rore di Godio , e di Teoli riducendo a memoria Giusto 
Lipsio che pochi uguagliarono , nessuno vinse nella dottri- 
na delle antiche cose romane ^ Non fece egli un solo di due 
altri Pomponj Lucio , e Publio (4) ? Pure dei Lncj , che due 
ve ne ebbero in quella làuiiglia quasi coetanei , l’ uno po- 
teva ilistiiigiiere pel consolato (.5). E se l’altro ebbe co- 
muni con Publio gli studj della poesia (fi) , non ebbe comu- 
ne con lui il trionfò ; sebbene in pari modo ( domati i Catti ) 
sei meritasse (■j) . Di tali scambj era facile il prendere, scri- 
vendo di gente che non raramente coglieva dall’arbore trion- 
fale le fronde auguste per incoronarne generali , e lettera- 
ti . Che , lasciando stare i già ricordati , sono del primo 
numero Pomponio Lubeone , e Pomponio Silvano , e Pom- 
ponio Fiacco presso 'l'acito (8) , stati generali in Mesia , 
in Africa , in Boria ; e quel Marco celebre jier la guerra 
di Sardegna (y) ; e 1’ altro legato di Pompeo nella spedi- 
zione conU'o i pirati (tu): e sono del secondo Giu/io Pom- 


(i) Tacit. Hiit. lib. V. 8. 

(1) De orai. cap. i 3 ne sia Tacito o Quintiliano l’ antore , cÌ6 
ebe non fa aJ case. p 

( 3 ) Inst. orai. Uh. X. cap» J. 

( 4 ) Comment. in iacit. lib. Xf. cap. i 3 . '' 

( 5 ) Tacit. Ann. lib. //. t’ap. Marat, pag. CCCI. I. 

(6) Tacit. Ann. Uh. Xf. cap. i 3 . 

(7) Tacit. Annoi, lib. X/I. cap. 27. e 28. 

(B) Ann. llb. II. c:ip. 66 . , lib. IV. cap. 47 * » ^b. VI. cap. 27. , 
lib. Xlll. cap. Sa. 

(9) Titus Livìus lib. XX- càp. 20 . , lib. XXIX. cap. 38 . 

(10) TU, Lìvius lib. XCIX. cap. 34 * 

12 
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pania lamoso ugualmeate pe’ fàsci , come per le lettere (i) ; 
e Pomponio filosofo celebrato da Seneca (j); e lo scrittore 
delle atellane (3) ; e Marco Pomponio purista nella lati- 
nità ricordato da Svetonio (4) ; e l' oratore di cui fa men- 
zione Cicerone (5) j ed il famigerato Pomponio Attico . 

Le ragioni del mio dubitare intorno al silenzio degli 
scrittori quanto al Pomponio ricordato dalla lapida veliter- 
na , sono le seguenti . Tacito fra molti della gente Pompo- 
nio ricorda un Quinto Pomponio {6'^ . Fu fratello di Pom- 
pomo Secondo poeta consolare. Nella costui accusa accen- 
nata di sopra non gli tnancò di fede e di amore . Si acco- 
modò ai tempi disgraziatissimi e [)ieni di accuse piacenti al 
sospettoso signore : si fece accusatore egli ancora nel conso- 
lalo di Sergio Sulpicio Galba , e Lucio Cornelio Siila . Ri- 
caduto in capo a Considio Proculo denunciatore di Secondo 
Pomponio il pericolo , ch’egli aveva a questo tramato , Quinto 
usci accusandone la sorella. Sancia fu interdetta dall’acqua, 
e dal fuoco : e Quinto non ne riportò lode ( 7 ) . Queste 
cose si leggono di Quinto Pomponio . 

In monumenti lo trovo in un tegolo che fu già nel 
palazzo Capponi ( 8 ) . Anche lo trovo in piò medaglie . Nove 


(■) Mar. pag. CCC. Qaeui è Mnsa meno il Giulia Pomponio Gre- 
cin^aTolo della coa. 50 rie di Tacito (irt j^grie,ìn princ.y. Ad eiao in- 
dirissò Ovidio uq’ elegia amorosa, e varie dall'esilio. Grecino aveva 
pubblicato un trattato sulla culiura delle vili (Co/um. Ub. /. cap. /. ) 

( 0 ) Epist, ad Helv. et tÀpùut in comm. 

(3) Seneca Contro^. Xmi. 

(4) ^ Gpamm. cap. XXII. E’ frelclw^ per la ris|KMia data a Ti- 
berio M Tu puoi dar cittadinanfa agli uomini » o imperatore . non alla 
» parole » . Altra risposta veramente romana dì un Pomponio ufficiale 
di. Lu cullo, può leggersi nella di costui vita scritta da Plutarco. 

(5) De Ci. orai. cap. LXll. 

( 6 ) Tacit. Hist. ab. VI. cap. iS. 

( 7 ) Tacit. hist. lib. V, cap. 8 . , Uh. Vi. cap. i 8 . 

( 8 ) Presso Marini fi*. Arvalt p. 5o6. : a^iungo ora un altro Q. Pom~ 
ponio Afusa in lapida pubbUcaU dal cif. w>mì nelli lettera sopra Arce 
pag. 96 . 
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•e ne hanno presso Antonio Agostini (1) : tutte portano scrit- 
to Q. POMPONIVS . MVSA : nel rovescio v’ è l' immagine 
di una musa. A ciascuna di queste l' Agostini attibui un 
nome peculiare , come Euterpe , Calliope , Talia ec. quo suc- 
cessa arbitretur lector scrisse a questo pressilo un nu- 
mismatico insigne (2) . Presso Fulvio Orsino se ne veggono 
dieci ( 3 ) ; c portano tutte la stessa leggenda di Pom- 
ponio Musa ; la undecima ha nel rovescio l' immagine di 
Ercole musagete . ^iel tesoro Morclliano ve ne sono tredici 
oltre quella dell’Èrcole ( 4 ) • Se l’ Agostini non fu guari fe- 
lice nello attribuire un nome alle muse ; e se poco avanzò 
con le dotte sue osservazioni il Begero ( 5 ) , oggi non è luo- 
go a dubitazione : avendo Ennio Quirino Visconti che no- 
mino a cagione dì onore, dipianata ogni via al facile ri- 
conoscimento delle muse in ciascuna medaglia (6) . Acremen- 
te si disputò fra i numismatici intorno alla parola Musa ; 
portato alcuni opinione che indicasse la musa rilevata in im- 


(1) Dialc^hi png. iSj. 

(а) EU'kell Doctr, numm. vet. V, pag, a 84 > 

( 3 ) Fmmil, Hom. ptig. aio. 

( 4 ) Thes, num. fam. in gfutt POMPONIA. 

( 5 ) Thc$. Brandtb. pag. 576. 

( б ) Mas. Pio Clem. voi. 1 . pag. i 6 sj. Edi». di Milano . — Seguendo 
le traccie di quel doiti.tsìmo, nel ba-ysorilievo Borentino pubblicalo da 
Cori (prfpf, m Doni) riconosco Tersicore in quella Musa che ha In 
lira, abbeuthè T Editore la giudicasse Euterpe; ed Euterpe esser quella 
con le tibie , detta Tersicore dal Gori . Aggiungo che otto fra le muse 
di quel bauorilievo sono adorne di penne sulla fronte : £i«gio che si 
vede pure in due belle statue Romane ( Mu<. Pio Clem. voi. I. tav. XXV. , 
Mu-^. Capii, tav. XXXIX.), Stefano Bizantino (nella voce “a** T ip* ) 
Suida (nella voce stessa) Tielie (al v <j 58 .di Licostones), ed Auso- 
nio ( Idyll. 11. V, ai.) ci danno contezza di una sfida nel canto fra le 
muse e le sirene: queste furono le provmatrici » e sappiamo da Pausa- 
nla (lib. IX. c’.vp. 34. ) che le prime rimaste vincitrici spennaethiarono le 
•li alle seconde, e se ne formarono ornamento alla chioma. Quella 
musa «he nel bassorilievo è priva di penne ( e pare esser Calliope ) 
forse è la madre delle Sirene : perchè essendo queste figlie di una musa , 
•Ila madre «erto non sofierse il cuore di ornarsi il capo con le penne 
delle proprio figlie superne nel canto. 
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magiae nel rovescio : altri stimarono doversi tenere per co- 
gnome della famiglia Pomponio (i). Questo ultimo ha fac- 
cia di vero : sendosi la gente Pomponio divisa in più fa- 
miglie : fra le quali una dei Musa (a). E questi monumenti 
io so ricordare di Quinto Pomponio . 

Ma per quale riscontro potrebbesi asserirli spettanti al 
Pomponio che si ricorda nella epigrafe , non so vedere . La 
epigrafe ricorda un Quinto Pomponio Musa Consolo : di- 
gnità che non si memora in Tacito , nel tegolo , e nelle 

medaglie . Già non rileva che si taccia nel tegolo . Sì però 

meraviglio , che si taccia nelle medaglie , dove non la dignità 
consolare ,ma la pretoria , ed altre minori magistrature si veg- 
gono ricordate . Tanto che dubiterei grandemente , non es- 
sere questo Pomponio delle medaglie da dire il Pomponio 
della epigrafe . Molto più che la nitidezza dei caratteri della 
epigrafe ; la eleganza che spicca in ogni parte delle lor Ibr- 
me; c le nobili e semplici proporzioni di tutto il monu- 
mento ; c la severità degli ornati , non mi sembrano acco- 

starsi al taglio e al disegno delle medaglie , per dirle dello 
stesso tempo , E pel contrario non dubiterei asserire del se- 
colo di Tiberio la epigrafe . Nè per lo omettere che Tacito 
fa il titolo di consolo dove ricorda Quinto Pomponio , nie- 
gherei che l’accusatore di Sancia fosse stato consolo surro- 
gato . Non una volta , oè presso Tacito solamente occorre me- 
moria di personaggi che procederono consoli , o furono sur- 
rogati in quel magistrato, senza però che gli scrittori ne 
ricordino la dignità . 


(i) Sostenne la prima sentenza il Perìzoniu ( in Moretl, num. Cons. 
pag. i^o. ): la seconda Morelli (ivi pag. i4o. i6^. a45. ) lluvercamp 
Comm. in tftes. Moretl. pag, 3 {5.} ed Eckell ( Doctr. ttunim. tvt. 
voi. y. pag. a84- 

(a) Orsino farmi. Rom, pags ita.. Ratsebe lex. ìfum. 
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Niegherei piuttosto di concèdère ad Alessandro Borgia ( i ) 
che il Pomponio della epigrafe fosse consolo velilcrno . Fu 
opinione tollerata a’ suoi tempi , se non ricevuta , quella che 
riconosceva consoli municipali , o nelle colonie : ma non può 
essere tollerata a’ dì nostri dopo ciò che ne scrisse in contra- 
rio Gaetano Marini fa) il più dotto fra quanti delio studio 
delle iscrizioni antiche si travagliarono . 

Non chiuderò questa nota senza toccare una osserva- 
zione dell’ Havercamp . Il quale pose in teoria che per leggere 
ne’ vetusti monumenti la gente Poniponia , ci dovesse essere 
scritta almeno la quarta lettera POMP : aggiunse che dove 
la scrittura stesse chiusa nei soli primi tre elementi POM 
avessero i monumenti a dirsi della gente Pompeja (3) . Ma 
se questi termini separassero stabilmente le due famiglie , 
non leggeremmo in lapidi i quattro elementi ( POMP ) che 
non sono certo cosa della gente Pomponio , sì della Pom- 
peja (4) : nè leggeremmo i tre elementi in medaglie ( POM ) 
appartenenti alla F*o»i/?oni’a , quando per la teoria dell’ila- 
vercarap dovrebbero dirsi Pompej (5). L’osservanza in- 
torno a’ cognomi mi pare di assai maggior peso che l’ ac- 
corciatura 'di una lettera , quando il capriccio dell’ uomo e 
la strettezza del luogo possono consigliare la seconda , non la 
prima . Ora Musa fu cognome non guari usato dalla Pom- 
peja ; e presso i Pomponj comune come tutti sanno . Non 
sì però clic altri non lo unisse al nome suo: siccome per 
cagione di esempio quell’y^nfonjo Musa addottrinato ucll’iirte 
medica-, fumoso per la guarigione di Augusto procurata co’ ba- 
gni freddi , e calunniato della morte di Marcello : e quel retore 

(i) 4 j. (a) IV. Aivali [wj;. a4i. 

(3) Camut, inthes. Mordi, png. 

.. (4) U > sotto gli ocelli cju.'I mu*mo Mumtoriano CCXCll. 2. ) 

ai un CN. FuMP. : e sou ni.>u*dlto a leggera Cneus Pompojtis . 

(5) A. FOM. ò sei’lito in ouJaglia delia geme Pomponia plesso il 
Principa dì Tnrrcmnj:7:'i . (^Stcsl* itutn» lab. LXl. nuin. ij. ) 
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del quale Seneca fa ricordo : e quelli che si hanno in la- 
pidi pubblicate da Gaetano Marini (i) c <I<' Marquardo 
Gudio ( 3 ) . 


N. XXXIII. 


Q . GRAIO . Q . F . 

QVIR AMO 

PRAEF . FABR 
UVIR . ET 

VOLVSIAE . MAXIMAE 
CVRA . Anici . LIB 


Questa leggenda in base corrosa sta nel convento dei 
Minori osservanti vicino alle scale minori , afiìssa in una 
delle pareti del chiostro . Non è intiera nel Griitero (3^ cui 
la comunicò il Sirmondo che in Velletri la trascrisse . E pure 
nel tesoro muratoriano (4) dove si cita V'olpì, e Sebastiano 
Dini ; Volpi infatti la pubblicò (5] sulla fede di Alessandro 
Borgia (6) , ed ambidue la dissero scoperta nelle fondamenta 
della chiesa intitolata da san Lorenzo , nell'anno i^oS. , non 
avvertendo che Grutero l’ aveva pubblicata assai prima . Sir- 
mondo avendo affatto omessa 1' ultima riga , è da credere che 
vedesse il marmo quando già era mezzo sotterra ; e che in 


(1) hcritisni Albane pag. aS. — (a) pag. CII. a. 

(3) pag. MCXV. 4 . (4) pag. DCCV. 3. 

(5) pag. 74 . (4) pag. 43 . 
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processo di tempo ricoperto del tutto , fosse Ietto come cosa 
nuova nel l'joS. Vi è ragione in fatti da supporre che questo 
sasso non si conoscesse dai velletrani circa la metà del se- 
colo XVII. , dacché Bonaventura Teoli che pubblicò il suo 
Teatro Isterico nel 1 65 /f. , diligentissimo com’era in riferire 
tutto ciò che conosceva in antichi frammenti , non ne fece 
menzione . Il Ricchi poi nella Reggia de’ f'^olsci edita nel 
1713. , dopo aver riportata questa lapida togliendola da Gru- 
tcro (i] nella pagina seguente con brutto errore la trascrive 
di nuovo (2) come disotterrata da poco tempo , senza av- 
vedersi della identità di essa . 

Nella seconda riga v’c la designazione della tribù Qtà- 
rina , e il cognome di Q. Grajo ma corroso : non so il 
perchè Borgia volesse leggere nella quarta riga IIVIROB , 
senza ragione e senza sintassi . 

CVRÀ : in molti altri monumenti cura agente , o cu- 
ram agente ( 3 ] , o abbreviati C. A. o alla distesa : e così 
dicevasl di chi aveva la cura della fabbrica di un sepolcro , 
o di una opera pubblica , o di un donano , o dell’erezio- 
ne e collocazione di una statua , come forse questo Atti- 
co liberto. 
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N. XXXIlll. 


I A N T O 

N I A E 
Q.F. 

D E AE 
BONAE 
PIAE 


Base scoperta in Vdletri ; fu edita da Gaetano Mari- 
ni (i) : ora è nel museo vaticano. 

Gli antichi solevano consccrarc le immagini de’ trapas- 
sati , dando loro un qualche nome divino (a) ; ma forse 
Antonia fu detta Dea , Bona , e Pia mentre visse : come 
di altre leggiamo in altri marmi CVM , VIXIT . DEA . 
ET . SANCTISSIMA . DICTA . EST (3) : e M.ATER . 
SANCTISSIMA . ET . DE.A è chiamata una Callide dal 
figliuolo (4). Cosi SANCTA . PIA. si dice di una Veziia 
Micale (5) : PIA . ET . S.ANCTA . di una Pomponia (6J : 
SAXCTVS viene epitetato un C. Candidieno Signifero [']): 
e SANCTISSIMA . FEMINA una Firmia (8) , ed una U- 


(i) Anrali pag. 36 . 

(a) Frigeltìus de statuis pag^ 377, . « 37$. , Mas. capii, voi. 4 * 
pag. 101. e ioa. 

( 3 ) Fabr. cap. tV. pag. a66. nam. 106. 

(4) Mur. pag. MCCALVI. 9. 

(5) Murai, pag. MDl.XVI. a. 

(67 MuraL |Mg. IXXiCtiXXXin. ig. 

(7) Murai, pag. DCCCIl. 5. 

(H) Douaii pag. CCCXCV. 5. , e di uaoTO CDXXX. |5. 
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unta Fiora (ij. In questa opinione mi conferma II riflet- 
tere come ovviamente adoperaronsi dagli antichi ì cognomi 
Dio e Dia , Pio e Pia : e senza ricordare Dia flgliuola di 
Dioneo e madre di Pirotoo (ì)-,eDio padre di Esiodo ( 3 ); 
e Dio capo degli alizoni ( 4 ) > e Cornelio Dio di cui nel di- 
gesto di Papiniano ( 5 ) , ed Antonino Pio e Metello Pio : 
in altri marmi s’ incontra POMPONIA DIA (6) ; KAATAIA . 
AIA (7) ; SIRVS . DIAE ( servtts ) (8) ; DIA . CAVARIA {9); 
C. VALERI VS . DI VS ( I o) ; L. e M. M VNATI VS . DI VS ( 1 1 ) ; 
CAECILIVS.DIVS (12) : ed in altri hanno ugual cognome 
T. Quinzio (i 3 ) M.Mecio (14) C.Ebuzio{i 5 ) M F ale- 
rio (16) Gneo Pompe jo (17) Flavio (18; L. Folusio (19) 
P.Publicio (ao) : innumerevoli poi sono i Pii e Pie. 


(1) Doni cUi. VI. pag. »y 3 . nom. 

(а) Fginax /ab. Clf^ . l>ias fa detta da alcuni tutori l’Isola di N«- 
so. ed alt» ticiuo a Creu (^Ovid. Mct. III. v. 690. — de art. am. 1 . 
vers. a8. 

(d) Boiuri mìi%. Capii, voi I. pag. n 3 . edii. di Milano. 

( 4 > Ilomer. lUad. il. v. ifij, , uruhe uno dei figli di Pi'iamo chia- 
mavtiii Dio $ e cosi avea nom«* ui mese deli’ anno ira i greci. 

( 5 ) L. II. O. de duobus reis . \ 

( б ) Murai. p.ig. MCXLIV. 3 . 

(7) Murai, pag. MCXLVIII. 8. 

(8) Murai, pag. MDCCXLVM. 5 . 

(9) Fabr. cap. III. nura. X. pag. i* 3 . 

(10) Fabr. cap. IV. pag. 3 ao. num. 4 * 7 - 

(11) Marini fr. Arv. pag. i 3 . , Donali pag. CDXXV. 17. 

Ciaj Olivieri frag. Cjr. pag. i 3 . num. 17. 

(iJ) Murai, pag. MCCC.XCll. 11. 

04 ) Murai, pg. MDVII. io. 

05 ) Murai, pag. MDCXIV. a8. 

OG) Grul. pag. CMLI. 8. 

(17) Grul. pag. CMLVI. 4. 

OB) Arvali pag. a 3 . 

O9) Arvali pag. 8ai. 

(ao) Murai, pag. MGCCXClV. 4 
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N. XXXV. 
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N. XXXVI. 
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N. XXXVII. 
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PRO CO 
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...KCIVS . PIVS... 


... COS. li. PR 


N. XXXVIII. 



Saxa etiam longum facit pittrescere tempus si pnò 
ripetere con Manuzio negli adagi di questi quattro fram- 
menti a]>partencnti forse ad altrettante iscrizioni onorarie : 
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dico forse, perchè l’asserirlo sarebbe teraeritè . Il primo fu 
edito dal solo Tcoli (i) che lo disse trovato nel territorio 
insieme ad un’ urna di marmo lavorata a bassorilievo ; con- 
teneva la dedica fatta da una qualche città al s\io patrono 
Consolo , Proconsolo , c Fcviale : parola che va scritta con 
la T, non come volle il Ctiasco FKfilALlS (aj: con la T 
intatti si ha in monumenti i più sinceri, e nella ortografìa 
di Cellario, cd in quella di Manuzio, come dottamente al 
suo solilo pruovò Gaetano Marini (3) . 

Il N. XXXV. fu pure edito dal Teoli (4) : il quale as- 
sicurò esistere a giorni suoi nel pavimento della Cattedrale, 
e per l'attrito de’ jiiedi esser divenuto così lacero e frusto. 
Sembra de’ tempi dì Trajano , o poco posteriore : e Marco 
Aurelio che s’intitola figlio, nipote, pronipote, abnipote, 
forse fu il personaggio cui si intitolò . 

Il IN. XXX VI. fu causalmente da me scoperto l’anno 1817. : 
era mezzo sotterra nei giardini de’ signori Ginnetti . 

L’ultimo fu trovato da poco tempo nella vigna di Vin- 
cenzo Petrini in contrada le quattro vasche ; dove tuttora 
esiste . 

N. XXXVIIII. 


P. MJRCI 
FOKTVNATI 


Sigillo in bronzo trovato nel territorio di Vellctri , e pub- 
blicato dall’ abate Amaduzzi nella silloge che va unita agli 
anneddolì letterarj romani (5) . 


( 1 ) p*g. 100 . fa) capit. voi. I. pag. i48. 

(3) A evali p-Tg. ^ 08 . (. 4 ) pag. lai. 

(5) Voi. a. pag. 479* euro. 49* 
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CLASSE IV. 

ISCRIZIONI SEPOLCRALI. 

O 

N. XL. 


C . AGILLI . MARCIANI 
CENT . PRINC . LEG 
XIIII . GEM 
CAROLITANO 
ALVMNO. T.AI 
C. AVR. ONESIM 

Nuova scena ci si |)ara dinanzi : scena la quale ci ram- 
tnenln la condizione e il termine di ogni umana cosa . Ve- 
demmo i monumenti che il popolo sovrano dedicò a’ suoi 
numi falsi e bugiardi ; poscia quelli che conservarono la me- 
moria delle opere pubbliche o private ; quindi gli innalzati 
a onore di cittadini potenti o virtuosi , e le istoriche ricor- 
danze delle gesta di essi : meno gradevoli sono quelli che in 
questa classe hanno luogo ; altro non essendo che le funebri 
pietre che cuoprirono le loro ceneri . 

Appena disotterrata questa lapida in contrada gli ar- 
cioni passò in potere del cardinale Borgia : ora la credo in Na- 
poli : si legge pubblicata negli opuscoli Ictterarj bolognesi (i) . 


(i) Opusc. leu. Boi. voi. a. uum. LVl. 
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11 raddoppiamento delle consonanti , in ispecie ne' nomi 
proprj , è ovvio in marmi e medaglie : molti esempj se ne 
incontrano ne’ cosi detti tesori lapidari (i); e moltissimi 
ne raccolse Gaetano Marini (a] : il quale copiando le iscri- 
zioni con la dovuta esattezza , si le strada a correggere infi- 
niti errori corsi nelle stampe . Ugual costume ebbero i gre- 
ci ( forse essi , e i romani seguirono talvolta in questo fare 
il suono della pronunzia ) ; ne' monumenti dei quali leg- 


(i) Ai mnltifisimì raccolti dal Marini , come dirA nella nota $r- 
gueiile , UDII fia disrarf) ai'^iungcr quealì : LVCRriETIYS ( Mui'at. 
iiag. MCCIaXl. 3 .) ELACCINIVS ( Mmat. pap. LXXXI. 3 . ) LVCCIVS 
(Guaiuoi mem. eucjc]. 1817. p. s 3 . ) CAKCCÌILI ( Mur. p. CLIV. a.) 
DECCIVS ( Mur. pag, CCLV[. 6. ) ACCATHVS ( Mur. pag CCLVII. 3 .) 
CATTONIS (Murai, pag. CCLXXXIX. a.) AXTIOCCHOS (Murai, 
pag. CDVII. 6. , Doni cl. XX. pag. 53 a. num. ) APPVLLEIVS 
( Mur. pag. DCLXXV. 6. ) CLI.ODl , e CLODOI ( Mur. p. DCXC!. a. , 
Vigoolì inscr. select. pag. aaS. 326. ) VRSVVLAE ( Mur. p. MXX. 7. ) 
NASSONIS ( Mur. p. MCXXXIX. q. ) iVLLIAE , 1 \ LLIVS . IVVLIVS 
( Olir. Cjr. pag. i 3 . num. 9. a Turre mon. vet. ^ntii p. 4 oo. 

num. 68. , Inscr. sicil. pag. CXXXJil. , CXLVII. 43 . ) QVlKCTIL^ 
LAEAE (Fahr. cap. 1 . p. 67. num. 3 i 5 .) UC 1 I«XIA ( Fabr. cap. III. 
p. 187. num. XXXVni. ) ACCHILLE ( Fabr. cap. III. p. 147. num. i8a.) 
STATIIVS (Donali pag. 3 o 3 . » ) TELLESPHORIDI ( Donati p. 378 9.) 
ALEXXANDER ( a Turre mon. vtl. Anlii pag. 4 <>o. uum. 71. ) BAS> 
SAEE ( Vignoli inscr. seUct. pag. ^ 4^0 AAVLIVS ( Vignoìi pag. a 34 - ) 
AFFINIANVS ( Gmt. p. MLXXXVU. 7.) IPOLITTAE ( Doni claa.XIV, 
pag. ^76. num. 20. ) . Dissi questo raddoppiamento provenir forte dal 
suono della pronunzia: ma ciò non fu sempre; perchè: in molte delle 
parole indicate non deriva certo se non da errore del qusdratariu : cui 
pure è da imputarsi lo aver scritto io altri marmi LIBBERTO ( Miu‘. 
pag. MMLXXn. 3 .) MENSSIBVS (Murai, pag. MCCCXLVII. 12.) 
SACRRVM ( Murar, p. LXV. 6. ) CVRVLUVM (Mur. p. DCCIX. 6.) 
PAHRENTF^ (Murai, pag. MCXCV. 8.) FECISSTI (Oliv. marm. 
Pisaur. pag. 98. ) EIIVS (Donali pag. 269. 1. , 386 . io. ) NESCIIT 
(Donati pag. 265. 2. ) AGGRO ( Donati pag. 4 <>^' B. ) REEIP. (Doni 
clas. i. pag. 56 . num. 169.) IMMP. (Donati pag. 222. 2.) YIXXIT 
e VIXX. per VIX. (Opusc. Ferr. voi. XXI. pag. 26., Fahr. cap. 111 . 
pag. i 44 - num. i 65 . ) : e molto piu errore del quadraiario è il raddop- 
piamento di alcune sillabe , come BENEMEMERENTl ( Murai, pag. 
MGCCXXVI. li.) CUENTENTES (Murai, pag. MDXIfl. 2.) CE- 
CILILIAA (Murai, pag CIJV. 2.) BISOSOMVM ( Olir. /rag»:. Cyr. 
pag. 67. imm. K)2 ) SIMIMILEM ( Lupi Diss. voi. 1 . pag, i8o. ) ME- 
RERENTl (Viguidi inscr. sclcci, pag. 334 > ) ed altre assai • 

(2) Arvali pag. 5 oo. 
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Classe IV. 
giamo SAPAANAOAAAOS (i) ACINNIAN (i) APICCTOT (3) 
AKTAAAC (4) ACCKAHniAAHC (5) TITTIOC (C) KAIZZIA ( 7 ) 
APIZZTONIAA ( 8 ) ATPHAAIOC { 9 ) AMIANOC {lo)AnnOA- 
ACONIA (li) AS 2 TPArAAOX (il). 

Gemine o Gemelle dicevansi le legioni quando da dn« 
riiinivansi in una: lo attesta Dione Cassio (i3): e meglio 
Cesare (i4) laddove enumerandole legioni di Pompeo ebbe 
a scrivere imam ejr Sicilia veteranam quam factam ex 
dualms gemellam appellahat : anzi queste jiarolc di Cesare 
ne indurrebbero a credere che cosi fossero chiamate prima- 
mente da Pompeo . 

N. XLI. 


DIS. MANIBVS 
AKMIUAE 
SECVNDAE 


Umetta marmorea pubblicata da Tcoli ( i5) Volpi (i 6 ) 


( 1 ) ViscotiU mu.s. Pio Clem. voi. a. i*v. XLl. 

(а) Marìni fr. Ai-Tali pag. 493 . 

(3) Memorie de! Valvaseune Anno 1758 . pac. aid. 

(4) Grul. pag. XXXVl. 5. 

(5) Marini fr. Arvali pag. 493. 

( б ) Maffei antiq. Gallim pag. 8 . 

( 7 ) Chandler inscr. pag. X(3. 5. 

( 8 ) Viiiconti mon. Gabiui 8 . 

( 9 ) Opu.<ic. leu. Boi. Tot. a. ntun. XXXVTI. 

(10) Marat, pag. MCCXL. 7 . 

(11) Murat. pag. MCCCLIV. 3. 

(la) Donati pag. 4 ^ 9 . 9 . 

(13) Lib. LV. 

(14) De Belio Civili lib. 3. c^. i. 

(15) pag. loa. 

(16) pag. 68. 
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e Gudio ( I ) come esistente nella chiesa di san Gìouanni in 
plagis : ne ho fatte replicate ricerche senza averla potuta 
rinvenire . 


N. X.LII. 




D 1 S . M A N I B V S 
LAIMILIO . L. F. POMPT 
SEVFRIAXO . VFLITER 
VKTF.BAXO . con. VII 
PRAET. VIX. AN.LXXV 
MIEIT. ANN. X.XVII 
MAIMILIVS . M. F. RVH 
N I A N V S . T. P. C. 


Marmo trovato a colle Ottone . Hanno osservato così 
il Volpi (a) come il Muratori (3] che lo riprodusse in istam- 
pa , apprendersi da questo sasso che i vclleirani i{avano il 
voto nella tribù Pontina . Ma è forse buona illazione il dire 
che tutti i vellctrani erano ascritti a quella tribù , perchè 
Severìano di essa faceva parte , ed era velletrano ? Ognu- 
no sa come per nuova deduzione di colonia le città passas- 
sero d' una in altra tribù: è provalo che per adozione , per 
abitazione e per altri titoli un cittadino poteva variare la 
tribù comune agli altri della sua patria : vi sono monumen- 


(i) pig. CCCXIII. i8. 
(a) pag. 54. 

(i) p*g. DCCLXXVI. 4 . 




lo'f Classe IV. 

ti , ne’ quali il padre figura in tribù diversa da quella del 
figlio . Si vede da ciò a quante eccezioni potrebbe andar sog- 
getta la opinione de’ lodati scrittori circa la tribù cui era 
ascritta Velletri : ed io notai alla lapida cinque deduzione 
di colonia per potersi trovare forse nel caso . D' altronde non 
pochi marmi ne fanno certi che diversi cittadini di una 
stessa patria , erano ascritti a tribù diverse : leggiamo i Pe- 
saresi far parte della Camilia , Palatina, e Sabatina [i)\ 
i Riminesi àcW Aniense e Palatina ( 2 ) ; gli Osimati della 
Velina, Colina, e Lemonia (3); que’di Bologna essere 
ascritti alla Lemonia , Diimia , Stellatina , c Palatina (4); 
que’ di Verona alla Camilia , e Poblicia [5) ; que' di Ra- 
venna alla Camilia e Quirina (fi) ; Ma io non intendo con 
ciò escludere totalmente da Velletri la tribù Pontina : che 
anzi la vicinanza del luogo donde quella trasse il nome , 
sembra confermarla ; dico però che questa lapida non ne 
forma argomento sufficiente ; e voglio notare come facilmente 
si possa contradire ai sistemi c canoni troppo generali , spe- 
cialmente in cose che rcgolavansi secondo le diverse condi- 
zioni degli uomini . , 

Nè tacerò che Scipione Maffei (■!) per essersi trovata in 
Padova ima lapide di un Padovano l'ebbe in sospetto di 


(1) Olivieri marm. Pisaur, num. i. 34> 35. 38. 39. 4^’ 4^- 
i3o. 13;. i38. 1 {i. 

(!) Giut. pjj.. DLXX. IO, MXCI. 1».. MXCII. 1., MXClV. a. , 
MXCV. e. , MXCVIt. a. , MCII. 3. 4 5. 

(3) Grut. pjg. CDXLV. 9. IO. , CDXLVI. i. a. 4. , CDLIV. 8. 9. . 
CDLIX. Q. 

(4) Grut. p«. CCXLVm. 6. , DXX. 7., DXL. 6., DLVllI. 1., 
I3CCLXXII. 3. , Fabr. cap. III. pag. i4i' num. 647. • Douati pag. 3o3. 3. , 
Roiitesio rlaa. Vili. num. 76. 

(5) Olivieri marm. Pixaur. num. 89. e 60. 

(6) Grillerò |«ig. CCCXCIII. 1. , CDLXXXVI. 7. , DLXVIII. 8. . 
DCCCLIII. 6. , DCCLXV. 9. , Reinei. dai. II. num. »4- Spon Hiic. erud. 
antiq. jiag. 5g. 

(7) Ar. crit. ìap. col. aio. 
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falsa ; aderendo forse al sentimento di alcuni i quali opina- 
rono leggersi in marmi notata la patria allora soltanto che 
si cessava di vivere lungi da essa . Non voglio , nè il potrei , 
erigermi a giudice di questa controversia : non perciò scenderò 
nel parere del severo critico : che io non scorgo ombra di 
sospetto nella lapida nostra ; e ricordo un marmo di un pe- 
sarese trovato in Pesaro , non accusato da alcuno come sup- 
positizio (i) comunque portante l’indicazione della patria. 


N. XLIII. 




ALEXANDRIA . CLAMLNE 


s 

K 

y 

1 

7 

JL 


Busto 

di 

Jttsumdre 
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Nella sala maggiore delle case de’Borgia , pubblieato dal 
eh. professore Giovanni Battista Venniglioli (a). Di questa 
maniera di scrivere che Pesto disse taepocon , i Greci 
jcitm/or, dottamente parlò Gaetano Marini (3) che in quella 
aurea opera degli Arvali , forse non lasciò cosa intentata che si 
appartenesse all'antiea epigrafia .Ha lui imparo che in ante- 
cedenza ne avevano ragionato Teodosio grammatico , i pa- 
dri Maurini , Giovanni Gherardo Vossio , Francesco Bian- 
chini , Alessio Simmaco Mazzocchi , ed altri . 


(i) Mumt. psg. MLXX. 5. 
(a) IscrÌB. Pei-ug. pug. 




N. XLIV. 


OL . VRBA^A 

Q. AMMIO . Q. L. OPTATO 
VIRO . SVO 

C. OCTAVIO . SPE.ANTI \TI . I- 
OCTAVIAE . L. FORTVNATAi 
FECIT 

SIRI . POSTERISQ. SVIS 


Nella chiesa di san Lorenzo . Fu pubblicata dai due 
monsignori Teoli (i) e Borgia (a): poi dal Volpi (3), in 
ultimo dal Muratori (4) . In prima riga opinò il Volpi doversi 
leggere OCTA VII LIBERTA VRBAXA : io non saprei con- 
venirne ; non sovvenendomi che i liberti nel menzionare i 
padroni abbiano giammai abbreviato il nome di famiglia , ma 
sempre il prenome . Il Muratori poi non so perchè volle 
leggere SP. F. in vece di SPE in quarta riga : non ponen- 
do mente che il marmo stesso dice che il padre di C, Otta~ 
vio noiuavasi Amiate . 


(i) |Mg. 101 . , e da Gudio pag. CCLXIU. 8. 
(a) P»g- 45- 

(3) pag. 4i. 

(4) pag. MCDXXV. 7 . 


Digilized by Google 



Classe IV. 


lor 


N. XLV. 


D. M. 

ANTONIA 
F EL ICI ANE 
EECIT . ANTO 
NIO . EVTYCHE 
TI . CONIVGI 
RARISSIMO 
C O N Q V E M 
VIX . ANN. XXX 
B. N. M. R. 


Marmo trovato al Colle de’ gionchi , c da me pubbli- 
cato altra volta ( i ) • 

RARISSIMO . Un antico Grammatico scrisse R litteram 
antiqiù prceponebant quotìes A sequebatitr ut Kaput Rana 
Kalamns (a) . Uguale sentenza si legge in Quintiliano , Te- 
renziano Mauro, Scaltro, Diomede, ed Ausonio seguiti da 
molti moderni (3) ; e foi'se Suida chiamò la C Kairtrtt f>- 
pauir (4) , per esser ipiella , e la R una medesima lettera . 
Talvolta la sola R tenne luogo dell' intera sillaba KA : come 


(t) laeltcì'A dì un nnlifo marmo Crist. pag. 5. 

(a) Sìtiuer Calai, de’ MSS. della bibl. dì Berna png. ^3. 

(3) (^utnfi/fanua Init. Orai, lìh. IV^. Tercnlianui il/riu/'ui 4^ sjl- 

ìalis , Scaurus in Putsch, pag. aa5a. , Diomedts in putsch, a. p. 4 19* > 
Aìisonius dti litt. mtmùs. et LaU uum. 3o. j Pi^tius ann. Pont. 

3. p. 4d5. , SjMuheim de usti et preest. num. dtsSé a. pag. ^4* * Maa> 
tocchi tab. lltuacl. pag. , ed altri . 

(4) in : e Vos&io Grantrn. 1. 17. 
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in alcumi marmi RDIO(i) KLOCAERVS (a) per Radio, 
Kaloccents . 

CONQVEM . Intoleranda barbaries ebbe a scrivere 
Raffaello Fabrelti (3) : e Anton Maria Lupi attribuì questo 
Idiotismo (se cosi può chiamarsi) al terzo secolo dell'era 
cristiana (4) • Io non so perchè si debbano ristringere gli 
ignoranti quadratarj al solo terzo secolo ; e come è da cre- 
dere che ve ne fosse maggior copia nel quarto e *nel quin- 
to ; così ninna ragione ne obbliga ad escluderne dal primo 
e dal secondo . 

N. XLVI. 


A T V M E N N I A 
GALLAE . L . LAIS 
VIX . AN. XVIIII. 
VIRGO 


Titoletto marmoreo presso di me ; pubblicato da Anton 
Maria Lupi (5) e due volte dal Muratori ( 6 ) ; quindi da 
Sebastiano Donati ( 7 ); per ultimo da Gaetano Marini ( 8 ). 


(1) Mani. ptg. MCCLXXXVI. | 5 . 

(3) Olivieri fragm. Cyr. pag. 33 . uam. 39. : questa ortografia a* in- 
contra anche in altre coiisouaati «He pronuaziiindole portano seco ne- 
cessariamente la vocale» come hne Mnerva per bene ^enerva tc. : un 
recente scrittore vuole che tal’ uso .sia de' tempi Satnrno-ltaìici ^ Fau- 
nali^ Carmentali (Leu. di d. Francesco MatureDa F^rao sull’ inter- 
pretatione dì due vasi fittili Pestani pag. 39. ) : mi nluua prova ne ad- 
duce : e la semplice sua aspersione non sembra argomeuio c«>nTÌnceute . 

( 3 ) cap. IV. Mg. 3 o 5 . 

( 4 ) Epit. s. Sev. pug. 168. el 

( 5 ) Epit. s. Sev. pag. s8. 

<6) pag. MDXX. 9. . MDCXL. a. 

(7) P"i 5 , 

(8) Ir. Al'Vali pig. /\X. 
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Sa ognuno quanto i gentili reputassero la verginità ^ ; del 
che , se ne stringesse il bisogno , potrebbero accrescersene pro- 
ve recando in mezzo non pochi marmi scritti (a) . NI: solo le 
donne , ma se ne gloriarono gli uomini ancora , quantunque 
in questo contrariati dalle leggi e dai censori ( 3 ) . Si richia- 
mino a memoria le vergini Saliari-, e i molti onori com- 
partiti alle Vestali che Orazio chiamò virgines sanctee ; 
c l’atroce supplizio cui venivano condannate se maculavano 
r impromessa purità : e si legga un epigramma di Ausonio 
che fa a proposito (4) ! greco marmo presso l'abrct- 

ti ( 3 ) nel quale una Elpide si loda dello esser morta prima 
che alcun mortale si attentasse a sciogliere la sua zona ver- 
ginale (6) : al quale scioglimento presiedeva presso i Roma- 
ni la dea Virginense (7] . Le dive pur esse amarono di 
esser chiamate Verloni , e Diana più di ogni altra . Sappia- 
mo da Diodoro ( 3 ) che in Sicilia Proserpina , Minerva , 
e Diana erano venerate specialmente itti virginitatis studio 
dicatae (9): Pindaro chiamò Giunone (10) ; riAP- 


(1) V. Gio. Frontone diss. de f^trginìlate honorata erudita fot- 
cunda ec. , e il eh. Cancellieri diss. delle Ss. Orsa e Simplicia p. 5o. 
e «eqq. 

(а) Fabr. cap. HI- pag. l44- ‘45- a36. , cap. IV. uum. IX. pag. 167. 
num. ii8. pag. a(>B. cap. V. pag. 374* «nm- XXVI.» cap. IX. p^g. 606. 
num. 54. > Mur.li. pag. MDCCXLIa. a.» MDCCLXWI. 3-, Lami no- 
velle di Firenze tum. I. pag. 58. 

(ì) D! un ìtorio poeta tragico, in Murai, pag. CMLVIII. t. ai leg- 
ge OYAE . rAMaitf . TMENAION . AIECAMEN - AMApA . MOtNOT- 
FApeENlHN . EPATHN . Cù<ATE6< . AIùOT. cioè iVe^ue nuptiarum 
hyrruenteum cecìnimug un^uam , caram virginitatetn ser\a*iit usque 
ad infcroi . 

(4) p.ig. i65. (5) Cip. III. pag. i44- "um. XIX. 

(б) Appac xopantf Legame delta verginità vien detta ìu im epi- 
gramma presso Snida V. : c Piudaro ( ìiim. 8. v. y5. ) la chia- 

mò XeAtvóf ’TTCCfdiUcti /reno delia verginità . 

(7) S. ^ugustinus de ciV. Dei Uh. rf. cap. 9. — (8) Llb. V. 

(9) Forse queste tre Dive sono ricordate nella iscr. Munti, pag. 
MCMLXXXI. M.» dedicata 0EAIZ: - APNArS Deabus pudicis . 

(10) Oljmp. Od. FIIL si consulti Spauheira iV> hjtnn. in Dehm 
pag. 33g. 
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0ENO2 . AGHNA si legge in un u.l.... siciliano (i): ver- 
nhie chiamò M« Porcio Catone la P tf .)riu cui consacrò un 
piccolo tempio : le muse e le ore iiiroiio cosi epitetate da 
molti y e cosi le tiirie da Pilone (a) una lapida Gruteriana 
è dedicata SAiSCTlS . \ lUGJMBVS (3): e VIHGIMBVS. 
DIVIS si ha negli atti de fratelli Arvali (4) • Per traslato 
poi si dissero OLLAL . VIRGINES (5) le non ancora usa- 
le ; c similinciite V MEN 1' V M . VIRGI^iEiM LO- 
CVM . VIRGLNEM ( 7 ) . 

XLVII. 


P. LIU. SVCCEooVS 

ET . AVILLAE . QVliNTAE 
COMVGI . SVAE . ET 
UBERTIS . LIBERTABVSQVE . SVTS 
POSTERISQVE . EORVM 
FECIT 

IX . PRO . P. XVI. IN . AGR. P. XVIIS 


(») Torremo2M Inscr. fidi. clas. ì. uum. XXVI. 

(a) TT«pi Tov nreei. ffircvs’- en sXevfl. ^ 

(3} ediz. seconda pag* CXII. 3. 

(tì) Miirini uv. XXXII. 

(4) Fabretti cap. 53. num. 3oy. 

(5) Faìir. Clip. I. i»ig. 53. num. 3o8. 

(7) Fabr. cap. I. pag. 53. uum. 3og. Aggiungo che lieì matrìrao- 
Ilio ai teneva conto degli anni di verginità . AXXl . A VIRGINITA- 
TE . XXXV si legge nell’ epigrafe di Oiunio Pud^nte ( Zarilli 
Kflcm. rom. del 177.3. ) cioè dacché andò vergiue al mati-imouio : 

QVAE . VIXIT . MECVM . EX . VIRGIMTATE . ANNOS . XXV 
si ha in altro marmo presso Bimard nel tesoro Murai, voi. I. pag. 87. 
num. XI. 
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Marmo disotteraco presso Vcllctri l'anno 1770., edito 
da Giovanni Cristofaro Amaduzzi (i). Gaetano Marini (il 
quale nell’ ultima riga lesse pedes XVII. dextans , ossia- 
no dieci onde) lo riprodusse {2) onde provare lo stile de- 
gli antirhi in notare le onde con piccoli globuli : del che 
altro esempio ne dà una lapida presso Gualtieri ( 3 ) . 

N. XLVIII. 


AVRELI f MARCIANI 
ET . BALERIAE j5 PELI 
CISSfMAE . CONIVGI {5 ET 
LIBT . LIBCRTARVSQVAE . SVIS . POSTE 
RISQVAE . EORVM . ET . VALERIAE . MARCI 
ANAE . FILIAE . ET. AVRELIO . MARCIANO 
" MARITO. ElVS . ET. FILIORVN . EORVM . H. 
M. SI . QVIS . RENDERE . ROLVERIT . VEL 
DONARE . INFERET. IN . AEDE. SATVRNI 

< S-S < L < < M < N 


Gran tavola di marmo nella villa de’ conti Antonelli , 
edita dal Muratori ('j) come proveniente da una cava presso 
il cimilerio di Prctcstato . Dopo moltissimi^ anche io scris- 


(i) Aanect. lice. rom. voi. If'. pag. 535. num. 38. 
(») fr. Avvali pag. aa8. 

(3) Tabultp Stculic pag. 54* 

(4) pag' MCCCX. 1 1 . 
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si altrove (i) della vicendevole permutazione delle lettere 
V . e B . che si vede In Baleriae , tendere e boluerit . 

LIRT . Non è raro questo modo di abbreviare la pa- 
rola libertis : può dirsi simile a quelli altri in Fabretti 
LIB'K . LIBR . LIBRT (2) ; in un bel marmo ( che fu nel 
museo borgiano) dato alle stampe da Francesco Antonio Zac- 
caria (3) si legge L. L. B. L. LBERT. P. E ; e Gaetano Ma- 
rini interpretò libertis , libertorum libertis , libertabusque 
posterisque eortim ; ed al suo solito con molti escmpj e dot- 
trina convalidò tale lezione ( 4 ) ■ 

Molto interesse posero gli antichi aiHnchè i sepolcri loro 
non passassero ad altra famiglia : e non raramente troviamo 
scritte quelle forinole VETO . NE . DE . NOMINE . MEO . 
EXEAT , NEC . VELO . MODO . ALIENABITVR , NE . 
DE . NOMINE . EXEAT . FAJIILIAE , VETO . VE- 
NIRl , VETO . DONARI , NEQVE . PIGNORI , OBU- 
GABITVR c simili : anzi le leggi vietavano queste vendi- 
te (5) : e i primi istitutori de' sepolcri imponevano pene 
pccuniaric ai trasgressori . Le quali pene per lo più ascen- 
devano a So mila piccoli sesterzi , come si legge nel nostro 
marmo , c in altri assai (6J . 


(1) <li un antico marmo crisi, pag, 8. 

(а) cap. I. pag. 3 . N. XVI. e num i 4 . i 5 . i6. 

Islit. lapid. pag. a^ 3 . 

(4) ù'. Àrvali pag. 565 . 

( 5 ) Utpianas L. II. dr retig, et sumpt. . L. /. Coti, de ,sep, 
vioiat. . et L. a. et 9. Cod. de retig. et sumpt. 

(б) Gruiero CCCLXXXIII. 4., DCVIll. 4 ., DCLXXVIII. it., 
DCCLXXV. 5 . . DCCCIX. 1 . , DCCCXXVII. a. , MXXXIII. 8. , MCIII.6. , 
MCXXXIII. 3 . . MCXXXIX. i a. , Rcines. cins. XII. num. 3 y. , clas. XVII. 
num. 173. . Fabr. cap. 1 . pag, 53 . num. 309, . cap. II. pag. 91, num. 179. 
cap. V. pag. 36 g. num. 1 3 1., Murai, pag. CMXIX. 3 ., CMXCII. 6., 
MCXLVIII. 9., MCCLXXXIII. i. , MCCIC. 10., MCCCXXl. io, 
MCDXXyiI. 4.. MCDXXX, 6., MD. 1.. Doni clas. VII. pag. 3 i 4 . 
num. 20&'. , clas. XI. ].ag, 384 . num. 30. , clas. XII. pag. 4 oo. num, 33 . , 
clas. XIV. jwg. 4 ’ 5 . num, 16. , Maflci Miis, f'er. pag. CXXXVI. 4 - . 
Martngoui Cete Gentilesehe pag. 44 °- 
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N. XLIX. 


BESIAE . EVTVRPINAE 



Se tutti gli anticbi titoli mortuali fossero stati semplici 
come questo ( proveniente da una cava in contrada gii ar- 
cioni e da me pubblicato (i) altra volta ) , Plinio non si sareb- 
be doluto delle adulazioni che in essi leggeva ; nè li avrebbe 
derisi, come quello di Pallanle(a). Crande abuso invero; 
cui non sà por freno la filusoGa de’giorni nostri : e che in- 
vano tentò impedire il Irgifatlore s]>artano , non permet- 
tendo che si scrivesse sulla tomba il nome dell’ estinto, se 
pur non fosse un guerriero caduto in difesa delia patria , 
o donna defunta nel sacerdozio (3) ; perche la soverchianza 
praticata dai polenti e dai ricchi rese nulla in processo di 
tempo quella legge , e non la fè adottare altrove : talché 
passarono inGno a noi nomi moltissimi non meritevoli ; pre- 
mio che era da concedere alle sole j)ersone virtuose . Della 
nostra Sesia almeno possiam dire , essersi contentata di quel 
brevis in exiguo marmore nomea che desiderava Pro- 
perzio . 

I fori che veggonsi al di sotto della iscrizione , non sono 
scherzi del quadratario , come opinò Tommaso Reinesio (4) : 


(i) Opasc. leu. Boi. voi. a. n\un. CXXX. 

(a) Lib. fili. epUt. 6. 

(}) Plutarcus in Zucurgo cap. 2 j. 

i5 
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ma aprivansi a bello studio , onde passassero per mezzo di 
essi sulle ceneri degli estinti le libazioni, e le lacrime : ce 
ne assicurano quelle lapidi, nelle quali leggiamo SVM , CA- 
STAE . CINERVM . LAPIS . 1>VELLAE . CVSTOS . 
ME . RELEGENS . PIVS . VIATOR . HVIVS . QXiMTA . 
SI . TIRI . FVISSET . VIRTVS . LACHRYMVLIS . TVIS . 
RIGARES (i) , ÈT . QVICVMQVE . TVIS . VMOR . LA- 
BETVR . OCELLIS . PROTINVS . INDE . MEOS . DE- 
FLVAT . IN . CINERES (a) , LMPLE . MECVM . HOSPES . 
LACRIMIS . MARMORIS . HOC . VACVVM (3), c di 
un’astemio di vino si dice OSSIBVS . INFVNDAM . QVAE . 
NVNQVAM . VINA . BIBISTI (4) . 

N. L. 


L. CAREI VS 
G. F. STEL 
L. CAREI VS 
L. L. HERACL 
SIRI , ET 
SVIS 

I IN . FRONT 
j P. XII 
IN. AGR 
I P. XXIllI. 

Piccola tavola pubblicata da RafFacllo Fabretti (5) come 
esistente a Vclletri nella villa dei marchesi Ginnetti . 


(O FaW. cap II 6.f. num. a. — (») Grut |>ag. CM\CI[. a3. 
(3) F«bp. cap. Il- pig-tìV 3. — (4) Murai, pag, DCWI. i. 
(5) cap. 111. png. 2a4‘ Qum, 66o. 
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N. LI. 


C A R T I LI A . E V T I C H I A 
M. CARTILI . CLARI . LIB 
EECIT . SIRI . ET , T. MACINIO 
FRVCTO . CONTVRERNALI 
CARISSIMO . BENEMERENTI 
et . MAGNIAE 


Marmo disotterrato presso Velletrl verso il mezzo seco- 
lo XVlll. : dal museo borgiano passò in Napoli . Nel darlo 
altra volta alle stampe (i) aggiunsi molti esempj dei cogno- 
mi fructus , /meta , fructuosus c fructuosa . 

N Lll. 


A. CVBICVLO . PROC/ 

' A. FRVM . ACCENSVS . PATRO^ 

; ET . SIBI . GLAVDIA . AK f 
\ CLATDIAR . MATICILLAkI 
I POSTKRIS . KORTM . P. In'''fRONTkÌ 

È nel portico superiore del palazzo comunale ^ e fu edi- 
ta non esattamente dal Muratori (a) e dal Volpi (3). 


( l) Tol. a. Opmc. l«t Bil. niim. LXI. 
(j) pig. DCCLXIX. 3. (3) pag. 68. 
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Moltissimi parlarono de’ Cubicidarj (i) per non doversi 
qui da me ripetere ciò che in altri più largamente può ve- 
dersi trattato . Vi furono anche Cubicularie fcniniinc ; e non 
è unica a ricordarle quella lapida pubblicala da Francesco 
Guasco (a) : del che lo corressero gli estensori delle efl'c- 
meridi romane (3) indicando altro marmo fabrettiano (4) 
di una Crenìa serva Cubicitluria di Livia moglie di Driiso . 
Il Guasco però, o non ricordò quella correzione, o non la 
vide quando in opera jiosleriore tornò a ripetere fnit et 
ctibicularia cujtis unicam hactenns vetustissimamque in- 
scriptionem servatur in museo Clcmenlino (5). Aggiun- 
gerò ora io una Lucia Domizia Pollina cubicularia in 
marmo Gruteriano (G) edito prima da Pietro Servio ( 7 ) ; 
ed altra cubicularia (manca il nome) in frammento pub- 
blicato dal Fabrclti dapprima ( 8 ) dal Muratori di poi ( 9 ) . 

A frumento , o frumentarius , era uilìcio destinato alla 
ricerca de’ frumenti, e ad impedire che se ne trasportassero 
via contro le leggi : sono da consultare le cose che ne scris- 
sero Fabrelti ( io) Reiiicsio ( 11 ) c della Torre (la). 

Accensi si chiamano alcuni che facevan parte della mi- 
lizia romana ; e servivano , dirò così di soprannumeri per es- 
sere surrogati ai morti onde inautcìiere complete le legio- 
ni (i 3). Gli accensi velati al contrario furon sacerdoti co- 
me è noto : ma quello nominato nel nostro marmo , parmi 


(i) Vedi Franre^ro Eug. Guaxro ^'ernauae Ctnerariam pag, a. Fra 
gli lìiri Cubicularj alcuni ai diasero STATIONIS . PRIMAE ( Fahr. 
cap. VI. pag. 44 ®* num. V, . Grnt. pag. DLXXV. 3 . Zaccaria iatit. lipid. 
pag. 373.) fls.sia delia prima anticamera; de’qu.ili nel codice ai legge 
qui primum locum cbtinrnt ( L. C. ite priep. Sac. Cub, ) 

(a) f^ernasiae Cinerarium . ( 3 ) anno 1773. at). Maggio num. aa. 

p. 170. ( 4 ) cap. IV. p. 3 l I. num. Ì47. ( 5 ) A/uf. Capii, wl. /. 

p. 78. (6) p. DI.XXVI. 5 . , e Scaligero nell’ indire VII. (7) Feriee 

juveniles p. 1 ao. (8} cap. III. p. i8a. n. 3 go. — (9) p. CCCXCVllI. 1. 

(10) de rat. Tra), cap. II. p. 34 * et 35 . (il) claa. I. num. i 5 . 

(la) Mnnum. veì. Aniii pag. i 3 o. 

(i 3 ) Salmasius de milit. rom. cap, i 4 - et i 5 . 
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non fosse nè degli uni , nè degli altri : più facilmente fu 
nel novero di quegli accensi ministri de' magistrati (i); 
i quali fra le altre cure avevan quella di proclamare le ore , 
prima che in Roma vi fossero orolugj pubblici (a). 

N. LUI. 


CLAVDIA . EPIS 
SIRI . ET 

TI . CLAVDIO. SCYTHOPOLITAiNO 
ALVMNO . RARISSIMO 
LICTORl. TRIVM . UECVRIARVM 
ET. TI . CLAVDIO. CARPOPIIORO 


Edita da Reiuesio (3J e da Ricchi (4) come esistente in 
Velletri . 

Alunni per lo più si dissero quelli , i quali divenuti 
orfani , o inumanamente esposti appena nati alla colunna lat- 
taria nel foro delle erbe (5) venivano raccolti e alimentati 
da chi ne era mosso a pietà ( 0 } : essi d'ordinario prendeva- 
no riconoscenti il nume, o il pronome del loro benefattore . 
Dissi per lo più ^ perchè Taubmanno provò che la parola 
alumnus si adoperò e attivamente e passivamente , indican- 
do cioè l’alimentato, c l’ alimentatore ( 7 ); e Raffaello l'a- 
bretti addusse alcuni esempj di alunni ingenui ( 8 ) . 


(1) Cicero de le^ibus a. » Sx'ctonius in Julio cap. XX. 

(а) Ptinius hist. nat. Uh. VÌI. cnp. 6o. 

(3) pa^. 6i5. — (4) de’VoUci pag. ì ^ 6 . 

( 5 ) Festus de sign. verborum in F. Olitorium . 

( б ) Lipsius epist. 8 . cent. l. ad Belg. 

(7) In Plauto Aiercat. FI. v. 7. — (8) pag. 35 i. e Mgg. 




I 1 8 C L A S S E 1 V. 

Le tre decurie furono la viatoria , 1’ Equestre , e la 
Consolare. Il nostro Claudio ne era littore. E qui siami 
permesso notare una troppo assoluta sentenza del rettore 
dell’ università di Edimburgo Allesandro Adam (i) il quale 
ebbe asserito prendersi i littori delia più infima classe del ]>o- 
polo, fondato sopra un passo di Livio di' ci cita . Ma le 
parole di Livio suonano cosi Qiiatuor et viginti lictores 
apparere consuHbus , et eos ipsos plebis homines : nihìl 
contemptius ncque injìrmius si sint qui contemnant (a) . 
E il popolo Romano , anzi la piebe che palla perdiè i pa- 
dri hanno morto Genucio tribuno . E discorso che tende a 
sollevare il popolo mostrando che la sua forza reale ù mag- 
giore di quella di ventiquattro littori ancor’ essi jilebei . Già 
sarebbe ridicolo che la plebe desse a se stessa que’ contume- 
liosi avverbj . Ma è aperto che il contemptius atque injir- 
mius guardano alla sproporzione delle forze . 

N. LIV. 


D. ( 

CLAVDIAE . S 
QVAE . VIXIT . A 
AVRELIAE . RVE 
K ARISSIMAE j 
ANN. XXV. mÌ 
S A T V R N I / 
M E R E N T I^ 
VQE . SVI/ 
ERTABVSf 


(i) Am. rom. tom. I. rap. I. art. III. 5* 3* (0 
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Frammento esistente nelle mura del cimitero di a. Lu- 
cia pubblicato dal Teoli (i) e da Gudio (a). 

N. LV. 


I dT ]\I 

CLAVDIAE , 

VENERIAE ; 

i GELLIVS ' 

I VALENS . ET 

FVLVIVS ' 

SECVNDVS 1 

FECERVNT 
ET . GELLIVS 
ZOI LVS 
ISSAE . SVAE 
B. M. 


Cippo proveniente dal territorio nostro, ora nel mu- 
seo vaticano . Nel pubblicarlo altra volta (3) ricordai die 
Issa cbiamavssi la cagnola di Publio lodala da Marziale (4); 
e che monsignor Fabrctli fu d’opinione, die da tal nome 
ne derivasse quello di Issulus che i padri per vezzo davano 
ai figliuoli bambini (5) . 

N. EVI. 


D. M. 

CL. VICTORINAI 
TI. CL. PHILETHVS 
LIB. BENE.MEKENTI 


CO pag g5. — (a) pag. CCCXVH. ao. 

(3) Opusc. leu. BilogQ. voi. 2. num. XXI. 

(4) lib. I. epigr. no. (5) Inscr. j>ag. 45. 
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Pubblicata da Teoli (i) e da Godio (i) come esistente 
nella nostra basilica di s. Clemente . 


N. LVII. 


TI . CLAVDIVS 
AVG. LIB. 

PHYLARGYRVS . TABEU.AR 
CASTRENSIS . SIRI . ET 
DOMITIAE . PHILARGYRJDI 
ET . TI . CLAVDIO . lANVARIO 

I FIUS . SVIS . ET 
CLAVUIAE . FI'l VSAE . LIB. SVAE 
ET . SVIS 

POSTERISQVE . EORVM 


Marmo trovato poco lungi da Vclletii , e dal musco 
borglauo passato in Najioli . Si legge nella silloge di antU 
che iscrizioni inserita negli opuscoli Itllerarj bolognesi (3) . 
La varietà con la quale è scritta la parola philargyrus è 
comune ad altri monumenti dell’ età migliore : e molti esem- 
pi tolti dai greei e dagli etruschi ne raccolse Luigi Lan- 
zi (4) j moltissimi dai romani Gaetano Marini (5) : il qua- 
le parlò pure in più luoghi dei tabulari o tabellari Ca- 
strensi (6) . 


(0 P«g loo- 

(а) p»g. CCCXLII. o. 

(3) voi. a. num. CXXXVU. 

(4) saggio dì liugua Etnisca voi. l. pag. g3. t l4>< 

(5) fr. Arvaìi pag* 3a. e segg 

(б) fr. Àrrali pag. 499* * ”‘4* 
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Ili 


N. LVIII. 



lìi legge presso Volpi (i) e Muratori (i) lorne provc- 
lùcDtc (la una cava latta nel territorio velitcìno . lAS co> 
gnome lo trovo in altri marmi presso Cori (3J Guasco (4) 
c Muratori (5) . Gaetano Marini scrisse di alcuni nomi mo- 
nosillabi e dissillabi (6); e sono da aggiungere i seguenti 
I\ (7) EO (8) FA (9) SPE8 (io) ^EO (ii) LAIS (la) 
PIIYE (i3) NAIS (li) GAS (i5) CIIIVS (16) ZOE (17) 
GHIA (18) ^'OE (ly) NEA (30) , 

(i) pag. 6ft, — (a) p. MCCCXXIX. 10. 0 ) fnscr. Etr. vol.%. 

pag. — • (4) Capii, vot. pag. . (5) paj». MCCCV, 12. 

(6) Arvali p.3o3. 495. 49^* (7) Oinuaiu iiu-m. eiicÌL‘l.iHi7. p 1. 

(8) Mirt«iì i^cr. Aib. |>a^. ... — — (^) Martin fr. Ai'vali pag. s5o. 
(io) Veli i(ui sopra il iiiim. XLlv., Vignoli inscr. se/eer. pag. 280. 
ÒO G »ri injcr. Zir. voi- 3. p. 247. — (la) Vedi «|ul sopra il num. 
XLVI. , G >ri inscr. Etr. voi. 3. p. 255. . .Vlarini insci*. Alb. p. 86. ii3. , 
Fibr. rap. I. p 33. n. 159. , eap.ll. p. 89. ii. i6(). , cap. HI p. 169. n. 277. 
p.i6o. n. o83. , Donali p. 887. 17. — — (i3) Cori inscr. Etr. voi. 3. p,253. 

(i4'> Guasco mas. Capii- voi. 3. p. 4» - . Murai, p. MMt-XXXVUI. i. . 
Donati p. 395. 16. — (*5) Guasco mas. Ctwit.\iA.st. p. 1 15- (l6) Cori 

inscr. Efr. v«>l. L p. 84- *“•(*7) ^^ur. p. MCCXLV. 8. » Fal>r. cap. I. p. 3«». 
II. t3o. . i) 'iMìii p. 397. 6. (<8) Fibretù cap. I. p. 5. u. 28. , « capo X. 

p. 701. II. 231 . , Donali p. 3iS. 6. (19) Mur. p. MDL. 8. — (20) Mur. 

(). MGDXXXIX. 4. — Degli altri cognumi IO , GE, GAA . MA , MA A , 
MVS , acrile il Marini ne’langlù ctuii alla nota (6.) ; e agli adotti pei 
Ini si poirclibero unire altri esentnj . 

iG 
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N. LIX. 


LIVS . P. ET . CLODIA . L. L. OPTATVS 

VIXIT . ANNOS . VI. M. Vili 

FLORENTEM . MEI . CON VSSERE . PARENTES 

. . VM . LICVIT , SVPERIS .... ACCEPTIOR . VNVS 

TVIT . VERBO . MALEDICERE . ACERBO 

AD . SVPEROS . QVQS . PIETAS . COGl .... 

ODESTB . NVNC . VOS . QVOI .... 

. . . . IS . DICIDE . OPTATE . SIT . . . . 

.... O . ANNORVM . NONDVM 

. . . . VM . AD . HORTEM . MATRIS . . . 

.... MÀNIBVS . CARI . EVI . VIVOS , CARI . . , 
ADVERSEIS . QVA . ME . SVSTVLIT . O , . . . 

DESINE . lAM . FRVSTRA . MEA . MATER .... 

TE . MISERAM . TOTOS . ESAGITARE . DIE . . 

NAMQVE . DOLOR . TALI . NON . NVNC . TIDI 

lUEC . IDEM . ET . MAGNlS . REGIBVS ..... 

CLARA . AMARANTO . . . 

.... AV ... . 


Tavola frammentata rinvenuta nel territorio nostro l'an- 
no , e pubblicata dairAmaduzzi (i)-E scritta a mi- 

niiiissinic lettere in marmo rosso ; ed esiste presso i conti 
Antonelli. Chi ha prailica di questi studj , sa che nelle epi- 


(i) Ann. lici. Jlom. 
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graG ritmiche non sempre si mantenne il metro , e spesso vi si 
framischiò la prosa , siccome in questa . IN'ella line della quale 
lu morta dirigendo il discorso alla madre per consolarla 
della sua dipartita , gli ricorda come i più grandi sovrani su- 
birono simil sorte . Nulla infatti può rendere meno dolorosa 
la morte , quanto il pensare che tutti dobhiam morire ; ed è 
perciò che gli antichi scolpirono ovviamente ne’ sepolcri 
loro, e de* congiunti le parole tvtfin aSararss(i); e ([nelle 
frasi NOU . TRISTARE . QVIA . OilNF.S . 3IOR1TVRI . 
SVMVS (a) ; KAI . IlAE . AEIME . DOTE . EA0EIN (3) ; FVl . 
NON . SVM . ESTIS . NON . ERITIS . NEIMO . IM- 
MORTALA (4) HAEC . DOMVS . HAEC . REQVIES . 
OMNIBVS . VNA . MANET (5) EST . OMMBVS . IM- 
MVTABILI . F. L. {fatorum lege ) MORIVNDVM (6) : 
ed aggiungevano esser morti i Semidei ( 7 ) e Teseo ( 8 ) ed 
Ercole ( 9 ) ; e fra poco anch' essi essere per andare a tener 
loro compagnia (io) . Alle quali espressioni di consolazione 
si oppongono direttamente quelle di disprezzo degli Epicu- 
rei, che pur leggiamo in antichi marmi VIVAMVS. DVM . 
VIVIMVS (il) CETERA . POST . OBITVM . TERRA . 
COiNSVMIT . ET . IGNIS (la) DVM . VIXI . VIXI . QVOD . 
COMEDI . ET. EBIBI . MEVEST (i3) NON . EVI . ET. 


CO Grut. p.DCXCie. . Marx. p. MCDXXVI. 4. , MDCCCXL. 6. . 
MCMXVIll. to.. MafTei mus. Vfr. pag. CCLXVIII. 11., Boldetti Cimit. 
iMg. , BuouaiToii Vetri Cimit. pag. 169. 

(7) TonrmotUM instr. jùcti. — ( 3 ) Viucioli inscr. select. pag. aa6. 
(i) Géui. png. CMXXXVIIl. — ( 5 ) Fabr. cap. I. p. 34 - num. 170. 
(ó) Mcm. per servire alla storia letteraria . Veuetia >759. 

(7) Tnuemoxza inscr. sicti pag. 190. 

(8) \\ tiickeirasnu storia ec. e'iiz. (ii Roma voi. 3. pag. t 33 . 

Co) Morelli (it! stri, inscr. pag io 5 . 

{io) Grut- pag. DCCLXIV. 4* • Murai. p®g. MCCCLXXXV. a. 

(il) lÀpsius isatum. lib. I. <ap 19. 

(la) Fabr. rap. V. pag. 4 ^** ''U™* 287. 

(iS) Borgia storia Ui Be&eveuto voi. a. pag. a 34 . 



12<'| C 1. X S S F. IV. 

SI . NON . ERO . NON . MIRI . DOLET (i) VIXI . ET. 
VLTRA . VITAM . NIHIL . CRKIMl)! (2) VLTERIVS . 
NIHIL . EST. MORTE . NKQVE . VTILIVS (3) QVO. 
VAD.AM . NESCIO . INVITVS . MORIOR CINIS . 
SVM . CINIS . TERRA . EST . TERRA . DEA . EST. 
ERGO . MORTVA NON . SVM (5) QVOD . EDI . BIBI. 
MKCVM . HAREO . QVOD . RELIQVI . PERDIDI (6) 
ETi'TXn . NIKOMHAI'C . OCTIC . OTK . HMHN . KAI . EFE- 
NOMHN . OTK . EIMI . KAI . OTKTnOTMAI (7) QVOD . 
E\T;i\AM . NON . SVM . SHD . RVRSVS . ERO . QVOD. 
MODO . NON . SVM (8) ed altre tali stoltezze (9). 


(0 cap. X. pag. ^4o- num. 56a. 

(а) Buleng. adv magos ì'b. a. cap. 

(3) Murat. pag. MDXCVII 3. 

(4) Coti. Cartaceo tiel Sec. XV. iie!l*Ange!ica D a 19 . pag. 3i terso. 

(5) Gori inscr. Etr. \h>ì. 3. pag. io4 1 Murai pag. MDCCLXHl 11 . 

( б ) Murai, pag. MDCI-XXVTl a. Qu*'ste frasi esaiiamcott combi- 
iiann cou <|ueHe tirll’ epitalBo dì STrdauajmlu y tbe Ciceroue (^ Tusc. 
ffoivst. f''. ) volse in Intiao così 

Ilaec httVtiO ffuae edi , tfuat'que ex saturata libido 
Hauserat illi jacent tnnha rt prae.ctara relieta . 

(7) Murai, pag. CMLXU. i., cioò Bono animo ( awm ) .V/comc- 
des , qui non er wi fui . Xon sum nrque aegre fero . 

(8) Murai, prtg. Df'CLXXl. 1 . Egli la « rcrle 4 -ristÌana , e<l opina che 
la fi*ase i-ilatB alluda alla n'sun'exioiie : in piuiiosto la suppongo Pitta- 
gorica , e alludente alla metempsicosi ; tatuo più che negli ultimi tersi 
quelle esprcs.sioni Ortus et occasas vitaque morsque itidem est non mi 
sembrano ronveiiienli ad un cristiano . Pitlagoriche pure sono quHle fiasi 
grn-he scritte in un erma del miiNeo b^ilognesc illustrato da Luigi An*- 
drurci ( fiori Sy mb. fiom im/. q. ) ; e*l è nolo che quel doltis«iiino isli- 
lulore dvMi s -uoU itiMca diceva rifordavsl di es»cre stato Eufoibo daj<- 
piima , po.Acia Ermniimo , quindi Pirro , Alce mei<*tri»e in appresso . 
ed anche Cane , primi di esser Pitlagora ( t.OnW. metnm Xf'- • s.Girol. 
IK anol. ad fìuf , Luianxto de falsa sap. cap 18. , A. Gelilo Noci. 

Att. I. IX.) 

Cy) V. Mirini inscr. Alh. p. 1 » 7 . , Buonarroti Vasi Cimii. p. io5. ao5. 
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N. LX. 


OSSA 

CORXELIAE.L.L. 


Queste parole sono scritte in un coperchio d’ urna pres- 
so i conti Àntonclli ; il Muratori le inserì nel suo tesoro (i) . 
Del rito dell’ ossilegio sarebbe inutilità il ripetere ciò che 
altri scrissero . 

N. LXI. 


D. M. 

L. CORNELIO . RESTITV 
TO . VIX . AN. 1111 
D. XXVIIl. CORNELIA 
IIELENE. F.C.F. ET. SIRI 


Pubblicai questa mia lapida in una raccolta di antiche 
iscrizioni inedite (a) . Il dire a quale delle tante l'amiglie 
Camelie appartenesse il Lucio in essa ricordato , è impos- 
sibile ; perchè sa ognuno come i Corneìj onde aunieulare il 
numero de’ clienti c degli amici , furono molto liberali in eon- 


(0 (WS MDXWII. I. 

(a) leu. Uol. \ul. 2 . liUQj. XXll. 
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cedere ad esteri il nome loro ; e talvolta a chi era indegno 
di portarlo . Ricordo a proposito Cornelio Siila il quale 
usurpata la dittatura accordò la cittadinanza romana a die- 
cimila servi , c dal suo nome chiamolli Cornelj ; al qual 
fatto credo appellasse Cicerone laddove nella terza verri- 
na ebbe a scrivere che certuni I quali conoscevasi vili , e 
scellerati, divenivano all’ improvviso l’ indomani altrettanti 
Cornelj . 

N. LXII. 


PVBLIO . ELIO 
PETINO 
SACERDOSEI 
PVBLIO . EUO 
BLOEENTIVS 
SEBIBOSCOMPA 
eTosversibi 


Nella villa Antonelli , edita dal Passione! (■ ) e dal Do- 
nati (a) . I barbarismi che in questa lapida sicgunnsi l’ uno 
l’altro; e permutazioni di lettere, discordanze , abbreviature 


(0 p»g. CXLVII. i. 

Ò) psfi' 4> Nelle ultime tre rialie leggono Bloeentius se vivo 
sepulcrum comparavit eo superstite et sioi : ma i chiaro doveni leggere 
comparavervnt et posuerunt . 
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strambe , tenilono a crederla incisa dal più ignorante qua- 
dratario , e ordinata dal più illittcrato sacerdote : ma forse 
SACERDOS potè essere cognome di Pelino , come in al- 
tri marmi ( i ) • 

La compra del sepolcro è segnata in moltissime lapidi; 
c qui cade in acconcio ricordare quella lagnanza di Plinio 
il giovane ; il quale scrivendo ad Albino ( 2 ) si duole del 
non essere ancora terminato il sepolcro di Virginio Rufo 
uomo ottimo , abbcncliè da dicci anni estinto ; ed aggiunge 
essere tam rara in amicitiis Jides , tam parata oMivio mor- 
tuorum , ut ipsi nobis debeamus etiam conditoria extnie- 
re , omniaque heredum officia prasumeri . In quel mar- 
mo Gruteriano (3) nel quale si legge che un Lucio Canu- 
lejo FVxNVS . FECIT . SIRI . SE . VIVO , la parola fu- 
nus si deve interpretare sepolcro come giustamente osservò 
Andrea Adami ebe lo riprodusse ( 4 ) = onde mi asterrò dal 
seguire l’ opinione di un dottissimo archeologo vivente, che 
la spiegò funerale. D’altronde abbcnchè sia vero che non 
si potessero porre pubbliche memorie senza permesso de’ ma- 
gistrati (5); pure Scipione Mafiei (G) prese per certo un’ab- 
baglio quando scrisse non esservi esempio che il pubblico 
desse giammai il luogo per il sepolcro: facendone chiara mcn- 


(l) Fabr. cap. I. pog. 6. num- XXXIV. , cap.^'I.pag. niun.-XlI. i 
Doni claj. IV. lium. 11. pag. i38. 

(а) lib. VI. episl. 10. 

( 3 ) j^g. DCCC. IO. 

( 4 ) Storia (li Bolseiio voi. a. lib. 4 - I»g. 168. ! 0 meglio li debbe 
leggera F.MSVS coguome , rorae in Murai, pag. MDCLI. 11. 

(5) È (la ricordare quella Lùinia \e.'tale : la quale avendo consa- 
crata afam et ar.iliculani et putvinar sub laxo puro in loco pubblico , 

essendo ciò accaduto injussu poputi . il Senato ordinò die il Pretore 

oj.erasM! ne id sacrum essct , et ut si quar esserti incisae aut insculptae 

lilterae toUerenlur ( Cic. prò domo sua cap. 53. ) 

(б) /intiq. Galtiae pag. 60. 
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zione molti marmi pubblicali da Muratori (ij Fabreiti (a) 
Marini (3) e altri . 


N. LXIll. 


1). M. 

EIA’IAE . SCI'.PSIDI 
ACRATVS 
PAliDAGOGVS 


Questo Aerato è quel medesimo pedagogo di Medullina 
consorte di Claudio , che vedemmo ricordato nella lapida 
N. XXX. : e questo marmo da me altra volta pubblicato fu 
trovato con quello nella medesima cava (/() . 

Potrebbe taluno supporre die quel liberto per nome 
Aerato (5) inviato da jNcrone in Asia a raccoglier denaro, 
e rispinto con la forza da Pergamo perchè voleva derubar- 
ne le statue c le pitture (6) fosse l' istesso nostro pedagogo . 
Ma si deve por mente che quelle cose accaddero l’.anno 64 . 
di Cristo, quando il nostro Aerato o più non viveva , o era 
certo in età decrepita . Perchè essendo egli jiedagogo di Me- 
dullina prima dell' anno i4- dell’era volgare, non poteva 


<i) p.DCCXX'CVIII.3..DCCUX I., nLXXXIII. 7 .. DCCCXXXIX ». 
MCXCV 1 .. \tCCVll 4.. MCCLX 9 . MCCI.XXIX 10 ,, MCCCXXXI11.3.. 
MCCCXU. 4 ., MCCCI.XXVIII 3..‘MCI)\C11 IO.. MDVI1I.3., MDCCV a. 
MDGCKLIX.i3. — 'a) rap.Ili. p. mm i}. — — (3) Arvali 

(4) Optisi:, lui. Boi. voi. a. uum. XXlll. 

(5) Acì’atus equivaleva al Ultuo nìcnvn : cu.U i greci chìimavano 
rééf Aiùtvs^r ^xipivrec uno dei Cren) Ai Bacco ( P-iusauìa Au. II. 1 1 .) 
In molli anlicbi m'jnumetiti è rapprescutaio questo genio bacchico sotto 

di Oiariulln alato : v miit. Pio Clem. voi. IV. ut. XX. e XXIL 
(<>) Annal. lib. XV. cap. 45. t l'b. XVI. cap. i3. 


Die:.- ^ 
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esser giovane per modo da destar dubbio Io affidare ad esso 
la educazione e custodia di cosi nobil donzella : e supposto 
che avesse soli 3o. anni , ne avrebbe avuti oltre ad 8o. nel 
64- di Cristo . Il carattere inoltre che ne fa Tacito àAX Aerato 
liberto di Nerone , non si addice ad un pedagogo : perchè 
quel severo storico , c rigido censore de’ costumi del tempo 
suo , cel dipinge pronto ad ogni ribalderia , e sacrilego ra- 
pitore non solo de doni appesi ne’ templi , ma de’ simulacri 
dei numi stessi (i). 

N. LXIV. 


I DIS . MAN 
Q.FABI 
DIDYMI 


Piccolo marmo presso di me , inserito nel tesoro gru- 
teriano (a) , 


N. LXV. 


L. FAENIVS . VITALIS 
FAENIAE . L. F. PRISCILLAE . SORGHI 
VIX . AN. I. MENSIBVS . XI. DIEBVS . XXIV 
FAENIAE . HYGIAE . COLLACTIAE . ElVS 
VIX . AN. I. MESES . IX 
L. FAENIO . PHILETO . PATRI 
FAENIAE . MEDVSAE . MAIRI . FECIT . SIRI . SVIS 
PO.STERISQVE . EORVM 


(i) Tacitus toc. cit, (a) jwg. DCCCCXI. 3. 
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Lapida trovata a colle ottone e dal museo dei Borgia 
passata in Napoli : nel pubblicarla altra volta (i) notai che 
COLLACTIAE sta per canlactaneae ossia nutrita del mede- 
simo latte , 

Lo stesso nome gentilizio che hanno le due fanciulle 
Priscilla ed /gfa inducono a credere che fossero gemelle : 
ma la indicazione della paternità che si nota in Priscilla , 
si tace in I^a ; e il nome di sorella che Faenio Fitale 
dà alla prima soltanto , indica non esser stata Jgia sua ger- 
mana , nè figlia di Faenio Fileto . Li età della fanciulla è 
troppo tenera per pensare ad una adozione ; e credo piutto- 
sto che Igia trovata esposta , fosse dai Faenj pietosamente 
raccolta , e nutrita del medesimo latte , di che si alimentava 
Priscilla . 

MESES per menses . La N fu la lettera la più trascu- 
rata dai quadratarj ; nè dubiterei di asserire che la ragione 
ne fosse la pronunzia del volgo , il quale la elideva . 

N. LXVI. 


D jj M 
F AV S T I N A 
L A E T I N O 

CONIVGI 
DVLCISSIMO 
BENIMERE 
NTI.SIBI.ET. SVI (ri,) 
POSTERISQVE . EO 
RVM . FECIT 
VX . AN. XXVIIII. 


(0 Opujc. leu. Boi. toL a. niun. CXXXIX. 
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Pubblicando la prima volta questo cippo (i) errai nel 
dirlo vaticano, mentre tuttora si legge nella sala maggiore 
del palazzo Borgia in Vcllctri . 

BF.XIMEREiNTI . Aulo Gellio a proposito della vicen- 
devole permutazione della E e della I scrisse quam consue- > 

tum veterìbus fuit litteris iis plenimque itti ìndijjerenter ( 2 ) : 
onde si disse mìus , Mircurius , commìrcium (3) : e per 
contrario altri Jota litteram tolUbant et E plenissimum 
(licebant (4) ; donde Menerva , Ijeber , magester (5) . Anzi 
sapendosi da Fabio Quintiliano che Livio usava scrivere 
sibe , quase non sìbi , quasi, v’è motivo da credere che 
questo scambio fòsse frequente ne’ contorni di Padova . E for- 
se questa è la patavinità che Asiuio Pollione rimprovera- 
va negli scritti di quello storico: non certo l’aderire alla 
azione di Pompeo come altri crederono . 

VX . per VIXIT . Di questo modo di abbreviare tor- 
nerà il discorso in nota alla lapida N. LXXIV. e altre volte 
ebbi occasione di scriverne ( 7 J . 

N. LX,VII. 

D I S . M A N 
FELICIS. VIXIT 
AXNIS . V. M. mi 
FELIX . ET . lANVARIA . FIL . P. 

Piccolo marmo nella villa Antonelli , da me pubblicato 
altra volta (3) . 

(1) Lettere ìutoruo an antico nurmo Crist. pag. 5 . — (1) ftott. Alt, 
lih. X. cap. 24» — • ( 3 ) Velio Longo in Puu<h p. aa 36 . — ( 4 ) 
de Orai. III. 12. — ( 5 ) QuìntU. inst. orai. lib. I. cap. 4 - ““ /nrt^p 
orai. lib. 1 . cap. i 3 . — (7) fii un uni. marni Crist. p. 5 . , rom. 

iàsc. Xi. p«g. 161. —— (B} Opusc. leu. Boi. Voi. 2. num. LXVi. 

«7 * 
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N. LXVIII. 


D. M. 

FIDIA.TRYPHERA 
FECIT . GAIO . FIDIO 
VTIU . CONIVGI . ET 
PATRONO . BENEìlE 
RENTI . VIXIT 


Avuta da una cava presso la fornace Borgia , e dal 
di costoro musco passata in Napoli . E inserita con molte 
altre negli opuscoli letterari bolognesi (i). Invece della con- 
sonante introdotta da Spurio Carvilio , anticamente adopera- 
vasi la C (a) ; onde si disse acna per agno (3) : trovata poi 
la G questa tenne luogo a vicenda della C (4) • R preno- 
me Cajus però abbenchè scritto comunemente con la C , sap- 
piamo da Quintiliano (5) e Terenziano Mauro ( 6 ) che si 
pronunciava GAIV’^S come è inciso nel nostro marmo ed in 
altri ( 7 ) ; c leggiamo in Servio Amurca per C scribitur et 
per G pronuncìatur , ut C Gaius CN Gneus ( 8 J . 

É noto che in virtù della legge Papia Poppea le liberte 
potevano prendere a marito un ingenuo , purché non fosse se- 


(1) Opasc. leu. Boi. voi. a. nnm. CXL. 

(а) Parizon. animad. kist. cap, 7. , Dausq» or<A. t. 5. » Norii cenot. 
Pii, diss. IP. cap, V. 

(3) Victorinus in Puttch. pag: 0459. 

(4) Festus de signif. verb. in Orcut et Prodigia . 

(5) Instit. orat. Ho. I. cap. 7. 

(б) De syllabis . 

C7) cftp. I. pag. 39. mim. LVIIl. , Bum. i3o.» i33. 1 i34< * 
l36. , Donati pag. ^90. 7. 

(8) In ìfitg. goorg. lib. I. veri. 194. 
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Datore o figlio di senatore ; quindi sovente i padroni ammo* 
gliavansi con esse , come il nostro C. Fidio Utile ; ed ab- 
benchè sia raro trovar tali matrimonj fra liberto e padrona , 
pure Fabrelti ne radunò qualche esempio (i). 

N. LXIX. 


FLA.VIAE . lONICE 
VIXIT . ANN. XV, D. XXVII 
EPIMACHVS 
AVG. LIB. ET 
DOMITTA . EVTYCHIS 
PAR ENTE S 
INFELICISSIMI 
ET . SIRI . POSTERISQVE . SVIS 


Giovanni Crùtobre Anuduzzi la diè per aneddota(a), 
abbencbè prima ch’ei la copiasse neli'ottobre del fos- 
se stata ‘pubblicata come esistente nella nostra basilica di 
san Gemente dal Doni (3) sulla fede di un antico mano- 
scritto j e il Muratori (4) citando esso Doni 1’ avesse di ntio- 
vo posta in istampa . Se però questo marmo non ha pres- 
so l’ Amaduzzi il pregio della novità , ha quello della esat- 
tezza ( più valutabile assai per chi tiene cari questi studj ) co- 
me io verificai nella villa AntoneUi dove esiste . 


(1) cp. IV. p*g. a8(). nain. e 
(a) dinnecd. lict. Hom. voi. 4- pag* ^ 
( 3 ) clas. X. pag. 371. num. 76. 
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N. LXX. 


TFLA^'IVSPHILIPPVSSrBIET 
FLAVIAECAENIDICONIVGILOCODON 
OLLARIIIIABALEIAFELICVLAITVMADITVMAMBIT 
VSTRINAESACRIFICIICAVSSA 


Dissotterrata nel territorio in colle marzio , ed esisten* 
te nell’antico palazzo Giorgi , ora Toruzzi : la pubblicarono 
Rocco Volpi (•) e Lodovico Antonio Muratori ( 2 ) . 

Ustrinà , o come altrove ustrùmm , uterna , Imstua- 
rium (3) era quel luogo nel quale innalzavasi il rogo onde 
brugiare i cadaveri et ab ureiulo dicebatur (4J • 

N. LXXl. 


DIS . MANIBVS 

T. FLAVIVS. QVINTINVS 
EQ. SINO. AVG. LECTVS 
EX . EXERCITV . RAETICO 
EX . ALA . FLAVIA . PIA . FIDELI 
MILLIARIA. STIPENDIO 
RVM , SEXS. VIXIT . ANNIS 
XXVI. PVBLIVS . CRESCENS 
ET . CLAVDIVS . PATERNVS 


( 1 ) pag. 6(). — (») p«g. MCCCXLV . la. 

(3) Giusco riti funebri dì Ruma paga ua parte a. 
Ò) Festus de sign. veri. 
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Dissotterrata presso Castello Gandolfo l’anno 1736. : la 
diè come inedita l'Amaduzù (1); ma già leggevasi presso 
Muratori (a) con un errore nel nome. Era presso i conti 
AntOnclli j dove non la rinvenni ; nè potei assicurarmi se 
fosse incisa in un clipeo di marmo a bassorilievo , come 
alcuni vogliono , ovvero se in fronte portasse inciso un cli- 
peo come sembra nella stampa muratoriana . Si sa che gli 
antichi ebbero in costume di far sculpire ae' clipei le gesta 
loro o degli antenati : nello scudo che T. Quinzio Flami> 
nino (3) appese in voto a Delfo ci dice Plutarco nella vita 
di lui , fosservi scritti i seguenti versi 

zHNOx in KPAinnAisi rEPAroTEX innox tnaixi 
KOTPOI inxnAPTAX TTNAAPIiAI BAXIAEIX 
AINEAAAX TITOX TMMIN THEPTATON QHAXE AnPON 
EAAHNnN TETHAX DAIXIN EAET0EPIAN (4) . 

E per i militari scrisse Vegezio (5) praeterea in ad- 
verso scoto uninsciijiisque militis litteris erat nomea ad- 
scriptum addilo ex qua esset cohorte , qitave centuria : 
lo scudo col nome di Q. Jrratorio militare si ha in Mu- 
ratori (6) . 


( 1 ) AnntcA. Ut, Rom. toI. 3. pag. S^no, nani. 

(а) pag. DCCCXVI. 7. 

(3) A questo T. Quii ùo fomnnemeiite sì dk il cognome Fìami~ 
rtio ; e quanto erroneamente lo provò Visconti ( icon. rom. 1. pag. 8o. } 

(4) cioè 

lo tìicite Jtlii Jovis vrìocihus equitantcs in ecjuis 
lo Tjndahdae re§es Spartae : 

Sublime donum \>^i$ oò/u/it ex Aeneadum genere Titus 
Qui Graecis cuncUs libertatem reparavU . 

(5) De re milit. lib. II. cap. l8. 

(б) pag. DOCCXX. a. 




f 
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Osservò Gaetano Marini (i}come quasi tutti gli 
singolari portano gli illustri nomi delle famiglie Aurelio , 
Elia , Vlpia , c Flavia . Ebbero in Roma due alloggiamen- 
ti , chiamati castrapriora , e peregrina (a] : la loro sepol- 
tura comune fu a torre pignattara (3) ; e nelle lapidi che 
li ricordano veggonsi spesso i cavalli (4) . Marcello Donato (5) 
portò opinione che fossero creati regnando Nerone Claudio ; 
e a ciò fu indotto da un passo di Tacito ( 6 ) ; ma Svetonio ( 7 ) 
raccontando quel medesimo fatto, aggiunse che que’jin^- 
lari ebbero in cura l’assistenza ai teatri : dal che è chiaro 
come fossero diversi da quelli di cui fa menzione il nostro 
marmo . Anzi questi per una lapida fahrctliana ( 8 ) si sa 
che furano istituiti regnando Augusto; forse quando egli di- 
mise le truppe calagurritane , e le germaniche . Si noma- 
rono singolari ( è parere di Giovanni Giorgio Grevio ) quia 
singulariter fuit mandatiun iis munus custodiendi impe- 
ratorem , ovvero quod ledi sunt ab imperatoribus singo- 
lari atra propter virtiitis ac roboris opinionem ( 9 ) . 

In altri marmi di questi Singolari leggiamo EX . ALA . 
GALLOR (io) ex . ALA . ILLYRICOR (ii) ALA . CAM- 
PANOR(ia):ma queste ale non furono di soli .rin^'o/an' : 
anzi la parola LECTVS ( ALLECTVS (i3) in altri marmi) 


(1) Arvali p. 6^ ^—(1) Fabr. p 388. » Oberici de num. Orcit. ^ ^9. 
^3) Biagi in Ùderici SjU. pag. 3i«. , 3ia. « Bellori sep. Nason. 
pag. 187.» Fabr. pag. MorcelU de styi. inscr. pag. 29. , Maa* 

tocchi de ded. sub Ascia pag. i3. (4) Biagi e Bellori lì. CC. 

(5) Diluc. in St*et. Caes. cap. 89. — (6) Annal. lib. Xlf^. cap. l5» 
(7) in iVcr. cap. XXV. (8) cap. V. pag. 35S- nom. 68. 

Thes. ant. rom. voi. /. in paralipom. 

(10) Fabr. cap. lY. pag. aS4 oum. 187. 

(11) Passionai cìa.s. III. num. 61. 

(12) Marini iscr. AJb. pag 70., Grut. pag. CDXXIX. i. 

Ò3) In altre «I legge UEI.ATVS , TRALATVS ( Fabr. de Col, Trdj 
cap.VII. p. 196.) ed anche TRAIECTVS che Muratori ( p- DCCLXXX.i.) 
prese per nume di citU ed ìuterpreiò Trajeeti ad Hhenum ; non ri- 
cordando che nel suo tesoro stesao ( pag. DCC^bX \\VI. 2. ) di altro 
militare si legge TRAIECTVS . IN , PUAETORIV’^M i e cosi pure in 
altro mirmo presso Grutero pag. DLI. 2. 
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indica che Quintino dall’ alft flavia dimorante allora nella 
Bezia , fu promosso al grado di equite tingolare . Con ciò 
non intendo escludere le ali di soli singolari] avendo Gae- 
tano Marini provato che ve ne furono (i): abbenchè non 
possa convenire con esso lui , in crederne una , quella che 
si legge in lapida di Àuspurg da lui citata . 

Militò Quintino sei anni , indicati dalla consneta frase 
degli stipendj . 

N. LXXII. 


DIS . MANIBVS 
FORTVNATAE 
QVAE . IVXIT . ANN 
V, MES. vnir, ELATE 
MATER . FILI AE 
PIENTISSIMAE 


Trovata nel nostro territorio l’anuo 1790., dal museo bor- 
giano passò in Napoli . Pubblicandola (aj notai la posposizio- 
ne della V in IVXIT per VlXiT : di queste tali cacografie 
molti esempj adunò il Marini (3) , e più che io altre let- 
tere furono ovvie nella canina (4) . 


( 1 ) iseri». Alb. p»g 71 . (a) Opusc, leu. Boi. voi. a. nnm 6 g. 

(il) fr. Arvali psg. Alo. ; ai qu.ili eirmpi sono da aggiungerò i se- 
menti OI CVM. LVGVU. MAPIIITHEATRI . CONVIGI . 

5ACWTIS.SIMAE per Locttm ^ ^ Ghillo , jSmphitheatri ^ Conju- 

gi , Sanetiiiimae ( Murai, pag MCMXLII. 3. , Fabr. tap. HI. num. 47 . 
pag 13K. , cap. J. )oig. la. mini. 56 pag. 3. num. i3. , pag. 53. uiim. 3oq. , 
Cip. Il pag. 108 . num. All.) ■ (4) Eccone alcuni esempj PRE, 

THERPT\S . .MAIRI . TRIUMlNA . PKEMISS, TRVPILIA , ME- 
LICRHVS , OKI Pulii invece di per, J’Areptuj , Mani, Tiburlina , 
Pannisi. , TurpUia , Mcliclwas , o«To>f 1 ( Marat, pag. CULX. a. , 
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N. LXXIII. 



G E L L 1 A E 
QVINTAE 
PIAE 


Urna pubblicata da Bonaventura Tcoli (i) e da Marqiiar- 
do Godio (a) : il quale la disse esistente in casa del dottor 
Bassi , la cui famiglia a’ suoi tempi era estinta . 

N. LXXIIII. 


D. M. 
GERONTI AE 
FILIAE . K. R. M. 


Raflfàcllo Fabretti (3) scrisse leggersi in opercido sar- 
cofagi eximiae artis nella villa Monciatti alla porta ostiense : 
donde non so come , nè presso chi passasse in Velletri dove 
la lesse il Ricchi (4) . 


Donati pag. »6 3.. 90 . 5., 3»3 6 ., 01ÌTÌm frogm. Cyr. pie. 4t. 

*’■“ Clrm voi. I. pag. ,3 , Kir«m. minime 
fcscic, \ III I«g ao3 , iter. Siól. p»g. s63. aS. ) . Vegga»! inoltre M-ur- 
'»p- 4 . Walchio Xcma rpigr. imm, 8. , i Mao- 
TimTriut^ dip/. yoì. 4 . pag. 46 . , Marini Ucr. AUi. pag. ai. , e <lifes.% 
di Corsali pag 69. 

( 1 ) pag. ,o4 (s) pag. CCCXXI. ai. 

(3) rap, X. pag. ^ 57 . num. 

(4) Reggi» ile’ Volaci pag. 197. 
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R. R. M. Karissimae : sopra al nntn. XLV. vedemmo 
R. N. M. R. benemerenti , a) niim. LXVl. VX yixit ; ovvia- 
mente si trovano in antichi marmi ahhreviatc le parole con le 
lettere iniziali di ogni sillaba , o con quelle soltanto dalle quali 
la jiarola ha [iriiicipro , e fine: come al num. CXXXVlllI. 
vedremo S. nobis . Al lodato Fabretti diligentissimo os- 
servatore non si nascose così l'atto costume ( t), avvertito in 
seguito dall’ Olivieri (2) dall' Agembnehio ( 3 ] dal Mazzoe- 
clu ( 4 ) ® altri . Ma questi notarono il primo modo sol- 
tanto : che anzi Mazzocchi niegò di riconoscere per legitti- 
mo r altro , ed o|)pngnò che MS potesse leggersi minus . 
Gaetano Marini dottissimo fra quanti mai si travagliarono 
nelle antiche lapidi , raccolse molti esemp) che assicurarono 
per certa l'ima e l’altra maniera (fi). Anche io ebbi occa- 
sione di scriverne altre volte (fi) e ricordare che prima di 
qualunque altro notò quel modo di abbreviare Aldo Manu- 
zio (7). Agli esempi addotti dal Marini non fìa discaro ag- 
giungere quelli che trascrivo in nota (8) . 


I 


(1) cap. HI. pag. 164* num. 293. 297. , pag. 166. num. 3 o 3 . 3 o 6 . 
3 o 8 . 3 o 8 . , (Mg. 167. uum. 3 io. , c^ip. X. pag. (^4. num. x 49 > 

(2) Mnrm. Pis. (>ag. 68. e io5. 

(3) Pypt- Brix. pag. 49* 

(4) Ei.it. mia ri pag. II. nelle note. 

(5) Arvalì (Mg. 575. e segg. — Ne scnase anche il eh. Labus nelli 
letter.'i a D. Pietro de Lama ao(>rrt due iscrizioni parmensi . 

(6) liiiunio un nnlico marmo Crisi, p. 5. ed Kifeni. romane fosc. X. 

( 7 ) xH-teruni notarum explanatione commentarius . 

(8) VX.VXT.VT. Fixit (Grut. («g. DCLXVI. 7,, Orsato marm. 

Pai. (wg. 37. Olivieri marm Pis. , uum. 178. , Donali pag. 254- 6 ) 
MH. maritux ( Mur.*u. pag. MDCCCXXII. i.) AGS. Augusti ( Murai, 
png. MDCCfIXXXII. 2.) KS. KL. Kalendas (Murai, pag. CDIV. 4.1 
MiK.tÀCXXXII.7 ) DPS.DP. ( Murai. p.MDCCCXXXV 1.4. f 

MDCCCLVI. 6 , MCMVII. 5. , Ann. Uct. rem. voi. a. jMg. 485. uum. 56 .) 
Pur. PHB. Presbiter ( Murai, pag. MDCCCLXIIl. 10. , MCM. 4* » 
Aiiiol. Detcrnbte 17811, pag. iH5. ) PTRQ. PSTRQ. posteris^uti ( Murai, 
pag. MMI.VIU. I., Dttuali jMg. 273. I. , 352. 11. ) QQV. quoquo^^rsus 
( Murai, p MGCXCV. i3-)BNM. ^^enemerenf/ ( Murai, p. MCCCVII 3.) 
MS. manibus t menses (Murai, pag. MCCCXLV. 8., Viguoli Inscr 
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N. LXXV. 

D ^ M 
HOS . TI LiAE 
CAPRIO . LAE . CON 
IVGI . bENEMEREN 
TI . POSVER VN 
T , SENTIVS . lAN VA 
R I V S . ET 
L , TERENTI VS 
TROPHIMVS 


Come dalla villa Pcliicchi in Roma passasse questa la-' 
pida in quella de* conti Anlonelli in Vellelri ^ io noi’ so: 
Luigi Gaspare Oderici (i) la vide nella prima, io la tra- 
scrìssi nella seconda: sì legge pure in Sebastiano Donati (a). 

Due sembra ebe siano i mariti di OstUia , T. Senzio 
Gennaro, e L. Terenzio Tro6mo : in Muratori (3) Maran- 


s^ect. pag. »a 4 * ) (Murai, ptg. MCDXXXIX. 6. , Olivieri 

marm. Pis. num. io 3 . ) LB. liberto (Marat, png. MDXXVIlt. iS. ) 
DM0. DM. fyomino (Murai, pag CDXIV. 4 * ) DNP. DF. beneficiario 
( Murai. DCCCLIll. 7. , Donati pag. S. 3 . ) PS. poiuit (Olivieri fragm. 
Cjr. pag. i 3 . num. 19.) TT. Titi (Visconti miu. Pio Clero, voi. 1. 
pag. 73. ) NT. nato ( Donati pag. aao. 7. ) LV. Lanuvìnus ( Donati 
pag. ^47. 5 ., Doni cias. V, p^. i 8 t. num. 79. ) BN. bona ( Dua;<ti 
pag. aao. 7.) CLS. clavialis (Donati p^. a(>o. 3.) FC. yècit ( Vignoli 
inscr. select. pag. aia.) 

(1) SjU. intcr. pag. aai. num. 6a. 

(a) pag. 455. IO. — ( 3 ) pag. MCCXCTU. 7. 
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Classe IV. i4i 

goni (i) e Vermi'glioli (s) leggiamo altre lapidi nelle qaaH 
due mariti viventi innalzano la memoria all' estinta consorte : 
ma non perciò è da seguire il parere del Muratori (3), e dire 
che quelle fossero con ambidue congiunte fino alla morte . 
Questa opinione insulta il decoro delle leggi romane ; e fu 
confutata da molti ( 4 ) • ^ come le leggi istesse vietavano il 
poter avere due mogli (5) e notavano d' infamia coloro che 
al divieto contrafacevano ( 6 ) j cosi per parità di ragione è da 
credere che non fosse permesso l’avere due mariti . Perlochè 
credo e tengo che Ottilia moglie in prima di Senzio , vivente 
ancor questo , passase per divorzio al talamo di L. Teren- ^ 
zio j o viceversa : e siccome non sempre i divorzi accadeva- 
no per litigio , ma talvolta farevansi ed eran permessi ( 7 ) 
per vicendevole assenso ( 8 ) : così potevano restar amici , 
e concorrere tanto il primo , quanto il secondo marito ad 
onorare la memoria della defunta . Applicando questa teoria , 
è facile lo spiegare quel marmo ( il Fahretli ( 9 ) lo propose 
quasi enigma ) nel quale un M. Cestio Fausto , ed un Ipno , 
dicousi padri di L. Calpumio Jpno , 

La corona eia palma scolta in fronte a questa lapida, 
credo che indicassero avere Ottilia con la morte trionfato 
de’ mali del mondo . certo che presso i greci , e i romani 
si coronavano i morti : e le pruove nc furono addotte dal 


( 1 ) COKI Gealilesche p»g. 

(s) iscrix. Perug. p«g. L8. 

(3) loco citato . 

(4) Oderici loc. cit. , MaBai mui. Fer. pag. i47'< Zaccaria islit. 
lap. pag. i35. 

(5) L. a. de inees. rupi, 

(6) L. i"}. ad leg. Jul. de aduli, 

Dtccvaii matrimonium bona grafia dirimi ; 6 bene il Graxlita 
notò Ide Orig. Jaris lib. y. ad Xll. Tab, che alcune donne annoi 
Jrequentius a maritorum quarn a consulum serie enumrrabant . 

(8) Ne aia di «..empio la con.sorte di Catone . da queiti ceduta ad 
Orteiuìo b.<nchè gravida, e dopo la morte di Ortausio di nuovo ripresa, 
(g) cap. 111. pag. lat. uum. MI. 



j4^ Classe IV. 

Pascalio (i) e dallo Stobeo (a) . L’imperatore Adriano 
richiedendone il perchè ad Epitteto , questi gli rispose «go- 
nem se vitae transegisse testatur (3) . 

N. LXXVI. 




S YNETE 
HORATIETCRINI 


U\LA.L1VIAE 
AVESTE. DEC; DAT ; 

gariIrae.soror 



Marmo disotterrato in Roma 1 anno i^a^. per cura del 
cardinale di Polignac , edito da Muratori ( 4 ), oggi esistente 
nella villa Antonclli in Vclletri : cuopriva il luogo per due 
olle (5) , e perciò contiene due iscrizioni , come altri moltissimi 
fra quelli del colombario dei liberti e servi di Livia . In 
servizio di Livia appunto Ila era decurione di una classe 
di servi destinati alla cura delle vesti : E chi potrebbe ricor- 
dare di quante specie fossero i servi destinati a tale uflicio? 
"Ve ne furono tali destinati particolarmente alla cura delle 
vesti di porpora ( 6 j delle sceniche ( 7 } di quelle da came- 


(0 Cnronìi lib. IV. cap. V. 

Ca) fiorii, senti, l-ji. jya. 

Presso Pasebist. op. cit. itae, ai" 

(4) l»g. CMXVI. g. > 

45) Ancori le urne sono a»>ei volle liisome. Vedi anelli ree«n<. 

w F.r vvii. • "" «r 

”7;: ‘ ■- . 

pg- 33 i. 6. , Doni d».. VU. 
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ra (i) delle altre da portarsi in campo (a) : altri erano de- 
stinati a custodire le vesti da caccia (3) , le vesti magne (4) 
le imperatorie private (5) le regie ( 6 ) le monde ( 7 ) le can- 
dide trionfali ( 8 J : infiniti ]ioi sono i marmi ne’ quali son 
detti A. VESTE come nel nostro . E volendo aggiun- 

gere 1 vestiari ( 9 ) cosi teniiiari ossia al minuto ( to) , co- 
me all’ ingrosso ; e quelli destinati per le annate navali (ii) 
e i vestitores imperatorum ( 12 ) ed i vestipi (i3) e i i>e- 
stlplici ossiano i pieglicttatori delle vestici 43 > si conoscerà 
qual iniinito numero di servi, e liberti , ed ingenui era oc- 
cupato degli abbigliamenti e delle mode. 

Il marmo d’altronde debbe essere anteriore all'impe- 
rio di Claudio: jierchè da quando egli consacrò Livia (i5) 
questa fu epitetata lìiva . 


(1) Murai, pag. CMI. 5 . 

(а) Murai, pag CMIII. a. • Dozuai pag. 33 o. 8. 

( 3 ) Murai. p.vg CMXIX. 6. 

( 4 ) Murai, pag. CMWIII. » BUnchìni pag. a. 

( 5 ) Murai, pag. CMXXV. a. » CMXXVl.i 4 < i Douì cla^.VH. pag. 290* 

Tium. &o. 

(б) Donati pag. 3 i 3 . 4 * 

(j) Murai, pag. WMXI-IV. 9. 

(K) Mui'at. pag. MMXLDf, 1. 

(9} Grut. pag. DCL. , DCLI. 3.» MCXVII. 6. * CML. 

tà aÌtr« as'^ai , Bi.’inchini jMg. 5 i. num. i 38 ^ Fabr. cap. I. pag. 5 s. 
num. 3 oi. , Doni clas. Vili. png. aSs. num ^6. , gioni. Arcad. 1819. 

voi. a pag. 306. 

(io) Grul. pag. DCL. 8. , Doni Haa. VIIL num. 35 . * Murai, pag. 
CMXXXIX.ò. , CMXLII i , CMM IV 5 , CMI XXXIV. 9. 

(>i) Murai, pag CMXLI. , D pg. 56 . 3 A Turre mon.'vet. 
Anta pag. 3ii.3.,e /V-ffiVjnii.t , Mui'at. pag. CMXLVl. 1. > 

Doni cU» Vili. pg. q 33. num. 

(l'j) Murai- pg MDi-C.( ,\l II 3. 

Ò 3 ) Murai pg. MMXLlll. 5 ., Doni ulaa. I. pg. 12. uum. 

(1 4 ) Biarnhlnì j»ag 49 

(15) Svet. in Claud. cof). XI. » Dio Cassiui lib. LX. 


/ 
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C t. À S B E IV, 
N. LXXVII. 


D. M. 

IVLIAE . HELPIDI 
V. A. XXV 

N. PVBLILIVS . VEUTERNVS 
ET . SEX . I VLIVS . VERNA 
B. M. FEC. COIV 

In nota alla iscrizione CIV. dirò le ragioni che ebbi per 
comprendere nella raccolta dei marmi vcliterni questa lapida 
pubblicata da Muratori (i); il quale la tolse dalle schede am- 
brosiane , e disse esistere in Roma nelle case di Carlo Astai- 
li : aggiunse in nota heic itemm duo viri unius uxoris oc- 
currere videntur : della quale opinione scrissi in nota al 
marmo LXXV. 

Verna dicevasi il sers'o nato in casa : ma forse uel no- 
stro sasso è cognome . 

N. LXXVIIf. 



(i) jMg. MCCCLV. n. 
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Piccolo marmo affisso in una parete del portico supe- 
riore nel palazzo comunale . Grtitero (i) Gudio (a) Teoli (3) 
Borgia (:'() Volpi (5) c Muratori ( 6 ) lo pubblicarono chi più 
chi meno esattamente . 

Piacque a taluno leggere in terza riga Veletrani Au- 
gnrìs : e sopra tale lezione ci fu regalato in C. Giulio un 
Augure veliterno. E perchè, dimando io, non appropria- 
re a' cittadini di Velletri quelle altre lapidi presso Murato- 
ri ( 7 ) e Fabretti ( 8 ) e Gudio ( 9 ) nelle quali leggiamo BAE- 
TllAMVS , e VE rUANV'S ? Ne avrebbero avuto il medesimo 
fondamento ; e con più ragione forse , o per meglio dire con 
minor torto . Non è che io voglia escludere gli Auguri dalle 
città di provincia; afTerniandoveli chiaramente Cicerone (io); 
e conoscendosi lapidi nelle quali si hanno Auguri di Fa- 
bra terra , Spoleti , Sestino , Brindisi c altre città (iij: dico 
solo che a me sembra più facile leggere in questo marmo 
Veterani Augusti. E nell’uno, e nell’ altro caso vi sono 
scambj e posposizioni di lettere ; e giova ricordare quelle 
parole di Scipione M.ilTei : come cioè potrebbe indurre in 
errore il non por mente che litterce in ad/ines et consi- 
miles sibi sensim commutantur (fa): avvertimento datoci 
dagli antichi ancora , i quali confessarono come ejryreiynentj 
triinscriptione aliquid riiularUul (i3). Ma queste regole di 
critica o sono seguite alla farisaica , che non è piccol dan- 
no , o sono trascurate come torna più in conto, che non è 
poca mala fede : c rari tengono il mezzo dove si sta sicuri . 


( 1 ) pag. MCVllI, 8. (a) pag. rap. 4- (3) I«g- > 00 . 

(4) l»g- 9- (5) pag 7®- pag- MXCII. a. 

(7) P®S* MVU. 3 — ■ ( 8 ) cap. III. pag. 129. iiura. 54 - 

( 9 ) P*g- CGLXXV, 8. (io) //. de lege ./Agraria, 

(it) Boi-ghesi giorn. Arcftd. 1819. voi. 3 . pag. 6t. 

Òa) ddrt. crit. lap. col. io5. 

(i3) f^'ictorinus in Putsch, pag. 24 S 3 . 
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N. LXXIX. 


Q. IVLIVS . CALVENllA 
MVLO . CLARA . CONCV 


Questo frammento pubblicalo da me altra volta (i) fu 
trovalo nel territorio veliteruo verso il 1780. , e dal museo dei 
Rorgia passò in Napoli . Rammentai allora un testo di Andrea 
Alcialo (2) sulle concubine ; dico ora che questo termine 
non è cosi raro nelle lapidi come scrisse il Volpi (3) ; anzi 
se ne incontrano ovviamente : ed in Muratori ne leggiamo una 
cui si dà l’ epiteto di PIA ( 4 ) ; una in Fabretti delta CON- 
CVBliNA . SIVE . SERVA . SIVE . LIBERTA ( 5 ) ; una 
presso Gruicro chiamata VXOR . GRATVITA (6J . Quest’ 
abuso di mal palliata poligamia giunse a tale , che il solo 
Gordiano giuniorc ebbe ventidne concubine , e di ognuna 
lasciò tre c quattro 6gli (7) . Quindi gli vcntic il soprannome 
di Priamo . 11 quale soprannome diè occasione al volgo de’ 
scherzevoli satirici di scambiare la voce in Priapo , i/iiod 
esset natura propensioris dice il biografo . Delle concubi- 
ne troviamo frequenza nelle antichissime storie , e in quel- 
le della mezzana età , perchè que’ due periodi io stimo con 
Vico che fra loro somigliano . 



(0 0|iu«c. leu. Boi. voi. a. nnm. LXXIII. 

(а) De sign. f'erb. jwg. 3ii. 

Q) Nei «.oggi (Icir Accsct. di Cortona voi. a. pag. i83. 

(0 P«g- l'KiMXCIt. 1 . 

(5) cap. IV. pag. ago. iium. ia4. 

(б) pag. DCCiC. ai. 

Q) Jul. Capii, in Gortiiano Jun. : fuem vulgo Jocanles , Pria- 
pum , non Vriamum laepe vocitarunt . 
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N. LXXX. 


IVNANO. MARITO I 

OPTIMEDESEBENEM | 
ONOMASTECONIVX | 
FEax . VIX . AN. XL. fi 
D. Vili. ACrORI . ET I 
AGRICOLAE . OPTINO fi 


Grutero (i) riporta questa lapida cohie esistente in Vcl- 
letri . Giunano era fra que’ servi che amministravano le cose 
di campagna , e direvansi actores (a) : ed agricoli eran chia- 
mati qite’ coltivatori che davano la decima parte del raccol- 
to al popolo romano (3) . 

N. LXXXI. N. LXXXIl. 


D. M. 
TI. I V N I O 
SOPHO 
TIIREPTVS 
HASOPIS 
PARKM' . 1 F.C 


Ainhediic queste lapidi furono da me pubblicate per la 
prima volta (/j) . La prima esiste presso di me : la seconda 
nella villa Àntonclli . 


I LVCILIAE . ADIECTAE 
SEX.LVCANVS . FACVNDVS 
COMVGI . B. M. FBCIT 


(i) pag. MCXVIfil. 4 - (O Columftlia lib. I. cap. 51. 

(3) Sigonius de nntiij, jur, Civ. Hom. a. 4* 

(4) Opmc. leu. Br>l. voi. a. iium. LXXIV» e LXXVI. , per errore 
nella seconda sì legge SECVXDYS invece di FACVXDVS. 

>0 * 
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N. Lxxxm. 

D ÌM 

S E I N E 
LVCILLE 

ELIVS 

....T RVS 

AVG. LIB 

C0N1VG[ 
DVLCISSIME 
• ET . INCOMPA 

I RADILI . BENE 
MER. FEC. QVE 

VIXIT. ASXOS.XXHV 


Gran cippo esistente già nel cortile del palazzo Miche- 
letti si legge negli opuscoli Ictterarj bolognesi (i). 

N. LXXXIV. 


C. LVSTVLEIVS . C.L. FARNACES 
MONVMENTVM .CONSTITVIT 
SIBI . ET . CEIAE . L. L. OLVMPIAE 
V I V 1 T 

ET. CEIAE. D. L. NEOBAE 


Marmo trovato l'anno iSi/j. nella tenuta di Lazzaria 
sei miglia lungi da Vclletri ; posseduto dai signori Graziosi 

(0 voi. a. oum. CLVII. 
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che ne sono aflìuiiarj , c da me altrove pubblicato (i). 
OLVMPIAK per OUmpìae , con lo scambio della I in V 
vicendevole fra le due lettere c comunissimo : forse per la 
pronunzia: la quale fu ambigua per modo , che Svetoiiio (2) 
racconta averla Augusto seguita scrivendo simus invece di 
sumiis ( 3 ) . 

Chi non volesse cercare queste ragioni nella gentilezza 
della corte , ma pifi a projiosito nella rozzezza delle provin- 
cie , troverà facilmente modo da spiegare tutte le permuta- 
zioni per mezzo dell’ idiotismo , di che a lungo , e con 
molla filosofia c dottrina hanno ragionato multi , dopo Cel- 
so Cittadini che si vale di alcune lapide , 

In molte lapidi sepolcrali si leggono le due lettere V 
e 0 forma minore per lo ]>iù , c distaccate dalle altre ; le 
quali servivano a distinguere i vivr dai morti , leggendosi 
vivil : 0 ayaTC( obitus o meglio ©aras mortuus .Non comuni 
però sono i marmi, ne’ quali vìvit è scritto tAy-ypa/ifutrat 
come nel nostro ; ora ne ricordo uno in Fabrctti (4) uno 
in Doni ( 5 ) un terzo in Donati (6) c quattro in Marini (7). 


(i) Opu5c. lett. Bologn. voi. a. num. XXX. 

(a) In Àug. cap. I-aXXVII. ; simus per sumus scrissero pure 
MessèlU s Bruto , ed A-’rippa ( ▼. f^ictorinus àe Orth, i. ) : ed in «lire 
Ispidi legoittnio CONTIBERNALIS . ETRISCiS . MANIBIIS . REQ- 
PERATI5 ( V. Daus(^aÌns Orih. I. png. 36. ) 

(3) V. (triBi’ius Thfs. ant. ì(om. voi. pag. De Noris 

tenot. Pis. 7K. pag. 473 . , Vistomi mon. Gabini pag. iB. Imcr. 33 . 
Aegiungn i he la V iciine luogo della E ( 7'urneh. odv. 3- 4 ) « della Y 
{^Salmaùus exerc. Ptm pag. si. , De Aon'j diss. cit. png. 44o* ) » * 
della O; il vui rambio vUendetole con U V è tanto proprio nella 
nostra lingua C dice il rb. Monti proposta ec voi. I. jvart- a. pag. 176 . ) 
che il darne gii esempj sarebbe un portare lo frasche alla selva . 
£ della O mancarono molti pnj oli italioti ( Pr<iWani<.f pag. 554- ) 
onde si disse huc |»er hoc , Acherunte frundes per Acheronte , Jrondes 
(^Quinta. in*t. Orai. lib. I. cap. IN . ) : e vìieversa in» omìnciali* ad tifa- 
re la O , questa prese talvolta il luogo della V } e ai acriase liecoba 
tfoiriT (^(^int.loe. eit.') ColjHt ^ Exofts (^t'asdodoius f ag a 2?4 } 
( 4 ^ <np. I. p. 4 - "tim. XXVI. — XVIII, p. 465. num. 36 . 

(6; p>g. J19, 4. (7) Ai v»!i pg. i,i. atig. 48 a. 609. 
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Classe IV. 
N. LXXXV. 


D. M. 
MAUAE 
DAP. . . , 


Titolelto fratturalo presso di me (i). 


N. LXXXVI. 


H AVE. MANCIA 
A N T II V S A 

BENE . SIT . TIBI . QVI . LEGIS 
ET . TIBI . QVI . PRAETERIS 
MIHI . QVI . HOC . LOCO . MONVMENT 
FEQ . ET . MEIS 


Trovata nel territorio vclitcmo, e precLsamente nella 
vigna Salimei , fu pubblicata dall’ Amadur^i (3) ; noto che 
la parola HAVE derivando dal verbo aveo doveva scri- 
versi senza l’ aspirazione : molti altri marmi però la scrivono 
come il nostro . 

È cognito che i sepolcri de’ romani furono situati per 
lo più lungo le vie : e che usarono incidere nelle funebri memo- 


(t) pubblicato negli opusc. leu. vul. a. iium4 CXLVil. 

(a) Anntct, lict. !^om. voi. 4* ^3. 
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rie le parole ave e t'ale , aiFincliè i viandanti volgeti do l’ oc- 
cliio a quelle pietre pregassero per la quiete del morto , e 
cosi raiinucntasscro ef se fuisse et illos esse mortaìcs 
c che VITA . MORTI . PROl'lOR . FIT. COTIDK (a) : cosi 
leggiamo in alcuni cpitafi 0ANEIN , HEnPOTAI (3) IlOtsPES . 
QVID . SIM . VIDLS . QVTIJ . TVERIM . KOSTI . FV- 
TVRVS. IPSF . SIS . COGITA {',) e meglio ancora QVT . 
LEGIS . HVNC , TITVLVM . MORTALEiil . TE . ESSE . 
MEMENTO (5) . Ma il saluto ave dirigevasi a quello che 
arrivava , e tmle dicevasi a chi partita : onde è chiaro che 
meglio sarebbe stato incidere nel marmo nostro il vale per 
la eterna dipartita di Maiilia Antusa ; scrisse Varrone (6) 
Ideo niortiiis vale attjue salve ( dicimus ) non quod va- 
lere possint , sed quod ab bis recedamus ; eos nunquam 
visuri : e Virgilio (7) 

. , . salve aetemum mihi maxime Pallas - 
/Eternumque vale : 

ed in altri marmi IVXTA . VIAM . P. M. (/tojnif monu- 
menti, m ) VT . PRAI.IERIENS . VALE . DICAT (8) 
UIC . PROPTF.R . VIAM . POSlT\'S . EST . VT . DI- 
CANT . PRAETEREVNTES . LOLLl . VALE (9) . 

BENE . SIT . TIRI . è forniola ovvia imlle lapidi, e so- 
miglia alle altre BENE . BALEAS (lo)QVAE . OPTAS. 


(1) Tarro de l,ng. la, llb. V. cap. 53. 
ò) Ponnli pag. 

(3) rioa mori ttatutum est — inscr. Sieit. pao CI.XXX3II!. <)4. 
f4) Murai, i-ag. Ml)tCIXXJ3. R. . e ptenao Penati jpg. a53. 8. 
MonS . (iMMBV.S . IhblAT . EXtEMmM . A . KOlìlS . DISCl- 
TE . g\ 1 . LECITIS . 

(5) Murar i^ag. M* Ct XCVI. 8. . r3 in altra presso lo stesso j ag. 
CLXMll. 1 SVMNS . Yl-hTALES . IWMORTaLIì . AON . S\M\S. 

(6) Ile finfi. tal — neid. \I.rtn 5.7. 

(8) Mutai, pag ( O. XXXV III- I óiui pag CCCCXXXI. 

(io) Cori inìcr. Utr, voi. 3. pag. i3t. 



l5» C I, A 5 S E IV. 

EVEMANT . TIBI . ET . TVIS . (i) RIT . TIBI . SVA- 
VITER ( 2 ) OPTO . VALEAS . QVI . T.EGIS (3) : f» usau 
ancora dagli antichi scrittori (/|); e presso Nonio si legge 
ut sit bene qtd recte ominas ; e nelle acclamazioni convi- 
vali spesso bene vos , bene nos . 

N. LXXXVII. 


L. MARIVS . AVSTVS 
EN VNTIATOR . AB 
SCAENA . GRAECA 


Pubblicando la prima volta questo marmo (5) dimen- 
ticai notarne la provenienza dal territorio di Velletri : ri- 
cordai però come esso ci presenta , per quanto io co- 
nosca , un nuovo ufficio nell’ enunciatore di greche com- 
medie o tragedie . 


N. LXXXVIII. 


MYRT ALE 
CONTVBER 
M. IVRt . XYSTI 


( 1 ) Fabr. cap. III. pag. 13). num. 33. 

(a) Cori inscr. Etr. voi. i. iwg. $9. 

(3) Murai, png. MCCCXXXIX. 7 . 

(4) Ovidiiu Jast, lib.n. v8r.^.637. , de arte amandi lib.I. vctr , 
Flautus in Pers. ad. V. ic. I. , in Stitdi. acl. V. se. 4- » Mercm- 
tare , Terentius in Phormione ec. 

(5) opU5c. leu. Bologn. toI. a. num. XXVI. 
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Piccola tavoletta in marmo presso di me pubblicata ne- 
gli opuscoli letterarj bolognesi (■). Mirlale ebbe nome la 
madre di Alessandro di Macedonia, pria di cambiario in Olim- 
piade (a); e Marziale (3) in uno de’ suoi epigrammi invei- 
sce contro una Mirtale gran bevitrice di vino . 

Contubernali fra i liberti dicevansi quelli che esercita- 
vano un medesimo ufficio : a differenza dei servi , fra i quali 
contubernale cbiamavasi la consorte; e dei militari^ che 
cbiamavan contubernali quelli che abitavano sotto una stes- 
sa tenda ; o la consorte pur essi . Perchè se gli era vietato 
il menar donna , sappiamo da Dione (4) che Claudio im- 
peratore permise loro di avere con una contubernio •• e que- 
ste consideravansi come consorti : Vespasiano , divenuto im- 
peratore revocavit in contubernium , habuitque paene ju- 
xtae itjcoris loco quella Cenide liberta di Antonia da lui 
tanto amata (5) . 

N. LXXXIX. 


DIIS . MANIBVS 
O L P E S 

P. ANNICHIS . FILIAE . PIISSIM AE . FECIT 


Umetta presso di me , pubblicata da Gruferò ( 6 ) Mu- 
ratori ( 7 ) od Amaduzzi ( 8 ) ; è nome di un pescatore 

presso Teocrito ( 9 ) . 


^1) voi. a. nam. CLI. (a) Justimis lih. IX. cap. 7. i3. 

, (3) Ub. y. Epigr. 4- (4) ® Maffei ani, Gaiì . pap. 3. , 

Mas. y^r. p«g. 3a3. (5) Svetonius in y^spas. cap. III. 

(6) pig. CCXLI. 8. (7) pae. MCXCV. 7. 

(8) Mon, Matth. voi. 3. pag. i35. — (9) bjdill, 3. 
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N. XC. 


M. ovrvs . M. F.TER. RVFVS . VENAFR 
FERRANIAE. C.F.TERTVLI.AE.VXORI 
OVIAE. M.F. POLLAI . FILIAE 
C.VEUTERNIO. C.FILIO.TER. SABINO 
PR1VIGN0.TR.MIL. 


Pubiilicata da Sebastiano Donati (i) come trovata in 
Poma presso s. Maria maggiore : si legge pure nelle elTcme- 
ridi letterarie fiorentine (a) . Esporrò in nota alla lapida CIV. 
il perchè inserii questo marmo in questa raccolta . 

e. P^eliternio Sabino della tribù Terentina fu Tri- 
htino de soldati : ma la di lui famiglia non fu certo nè 
senatoria , nè equestre ; che non avrebbero trascurali gli 
epiteti laticlavialis (3) o angusticlaviaìis (4) . 


(i) p»g. CCXCV. 5. — (a) toK 8. col. i5g. 

(3) A quesl* ordine allude Stazio ( /lA. F", i.) 

Quatn deccat cìari prastantior orda Trihuni» 

(4) quMii era il jwdrc dì Svetoriio , «iccome egli ne dice in 
Ottone cap. X. Su i Tribuni miiitari d'altronde sono da ronmltare 
Lipsìo ( lib. a. cap. %. de milit. Rom. ), Paiicirolì ( not. dign. Imp. 
Orient. ) e Cori ( in Doni claj. V. inscr. 8. ) . Era carica luminosa ; 
ed Orazio ne riscosse invìdia j^erchè nasceva di padre libertino (^lib. /. 
<5ai. S. ) . 


Ut pleritfue solent » naso suspendis adunco 
Ignotos : ut me libertino patre natum » 

Ad ogni 1eg;ione presiedevano set Tribnnì, ì quali avevaii dirillo 
dì far*ii precedere dagli apparitori : diritto che non gli fu tolto da 
AlessaOilro Severo, siccome opinò l'Olivieri (^marm. Pis. 
sendo anzi cìiiard dalle parole dì T.dimpndio (m Alex. Sev. cap. 5a. ) 
che quell’imperatore altro uou ordinò , se non che tali apparitori do» 
t vesserò esser militari . 
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C L A S S K IV. l55 

N. XCI. 

D. M. 

RELIQVIAE 
A. POMPElI. CARPI 
SCRIA . UB . Q. ni. DEC 


Urna di marnio nelle case dei Borgia , pubblicata da 
Gaetano Marini (i). Nell' ultima scriba librarius ijuasto- 
rìtis trituri decuriarum : lezione dal nominato Marini av- 
valorata con ricchezza di esempj (a) ; contro il pensare di 
Ennio Quirino Visconti (3) che stimò potersi lecere ter- 
tice decunce : e LICTORI . TRIVM . DECVRIARVM leg- 
gemmo nella lapida N. LUI. Dei varj scribi 

è da consultare quanto dottamente ne scrisse Claudio Sal- 
masio (4) 

N. XCII. 


M. FORGIO . PRISCO 
FOLLIA . MELLE 
V X O R 


(0 Inscr. Alb. pag. 56. (a) fr. Arvali pag. 55i. 

(3) Mon. aerini del museo JeuLiiia pag. 6 a. num. XLIX. 

(4) In Capitolini Macrinum num, 7 . 


ao 
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N. xeni. N. xav. 


D. M. 

P. POSTVMIO 
FARNACE 

P. POSTVAUVS . FELIX 
PATRI . R. M. ET 
P. POSTVMIVS 
ARASCANTVS . PATRONO 
B.M. FECERViNT 


La prima di queste tre iscrizioni è sculta in un urna 
esistente in casa Borgia ^ trovata nel territorio velitemo l’an* 
no < 779 .,c si ha pubblicità dall’ Amaduzzi (i) : la seconda 
ci fu restituita dalla cava stessa che produsse le altre segnate 
N. XXX. e LXIIL, c da me fu pubblicata altrove (aj : la ter- 
za edita da Muratori (3) sulla fede di Volpi (4) disse esi- 
stente nelle case dei Toruzzi , dove ora certamente non è . 


COM 

MATRI . DVL 
CISSIMAE 
PRIMVS . ET 
ARTKWIDO 
RVS.FILI.FE 
CERVNT 


(i) Annectod. lict. Ronì. voi. IV. paff 53^. Dttm. 44* 
(a) UpUAC. leu. Boi. voi. i. imm. Laa\1. 

(3) t>ag. MCCLXXllI. — > (4) pog. 68. 
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I 

J 


iSj ; 

N. XCV. ' » 

4 


M. Q V I N T I L 1 V S 
PHOEB VS 
PRO . TESTAMENTO 
FIERI . IVSSIT 
SIRI . ET 

QVINTILIAE . DANAI 
VXORI. SVAE. RENE. DE. SE 
MERITAE . ET 
QVINTILIAE . PROBAE 
FI LI AE 

QVAE . VIXIT . ANNIS . X. 
ET.POSTERIS.QVO 
QVE . SVIS 

EIVS. MON VMENTI . IVRISwo 
ESSE . PERMISIT 


Tavola marmorea nella capella tlel Conservatorio di s. Ma- 
ria della neve , edita da Ronaventura Teoli (i); da cui copian- 
dola Marqtiardo Godio (aj scrisse al suo solito averla veduta . 

N. XCVI. 


D. M. S. 

RE....VS . POMPEI . FIL . VIXIT 
ANNIS ini.MF.NS.VI.DlES. X.PAREN 
TES . INFELICISSIMI . FECERVNT 
H. S. 


Picroio marTuo ncll.i villa Antouelli, inserito negli opu- 
scoli letterari bolognesi (3) . 


(,•> ,, ,..i. (,' p. CCI XWIV. 4 . (3) voi. a. iium. CLIII. 
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N. XCVII. 


RVTILIA . 0. L. NIG^ 
HOC . MO.NVMENTVM . JUIH 
CL. PRIMO . CARISSIMO . MIHI y 
NVNQVAM.ACCEPERIM^^ 
ET.C.OCTAVIO.C.L./ 
DELICIO . MEO f 
HOC. MONVMENTVM .SI^ 
AD.HEREDES.MEOS.NIIIL.PER 
RELINQVO. NEC .AD. HEREDES 
QVICQVAM . PERTINEAT 
QVAM . C. OCTAVIVS 


Substulit atra dies et funere mersit acerbo la metà 
di questo marmo che prima di pubblicare (i) vidi più volte 
nel museo borgiano : dalle cui schede imparai come fosse 
stato trovato nel territorio nostro . 

0. È questa la maniera di abbreviare il prenome Cafa ( 2 ), 
il più usitato fra gli femminili (3) . 

Della parola delicium , e degli addiettivi delicatus e de- 
licata furon dette le tante belle cose dai dotti.ssimi Viscon- 
ti (4) e Marini (5) onde provarne la onestà , che non fa- 


(0 Opnsc. leu. boi voi. a. num. LXXXU. errai nel dirlo inedito; 
perchè leggerasi iti Guittaui moti. ani. iiied. irSe par. 87 . 

,. O™'- ùA. /. co/l. 7. e,(uiv,l” al A/o(cr fnmi- 

Im di Plutarco ( Qu^st. Hom. ) . Vedi anche Eabr. pag. do. , Spaiiheim 

diSiert. X. (3) De Vini iacri*. Beiiev. pag. i3. 

Cf) lettera sopra due rnuntuu. di Autouia Augusta pag. a 5 . 

(5) bcris. Atboue pag. ^8. 
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rebbe d’ uopo aggiiHigcrnc altre . Dirò pur nulla ostante co- 
me a me sembri che non totalmente sia risposto con esse 
alle obiezioni che potrcblicro muoversi , desumendone mo- 
tivo da alcuni passi di antichi autori ; e di Svetonio in ispe- 
cie fi): ne’ quali par chiaro che tale espressione si riferisca 
a cose meno che oneste . 

In Virgilio pure (a) Plutarco (3) c Catullo f4) habere 
in delicìis indica ben altro che cosa morigerata ; e il verbo 
delectari fu adoperato talvolta a comprova di questo mio 
sospetto (5) . Dico sospetto , cosi per la somma stima in 
che tengo i due autori citati da principio; cosi perchè alle 
parole delicinm , delicatus , delicata , potè attribuirsi di- 
verso significato secondo le diverse circosuinzc in che si ado- 
peravano . Delicia chiamavansl secondo Pesto ( 6 ) que’ travi 
minori che si collocano fra trave e trave : Delicatus tal- 
volta fu nome ( 7 ) ; e presso Valerio Massimo leggiamo ( 8 ) 
che terza figliuola di Lucio Panilo , mentre questi tornava 
dalla curia, presentatasi a lui in aria triste e volto maliii- 


(1) Sono i seguenti : in Vespas. eap. Vril. Inter hncc I ì^efffasia~ . 
nus') Fiaviam fiomitUlam duxil iiTorem .... DELICAT A M olitn : lu 
Tilo Ciip. VII. (^uoidant e ^rntiiximis DEUCdéTOIif' M : in 

Viiellio cap. XII. Adolescentulam mutua libidine conslupratum 

rursus in DELICÌIS habuit » 

(3) Egl. XI. I. 

Formnsutn pastor Coridon ardebat AleXÌn 
DELWIAS domini. 

( 3 ) In Antonio . Sarmentus pueruìus inter Caesaris ludicrcs 
eroi , quos romani DELICI. 4 S vocant'. 

( 4 ) 74 * Siquis DELICIAS diceret nut faceret : e 45 . a 3 . 

Uno in Septimio Jidclis Acme 
Facit DELICIAo Hbidinesque . 

( 5 ) Apuìejo Met. IX. pag. 327. Puer ndhuc aduUeros ipse deìe» 
etans : e domina delectari veili come fu mterprct.no «la Scheffero , in 
PItisco no/, in Svet. loc. cit. Sono da consultare iiioUre , Donato in 
Svet. Fespar. cap. 3 ., Ciceroiàe Episl. 16. Ub. /. ad Alt,, e lib. /. 
dò nat. Deor> 1 Tui’iiebo Adr. S3. 16. » Pith. Adv. ^ 

(6) De sìgn. vtrh. Vitruvio però al lil>. VI. li dice Deliquiae % 

(7) Fabr. cap. 111 . pig* 208. uuoi. 5 l 4 * » cJas. VII. pog. 383» 
num. 7. — (8) lib. I. cap. V* $■ 
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160 

conico, e richiesta del perchè, rispose che dolevasi della mor- 
te di Persa : decesserat autem catellus fjuem piiella IN 
DELICIJS habuerat , nomine Persa ( i ) : dal che Paulo 
prese buon’ augurio , come quello che volgeva io mente la 
missione contro Perseo . 

N. XCVilI. 


P . R V T I L l V S 
P . L . ANTIOCHVS 
RVTILIA.P. L. 
ARISTONICE 
IN.F.P.X.IN.A.P.XX 


Marmo disotterrato nelle vicinanze della chiesa di ». Mar- 
tino : lo vide fra Giocondo , dalle cui schede Io trasse il pro- 
posto Cori , e lo comunicò al Muratori : questi l' inserì nel 
atto nuovo tesoro (a} . 


N. XCIX. 


RVTIL 

FLO 
“ I 

IH . VIDIARIO' 
OLLSS XII 


( 1 ) Ciò mi ùi ricordsn (jnelt* buretta urrà di Livia Aoeiuta 
A.CVR.CATELLAE. il cui marmo leggiamo iu Grutero p. DLXXVIli, 5. , 
e Muratori pag. CMXXVIII. i3. — (») j»g. MOIC. s. 
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Frammento posseduto da me , e pubblicato da Raffael- 
lo Fabrelti ( i ) . 

È cognito come qualora avvenisse che il quadratario 
nello incidere avesse sbadatamente errato , o la pietra non 
contenesse per la sua jìicciolezza tutte le parole che si vo- 
levano scrivere in una riga , tali lettere o parole si colloca- 
vano ora sotto , ora sopra il luogo dove erano da leggere : 
una non lunga lapida Fabrettiana (a) è cosi corretta per 
ben sei volte . 

VIRDIARIO c VIRDIARIVM si ha in altri marmi (3) 
c in qn-nlche autore (4) • altrove e con più esatta orto- 
grafia VIBIDIARIVM (5). 

N. C. 


DIS . MA NI 11 
MEMORIAE 
TELESPHORI 
RENE.AIERENTl 
Ei;aT 

FLAVIA. MYRTALE 
nO.MlNA 


Notabile è la ultima voce di questa iscrizione . 


(i) rap. III. 3i5. num. 5<)6. 

(a) cap. III. pag. no. num. Xiir. 

(jj) F«br. cap. Ili, pag. iSg. num. , pag. aa5. num. LXI, 

(4) Fort ellinì icxicon totius l/itinitatìs in quc-Ua voce . 

Fabr. cap. 1. pg. 5. num. 26 . » cap. 111. pag. 2 s 5 . num. LXII. 
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Il cippo è esistente nelle case dei Borgia , e pubblicalo 
dall’ Aniaduzzi negli aneddoti lelterarj romani (i). 

N. CI. 


D. M. 1 

L. TRIDOMO . MAR I 
CELLO. MIL. con. ; 
VIII.PR. 7 .MF.SSIANI 
MIL. AAA. IIII.VIX 
AKN.XXX.BENEME 
REISTI.FECIT.HER 
PAPIRIA . TICINO 


Nella villa Antonclli edita da Muratori (a) . 

La sigla 7 . in marmi militari si legge , come ognuno 
sa , centnrio , o centuria : c Giovanni Ballista Passeri (3) 
fu di parere , die i Romani toglicssero dagli Etnisei qticll’ 
abbreviatura . 

^Muratori aggiunse in nota Pro I scriptum videtur L 
aul P , Itisi velis PR13IU3I hacce littera si^nificarì vi- 
deficet prKnomen , uti Sextus (4) : at nidlum exentplum 


(1) voi» I\r. png. 539. num. 5 o. 

( 2 ) pìg. DCCCLX. 1. 

( 3 ) Lcitern ronragUf^i in Calogera voi. 23. pzig. S^f). Poco mi 50- 
disHi , u miiia il parere del eh. UomancUì (gìorn. enc. di Napoli, giit> 
gno i 8 o 8 . png. *97-) <juile volle leggere la sigla j retcranus , sti- 
mindoU una V rovesciata dì lato >- . 

(4) Poteva aggiungere X. per Dedmus , come in un nwnno del 
suo leaoro pag. JJCCXl. 7 : ed in alai marmi ai ha LAF.LIV 5 . IV , 
POPIUA . mi . IVLIVS . I , IVLIVS . Il , POMPONIA . Ili , X . DE- 
lUTIVS , e «i deve leggere Laeltus Quartus , Popiiia Quarlq , Julius 
Primus , Julius Secundus , Pomponina Tertta , Dedmus Berilius 
( V. Marini Aiv. 17. ) 
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mihì occurrit ejusmodi interpretationis . In fine HER . 
PAPIRIA . TICINO . tpiod ohscurum est ; heres vel 
Herennia legendum pitto . La prima difficoltà è sparita , 
dacché Del marmo si ha una L , non una I : $j)arirù la se- 
conda quando si voglia por mente ad altri esempj consimili 
in antichi marmi , di veder cioè incise alcune righe fuori 
di luogo, del che scrissero molti archeologi. L’ultima riga 
infatti di questa laj)ida doveva esser scritta dopo la quarta ; 
leggendosi in essa la indicazione di quella tribù rustica , che 
secondo Pesto ( t) ebbe nome da Papirio ; e la patria di 
L, Tridonio Marcello ; questa mia opinione sembra avva- 
lorata dai riflettere , come quasi niun marmo militare manca 
della indicazione della tribù e patria del defunto . 

N. CII. 


D. JJ M. 

P. VAL. IIERMAE 
PECIT. VAL. HER 
MOGENIANO. FILI 
O. STO . B. M. VJX 
ANN.VI.DIEB.XXVII 
S. j5 S. P. EORVM 
IN.A.P.XIII.m.FR.P.XII 


Pubblicai questo marmo veliterno nel giornale Arcadi- 
co (a) . Il luogo del sepolcro fu sacro presso i romani, come 
lo è presso ogni popolo : ma forse ninno più accuratamen- 
te ne disegnò i limiti nelle funebri pietre . Nelle quali co- 


(i) De sign, Verb. — (a) Anno i8ai. 
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stumavaDO pure scrìvere imprecazioul contro chi si attentas- 
se violarlo ; preghiere onde non si lordasse ; desiderj di te- 
nerne lungi la frode, il dolo, e i giureconsulti , le lupesche 
sottigliezze di alcuno de’ ifuali recarono ognora noja e di- 
sturbo . Onde leggiamo precis.ata in lapidi non la lunghezza 
sola , c la larghezza del terreno destinato ad uso cosi pie- 
toso ; ma l'area pure (i) e la maceria c la metà di un 
piede ( 3 ) e le quattro once ( 4 ) c le dieee ( 5 ) : similmente 
in altre vediamo incise quelle lormole LIS . AIIMVT (C) 
DOLVS . MALVS . ABh:STO {7) ET . IVS . aVlI.K (8) ET. 
IVRIS . CONSVI.T (9) : come pure quelle preghiere PER. 
DEOS . SVPEROS . INFEROSQVE . TE . ROGO . NE . OS- 
SV.ARIA. VIOLARE. VELIS{ 10); e quella frasi KE.QVIS. 
IIIC . TRIN A . FACIAT (1 1) QVI . IlIC . MIXERIT . AVT . 
CACARIT . HAREA r . DEOS . SVPEROS . liT . INFEROS . 
IRATOS(ra);e finalmente imprecazioni contro i violatori 
irreligiosi (i 3 ): a’ quali comandavano di rispettare i Dei ma- 


(i) Fahr. cap. II. uura. Xl. pag. 8^. 

(а) Gori inscr. E(r. voi. i pag. aja. 

(i) Fabr. cip.lll. n. p *79 - , Mìflel mas. vét. p.CCLXXXV.to. 

(4) OJeriri disiar. 47- 

(5) veli sopra il imm. XLVII. 

(б) Oiut. pag. CMdl. 13. 

(7) iti moltUsime lapidi . Dì qacsta formola nsavaiio gli antichi 
«di cuatratti di compra e vendita (^Cicero de nmicttia'), 

(8) Marini ìscr. Aliane p«g. 6.4. 

(9) Miirìui iscr. Albine pag. (ìj. num. LV. 

(io) Murai, pa-. CMXXXI. i3. , CMXXXII. 13. i3. , MCDLXIV. 5. r 
MDLX-XVII. II. 

0 1) Fabr. cap. IX. pag. 60^. num. 43. 

(12) Fa!>r. cap. II. pag- ilo num. 370. È curioso un Tnarrno So- 
loniuno dove anno srulte le ire fnrie ;»i legge in e*w> QVIS<,> .IN . 
F.O . VICO . •STKRCVS . XON . FOSVERIT . AVT . NON . CACA- 
VERIT . AVr. NON . MIAVERTT . HABEAT . ILLAS . PROPiTIAS. 
SI . NKOLEXKIUT . VIDERIT ( Donati pag. 5;. 6.) 

(13) Donali pag. 56. 5. » Fahr. cap. I. pag. 54. nnm- 3i i.» cap. II. 
p. Ito. num. XI II. f cap. IX. pag- 166. uum. 5 1 3. • Murai- p. MEXlll. 4* > 
MCCXCVIII. 5., MCDLXXXVIII. i3.,XLlV.8. ( gnesi’ uliimn enfio 
ebe sia la stcnsa che si legge in Fabr. pag. 76. num. Vili, t U*a»crilU 
}>eiò divcrsauitiitte } Vigiiuli inscr. seUct. p^g> 273. 


t 
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DÌ(i), c noQ commetlere sacrilegio (^} y o temere di re- 
stare insepolti (3) e morir gli ultimi fra i loro più cari (4) • 
Le quali iiiìpreauionl usaroiio pure i priiuilivi crisliaui : iu 
alcuni manui de' quali leggiamo SI . QVIS . AVTEM .VIG- 
ERE . PRESVMPSEIU I . A . PA TRE . ET . FILIO . ET . 
SPS . SCl . ANATllf:.MATE . IMPP. DANATVS . EXE 
STAI' (5) IIAREAT . PARTEM . CVI\l . IVDA (6) ET , 
IN . DIE . IVDICII . NON . RESVUGAT ( 7 ) SU' . ALIE- 
NVS . A . REGNO . DEI ( 8 ) M ALE . PEUEAT . INSE- 
PVLTVS . IACEAT(c)) c simili frasi ,Tale religiosa accura- 
Xc/y.iì di quegli antichi fu san^io^ata dalle leggi : le quali 
ordinavano la coidisea a favore del pubblico erario di ogni 
editìcio o poilere in cui si conoscesse esservi stali traspor- 
tati monuincnli apparlenenii a<I un sepolcro qualunque (10) : 
e Paolo giureconsulto aggiunge , che multavasi dell* esilio y 
e talvolta della testa chi ardisse di smuovere dagli avelli le 

(1) Spot! re«ticr. d’ anliq. pag. a 4 ®. , Fabi*. cap. l. pag. 3 i. iium. c)i. 

(а) Spo» rerher. d’aulìq. pag. a 44 * 

( 3 ) Grm. pag, CDLXVIt. 10. 

( 4 ) Fabr. «ap F. pag. 4 * nam. 19. A creder mio non può idearci 
imprecatioiie (peggiore : e una delle piò grandi pruove della crudeltà 
d* animo di Tiberio è l’ invidiare che faceva Priamo perchè mori 
l’ultimo della tua famiglia. 

( 5 ) Murai, p. MDCGCXMI. : vedi pure p. MDCCCVfl.i. , MCMl. 5 . 

(б) Murai, uag. MUCCCXLV. 4 * } ^«di pure pag. MUCCCXClX. 7. , 
MCMM. 7. , MCMX. a. 

(7) Marat, pag. MDCCCLXlII. 5 . vedi anche pag. MCMXLIX. 3 . , 
ripetuta alla pag. MMXCVl. a. 

(8J Murai, pag. MCMX XV. 6. 

(9) Fabr. cip. 11 . pag. 1 10. num. 471. In marmo Nejresìno del 1 i 3 i. 
sono ri|)etule cd aggiunte altre imprecaaioni roniro chi ave.*>se tentato 
di tradire la patria : e fin le altre cose ti minaccia m a morte tur{»is- 
aima come quella di Galelone : il qual Galehne io credo «he sìa Gano 
traditore di Carlo, più volte da Lodovico A^it^tto detto GanncUone 
(v. Fabr. cap. II. pag. in. num. 175.). Queste cote io aveva scritte 
aulle imprecaaioiii prima che conoscesti il titolo di un’opera di 
ehenio de dirà imprecai ionibus : la quale non mi ò alato possibile 
riliovare . 

(10) lib. a. C. de tepide, violai. 
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ossa de' trapassati . Perlochè non è da lodare quell’ anfìbo- 
logica risposta di Augusto , allorché gli fu detto che Vcz- 
zio calpestando ogni legge fendeva col vomere il terreno 
appartenente ai sepolcro paterno : perchè se dovere è de* buo- 
ni come lo è senza meno , il conservare gelosamente le co- 
stumanze consecrate dalle leggi di religione e di natura , e su- 
gcllate dalla osservanza delle più incivilite nazioni ; non era 
lecito a quel signore del mondo rispondere una celia , in- 
vece di ordinare la punizone di un delitto : onde non errò 
Ariosto quando scrisse 

» Non fu si pio , nè si benigno Augusto 
a Come la tromba di Virgilio il suona » . 

N. CHI. 


VARRONIVS . NICIA 

MAC. QVINQ. CONLEG. FAB 

TIGNVARIORVM . LVST 

VIXIT . ANN. xeni. 


Cippo stato già dei Micbeletli , fra i quali il cavalier 
Teocrito fu grande amatore delle memorie patrie : fu pub- 
blicato da Tcoli (i) Borgia (a) Volpi (3) Godio (4) e Mu- 
ratori (5) non sempre esattamente . 


(O pag. loi. — (») pg. 43. — ( 3 ) pag. 74. 
( 4 ) pa^. ex L. 9, ( 5 ) pag. DXVIU. 5 . 
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Il Voli li intcrprciamlo In prima parola della terza riga 
scrisse che nasceva da ciò , che que’ tali cuoprivano , e rac- 
conciavano i tetti con le travi , dette in latino Tigìliim : il 
Borgia aveva dc<lo questo , c qualcosa ili ])iìi . Jacojw Spoii , 
il cui nome negli sludj aiuiqiiaij fa maggior fede che i due 
allegati scrittori , opinò che quella società applicasse alla 
fabl>ricazk)nc legnarla delle macchine militari cosi da terra , 
come da mare (1); e Scipione Mafl'ei (a) tenne lo stesso 
parere. Rispetto assai Timo e l’altro: ma con loro pace 
dirò , che forse quando il Borgia scrisse che sotto questo 
nome si dehhono intendere quelli che preparavano i mate- 
riali per gli edillrj , non andò errato : perche credo che 
lìgnarj fosseio chiatnati (jiieHi tutti i quali applicai'ano con 
opera di mono alle fabbricazioni \ garante ne è il giure- 
consulto Paolo (3) : e che fosse presa in tal senso quella pa- 
rola , il dimostra la risposta di Ulpiano (/| j , per la quale 
sotto la parola tignimi vuol comprese non le travi solo e le 
tegole , e ì sassi , ma la calce ancora c l' arena . Ora aspet- 
tando che venga da altri posta in cliiaro la questione in- 
torno all’esercizio preciso de tignarj , o tignuarj , noterò 
che questi ebbero collegio in Roma, e nelle colonie, e ne’ 
municipi : ve ne furono in Ostia (5) c Tolentino (Cj ; e potè 
esscrvene uno in Velletri che conserva pruove di altri so- 
dalizi (7)- 

Il V'oljti crcdcltc jitlla parola LVST .... significarsi 
una qualche lustrazione fatta o da fare da ì'arronio j c fran- 


(i) Mise. fntd. ant. sect. 9. art- XI. noi. 3 . pag. 61. 

(а) Jr. crii. ìapid. col. a3i. noi. a. , 

(3) a35. Jf. de sign. Tcrè. 

* ( 4 ) l.ff- ifttrniUendo , 

(5) Giut. pa^. CCt-I.X. a. 

(б) Grut- [WS. CXClV. a. 

Ò) leU. sopra Hue mon. Hi Antonia Augusta : e vedi le 

Upitli segnate ai numeri 1. Vili. X. XXXlil.- 
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esimente supplì Uistravit . Ma chi non sà quanti colle^ con- 
tassero le epoche per lustri ? Si perdoni questo sonno ome- 
rico al Volpi : e si noli che dei lustri de* ti^nuarj in ispe- 
cic , se ne potrebbe l'ormare un lungo elenco dai marmi (i}. 

Delia ramìglta di Nicia non saprei cosa dirne ; di lui 
oltre il magistero quinquennale , altro non sappiamo , se 
non che visse ^3 anni : età certo non comune . Baffaello Fa- 
hieiii (-j) raccolse non pochi escrnpj di longevità \ ai quali 
altri ne aggiunsi io altrove (3) ; ed altri moltissimi ne se- 
gno in noia (4) . 


(1) Grui. pag.XClX. i. . CCLXl. 4- , CCCLVIII. t.. CCCLX. a.. 
CDXI. a., Murai, pg. LX1I. 3., UXXl. 3., Guitìi> jsig. LI. 8., Duni 
cla5. I. num- loo. pag. 3y. , Donati s3i. a- • a3a. i. » Fabr. cap. X. 
pag. num. 288. , M.u-ini ì.scr. aja. 

(2) rap. Vili. j>:!g, 5(>o. nmn. ni. n 

(3) Opusc. leu. Boi. voi. a. uum. aj). 63. 65. 72 . 77 . 

(4) Lupi f]ÌM. e leu. vol.i. 5- ♦ Viguoli Inscr. seìect. pag.i36.« 

Donati pag. 93. 4*» *97- 3 , 382. 5. 9. , 4^'^* 1 » Doni elas.IV.pag. i4o. 
num. 19. , rCi* VI. jtag. 235. unni. 4* * onm. 94* » P»g* 278. 

num. i<)5. , il.»*». Vili. pg. 3at. num. 21., pag. 328. num. 57. , c'a.s. X. 
po}». 386. num. 08. 3o. , Murai, pi^. t Ut. 1 . , LUW II. 2. , DCCV X. 1 
CMII.6. , MXr.lV.6. , MXCV.7. , .Vr.CI.XXV. 3., MCCLXXXII. 4. , 
MCCLXXXV 2.17., MCCCIL. .1. . MLOLWUI. 5. , MLDLXXXIL io. , 
MDXXX. i., MOCXXXIIl. 9 . MOCLWL 3., MUCCLIII. 12., 
MDCCX.\XlV.34.,.MIXXC\XV.i i..MDr.a:LXYllL5..Mt:MXX\ll 5. 
MMKCVI. IO. t MCXLll. 1. Quesi’uUima è di un Berillo il quale vis- 
ite i3u. .anni : età (]ifGt-ilÌ5.4Ìmi a credei*e ; ma uol uuirnu giero giti ap> 

n rritu'c.ico Ficm«»nl realiucnlc »i legge etH . PAH . È <it 
comiikare Trrimlllo PoUììmic ( />n’o C^nu'/i'o ) laddove ue dice come 

1 più dotti fia i iniiuemuiit opinai.'iim poicrsi vivere oltre i lao. 
aniii : ugual seiitenza si leg';o 1' a iim-e del diulugo de caussis 

corruptae eloquentiac i eJ in Servio, cilato da ('a^auKoito (nelle noie 
a Trebell io loc. cit. ). Flavio Vopi^cn vac> onta «he quamio un fulmine 
xpexzA e ridusse a frantumi le staine niiuaie in un fondo TernnnQ ap- 
partenerne alla famiglii dì Tacito iiiqxìraiui'e , gli Aruspici fm le altre 
co^e predi<iKern ctie dr»po mille atiiii luisicr doveva dn quella gente uu 
'sovrano yui antiquìs te^ibux if»e Mrluntit annis CXX. et sine 

herede moriturus ( t/i Flirtano ) . Snida n^Ila voce ne dìue 

che gli abitanti deli'i>o!a di qu* I nome ncll'ooeanu vivono i5o. anni ; 
mi gli amori del giu9-civilc cui a«-<eHtom) gli Siriitori di ogni genere 
cosi greci • come latini , repuuno il ceiueaimo anno , un lunghissimo 
temjm per la viu di un uomo . Del resto multi e:veinpj di longevità 
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N. CIV. 


C. VELITERNIVS 
C. L. ATTICVS 
VELITERNIA . CC. L. 
EROTIS 

C. VELITERNIVS. CC.L. 
NIGER 

L. VELn hRMVS . CC. L. 
AT'J ICVS 

IN. FR. P. XS. IN. AG. P. XIIS 


Si legge questo marmo inMa6Fei(i); ed anche in Mu- 
ratori (-i) iiia scorretto e mutilato . 

Io credo e tengo per Certno che debba far parte de’ mo- 
nnraeiiti scritti veliterni ( come anche le lapidi ai numeri 
LKXVII. e ex. ) perchè panni certo che la gente Veli- 
ternia traesse il luune da f 'elletri ; come i Tnrqtiinj lo tras- 
sero a dire di Dionigi (3) dal popolo dei Tarqtiinj in Etru- 


si piMsoTK» vedere in P]Ìrii<» nat. Luciano ( /ie longavis^ 

Flegoiire Traìliano * e Kide^ero nelle note agli (^>rscolÌ Sibiliini \Edit. 
Off ilei in 4 ^ png. 6i et seqt{. ) : io ricorJei*ò solo quid Coniaco 

il quale viiam ad annum CI-X. produxisse dicitar , visu , auditu , ca- 
pillii , drntihu* u.ftfue ad ohilum integris } itemqur corporis 

juvruilibus (S muivc Anintsr uell'anno di Cristo 289.); e quell’ ^r- 
gatUotuo Ke di J'af'leua che secondo EIrodolo ( lib. J. i6d> ) Plinio 
(lib. VMI. mp ) e Cirrroue (c/e srnuct.') visse 120. anni; sei ondo 
Anacreonte ed Appiano iSo. , e secondo Silio Italico (lib. ili. ) oltre 
a 3 oo. 

(1) Afus. fVr. pag. CCCV. 7. 

(2) p«g. MDCCLXU. 9. ( 3 ) lib. 3 . cap. X. 

22 


Digilized by Google 




1^0 C L A S S E IV. 

ria ; tlai nostri Volsci ebbe nome M. Voheio Fittore tri- 
buno della plebe , di eui si ba menzione in Livio (i) , e quel 
/.. Pohìilio tribuno militare nel 354 >l cui nome ci fu resti- 
tuito dagli ultimi frammenti de’ fasti fi), c quel Voheo il 
cui marmo mortuale leggiamo in Muratori ( 3 ) . Così i Ga- 
hìnj da Gobio , i Cominj dagli italioti Cominj , i Falinj 
derivarono dal popolo latino di simil nome ( 4 ). Così la fa- 
miglia Ortensia provenne da Orto ( 5 ] ; da Anzio la An- 
zia (6) . E cosi in fine leggiamo tre Feronj in Malfei ; 
in Olivieri un Pisaurio (8] ; in Eabrctti un Reatino , e un Ti- 
hiirto (9) ; molti Aquilejesi presso Filippo della Torre (10) ; 
un Ostiense in Doni (i i) ; un Paventino in Reinesio (12J ; 


( 1 ) Itb. 3. cAp. i3. 

(а) Borgh«si diss. a. pag. oo. 

(3) pag. MCDLXXXVir. i3. 

(4) V. Sifioniiis da nominibus romanorum . 

(5) A Titrre Mon. vet. Antii pag. 6. 

(б) Spariheim di.is. 6. pig. 535. , Mona, della Ton'e Mon. vef, 
Antii p»g. 6. 7. 12. Non *0 quali prove adduces’.c l’ Ursino per dirla 
oriunda da I.«anuvio . ]) Visconti ( It-on. Koiu. voi. I. ptg. is(>. ) ■'sup- 
pose che quell.i famiglia prendesse il nume Anzi perchè credeva deri- 
vare da Ànziado uno dei figli di Ercole : e ciò disse |)cr trovare una 
qualche cOrmeAsione fra il rovescio di uua medaglia di Anzio Restinne 
nella quale si vede Ercole , e sì legge il nome dell.i famiglia . Altri 
antiquari prima di lui avevano opinalo , che uno degli Anzj in tempo 
di sua edilità avesse fatta restaurare l’ara di Ercole detta ara maxima; 
e che |>erciò nel rovescio dì alcune medaglie di quella gente fosse raj»* 
presentato quell’ eroe divìnÌr.&ato . Io rqH!tti che la famiglia Anzia pro- 
iiabilmente trasse il nome da Anzio ; e per 1’ Ercole di quelle meda- 
glie, mi unisco a Filippo della Torre nel crc^lerc, thè il ticem Anzio 
rappresentare perché era uno de’ numi tutelari della patria sua . Cosi 
nelle medaglie delta gente Capponia oriunda da llvoli , vediamo I’£'r- 
cole, tiburtino j in quelle delLi Petronia proveniente da Sabina , la 
dea Feronia iuterai*e di quella regione ; in quelle della Mezzia » Va'- 
pia , e Roscia derivanit da Lanuvìo , la notissima {Giunone lanuvina • 

(7) Mas. Feron. pag. LXXXUl. 1., LXXXIV. i. , LXXXV. i. 

(8) Afarm. Pisaur. pug. 18. 

(9) P“S- 433- 436. 

(10) A/on. vet, Antii pag. afii. mim. i. 2. 3. 

(11) das. IV. pag. i44* uum. $4. 

(t2) clas. Vili. num. 3o. ^ 
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liti tcmiinerel per ora se volessi addurne altri csempj . Non 
dimenticherò però quell' uno presso Cesare : il quale scrisse 
che gli abitanti della Brettagna erano omnes fere ih nomi- 
nibus civitalnm apellati <]uibus orti ex civitatibus eo 
pervenerunt , et bello illato ibi remanserunt ( i ) . 


N. CV. 


D. M. VEN VSTI 
V. A. Vili. M. X. 
D I E D. XXIII. 


Piccola urna di marmo adorna di graziosi bassorilievi 
nella fronte e nei lati , esistente presso di me . Nel pubbli- 
carla altra volta scrissi dello scambio della B in D [ a) . 

N. evi. 


D. 31. 

L. VETTIO . L. F. 
OPTATO . TUO . AQ VIS 
STATIELLIS . EVOC . AVO 
L. VETTIVS . HERMES , ET 
E. VErriVS . CHRESIMVS 
LIBERTI . PATRONO 
R. M. 


( i) De hello gallico Ub. V. 

(a) opusc. leu. Bui. voi. a. uom. LXXXIV. 

aa * 
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Questa lapida dissotterrata presso Velletri , passò da poco 
tempo in Napoli insieme ad altre moltissime che facevan par- 
te del museo borgiaiio . Aijuae Statiellae chiamarono i ro- 
mani quella città , che oggi ancora parte dell’ antico nome 
ritenendo , chiamasi Ai/iii nella Liguria , presso il Hume Bor- 
mia . Aiigent aqiiae , scrisse Plinio , munerum deorurn , 
urbesqtte condiint \ sicut in Campania Puteolos , Statiel- 
las in IJguria , Sextias in Narbonensi provincia (1). 

Quando pubblicai perla prima volta questo marmo (2], 
notai che gli evocati di Augusto come il nostro f ’ezzio , 
liirono istituiti da Galba , secondo ne racconta Svetouio ( 3 ) j 
e che eran diversi da quelli evocati , o revocati (4) i qua- 
li cessato lo stipendio tornavano ad arruolarsi sotto le ban- 
diere più per preghiera , che per comando dei duci : dissi 
pure che fra questi ultimi fu quel Crostino uomo molto va- 
lente ; il quale dopo essere stato primipilo nella decima le- 
gione , fu evocato sotto Cesare nella pugna fàrsalica ( 5 J : 
ora aggiungo che fra questi fu similmente quel Giulio Ca- 
millo tribuno militare nella quarta legione , donato da Ti- 
berio Claudio , c che EVOCATVS . IN . BRITT.\N 1 A . 
MILITAVIT (6). 

N. CVII. 


n. M. 

VLPIAE . POM 
PEIAE.COMVGI 

I KAIUSSIMAE.BE 
NE . MERENTI 
C. MOD 

(i) Hist. nat.lib. Hf.c, a. — (j) Opusc. leu. Bui. voi. a. 11 I.XXXV. 

Q) In Gatba cap, .V. Foér. de col. Trai. cap. TU. n. igW. 

(5) Canar debello civili lib. III. c.gi. — (6) Murai, p. MtJIJ. 6. 
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Rocco Volpi [ij la copiò nel palazzo Ginnetti; e da 
lui la tolse Lodovico Antonio Muratori (a) . 

N. CVIII. 


U. M. 

M. VLPIVS . EVPOR. COM 
PARA VIT.SIBI.ET.FLA VIAE 
MARCIANETI . COMVGl 
5VAE . ET . EVPORUE 
ET. HII.AR1NO. FILIS.ET 
UBERTIS . LIBERTABVSQ . 
POSTERISQ 
EORVM 


Lapida pubblicata negli opuscoli letterarj bolognesi (3) : 
sta nella villa Antonelli . In essa la A talvolta è mancante 
della linea orizoutale , e rassembra una greca Lambda A : 
sappiamo da Terenziano Mauro ( 4 ) che 

A latine sape ut Alpha seu Lamda seribitur (5) . 


(0 p*g. fis- 
ca) |»g. MCDXXIII. a. 

(3) voi. a num. XXXIV. 

(4) De sillahis . 

(5) A^piuugo t hè altre velie inve('« della A ai scriue la E , e U O 
( P«/mer. spicil. pag. 711.» Stélmas. txerc. Pìin. pa^. 85a. , Spanhcim 
Diss. y t pag. ^08. ) : e vicfTeraa la A tenne lin»go di E in Jodare 
per fo ìere ; e dì O tn ahire per obire , e di V in aeratnna pc** 
acrumna ( /■crtu; de sign. Kerb. nelle voci citate ) . 




Classe IV, 


>:4 

N. CVUll. N. ex. 



Di questi due fraimnenti , il primo esiste presso di me ; 
e fu pubblicato nelle effemeridi letterarie di Roma (i): il se- 
condo scoperto nella nuova fabbrica del collegio di s. Mar- 
tino l’anno 1773., passò nel museo dei Borgia, d'onde lo 
trasse l’abate Àmaduzzi che lo diè alle stampe (a) . 


( 1 ) Tom. III. pag. 3^8. anno 1831 . num. ClrXIV. 
{ 3 ) Anncc. lict. Hom, ntol. 3 . pag. 479* num. 44* 
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CLASSE V. 

ISCRIZIONI GRECHE. 

, N. CXI. 

Soli pochi fra i letterati quelli che non conoscono la seguen- 
te celebre iscrizione incisa sopra urna sepolcrale scoperta in 
Velletri l’anno in una vigna ( la cui proprietà spetta 

alla mensa Vescovile , 1 ’ utile dominio ai signori Nardini ] 
in contrada la colonnella . Fu in potere del magistrato 
vcliterno : questo nel 1773. lo olTcri in dono a Clemente XIV. 
di santa memoria , fondatore del musco vaticano ; e Ste- 
fano Borgia in allora prelato , poi cardinale di santa chiesa 
presentò il monumento : dell’ aggradimento di esso ne esiste 
documento nell'archivio segreto del comune {•). L’urna 
è di marmo greco, lunga palmi nove romani, alta due 
c un quarto . 


(1) Eccone il tenore . Dilrctis fìliis conscri'atorihus Cwitalis no- 
str<B f^ciitraram Cittmens PP. Dilecti Jilii saltitem et afte- 

stolicam bcnedictionem . Perlibenli animo acccpimus qunm nobis do- 
no misistis Sexti rarii Marcelli sepulcraìcm urnam in a^ro ivstro 
paucis ab bine annis compertam . Jucundius etiam , Xobisque acce- 
ptius munn$ id veitrum ej[Jccerunl summee vestree in Nos pietatis at- 
ffue obscquii signifìcationes a dilecto filio Stephano lìorgia patricìo 
vettro qiicmqiie ob egregia in nos merita pìarimum diligimus , 'tvstro 
nomine Iticnìentissime redditee . Nos ijuidr.m prceclarum hoc antiqui- 
tatis monumminm intcr pr(estantiores hujus generis res , quae a no- 
bis diligentissime conquirunlur collocali mandavimus . (jjjicii nw/<rm 
•cestri , memores gratìque erimus . Quamvis enim singulari bene^^o- 
ìentia propensi semper semper vos simus , tamen recenti hoc cestro de 
nobis benemerendi nobisque gratijìcandi studio deleclati , magnopere 
propcniam in vos Nostram voluntatem auciam t atque amplijicatans 
esse profitemur . Proinde persuasum voòis esse •t'olumus nulli opor- 
Sunitati hujusmodi eximio nostro in vos resque t'estras paloni facien- 
do animo nos esse ilefuturos . Interim in Pontificia erga vos cha- 
ritatìs mnnifestius argumentum ylpostolicom benedictionem xobis di- 
lecti jilii peramanter impertimur . Datnm Poma apud S. Mariani 
Mujorem sub anulo Piscatoris àie XIX. decrmbrts MDCCIAXJI» 
Pontijicatus Nostri anno quarto , — Bcnedictus òto^’ . 
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Il Magistrato di Ycllctri ne Fece incidere il disegno , 
che va imito alle osservazioni che fè pubblicare colle stam- 
pe , e dedicò al cardinale Carlo Alberto Guidobono Caval- 
cliini . Si conobbe appena questo interessante monumento , 
che i dotti Ile fecero 1 ' ogetto de’ loro studj , e in meno di 
sci anni comparì replicate volte alla luce . Il padre Isidoro 
Bianchi monaco Camaldolese lo pubblicò pel primo l’ anno 
17G4. , non senza qualche osservazione (1) : quelle stampate 
in Roma l’aono seguente sotto nome del Magistrato veli- 
terno sono opera dcll'ab. Gaetano Zuinpini (a) : Gaspare Luigi 
Oderici ( 3 ) e Sebastiano Donati (/|) l’ inserirono Fauno appres- 
so , quello nella silloge , questo nel supplemento al tesoro 
muratoriano ; e il primo vi aggiunse illustrazioni , le quali 
sembrano tolte di peso dallo scritto del Zampini , che do- 
veva essere conosciuto. Ne illustrò una parte l’anno 1766. 
il dotto giiirecoiisullo ravennate Antonio Zirardiui ( 3 ) : e Gio- 
vauni Cristofaro Ainaduzzi [6) il segui di un anno , niente a 
quanto sembra aggiungendo del suo alle osservazioni già fat- 
te . Lo riprodussero indi a tre anni Francesco Antonio Zac- 
caria nella istituzione lapidaria, omessa la parte greca (7}; 
cui aveva preceduto il Campmartin (8J inserendolo nella sua 
scoperta della villa d' Orazio (9): c alf occasione che fu of- 
ferto in dono al Pontefice , lo dettero di nuovo alle stampe 


(1) Eflcm. Fior. an. num. 5 t. col. 8 o 3 . 

(а) In st'pulcr. lap. òex. f'arìi Marc, ohseri'ationes Koma 176S. 

in 4 .» ( 3 ) pag. 109. num. ag. ( 4 ) p»g. a 64 . i. 

( 5 ) Impp. fheoaosii Jun. et f'^aienliniani III. leges ex Othoha^ 
niano codice — pag. no. et srqq. 

( б ) Leges y. novellati anecdotae — pag. i6. nota li. 

(7) lib. 1. cHp. 3 . 29. 

(8) Decouverte de la maison d* Horace voi. 3 . pag. 38 1. 

(9) È dovere d’ ogni Italiano il veiidìcara i nazionali dai plagi de> 
esteri ; è perciò che uoii tralascio di rimarcare che iiiun diritto ha 

il Campmartiu nella scoperta ; ma tutta si deve al De SautU — • vedi 
De Saotis DiaserUzioDÌ edix. di Ravemu 1784* 
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gli estensori delle EfTemeridi romane (i). Jion sorprenderà 
alcuno ralTermarc che io lo , come il solo Zampini rappre- 
sentasse il marmo qual’ è, minandone gli altri in alcuna 
jiarle 1’ ortografia . 

Chi avesse vaghezza di conoscere le dotte ossen'azioni 
per le quali è stato illustralo questo monumeiilu , può leg- 
gerle ne’ fonti che ho indicati . Suo gran pregio , oltre allo 
esser dìglolto , rarissimo in niainii sepolcrali consiste nel 
fissare che là la genealogia di Cl.igahalo imperatore , il qua- 
le ad eccezzione di Dione , ehe il disse figlio di V'ario Mar- 
cello , fu iulàmato circa alle origini da Capitolino , e da Vit- 
tore , e dello figlio di Caracalla da Sjiarziano . E le dignità 
che vi si leggono danno luogo ad emendare alcuni autori 
greci e latini guasti dai copiatori , ed a fissare il significato 
di alcune abbreviature, che il Hcinesio avea volte ad altra 
interpretazione. Sembra che l’epoca del marmo sia intorno 
al 2t2, dell’ era volgare . lo mi restringerò a darne il senso, 
appoggiato ai commentatori di lui . 

» A Sesto Vario Marcello Procuratore delle acque con 
» stipendio di cento mila sesterzi ; procuratore di ima delle 
« provìncic Iiriltaniche coti stipendio di diigeiito mila scstcr- 
)> zi ; procuratore del patrimonio c diritti particolari dell'Im- 
» pcratorc ron stipendio di trecento mila sesterzi ; già vice- 
» jirefelto del Pretorio e di Roma ; uomo chiarissimo ; pre- 
<> fello al tesoro militare j legato della legione terza augusta j 
» preside della provincia Nnmidica ; Giulia Soemia Bassiana 
M donna chiarissima unitamente ai figli , ( posero questa mc- 
M moria ) a marito e padre amantissimo « . 


(i) Àn. 1773. 16. gennaro pag, 17. e »egg. 



Classe V. 


^19 


N. CXII. 


ETMEAI ZHCAI2 
M. ATPHAION 
CATOTPN EINON 
TON.AAMHPOTAT 
CEnXlMIOC I 

6PMHC I 

ePE'PAC I 


DiUcissime utinam viveres ! Marciim Aureìium Sà- 
tuminum clarissimum ( virum ) Septimìus Hermes nutri- 
tor ( honorat ) . 

Muratori (i)la dà delle schede Ligoriane come esisten- 
te in Roma in santa Lucia veccliia : è pubblicata pure nella 
nuova raccolta Gilogeriana (a), la cui traduzione ho segui- 
to : ora è nella villa Autonelli . 

Chi ha letto nel Corsini (3) che la greca lettera 2 non 
cominciò a farsi vedere ne’ marmi in forma semicircolare C , 
se non che Antonini caesaris aetate , giudicherà di quel 
tempo , o posteriori tutte le lapidi nelle quali cosi è seulta ; 
ma dimostrarono che tal forma è antichissima Mazocchi (4) 
Pacciaudi (5) Wiuckeluiaim ( 6 ) ed Eckell ( 7 ). 


( 1 ) rag, MCnXLI. 8 . (a) voi. i5. |wig. Sg. 

(3) Diss. sopra le ge«tA <1i Kroole . 

(4) Tab> lirrw'l. pag. 53'i- num. 35. 

(5) Moti. Peìfìponn, voi. a. pag. a55. 

(6) Lete, al Coute ili Bvuhl p>g. 89. 

( 7 ) y%unm. vct. p»g. 87 . e 117 . 

i3 * 
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N. CXIIl. 


6 N 0 A 
A € . K e I 
T€ . €TTI 
XHC . NH 
moN.eTO) 
N. 6KAMI 


Piccolo marmo presso di me , pubblicato da Murato- 
ri (i) e tradotto hic jacet Eittjrches Jitius annonim ceto 
et dierum decem . 


N. ex IV. 


A. M. 

2 n I P I T B 
0AABIAI . 2ABINAI 
AH . flìIAlAI . KOMENAATO 
KINEPES 
APRA . KONAO 
A. B. K. A. 


(1) jBg. MDCLXXI. 8. 


Pia'’V' 
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Classe V. i8i 

Al primo volgere l’occhio sopra questa iscrizicme , si vede 
siccome è scritta con parole latine in lettere greche . RalTael- 
lo Fahretti (i) che la pubblicò la lesse in V''clletri presso i 
marchesi Ginnetti : tornò a darla in istampa il Muratori (a) 
con assai mende ; e lesse Diis manibiis : Spirìtibus ( perchè 
non spirìtu ? è noto lo scambio vicendevole ilella V e della B ) 
Flaviae Albinae ( leggi Sabinae ) L. P. ( leggi Appli )Jiliae 

comendato : Cirieres arca condo . Ab. C. Jì. d ; 

nell’ ultima riga forse si ()otrebbe legger meglio Annorum 
biginti K*i dieriim ( A per A J decem . 

N. CXV. 


HM6T6PI . «ft 
A€ICe . C6PAH 


il eh. Filippo Aurelio Visconti, avendo, sono già due 
lustri , trascritti i sigilli impressori che custodivansi nel mu- 
seo borgiano , vi riportò anche questo greco , notando essersi 
trovato in Velletri : si legge al num. XLI. del suo MS. , copia 
del quale per gentilezza dell' autore mio amicissimo io pos- 
seggo (3) ; e leggevasi già prima in una lettera data alle stam- 
pe da Ignazio Maria Baponi (4) : il quale restò dubbioso se 
nelle ultime lettere C€PAn si celasse il nome di un uomo, 
o quello di .Serapide : e sembra che in questo dubbio pur 
fo.ssero i dottissimi Schow , e Zoega . 


(i) rap. X. pg. - 56 . num. 6 a.f. 

(») pag. aVDCLXXV. 5 , 

(.H) SieilU ahenea horgiani Vclìtri* extantis ad- 

servnta , fx desnipu anno iHia 

(4) De quoirm '"j jismniate gracto : pag. i8. 
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CLASSE VI. 

ISCRIZIONI CRISTIANE. 
N. CXVI. 



Piccolo marmo quadrilatero nella chiesa abbaziale sotto 
il titolo della Ss. Trinità , di proprietà della famiglia Borgia. 
Del sacro moiiograninia parlarono a lungo molti archeolo* 
gi(i); e ne dissero come si scolpiva talvolta entro una co- 
rona di |)ahiie per deuutarc la vittoria del Salvatore, sic- 
come questo , che io suppongo essere stato anticamente espo- 
sto alla venerazione de’ fedeli . Ralfaello Fabretti (2) avendo 
pubblicata una lapida col monogramma retto come il no- 
stro, ed accomp.tguato dalle due greche lettere A ed (0 (le 


(t) Ai molti iiidioiti (la) l1i. C.inrellieii ( H«l)e sa. m.'irtiri Or.ta e Sim* 
plìria jiflg. sK. ) sono da aggiungere i seguciui : Boldcui Cimit. |v»g. 334* « 
Buoiiarvoii Vetri cimit. pref. XIlT , Bi.igi.T nei due commentar} 
de Cruce P'aticana., c rfe Cmce f'fliterua , Uoiìm1.i diss. de luctu Chri^ 
stiano , Bosio de Cruce trìum/t^anii , Ciam|)iiiì ver. mon. par. I. p. aaS. » 
(ire.tsertts de Cruce lil>. 3. <np. 38. , lÀpsinx He Cruce lib. 3. cap. i5. « 
et 26 . , Miirisani de variis naminiì Chrìsti etc. diss. X. in 

inscript. lieg , Franzenius de Jun. vrt. Christ. Uh. 4* » Zac- 

caria (Usseri, de re/. Christ. inxcript. in rebus Theol. u«u Tomo 1 . 
prodi’, al tes. Teolog. f:ip. 4* pag* 

( 2 ) cap. Vili. p«g. 5tìi. nmn. ^ULXVIIL 


V 
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quali siti ilallu età cvagelica furono usale per denotare il Sal- 
vatore , e s. Giovanni le ricordò più volte nell’ .Apocalisse ) , 
notò Crncem Itane rectam loco decussata scepissime vi- 
stim Joh. Burchardus Menchenius ; ut in nostris raro 
admodum invenies , nec itisi litteris A et (t) comitanti- 
bus . Ma Tuonio dotto equivocò; perchè fra i suoi marini 
stessi , ben cinque volte può vedersi il monogramma retto 
senza quelle lettere (i). 


N. ex VII. 


AEL. HaDRIATINO. OVIVIXIT. ANN. XX 
MENSESTRESDIESDVOCOIVGIBENEMEKE 

Cb 


Nella villa Antonelli : è pubblicata negli opuscoli let- 
lerarj bolognesi (a) . 

OV’l per QVl . La Q mancante della coda si ha in al- 
tri marmi : e nelle tavole Eracleensi si legge AOVA per 
AQVA (3) , EO per EQ in Fabrclli (4) 0\ I per QVI in 
Donati (5) Odi rici ( 6 ) Marini ( 7 ) ed in altro marmo da me 
pubblicato ( 8 ) : al eonliario il (.) fu adoperato per O in 
PEIU EC 1\) . DESVLTQRIBVS (yj . 


( 1 ) r«p. IV. pac. » 7 ». num. X. , csp. Vili. pag. SSg. num. 6q. , 
pag. 5Ho. iiuiu I.XXIX. , rap. X. pag. 737 . num. 477- »pag* "io. uum. 5oa. 
(a) voi. a. num. XXXIX. (3) Maiiocchi pag. 3a5. 

(4) cap. V. jiag. 35g. num. pa. (5) pag. 374 . a. 

(ti) Disa. pag. 43. ( 7 ) Ài vali pag. 807 . 

(8) npoac. leu. Boi. voi. a. num. XCIll. 

( 9 ) Ai'vali tav. 3a. e 36. 
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Glasse VI. 


Cosa indicassero i ]>ìedi scolti in questa lapida , e in 
altre molte cristiane e gentilcselic , può leggersi presso An- 
ton Maria Lupi (i) che lungamente ne scrisse. 


Questa , e le quattro seguenti esistono nella chiesa del- 
la Ss. Trinità ; sopra l’ iscri/.ioiie v’ è un busto con ramoscel- 
lo in mano : fu da me pubblicata in una lettera sopra un 
mio marmo cristiano (a) a comprova della formola litur- 
gica TE . IN , PACE : la quale |>onevasi così senza il rela- 
tivo siiscipiat te Christus per conservare la disciplina dell’ 
arcano . 


Anche questo marmo pubblicai altrove per la prima 
volta [3). In Boldetti (.'() si veggono altri all>eri ; ed anche 


(i) Epit. I. Sev. puff. 69. et setj^. 

(a) pebblicau in Bologna 1818. fug. 10. 

( 3 ) opu9c, lett. Boi. voi. 3. ntim. CLXXVl. 

( 4 ) Cimit. lib. a. cap. 4 - pag. 36 a. 363 . 


N. CXVIII. 


.\EM1LITE1> 



N. CXVIIII. 


AMPELIAE 
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il vaso che è nel mezzo , manubriato però e senza spighe (i) ; 
egli lo crede una caldaja . Somiglia più al nostro quello ri- 
portalo dal padre Lupi (a) , ove sono spighe dall’ una parte 
e dall’altra nè vi son manichi : lo reputa un moggio. 

Ne’ marmi cimiteriali ovviamente è acuita la colomba. 
In queir innocente volatile i primi credenti raffiguravano la 
carità , la semplicità , il gemito , la compunzione , la purità, 
l’innocenza (3). Forse indicò talvolta la discesa dello Spi- 
rito divino sul Giordano : ed autorizzò il cielo questa im- 
magine misteriosa facendo talvolta apparire sotto le forme 
di essa le anime de’ servi suoi , che sprigionate dai legami 
del corpo sen volano al creatore . Così racconta il magno 
Gregorio di santa Scolastica , e del santo abate Speranza (4j : 
e cosi cantò Prudenzio di s. Eulalia (5). 

N. CXX. 


BA.SSIVS . CAMPANVS 
AVR. DYONYSIAE 
CONIVGI. CARISSIME 
BENE . MEllENTI 
REDEDIT. PR . IDVS 
MARTI AS 

^ 


(i) Cimlt. lib. a. cap. 4 - 371. , e cap. 18. pag. 554 * 

(a) £pit. s. sJw. pag. 5 i- t'ill. 

(37 V. Schmidius diss. dn cfdumbis in l^cde$ia grmea et latina 
usitatis . • - ( 4 ) Uh, II’, diai. cap, X. 

(S) Bjmn, 3 . de b. Eulalia 161. 

34 
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Pubblicata inesattamente dall’ Amaduzzi (i): un ornato 
ugualissimo si ha In Lupi (i) il quale opina le due colombe 
rappresentare il matrimonio (.'ij . Di que’ volatili dissi ba- ^ . 
stanteii\ente a) numero preoedenw : aggiungerò'solO che Cle- 
mente Alessandrino parlando de' simboli adoperati dai primi 
fedeli ebbe a scrivere sunt antem nobis signacula colomba 
vel piscis vel navis . 

La palma anch’e.<>sa è ovvia ne’ marmi cimiteriali. San Gio- 
vanni nell' Apocalisse la pone nelle mani de’ giusti stantes 
ante thronum et in conspectu agni , amidi stolis albis 
et palma in rnanibus eorum : e san Gregorio (4) per 
palmas nisi prcemia victoriie designantur ? Al che bene 
corrisponde la frase adottata dalla chiesa palma del mar- 
tirio . 

ANIMAM . REDDIDIT . SVPERIS si legge in marmo 
gentilesco presso Lupi (5): REDDIDIT . DEBITVM . DO- 
MINO in Boldetti ( 6 ) ; e DEIJITVM . REDDIDIT in Gru- 
tero ( 7 ) : stimo che il nostro REDEDI f ( che leggerei red- 
didit ) appelli a quella frase : come pure quel REDDEDI in 
altri marmi presso Donati ( 8 ) e Passione! ( 9 ] . 

N. CXXI. 


ROVO SA . IN . PACE 
DEP.V. IDVS. AVG 


Inserita negli opuscoli letteraij bolognesi (io). 


(i) Annecd. lict rom. voi. pag. 5^2. fium. 58. 

(а) Epit. s. Sev. pag. iSy. (3) Epìt. s. Sev. pag- 64. 

(4) tiamil. Xrif. in Ezcckielem . — (5) Epil. s,Sev. pag i 8 q- 

(б) Clmil. Ii)>. l. cap. 5a. pag. 27$. — (7) pJ*g- DCCCXCH. 3. 

(») p.»g. 3G5. *3. rial. VI. nura. 5o. 

(to) voi. 2. num. CLXXVIII. 
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N. CXXII. 


HONOSOBENLMERENTIINPACE 
QVIVIXITAXNIS.il. M.m.D.XX. 
DIT» . PRID . 11) VS . SEPT. POST 
CONSS. AMANTII. ET. BALRINI 


Pubbllrata diiH'AmaJuzzi ma non esatUimente (i). Ap- 
partiene all’ anno dell' era volgare quando procederon 

Consoli Costante per la ter/.a , per la quarta volta Costanzo : 
il quale consolato segni immediatamente quello di ^man- 
zio ed Albino ; non Balbino eome nel marmo . Che se a 
qualcuno recasse maraviglia il vedere in questa lapida usa- 
to il posconsolato sul cessare dell'anno, quando cioè nin- 
no poteva ignorare i nomi de’ consoli ordinar) dell' anno 
stesso; si rammenti come Antonio Pagi (a) avvertì, essere 
in corso nel quarto, quinto, c sesto secolo l’abuso di no- 
tare ad arbitrio e capriccio i consolati o i poseonsolati qual 
piu piacesse . Aggiungo clic questo medesimo anno 34fi. tro- 
vasi indicato con il posconsolato in più altri monnnienti ; 
COSI in marmo presso Gruiero (3) e nell’antico frammento 
consolare del quale usò Cuspiniano ; come negli atti del 
concilio Coloniense (5), e presso l' anonimo autore della 
serie de’ Prefetti di Roma . 


(») ^nnecd. lict. rom. voi, //'. pag. 54»- wum. 67 . 
( 9 ) Diss. ìpaiica jmr. 3. cap. a. num. ì. t segg. 

(3) prig. CDLXXM. 7 . 

(4) Edit- Brucher. pag. aSo. 

( 5 ) Edit. Lahh^ in princ. 
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N. CXX.III. 


CAESELIVS . VINCENTI 
VS . VIX . ANN. V. M. XI 
.... AHZITANVS . PATF.B 
...DVLC.DP.D.X. APRII. 


Nella villa Àntonelli ; inserita negli opuscoli letterari bo- 
lognesi ( I } . 


Nella chiesa de’ santi Pietro e Bartolomeo, insieme al 
corpo del santo fanciullo e l’ampolla del sangue, prove- 
niente dal cimitero di Callisto . Dopo di me (a} fu pub- 
blicata dal eh. Cancellieri (3) con diversa disposizione di ri- 
ghe ; e senza far menzione de’ supplimenti : i quali credo del 
cardinale Borgia , per cui dono si ebbe . 


(i) voi. ì. nam. CLXXIX. 

(a) Opusc. Ictt. Boi. voi. a. otim. CLXXX. 
(3) dellv ss. mart. Orso , « SimpUci* pog. €8- 


N. CXXIV. 


TlCLAVlCrO RIN0.1NN0CENTI3 



SIMOPVERO QVI.VIXIT.ANNIS 
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N. CXXV. 


CLODIA . LVPER 
CILLA . IN . PACE 
BENEDORMITQVE 
VICXIT . ANNISXXVIII 
M. VII. DIES . Vili. MECVM 
ANN. Vili. M. Vili. DIES . XVIII 
AVR . TIMOTEVS 
COIVO. B. M. 


L’Amaduzzi (i) che l’aveva copiata neH'ottobre del 1773. 
la diè per aneddoto ; avvertendo solo che il preposto Mu- 
ratori (a) l'aveva pubblicata come esistente in Roma nella 
casa del vescovo sipontino a’ santi dodici apostoli , assai scor- 
rettamente . II Muratori fu certamente ingannato , o è falsa 
quella da lui detta esistere in Roma ; perchè questa iscri- 
zione è in un’ urna escavata nel territorio di Velletri , c pre- 
cisamente ne’ poderi di Elcuterio Toruzzi ; dove fu letta da 
Bonaventura Teoli nel i 644 - ( 3 ) . Passata quindi in proprie- 
tà del cardinale Marzio Ginnetti , la vide ne’ giardini ur- 
bani di lui Rocco Volpi nel 1727.(4); enei luogo stesso 
la vide nel 1752. Riccardo Pocoke ( 5 ), quando era stata 
già edita da Marqiiardo Gudio (B) . 1 quali scritturi aven- 
dola tutti pubblicata , ebbe torto l’Amaduzzi nel darlaci per 
inedita. Giacché quanto è vero che il Muratori, e il Po- 


(i) Aneed, lict. Bom. voi. 2. pag. 4^4- niim. 54 . 

(a) p«g. MDCCCt.n. 9. (3) pag io3 ( 4 ) pag. 66. 

( 5 ) Intcr. ani. irirct. / /. pag. ni, lium. 1. 

(6; pag. CCCLVl. 9. 
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coke ce I' han tramandata scorretta e deformata , altrettanto 
è certo che Teoli e Giidio non hanno diversificato dall’apo- 
grafo amadiizziauo che togliendo la C in VICXIT : e il Vol- 
pi stesso , non sempre esattissimo , in questa non ha man- 
cato che di una N : errori che non tolgono , nè mutano 
il senso della lezione . L' urna è adorna di griiziosi bassori- 
lievi , inseriti in disegno dal Volpi nel suo Lazio (6j : ora 
è in Roma in un ripiano delle scale del palazzo Lancellotli 
a’ coronar/ : con essa furono trovale nel luogo stesso ( chia- 
mato il prato delle quistioni ) altre urne con bei rilievi e mol- 
te colonne e frammenti d’anlichità (1). 

Quella maniera di esprimere la morte con la frase 
BENE . DORMIT . fe sospettare al Volpi , e con ragione, 
che la epigrafe fosse da riporre fra le cristiane ; perchè io 
la credo esclusivamente cristiana come dirò al niim. CXLI. 
Il secondo motivo del Voljii per giudicarla tale fu la man- 
canza della sigle D. M ; ma questo è di niun valore ; tante 
essendocene senza quelle lettere fra le gentilesche ; e taluna 
cristiana con quelle : come vedremo al nuin. CXXXIII. Pro- 
pose infine il Volpi la difficoltà proveniente dagli ornati gen- 
tileschi , e la sciolse dicendo diesi adoperavano dai cristia- 
ni i monumenti dei gentili con poca o ninna variazione di 
ornati: e qui egli si allontana tato ccelo dal canonico Boi- 
detti , c dal padre Aringhi . lo credo il marmo fòsse atia- 
grafo : e molti esempj vi ha di cose che non corrispondono 
nello stesso monumento , appunto perchè fatto per uno , ado- 
perato da un’altro . Se si dovesse giudicare da quello che si fa 
a di nostri , saremmo obbligati a credere che veramente si 
scambiassero i gentileschi monumenti in uso cristiano : per- 
ciocché ile abbiamo tult’ora sott’ occhio le pruove : e le ce- 


(0 voi. VI. T«h. V. 
Q) T. Tevli pag. io3. 
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neri di papa Corsini riposano in s. Giovanni in urna gen- 
tilesca ; e coverchio d'urna gentilesca è il battistero di s. Pie- 
tro in Vaticano : e la base di quello di s. Pietro di Cori 
è un’ ara del Sole . Il mondo presso a poco ci presenta 
sempre le stesse cose : e Gaetano Marini (i) dimostrò che 
sì fatti disordini , deplorati fino dalla età di Cicerone , hanno 
continuato addi nostri , non solo cassandosi iscrizioni per 
sostituirvene delle altre, ma creandone delle afiatto nuove. 

N. CXXVI 

— — — 

CRITESIRENEMERENTIQVl 
VIXITANiNIS . Vili . MENSES . Vili 
INNOCENTIAE . IPSIVS . FECERVJNT 
PARENTESINPACE 


Fu editi dall’ Arringhi (i)da Fleelwod (3) da Fabret- 
ti (4) e da Reinesio (5) : quest’ ultimo la diè come esistente 
presso il nostro c.irdinale Marzio Ginnetti ; il quale molte ne 
avea raccolte ne' suoi giardini urbani in Velletri come vedem- 
mo . Non so quale mania sì losse in questo Reinesio ( grande 
archeologo d’ altronde ) quel vedere errori ne’ nomi di mol- 
tissime lapidi : la nostra non ne fu esente ; e volle leggere 
CRISETI , o CRISEROTI . Che se quelle immaginarie cor- 
rezioni provenivano in esso da troppo amore di lussureg- 


(t) hcr. Alb. psg. 4^' 44- *9^- 199 * 
(a) lib. VI. cap. XXXV. pag. 3a5. 

(3) pag. 38». 8 . 

(4) cap. IV. jmg. 3a6. nura. 4^4* 

(5) claa. XX. uuin. So. ^uig. 909 . 
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giare nelle etimologie ( del qual cosiunie fa smodato fao- 
tore ) poteva conoscere nel retto CRITEiS il greco Mfimt 
patronus . 

PARENTES : intendo genitori : sebbene da s. Girolamo 
sappia cbe parentes vulgati miUtarique sermonet cogna- 
tos qffines nominant (i) . 

N. CXXVII. 


UONATVS . CONIVGI . SVAE 
QVE . VIXIT . ANNIS . XXX . ET . DIES 
XVII. IN , GONIVGIO . VIXIT . ANNIS . DII 
ET. DIES. XXV. CONIVGI . BENEMERENTI 


Dissotterrata circa il 1770. nel nostro territorio , e pas- 
sala in potere del Cardinal Borgia , questi la comunicò all' 
Àmaduzzi , il quale la inserì negli aneddoti letterarj Ro- 
mani (a). 

La voce conjugium denotò sempre il matrimonio legit- 
timo : e Didonc forse fu la sola che chiamò conjugali i suoi 
furtivi amori et hoc praetexit nomine culpam . Gli anti- 
chi furono esattissimi in segnare il tempo e la durata dd 
matrimonio, notandone anche le ore ( 3 ): ed uguale esat- 
tezza adoperarono nel numerare i giorni (4) e le ore della 


(1} lìb. a. Apùl. ad Hufinum . 

(a) vnl. IV. pag. 534- num. 37* 

(3) FatH*. r.ip. HI. pag. 18S. num. 417- 

(4) Di un fanciallo in Murntori ( pBg. MDCCXC. ao. ) si rhe 
tUm UIEBVS . 00 00 DCCXVIH. ; e di una S^iturnina Pia SATVR- 
NI. NATA . DIEM. SATVRM.DIEM. KNNXTAM ( p. MMXCV. 6. ) ,• 
e di uu’ altra QVE.S\O.NATAU.MOKTVA. L6T ( p. MCCLXI. io.) : 
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vita (i); segnandone i scrupoli ancora (a); e l'ora della 
morte (3) j se di giorno o di notte (4) ; e l’ora nella quale 
il cadavere era portato fuori di^ casa (5j ; e l'indicazione 
della luna e del segno zodiacale ( 6 j. 

Ognuno conosce ugualmente quanta accuratezza gli an- 
tichi ponessero nel far passare i loro nomi alla posterità : 
scrivendolo i vasellari ne' mattoni e nelle lucerne j e i fon- 
tanieri nelle fistole acquarie , che pur dovevano collocarsi 
sottoterra senza speranza che avessero a veder più luce . 
Ond’ io non so quanto il nostro Donato si dimostrasse ri- 
conoscente alla consorte tacendone il nome . Egli è vero che 
quando lo ci avesse detto , non ne sapremmo forse più che 
ne sappiamo : e forse la consorte stessa desiderò che si ta- 
cesse per umiltà . Preterizioni simili si possono vedere nel 
Lupi ( 7 ). 

N. CXXVIII. 

INN [OCENTISSIMEIILI AEEVTICIAEQVAE 
\ix\ ITANNISPLVSMIX VSXlIiniXDVllI 
pare) NTESFECERVNTIISPACE 

DECESsÌ^T. D. X. RAL. AVG. 



cosi uu f^italino Felice NATVS . EST. DIE . MARTIS . DIE. MAR- 
TIS . PROC.... TVS . DIE . MARFIS . MISSIONEM . ACCEPIT . 
DIE . MARTIS . DKFYNCrVS . EST . (Donati 3a5. 3, ) 

(l) Fra gli altri, di una si legge in MumorI ( p. MDCCCLXVIII. a.) 
QVE . VIXIT . MENSES . XXIH. HORAS . Ili . QVl . ANNVM . 1. 
ET . MENSES . XI : e di altri ^i nuutno gli anni con la frase IN- 
TEGF.R . IKTEGRI (Doni cla.s. AI. pag. imm. 47*» tlas. X. 
pag. 36o. nura. 3o. , Grut. ]>ag. CMXXXIV. 4* » Fabr. cap. IV. pig. 3a8. 
num. 47 *^- ) 

(a) Goti in^cr. Etr. v. a. pag. 44- » Fabr. cap. 11. p-ig. p 6 . num. a 19 . , 
Mui*»!. 3., Donati pag. 35i. 1. 1 Orsiio nutrmo Patav. u. 38. 

(3) Oilerìci diss. pag. 43. , Giut. png. DCLXXXV. 5. 

(4) Fabr. cap. Vili. pag. 58a. num. 167 . 

(5) Grut, pag. DCLXV. 1 . (fi) BoldcUÌ Cirait. pag. 84* 

( 7 ) Sev. i»g. io5. c «gg. 

a5 
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Nella chiesa delle Stiramati , unitamente al corpo e san- 
gue della 8. martire Euticia , estratto dal cimitero di Ciria- 
ca , ed avuto per dono del Cardinal Stefano Borgia. Fu da 
me pubblicata negli opuscoli letterari bolognesi ( i ) . 

N. CXXVIX. 


EXSFPERIA . COXirX. CASTI. SS IMA . 
MIHIQfEEIXlT 

AXNOS.XXXIF.DEPOSITA.XI.KALAFG 
DATI ANO. ET. CEREALE. CONSS 
.IN. PACE. 


Nella basilica di san Clemente, e precisamente nella 
cappella di santa Elisabetta ( propriet.i della nobile iamiglia 
Borgia ) in im col corpo c sangue della santa martire , pro- 
veniente dal cimitero di Ciriara : sla in venerazione con la 
seguente leggenda al di fuori S. EXVPERIA. MAR TYR (inm), 
PRO . CHRISTO . CVM . SANGVINE . CONSVMPSI f. IN . 
PACE . AANO . CCCLVm. 

Fu pubblicala da Gaetano Marini (a); ed appartiene 
all’ anno 35S. , in cui procederon consoli , di oriente Dazia- 
no , Nerazio Cereale di occidente . Il primo fu amico di Li- 
banio , il quale cel’ dice discepolo a vicenda e maestro di 
due imperatori (3) ; il secondo stato prefetto dell’annona (4) 


(i) voi. a. num. XCVII. 

(a) Anrali pag. a^i. 

( 3 ) Uh. Il', epist. 71. i.<6. et seqq. 

(4) Cod. Theod. Uh. XIF. tU. a4- £. anic- de mens. Oìear. 
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e di Roma (i), fu quel desso che innalzò a Costanzo una 
statua dopo la vittoria riportata contro M.ignenzio (a). 

La nastra santa sembra che fosse coronata di martirio 
nel ritorno di papa Liberio in Roma , quando accaddero 
molte luttuose vicende , a lungo descritte nella vita di s. Eu- 
sebio prete romano ( 3 ) . La Chiesa ai 26. di luglio pricga 
una Esiiperia martire ( 4 ) • della deposizione non 

coincide con quella segnata nel nostro marmo. 

Della interpunzione di sillabe in CASTI . SSIMA dirò 
in appresso : qui noterò i punti nel fine della prima , ed 
ultima riga della nostra lapida , benché reputati segni di fal- 
sità da Scipione Maffei ( 5 ) pure non debbono toglier nulla 
di sincerità al marmo , Non niego che nc’ buoni tempi si co- 
stumasse puntare ogni parola , tranne f ultima 'della riga ; 
per essere il punto adoperato , come osservò Antonio Ago- 
stini (6) a distinguere le parole le une dalle altre . Ma ol- 
tre la metà del quarto secolo non può pretendersi tanta esat- 
tezza ; c dee credersi piuttosto capriccio del quadratario : altri- 
menti moltissime lapidi si dovrebbero rijìorre fra le apocri- 
fe : c il museo veronese del severissimo critico non nc sa- 
rebbe esente (7) . Capriccio fu pure il segnare un punto in- 
nanzi la riga : come nell’ ultima del nostro epitaffio j ed in 
altre presso Raffaello Fabrettl (8) . 


(1) Corsini de prcef. Urbis pog. aio. ait, 

(a) Giut. pag. CCLXXX. 9. 

(3) Balutius mise. edit. Lucce voi. \.pa^, 33. 

Baronitis Martyrol. pa^. 409. 

(5) Art. crii, lap. col. aia. ai4- 
(G) I)iM. X. (7) pag. CCXXI. 4. 

(ft) cap. I. pag. 4i- mim. aai., cap. II. pag. 1)3. num. 376.. 
cap. IV. pag. 398. num. XXU. , cap. V. pag. uam. XXVU. , cap. IX. 
pag. 613. uum. io3. 
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N. CXXX. 


FA VS T IN VS 
EMITLOC VM 
BISOM VM AL 
EONEFOSSORE 

I 


Nella cliicsa della Trinità insieme alle cinque seguenti * 
L* Amaduzzi nel pubblicarla (t) commutò il nome del Fos- 
sore Leone in quello di Alfone : forse di questo medesimo 
Fossore Leone conosciamo la memoria moriuale pubblicata 
da Muratori (2) come proveniente dal cimitero di s. Seba* 
stiano . 


(0 Anecd, lict, Rom.vol. If'. pag. 55a. num. 69. 

(a) pag. MCMLXX. 3. Vi si legge LEO. FOSSÒR. PECIT. SIRI. 
ET.VIRGlNlAE . SVAE . Il Marntori c^nì (|unl volta lesse ia marmi 
cimiteriali la parola Virginia , opinò corrispondere al Conjux : a me 
par meglio T/nivira , come si l^gge io eltri marmi presso Fabretti 
( rap. IV. pag.3a4* num. 447* « <^gg ) * Marini ( iscr. Alb. pag. 196 sSa.), 
Reitiesio (clas. XIV. num. 73.), c Fleetwinl (pag. aa(>. 1.) : e pivisso 
lo stesso Muratori (pag. M\. io. ) una vien chiamala MoNOMARlTA * 
In Protierzio ( /tÒ. //'. ^/eg. i2. ) Cornelia consorte di L. Emilio 
Paullo dopo aver protestato che quegli fa l’uuico suo marito » rivolgeu» 
dosi alla 6glia soggiunge 

Fs/<a iu specimen Censura natta paterna 
Fac teneas untim nos imiuua virum. 

La Fìaminiea doveva c.ssere univira come ne dice TertulUano ( in ex- 
hort.ad eastit. ) : e di Calpumia moglie di Tito » uno de’ tiranni impe- 
rante Gallieno , leggo uniyiriam sacerdotem inter sacratissimas J'orminas 
adoratam ( Treb. Polito trig. Tjr, in Tito ) . Inoltre nel codice Teo- 
dosiano sulla revoca delle donazioni , ò promuleato privilegio solo a fa- 
vore delle Univire ; le quali dicevansi anche ^nicuòe j come leggiamo 
nelle glosse d’ Isidoro , Ùnicuba , umus viri uxor . 
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Loco e Loculo si chi.'imò nel cimiteri la nicchia nella 
quale si ileponevano i cadaveri : del che nel padre Lupi ( 1 ) 
vi souo esempi gentileschi e cristiani . 1 più grandi fra que- 
sti loculi , cajiaci cioè di due , tre , o quattro corpi , si dis- 
sero bisurni , trisomi , e qiiadrisomi . 

Fossori e LettigarJ e Copiati chiamarono gli antichi 
credenti que’ pietosi ministri che i gentili dicevano vespil- 
loni (3) : chierici e sacerdoti esercitarono un’ ofTicio cosi 
caritatevole ( 3 ) : e se dobbiam credere all’ anonimo scrittore 
dell’opuscolo iutitolato de septem gradibus ecclesia (4) 
fu, benché 1’ ultimo , un gì ado dell’ecclesiastica gerarchia. 
Furono iuslituiti da Costanzo nel quarto secolo ( 3 ) ; ed 
Agnello Onorato (6), il canonico Boldetti (7) il padre Ar- 
ringhi (8) ne scrissero a lungo , e ce ne mostrarono il ve- 
stiario , e le immagini . 

N. CXXXI. 


F L A B I A E 
FELICIS.SI 
MAE 


l 


Nel pubblicarla altra volta (8) ricordai ebe V ancora 
è ovvia in marnai cìmìteriaH , e fu scolta nelle memorie 


(t) Epit. s. Sev. pag. a. 3 . 

(а) Agnello Ooorato dìu. dell’ordine de* Copiali . 

( 3 ) Sidonio Apollinare lib. II. rap. 8. 

( 4 ) Fra le opere dì s. Girolamo voi. IX. 

( 5 ) Agnello Onorato loc. cit. 

(б) di«. cil- — (7) Cimìt. pag. S9. 

(8) Jìom. suht. pag. 61. 
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Jc’ martiri a significazione della costanza e fermezza di eni 
in confessare la fede ; e in quelle de’ fedeli non martiri |>cr 
indicare la loro ferma speranza in Dio , e la necc'^ità deila 
costanza : perciò s. Epifanio intitolò ancorato un suo libro 
contro le eresie di que' tempi . 

N. CXXXII, 


— 

H I C R E Q V I E S C 1 T I N 
P A C E I C) V 1 N V S D E 
SCOLACARRVCA 
RV5IQVIVIXSIT 
ANNVSPLVSMINV 
SXXXVETMEXSISVI 
ETDIESMIII 


Proveniente dalle- catacombe di s. Sebastiano con Para- 
polla del sangue , e il corpo che sta a pubblica venerazione ; 
è inserita negli opuscoli bolognesi (i). 

Delle scuole in significato di case destinate alla riunio- 
ne di un certo ceto di persone , dottamente scrissero il Fi- 
landro in Vitruvio (a), il Valcsio ne’ commentar) in Mar- 
cellino (3), il Reincsio nel sintagma (4); e dopo questi 
Giovanni Giorgio Purmanno nella diatriba de re schola- 
stica apitd romanos (5j : oltre le molte e belle cose sulle 
scuole militari scritte dal comentatore d'Igino (6], e da Giu- 
seppe Scaligero in una lettera fra, le sue opere postume (*) . 


(i) voi. *. nnm. XL. — (a) Ub.V. cnp. io. (3) Ub. XIV. cap.y. 

(4) P*g- 485- ““ (5) Franco/, ad Aloen. 1764 - 
( 6 ) de Caitrament, pag. 8 . — ( 7 ) p»g. 3<)5. 
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Carruche erau que’ carri che portavansi nelle solennità, 
adorni d’ oro, d’ argento , d’ avorio ; de’ quali si ha menzione 
in Vopisco(i) Elio Sparziano (a) Plinio (3) e Svctonio(4): 
e di que’ che conducevano tali vetture in Ulpiano (5) . 

La ridondanza della S in VIX.SIT , non è altrimenti 
una cacografia come pretesero Casaubouo (6) e Dausquio (7) ; 
tna dee dirsi col Fabretti (8) antico modo di scrivere . Del 
che ve ne ha esempj in lapidi greche e romane del buonis- 
simo tempo : come MAXSVMJ e MAXSIMOS ne’cenotafi 
Pisani incisi sotto Augusto ; 2ESZT0Z , AAES2ANAPOS , 
X2TNAPX02I in Montfaiicon (9) Mafiei ( io) e Chandler {1 1 ) : 
e senza cercarne i moltissimi negli indici de’ tesori lapidari ^ 
sono da consultare il marchese Scipione Malfei (12) Carlo 
Patino (i3) Gaetano Marini (i4) e Odoardo Corsini (|5) 
i quali ne scrissero e lungamente, e dottamente. Così altre 
volte la sola S si usò per X ; ed altre la C come pacit , 
Jacit , per pajcit ,/axit [ 16 ) , e la CS in vocs , ferocs [f])-, 
e la GS (18); come in fine la CS, GS, o la SS tenne luo- 
go di Z (19). 


(1) in Aureliano cap. XLF"T. 

(а) in Alex. S&ìk et in Elaff. 

(3) W$t. Xat. Uh. XX.XIK cap. II. 

(4) in Nerone cap. XXX. 

(5) Ve«li Sihefffro de re ‘i^hicul. a. aj. 

(б) in Si’tfon. Aug. cap. LXXXf'JII, 

( 7 ) de Ortkogr. 

( 8 ) Imcr pag. 385. 

(9) Pnleogr. pag. 48. 

(i«) Mas. l'eron. pag. XLT'II. 3 . 

(it) laser. Pari. a. aum. a. 

(la) Mua, Ver. pag. 4<’6 

Ò 3 ) Comment. ad irei inscr. gracas pag. 

(14) Arvali pag. a 68 e legg. 

(15) S{iie..azione di du« antiche iscr. Giecbe pag. 8 . 

(ifi) Sraiijiero in Fesin yerh Topper . 

(17) Scaiirns pag. aaSS. a.) 66 . , Isid. Orig. I. 4- » Quintil. Uh. Ve. 4 . 

( 18 ) Se.turus loc. cit. 

(if)) fsid Org l. P'itferim, pig. 2389 .» Diomed. 

P^g* 4^7* t Catsiodcr. de Orthogr. pag. aa 86 . 
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N. CXXX.11I. 


D. TA.( 

LEOPARDVS . QVI .VIXItI 
ET. MENS . N . XI. DEORS\ 

I ELATVS.EST.Vm.IDVS.AVGj 

I - - 


Baflaello Fabretli (i) leggendo in fronte alle iscrizioni 
cristiane le sigle D. M. interpretò Deo Magno : ma se gli 
fosse sialo cognito l'epitaflio di Principio (a) sicuramente 
cristiano , dove si ha DIIS. M AA115VS l'al- 

tro di Stercorio (3) col DIS . MA^IS , avrebbe senza me- 
no , come dice Dante (4) ■ 

E quale è quei , die disvuoi ciò che volle 
E per novi pensier cangia proposta 

mutato di parere . Per me penso che tali marmi incomin- 
ciali pc’ gentili , fossero poi adoperali da’ cristiani . 

In terza riga dissi pubblicandolo altrove (5),polersi leg- 
gere DEO . ^eddidit . Spiritnm . ' 

ELATV’S per morto si ha in marmi gentileschi (5) ; 
e in uno cristiano è scritto ACCERSITVS . AB . ANGE- 
LIS (7) . 


(0 564. e 573. 

(а) Lupi Epit. s. pag. io5., Murat. p<<g, MCMXXVHI. 4- 
(3) 0!«rici Dì.m. pag. 43. 

(•4) Inferno Canto II. vera. 37 , 38. 

(5) ^U5C. Uolp^. voi. 3. nuin. XCVIII. 

(б) Grur. pag. DLVI. 1 ., DCLXV. 1 . Elatas est an lectica «lice 
Cornelio Nipote di Pomponio Auteo . 

<7) Fabr. cap. Vili. pag. 58i. i.um. LXXXVI. 
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N. CXXXIV. 



MARCI .A I 
N V S . E N 0« 
FI.. T V S 
R E . C E . S I 
CE.LI.TI.BI.PA 
TFJV . BIS . BES 
IM . PA . CE 


Non fu esattissimo Giovanni Cristofaro Amadnzz! nel 
pubblicarla (i): ma più assai la scambiò nel riprodurla il 
eh. Vcrmiglioli (a) ingannato senza meno da una qualche 
copia inesatta . 

Il Fabretti ovunque nelle lapidi sepolcrali trovò effigiato 
il candelabro , quelle per questo seguo soltanto attribuì ad 
ebrei ; c saviamente : c noi dobbiamo , qualora nulla cel' con- 
tradica espressamente , riconoscere per cristiano simbolo i pe- 
sci . Anton Maria Lupi (3) credette esprimersi con essi la 
qualità di Cristiano , che pisciculos Tertullianus appellai ; 
e il canonico Boidctti (,^|) stimò ra|)presentarsi in quelli il 
Salvatore e lo stato de’ battezzali (5) , citati a jtroposito 


(i) j4necd. lict.Rom. voi. IV. pog, 54a. num. 6o. 
(a) Ijci'Ìs. Perog. pg. 33 1. 

(3) Rflà. s. Sov. pag. 6,1. 
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Ottavio Millevitano , e Tertulliano . Fu opinione del Nico- 
la (i) come avendo i persecutori vietato ai Cristiani il pro- 
ferire il sacro nome di Cristo , questi Jinxerunt nomen 
'JitSur quo Christum vocarent ; perchè le cinque lettere che 
compongono quella gr^ca parola sono le iniziali delle cin- 
que parole Itinr Jitr Sam/ ; hgliuoli del pesce 

vengono perciò chiamati da s. Girolamo ( 2 ) i buoni cristia- 
ni . L’ uso di questo simbolo si ricava da testi antichissimi 
ed autorevolissimi de’ Padri j da alcuni versi che vanno sotto 
nome della Sibilla eritrea , i quali vengono riferiti da 
Eusebio , e divulgati correvano fra i cristiani sin dal se- 
condo secolo dopo la venuta del Redentore; da Tertulliano , 
s. Girolamo, s. Agostino , s. Prospero , e quegli altri Padri 
riferiti dal Cardinal Bellarmino nella terza parte delle sue 
controversie, al secondo libro (le sacramentis . Fra i quali 
testi piaccmi riportare quello di Ottavio Millevitano nel ter- 
zo libro contro Parmenlano , allorché parla di Cristo : ed è 
il seguente : Hic est piscis qui in baptismate per invoca- 
tionem fontalibiis iindis inseritur .... cujus piscis no- 
men secundum gr(ecam appellationem in uno nomine per 
singulas litteras turbam sanctorum nominum continet : 
ICHTHYS : qnod est latine-, JESUS CHRIS TU S DEI 
FJIAUS SALVATOR . Onde cosi di frequente si vede 
ripetuto quel simbolo in gemme , sigilli , lucerne , anelli , 
pitture , e lapidi . Quello del nostro marmo rassembra un 
Delfino : pesce secondo Plutarco (3) verso i morti umanis- 
simo ; come potrebbe provarsi recando in mezzo i molti 
fatti riportali da Plinio , e da Ebano (4) . 


( 1 ) De syglis . — (a) Epist. VII. ad Chromalium . 

(3) Convìv. sept. sapient. 

V. Arringhi iib. 6. cap. 3 ^. , e Picrio ITtero^l. lib 27. ; del 
Pesce sìmbolo dì O. C. presso gii anti^ cristiani so avern» «crìuo 
un opuscolo il p. Auselmo CosuUoai j ma uon ho potmo averlo fra mani * 
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L’iscrizione termina con l’acclamazione Cceli tibi pa- 
tent : vivas in pace , scritta alla peggio , ma non ovvia , 
e forse unica in parte . BECESI sta in luogo di RECESSIT 
per decessit come in Boldetti ( i ) . IJ essere il marmo pun- 
teggiato in ogni sillaba è esempio ovvio in altri si greci , 
si romani ; e tu usato talvolta anche dagli [etruschi (a) : nè fa 
[iroprio del secondo secolo soltanto come opinò il Lupi (3) 
cui giustamente contradisse Scipione Maffci (4) : nò sol le 
sillabe , ma talvolta s’interpuntarono tutte le lettere di ogni 
parola (5J. 

N. CXXXV. 


I B E N E M E R 
E N T I S F I L 1 1 S 
DVLCISSIMIS 
Q V I V I X E R 
V N T O L I M P 1 
AANNOSXX 
' P A V L I N V S 

I ANNOSXDEP 
OSITIVALENTIM 
ANOAVGllllETNEV 
TERIOVRALOCT 


(i) Cimil. [Mg. loft. log. 

/a) Lauzi Saggio cc. voi. Ut. pag. j5a. ^54. 

* 3 ) E/nt. s. Aev. (Mg. 73 . 

(4) Oaserv. leucrarie voi. 3. cap. a. 

(5) Oraato marm. crud. voi. I. pag. la. . Lupi Epit, J. Sev» pag. 71, , 

Fdvetù cap. 11. pag. 79 - vtim. 94 * 

35 • 
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Inserita negli opuscoli leuerc-irj bolognesi (i). Appartiene 
all'anno Sgo. , in die fiironu consoli Flavio Valcntìnìano Giu- 
niore Augusto per la quarta volta , c Flavio Neotorio ; er- 
roneaiDcnte scritto NciiIitìo nel nostro luariuo (a) : questi 
nel niedesiiuo anno 3yo. era prelelto del pretorio neirilliri- 
«o orientale (3) , e dicci anni prima Io era stato in orien- 
te ( 4 ) • fra le lettere di Simmaco se ne leggono molle a lui 
dirette (5) , 

N. CXXXVI. 


FILIO. BENEM . ROMVLOQ VI VIXIT 
AN. XI. M. HI. DECESSI!. IN. P.M.ID.NOV 
MATER . POS VII 



Nella chiesa della confraternita del Gonfalone , che di- 
ciamo di J. Giovanni in Plagis , donata dal cardinale Ste- 
fano Borgia insieme al corpo ed alla amjiolla del sangue di 
s. Romolo , proveniente <lal cimitero di Qriaca : fu pubblicata 
negli opuscoli letterarj bolognesi ( 6 ) . Cosi questa , come 
1’ altra riportfita al niim. CXXVllI. sen’ono ad aumentare il 
lungo elenco de’ santi fanciulli martiri , datoci ultimamente 
dal di. Cancellieri ( 7 ) . 

IN . P. in pace : frase esclusivamente cristiana , come 
credo aver provato altrove ( 8 ) . Men frequente di questa è 


(1) Tol. 2. num. XLV. 

(2) Spon mise. crud. jint. peg. ao. , Gnit. pag. XXVIH. 5. 

(3) Pagi I» Baron. an. 3^0. 

(4) Pi'cf. al voi. 3. del eòa. Teodosiano. 

(5) Itb. V. dal mun. aS. al 36. 

(6) voi. a. num. CLXXXV, 

(7) Delle as. Mailìri Orsa e Simplìcìa . 

(8) Lcuera iuloruo uu antico marmo GritUauo* 
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r altra formola felix in Dea : anche i pagani solevano dire 
felices quando loro si nominavano i morti : Orazio non ri- 
spose che felices a quell’ importuno che nella via sacra fra le 
altre cose gli disse che tutti i proprj parenti erano morti . 

N. CXXXVII. 


RI 

TA 

BO 

NA 

DVLCIS 


SECVNDINA 


Presso i conti Antonelli , dove io non potei rinvenirla ; 
fu pubblicata da Muratori (i) ; e lo spazio lasciato fra le due 
prime righe indica forse una qualche scultura non descritta 
dall editore . 

N. CXXXVIII. 


J5 SEVERLNVSNEGOTIASEMITSIVILOCVA 
SAFARGIVEOSSORESVBVIRGIASVA 


Pubblicata negli opuscoli bolognesi ( 2 ) . È nella chiesa 
di s. Lorenzo , dove pure si venera il corpo e il sangue di 
s. Severino ; al di sotto della lapida si legge la seguente me- 
moria in marmo : TITVLVS . S. SEVERIM . M. CVIVS . 
CORPVS . EX . COEM . QRIACAE . IN . PATRIAM . 


(i) psB. MCMXXXVIII. 4. 
(a) voi. a, Dum. XLVII. 




3o6 G l a. s 6 e vi. 

TRANSTVLIT . EM. PRUVCEPS . S. R. E. CAIVD. BORGIA . 
ET . HVIC . ECCLESIAE . D. D. AN. MDCCXCin, 

Cosa vogliono signllicare quelle parole sub virgia sua ? 
forse sub virga sua : cioè sotto il segno che il Fossore Sa- 
fargio avea posto nel luogo del suo sepolcro , e che potè 
essere una verga : così SIGNVM . KAHE si ha nel sepol- 
cro di Rabira presso Fabretti(i); SIGNVM . LEONTIVS 
in Muratori (a) : e nel medesimo Z.INNVM ( per signitm j 
LOa . QVINTLM . ET . MARTVRIAE (3) . Ovvero sub 
Virginia sua , barbai'ismo per detractionem sillabae ; ossia 
sotto il luogo nel quale era sepolta la consorte univira ( 4 ) 
del santo Severino : e forse la consorte anch’ essa fu marti- 
re : perchè molto interesse ponevano que’ primi fedeli in es- 
ser sepolti vicino ai martiri ; senza meno per assicurarsi della 
protezione di essi . Cosi Valeria e Sabina in un sasso re- 
cato dal Boldctti (5) si procacciarono ancor vive il sepol- 
cro in una grotta di nuovo cavata, dietro quella di alcuni j 
santi IN . CR VPTA . NOBA . RETRO . SANCTVS ; così Po- 
locronio diceva di esser sepolto IN . LOCO . SANCTO ( 6 ) 
forse a cagione de’ martiri che vi riposavano : cosi una vedova 
V ileria si dice riposare INTER . SANCTOS ( 7 ) ; un Flavio 
militare POSITV . EST . AD . SANCTO ( 8 ) ; un’ altro si 
dice sepolto BEATORVM . IN . LOCO ( 9 ) . Ma di tali in- 
terpretazioni sono poco soddisfate ; e lascio ad altri tentar- 
ne una migliore : che io son Davo non Edipo . 


(i) cap. Vili. pag. 5 t€. nnm. i63. 

(а) paga MCCGLXXaII. 8 . : egli signum leonU * 

(3) pag. MCMXXX. 6 . 

(4) Ch« per rirginia io creda la consone Uiiivìra lo disai iu no- 
ta alla isrnaioii« CXXX* 

(5) Cimit. liba I. cap. j4- 

( б ) Boldetii CimU. pag. 58. * 

( 7 ) Calogeri imovn i-aicolu » voi, XV. pag. 

<8) Murai, pag. MDGCGLXXXV. i. 

( 9 ) Bonari Rom. soli. voi. 3. pag. ii5. i si couiulti anche Marini 
Papir. Diplom. pag. 99 . e l3i. 


Diq itizodiiy Gaogl 
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SIMPLICIO 
VENEMEREN 
TI.FIUO.TE f 
IX . PACEM 
P. T. PR. N. S. 


Presso di me ; lungamenle illustrata in una lettera che 
diressi al eli. canonico Ilertoldi (i) . Nell’ ultima riga lessi 
Pe'Te . PRo . No^/S : parole , le quali dimostrano a mio modo 
d' intendere la cristiana fiducia in che furono i genitori di 
Simplicio della eterna salute del figlio loro . Formole stesse 
o poco diverse si leggono in Odorici (2^ Biagi M.iran- 
goni ( 4 ) Boldetti ( 5 ) Muratori (6) Buonarroti (7) Fabretti (8); 
e MafTei [9) ; se non che tutti i marmi recati in mezzo da 
que’ dotti ci offrono la supplicazione scritta 
come è quella bellissima prodotta già da Marini (io) ROGES . 
PRO . NOBIS . QVIA . SCIMVS . TE . IX . CHRISTO : e la 
greca TETXOT . TREP . HMOON che vedremo al N. CXLV. : 
dai quali monumenti appunto perché di significato non con- 


(1) Leti, iatorno uu antico marmo Cristiano. Bologna 1819. 

(а) Sjil, inscr, pag. a6a. a 63 . 

( 3 ) Inscr. bibl. s. Greg. in Oderici sylL inscr. pag. 3 ^ 3 . 3 ^^. 

( 4 ) cose Gentil, pag. 45 G. , app. ad acta s. yictorini pag. 90. 

( 5 ) Cimit. pag. 4*8. 

(б) pag. MDCCCXXXIII. 6. . MDCCCXXVI. 8. 

(t) Vetri cimiteriali pag. 167. 

(8) cap. VlH. [Mg. 55 i. num. 3 <f. 

(9) Mas. Ver. pag. CCLXIV. i 3 . 

(io) ber, Alb, pag. 87. : vodi pure pag. 189. , e £r. Ai‘vali^ pag. a66* 
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troverso , riceve diritta e sicura interpretazione quest’ unico 
die io possiedo . 

Nelle parole in pacem il Muratori (i) sostiene doversi 
intendere la sempiterna pace e felicità de’ santi comprensori . 

N. CXL. 


^ V 

TVRTVRA . VICTORINA 
QVAE . VIXIT . ANNVS . XVIII 
FILIMATRIFECERVNT 
BENEMERENTI! NPACE 


Nella chiesa di nostra Signora , denominata del Sangue , 
con il corpo c l’ampolla proveniente dal cimitero di Pre- 
testato : si ebbe per dono del fu Giuseppe Maria Caldero- 
ni , cavaliere molto benemerito dei patrii stndj . 

Scrissi pidiblicandola altra volta (a) avere osservalo lìaf- 
làello Fabretti (3) che le antiche donne cristiane amarono 
di assumere nomi di animali : e dirò di più anche gli uo- 
mini ; e non i cristiani soli, ma i gentili pur essi: come è 
da vedere in un lungo elenco datone dal eh. C-mccllieri (4) : 
alta cui somma diligenza per avventura alcuni sfuggirono ; 
e fra questi Cerviits . 


CO Oiss. X\II. voi. I. (leyli Ancdiloti latini, 
(a) Opusc Ifit. Boi. voi. a, uum. XLIX. 

(3) rap. Vili. pjg. 5 m6. 

(ij Ik-lle s». e Slmj>!)( ìa pag* 9 > 

(5} Marìui fr. png. 62 . 
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I due ucelli sculti ai lati del monogranmia sacro mi 
sembrano due tortore : allusive forse al nome della santa : 
come un passare è sculto nella pietra sepolcrale di Arsace 
cognominato PASSAR (ij. E di questo costume assai più 
monumenti se ne incontrano appartenenti ai gentili : fra i 
quali ricordo che sull’epitaffio di Venatore in MalTei (2) 
è effigiata una caccia ; il cippo sepolcrale di Beccone in 
Grutero (3) mostra un becco , o capro -, e presso il mede- 
simo nel marmo di T. Statilio Apro è scnilo un cinghiale [ 
e iu Fabretti si ha un toro nella iscrizione di P, Elio Tau- 
ro . Cosi nelle monete di P'oconio Eitulo vediamo un vi- 
tello ; in quelle di Furio Crassipede un piede ; un mar- 
tello nelle altre di Ptiblicio Malleolo . Cosi in fine leggia- 
mo in Plinio che Scauro e Batraco nelle spire di certe co- 
lonne per essi lavorate incisero la lucertola e il ranocchio 
per indizio del nome loro : e in Lattanzio che la meretrice 
Leena fu scolpita in forma di leonessa . 




N 

CXLI. 

VE 

NE 

CES 

TVS PRE VI TER 

IN 

PA 

CAE 

DOM DORMII 


(1) OpUAc. leu. Boi. voi. a. uum. XCI. dove addussi alcuni esempi 
del nome Passtr : ai quali ne aggiungo ora assai pià , in Muratori 

( pag.LVII.o , CCCXXIII.a. , DCXIl 6. ; MCCCLXXXV. i 4 - . MDCVi.7.. 
MDCXL. 7 , MDCCXXIH. 5 . , MCMXX. 7.) Fabretti (cap.UI. p.tdS. 
num. i 34 '} Donati p^g. 89. 3 ., 191 3, ) Doni (cla$. Vi. pag. 270. 

mim. t6a- ) ; e una Passerilla in Bianchini sep. di Livia p. aS. num 5 . 
(a) Mus. f'eron. 

( 3 ) veiti Labus note all* Amoretti Piaggio ai tre Laghi , quinta 
•ditiooe pag. 90. e seguemi ; da cui ho desumo quest’ esempio • e gU 
altri che sieguono. 
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Bruta prope Velitras è scritto di pugno del Cardinal 
Borgia in alcune schede di mio fratello Luigi : e nel muro 
della chiesa della Trinità dove sta alTtssa , |>uco al di sopra si 
legge ili marmo la seguente memuna : Tabula marmorea se- 
pnlchralis extracta ex coemeterio veterum Christi Jtdelium 
prope villam Borgiam extra portam inferiorem civilatis 
An. Juh. MDCCL. L’Amaduzzi (i) inavvedutamente la diè 
per anedduta, avendola già prima pubblicata l’abate Grego- 
gorio Piacentini (a) . 

IN . PACE . UOMint . DORMIT . Dormire in pace è' 
frase tutta cristiana ; c dal verbo xtipaefitit dormio ne de- 
rivò coemeteriwn , ossia dormitojo , come si chiamano tut- 
tora le sacre catacombe nelle quali si tumulavano que' pri- 
mi fedeli , Il Salvatore stesso parlando di Lazzaro disse non 
è morto ma dorme (3j ; nel canone della messa per i de- 
funti , i sacerdoti dicono che dormiunt in somno pacis : 
San Girolamo scrisse (4) In christianis mors non est mors 
sed dormitio et somnus apellatur\ e Prudenzio (5). 

Hisi quod res ereditar illis 
Non mortua sed data somno . 

Aggiungo che i gentili anch’essi ebbero del sonno non 
dissimile opinione (fi) . Esiodo ( 7 ) lo tìnse fratello della mor- 


( 1 ) Anecd. lict. Rotn. voi. II. pag. 4B4< num. 53. 

(а) Da grteca pronuncialione pag. 36. 

(3) Evang. sec. Joh. cap. XI. vera. il. ' 

(4) Epist. ad Theod. 

(5) Dymn. X. in exeq. defunct. 

(б) IN . MONVMENTO . MEO . QVO . DORMIENDVM . El’ . 
PERMANRNDVM . EST . si legge io un sasso presso Muratori pag. 
MDCCXXXII. la. 

( 7 ) Deor. Cenar, v. a 11 . 
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te: e Pausania (i ) descrivendo un’ immagine della notte, la 
disse accompagnata dalla morte e dal sonno suoi Sgliuoli . 
Altrettanto indicano que’ versi di Virgilio (a). 


Olii dura t/uies ociilos , et ferrens urget 

Somniis f in ceternam cltiudunUir lumina noctem . 

E quel d’ Ovidio nelle cose amorose (3). 

Stolte quid est somnus ? gelidee nisi mortis im ago ? 


Onde Epaminonda rimproverato dello avere ucciso un sol- 
dato che era di vedetta , rispose talem reliqui , qualem 
inveni , perchè l’ avea trovato dormendo . ^ ^ 

Ma per tornare alla frase dormire usata dai primitivi 
credenti , aggiungerò che nascondevano forse in essa il dogma 
della resurrezione de’ corpi ; quasi dir volessero, dormire i 
cadaveri nel sepolcro , fino a che la tromba dell' universale 
giudizio tornasse a destarli ; quando 


Ciascun ritroverà la trista tomba : 

Ripiglierà sna carne e stra ■fignra :■ 

Udirà quel che in eterno riniboiuha (.j) . 


(t) Pausanta nella descrizione di quella cassa (donde ebbe nome 
Cipielo quel tàncìnllo i:he ri fu naseosmy situala uel tempio dì Giu- 
none in Olimpia,- fra le altre figure del secondo lato a mano destra, 
descrive il seguente compartimento u Una donna tiene nel braccio drit- 
» to nu bambino bianco ad<Iormentato , e nel manco uu*altro bambino 
» nero addormentato- ancor egli . Hanno ambidue le gambe storte . Le 
« iscrizioni (ed anclie senza dì qnellc s* intenderebbe ) dichiarano che 
o que* bambini rappresentano uno la morte, l’altro il sonno-: Balia 
» a’ ambidue è la notte u . Questo passo fu illnsU-ato dal Leasing* nel 
Laocoonte , da Meyne , e da Ciampi, nelle dissertazioni sulla cassa di 
Cipselo , • , • 

(a) jf^netd. lib. -Y. vers. ’ 

(3) Amor. tib. a. eirg. fX. vers. 4t> 

(4) Dante Interno caut. VI. vera. 9 ^. e -segg. 

afi * 
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N. CXLII. 



Anche questa esiste nella chiesa della Trinità con le 
quattro seguenti. Il canonico Boidetti (i) la 'disse trovata 
nel cimitero di Callista c Pretestato in un col vaso del sangue : 
ciò che vuoisi indicare il martirio di Urbica : del qual nome 
raccolse moltissimi esempj il Gencbrier (aj ; e mollissimi se 
ne potrebbero aggiungere* /ii« sudiosius , quam utilius fa- 
ctum judicaremus ripeterò con Agembuchio (3) . 

N. CXLIII. 


JrOJNES PASTO RI BEN/ 
^NVS . XXXVI . MENSES . VI' 
TEMBRES . BENEMERENTIINP, 
TOQ VIN Q VISCONSVLIBVS / 


Pubblicando altra volta (4} questo frammento esternai 
una mia conghiettura rapporto all'anno, cui è da credere 


(i) Cimìt. 368. 

(a) dissertatio de Afagnia Urbica . 
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apjiartenga . Se il marmo ci fosse pervenuto intiero ne sa- 
premmo 1‘ epoca con sicurezza : ma da quello che ne rima- 
ne , nou è permesso che conghietturarlo . La parola QVIN- 
QVIS f che leggerei quìnquies : QVINQVIEPiS (i) in un 
marmo presso Marini ) fa crederla di un' unno , nel quale 
fu da ambi i consoli esercitata la magistratura per la quinta 
volta . Potrebbe essere il 3o5. nel quinto consolato di Co- 
stanzo Cloro Augusto , e quinto pure di Galerio Massimia- 
no : ovvero il 4oa. sendo consoli ]>er la quinta volta Arca- 
dio , e Onorio . Questo costume di collocare dopo il nome 
del secondo console soltanto la nota numerica de' consolati 
esercitati da ambidue fu avvertito dal Fabretli (a) che ne 
addusse qualche esempio ; e molti ne aggiunse di poi Gae- 
tano Marini (3) togliendoli dai fasti , dai marmi , dalle leg- 
gi e da altre fonti. Riporterò qui l’annotazione fatta da 
Giulio Flavio Trifone nella fine di Persio , e Nonio Mar- 
cello ; cioè CONSS . DDNN . ARCADIO . ET . HONORIO . 
QVINQVIES; perchè forse conta l’epoca stessa del nostro 
frammento . 


N. CXLIV. 


BASIL \ lANVS . AESSORCISTA 
CONJVG.b/ ENEMERENTIINPACAE 


Errai, nel pubblicare altrove (4) frammento come 

inedito ; perchè il marmo intiero leggevasi nel Muratori (5) . 


(l) ArTsli png. 548. 

(a) cap- Vili. pag. 5o6. uom. ia6. e aegg. 

(3) Giornale Pì.$aiio . 

(4) Opusc. leu. Boi, Tol, a. noiD. L. 

(5) pag. MDCCCXU. 6. 
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Nella stessa occasione indicai alcuni esorcisti non conosciuti 
dall’ Oderici (i): ne aggiungo ora altri tre che leggonsi nel 
citato Muratori : un Flavio Latino (a) un Macedonio (3) 
ed un Gennaro (4) ; e per quarto un Orso presso Rovelli (5) . 

N. CXLV. 


ANATOAICHMtONnPtOTO 

TOKONTeKNONOCTICH 

M6IN6AO©HCnOCOAirON 

XPONONTCrXOTTnePHMOJN 


Avendola pubblicata altra volta , tradussi Anatoìio no- 
stro primogenito Jilio qui nobis datus fuisti ad breve 
tempus : ora prò nobis {6j . 

N. CXLVI. 


IC. nHPANTIA 

E6N6M6P6N 

TI.fliHKeiT 


Isperantia benemerenti fecit dice in latin dettato con 
greche lettere questa lapida pubblicata dal eh. Vermiglio- 


(i) Sylì. inscr. pag. afi8. 

(1) pag. MDCCCLXXm. f. 

(3) pag. MCMXVI. i. 

Ci) pag. MCMLIV. 5, 

(5) Storia di Como png. 3l4’ 7* • 

(6) Leu. intoi'no uii antico marmo cristiano pag. y. 
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li ( I ) , IcnHPANTiA sta per Sperantia ; come in altre ISPES , 
ISMARAGDVS, IZMARAGDVS, ISTEPHANVS, ISTE'nT, 
ISSPIRITO, ISTRATONIGVS , ISTABERIVS , ISPENIS 
presso Buonarroti (a) Fabretti (3) Grutero (4) Reinesio (5) 
Arringhi (6) Doni (7) Donati (8) e il lodato Vermiglioli (9). 

N. CXLVII. 


€N0AA eKIT6Z0)CIMOCAI2 
AACKAAOC€T(0NNH€IPHNeCOIHHa> 


Nella chiesa di s. Apollonia insieme col corpo di s. 'Lo- 
sitno , che sta a pubblica venerazione . Vicino a questo mar- 
mo si legge la seguente memoria TITVLVS . S. ZOSIMI . 
MAR. CVIVS . CORPVS . EX . COEMET. S. SA’l'VRNlNl . 
IN . PATRIAM . TRANSTVLIT . E. ET . R. PRINCEPS . 
STEPIIAN VS . S. R. E. CARD. BORGIA . ET . VEN. SO- 
DALiao . B.V1RGLMS . CARITATIS (...) . ET. MORTIS . 
ET. ORATIONIS. NVNCVPATO. DONO. DEDIT. ANNO. 
MDCCXCII . Fu pubblicata dal Marangoni (loj quindi dal 
Muratori (t 1) e tradotta hic jacet Zosimiis magister annos 


(1) iserix. perug. pag. 337. 

(») Vetri cimiteriali p«g. 1 11. 

Ó) cip. IV. pag. >69. uum. laS. 

( 4 ) pag. CMXIII. 3 . 

( 5 ) clas. XX. num. 83 . 

(6) Roma 5ott. pag. 4 t 8 . 

(7) clas XIV. pag. 4 a 5 . num. 16., dar. XV. pag. 437 ..naOL 3 .. 
clat. XX. pag. 6x7. Dum. 17. 

(8) pag. 3 18. 9. 

(i() Iscria. perug. pag. 336 . 

(io) ^pp. ad acta 1 . FictorCni pag. ’]3. 

ÒO pag. MDCCCGLXIV. 9. 
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natus LIX. pax fiJ»'. Noto che l'uno e l’altro editore la 
dissero proveniente dal cimitero di Pretestato : il che non 
coineide con quanto si legge nella memoria qui sopra tra- 
scritta . 


N. CXLVIII. 

( P^edi la tavola annessa Num," IV.'] 

Ho voluto qui inserire questa lapida benché de' bassi 
tempi , onde conservare memoria dello esserne noi stati una 
volta possessori . Era dapprima situata nel fondo del Pescbio: 
e da nostri antenati tenevasi in molta venerazione , e cbia- 
mavasi dal rozzo volgo la pietra di Salomone . I monaci 
basiliani di Grotta Ferrata la fecero trasportare nel loro mo- 
nistcro , dove oggi si legge affissa in un muro interno del 
campanile . Vi si rammentano i numi di tredici abati , dal 
fondatore di Grotta Ferrata beato Nilo , a Niccola autore 
della iscrizione. Fu pubblicata dall’abate Gregorio Piacen- 
tini (i), il quale abilissimo com’era in quegli stiidj dopo 
averla ridotta a buona ortografia greca , la voltò in latino 
cosi: Obdormivit beatus Nilus anno 6ib3. Panlus II. Ue- 
gumeniis . Cyrilliis III. IV. s. Bartholomaus . V. Ixon- 
tius. VI. Arseniiis . VII. Lucas. VIII.Theodosius . IX. Jo- 
nas . X. Nicolaus . XI. Nilus . XII. Theodoretus . Accepi 
he^meniam ego Nicolaus alumnus Crjptoferratce et Eu- 
frani anno 66'(0. Indictione X. La quale epoca sembra cor- 
rispondere al ii3a. dell’ era volgare . 


(i) Epit, greeem paleogr. pag. 3i. el seqq. 
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N. CXLIX. 


ai7 


I c0ji$^s ìDifcj ?c,a«;t«04;0m£J 
6LJ0L eVJS cR,£^J£SCa 1 «ac£ •!« 

Anche questo marmo è di tempi a noi pih vicini di as- 
sai ; si lej;ge in Roma nella chiesa di s, Stefano del Cacco , e fu 
puhhlieato da Gaetano Marini ( i) . Desidero che qualche con- 
cittadino mi sappia dire chi si fosse questo Bartolomeo da J^el- 
letri del quale non conosco altra notizia all’ in fuori di questa 
morttialc . AIA ahhrevialura di anima : DVJS per ElVS con 
la trasposizione della 1 ; della quale cacografia scrissi ip nota 
alla lapida N. LXXII- 

(t) Arvali pag. 34a. 


a8 
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I S G R I Z ‘l o N I r A L S E . 
N. GL. 


DISMANinVSSACRVM 
XV I KALENOCTOBR 
CBELLICOVERO NATALE ET 
PCORNELIOSGiriON]:ASIATIGOGOS 
SEXEBVRIVSQFOVFENTS VAVISTRIB 
MILlTLEGVilCLAVDlAEVICTBIG 
EBVRIAANNIAFAVSTAMATER 
MEBVRIOSEXFSEXNTIRONIQVI 
VIXITANN XXVTlI DXX'lDVLGISSl 
MOVIROPARENTESFFXERVNT 
SIBIETSyiSHEREUlBVSINFR 
PEDES XII IN AGR PEDES X VTII 


Farà per avventura meraviglia a taluno il vedere ripor- 
tata fra le false questa epigrafe sepolcrale che lesse in Vel- 
letri Pirro Ligorio : ricordando che il cardinale Corradiiii (i) 
ed Anton Maria Lupi (a) archeofili emunctae naris e da 
non lasciarsi certamente imporre , la pubblicarono senza so- 
spettarne : e che ultimamente Enrico San Glemente (3) volle 
assolutamente che si avesse a credere per vera . Eppure a me 
aembra certa ed evidente la falsità : di cui dubitò dapprima 


— Dioitized bv C , v L 


(i) fe/iij latiam voi. ». pag. 196 . 
(a) DUsert. e leu. voi. a. pag. i83. 
(3) De vulg. Mr, ememl. pag. i5o. 
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il Fratini (i) poi il IMuratori (a) : non però Marqnardo Cu- 
dio (3) che fu il primo a toglierla dai manoscritti di Pirro ; 
nè Rocco Volpi (4) . 1 motivi però che ebbero Muratori e Fra- 
tini a sospettarne , son diversi da quelli che m' inducono 
a dichiararla falsa : e se pure grossamente non m’ inganno , 
potrebbesi a quelli rispondere assai facihnente . 

Fece in fatti diillcoltà al ^Muratori il BELLO . VERO 
in terzi! riga , c disse scribendum est C. Bellico : e cosi 
aveva scritto Ligorio secondo Gudio ; essendo l’ errore pro- 
venuto dalla copia del Volpi . Dispiacqucgli pure il TRIVM 
in ottava riga : c fu anche questa una inesattezza dell’ apo- 
grafo Volpiauo; seiulo scritto TIRONl nelle copie del Cor- 
radini e del Lupi . L’ essere poi segnata la lapida co’ con- 
soli surrogati lu ciò che sopra ogn’ altro argomento indusse 
il Fratini a spargerne dubbio dìtìtizione. Ma vuoisi rispon- 
dere che sa ognuno come udranno di Roma 782. furon 
consoli i due Gemini , e surrogati alle calendc di luglio 
A. Plauzio e L. Nonio Asprcnatc : che nel 775. a Decio Ate- 
rio Agrippa , c C. Sidpicio Caliga furono surrogati il primo 
luglio M. Coreejo Ncrva c C. Vibio Bulino : che a Vespa- 
siano e Tito successero nel novembre del 8a3. L. Auuio 
Basso, C. Cecina Peto : che nell’anno SaS. Patruino fu suf- 
fetto a Sabino: che neH’801. in luglio a Vitcllio e Visjta- 
nio Piiblicola furono surrogati Gneo Ollldio Gela e Lucio 
Vagcllio; c nel 794. a Cilligola , Q. Ponijionio Secondo: 
e nel i34- dell’ era volgare furon consoli sostituiti P. Lici- 
nio Pausa e L. Attio Macrone : tutlasolM abbiamo marmi 
segnati con i consolati di Pausa e -Macror.c (5) , di Q. Pom- 


(i) Via Appia png. 88. (a) pag. CCCMI. 4- 

(3) pjg. CCAX.VtV. 5. 

(4) l*g- 53. e 51- 

(5}' Mcm. tlell*.'ieca<l. di Torino voi. a3. anno i8l8. ! diploma di 
Adriano apieg.rio dal Lai-ouo Gimeppe Veruaxu . 

28 ‘ 
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ponio (i), di Cela e Vagellio (i) , di P. Valerio Patrui- 
no ( 3 ) , di Basso e Peto ( 4 ) , di Nerva e Rufino ( 5 ) di Plau- 
zio cd Asprcnatc (6) non ancora a quanto io sappia caduti 
in sos|)ctto di falsità : anzi converrebbe (se quell’, ai^onienlo 
del Pratilli reggesse ) dichiarare suppositizj anche quel mar- 
mo Gruleriano (7) , e quel bronzo ( lo dicono onesta mis- 
sione ) presso Scipione Maflei (8) dove si ricordano i me- 
desimi consoli che in questa iscrizione . 

Altre ragioni mi consigliarono a riporla in questa classe . 
E primamente dirò che Bellico, [ non mai Bellicio ) se ebbe 
per cognome Teboniano (9] non però si disse P'ero (io): 
del che non resta dubbio , considtati che siano altri marmi 
che cel ricordano in Grutero (11) l’abretti (12) e Murato- 
ri (> 3 ), In secondo luogo poi è da notare che il padre si 
chiama Sextus L’biiriiis Quinti Jilius , e il f\^\o Marcus Ebtt- 
rius Sexti /ilius Sexli nepos ; quando avrebbe dovuto scri- 
versi Quinti nepos . Aggiungi a queste ragioni la provenien- 
za Ligoriana , le cui merci sono sempre sospettose (i 4 ) ^ e la 


(1) Marini iscris. All), pag 

(2) Reinesio png, 475. e 477 * 

( 3 ) Grut. pag. CIV. a. 

( 4 ) Grm. pug. CCXXXTX. 3 . 

( 5 ) Grut. pag. CLXXXVII. i 3 . , DGH. 4 < Quesu A pure in Fa* 
breiti cap. II. pag. j 3 . num. 69. 

(6) Noris epist. Cons. pa^. 11. 

(o) pag. CCXXVm. 13 . 

(B) Neil’ utoria Diplomatica . 

(9) Gori InsCr. Etr. voi. 2. pag. 19. 

^10) Pauvìnio nella .saa opera de’ liaje similmente « ed aitrìSui 
al console dell'anno dì Cristo 179. Vespronio Candido questo cognome 
Vero ( tìetìi Iforis epist. cons. an. 179. ) 

(11) pag. CGXXXVIU. 13 . 

(l 3 ) cap. II. nnm. 262. 

(i 3 ) p.ig. CCCVII. 3. 

Ò 4 ) £iscico!o del Febbrajo 1621. del giornale Arcadico ebbi 
occasione di scrivere delle fàlsìU di Ligorio : e benché quelle cose che 
ne dissi fossero poro accette al eh. Carlo Fea • pure non saprei ricreder^ 
mene : che sono troppi i £atti che le comprovano ; e non è mai troppe 
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non esistenza del marmo'; c il non averlo veduto che il solo 
Pirro, c vedrai se a buon giudizio l’ho riposto fra i sogni 
di quel l'alsario . 

N. GLI. 


D. M. 

EOLIVS . REIIVSINVS . EOLIO ' 
PATRI 

NVMA . SEIANVS . NVMAE 
VENATORIBVS 
CINERITIVM EX AERE 
COMMVNI VIRIS CONIVNCnS 
AMICrnA ET MORTE 
POSVERE 

AVR.PROBO.ET.POMP:\TCTORINO.COSS 


L’urna nella quale è scritta modernamente questa leggenda 
è antica e sta nella villa Albani (i) : e Sebastiano Donati (a) 
la disse trovata in Velletri ; e nella terza lesse FRATRI . 
Tanto egli, quanto l’estensore delle novelle di Firenze (3) 
la tennero per legittima : non però Gaetano Marini (4) il 
quale ne vide altra copia pur falsa, c può credersi dal con- 


la diligenza da usare prima di rirevei*e per buona una lapide dt quel 
barattiere. Il eh. Bartolomeo Borghesi rlie tiene l’iste.ssa opinione» ag- 
giunse nuovi f/«tti ai molti che .litri dotti avevano addotti (vedi giom. 
^cadico Maggio i8at. {>ag. sia. in nota) 

(i) Indicazione antiq. per la villa Albani: seconda edìz. pag. i45. 
(a) pjg. 465. la. 

(3) Tom. 3i, pg. 

(4) iser. Alb. pg. 199 . 
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testo della narrazione che ne conoscesse l' impostore . Nell'an- 
no 383. dell' era volgare fiiron consoli l’ imperatore Marco 
Aurelio Probo per la quinta volta , insieme a Pomponio Vit-; 
torino . 

N. CLII. 


DEOSALVATOm . OPT. MAXOVEAC 
DIVEG ENI mici ...... SAC 

ANNO DNl C 


Poche parole abbisognano per dimostrare la falsità di 
questa lapida affissa tuttora alle jtarcti della chiesa parrocbia- 
le di s. Salvatore , e piihblicau da alcuni con molti più elo- 
gi di quelli che inerita ( 1 ) . Abbandonando in fatti ogni al- 
tro argomento ( c non pochi ve nc sarebbero ) è da ricor- 
dare che il primo a segnare l’era Cristiana fu Dionisio co- 
gnominato ejcìguns nell’anno SaS. o SaG. : questa sola ri- 
flessione spinse r Olivieri fa) a giudicar lìilsa una lapida grn- 
tcriana (3) nella quale è notata l’era 5o3. cosa dovrà dirsi 
della nostra che scrive anno domini centum ? È perciò 
che potrebbe reputarsi suppositizio anche quel marmo mila- 
nese (4) nel cui rovescio si legge notato f anno CIV. della 
chiesa cattolica: e già il Flectvvod lo ripose fra i supposti; 
abbenchè il Muratori (5) opinasse che l’ epoca fosse quella 
della restituzione della chiesa milanese dagli ariani ai cat- 
tolici; lo che avvenne sul finire del quinto secolo , o prinr 


(1) Il Bor^i.ì ed nitri »lorici pairii , ed altri »cruun'i. 

(a) Marni. Pixan. pag. aoi. 

(3) p'ig. MXLIX. 5. 

(4) Murai. p;ig. XLVII. i3. , e di uuovo pag. MCMLl\\ 7 . 

(5) loc. cit. vedi Zaccai'U tUss. /. tie Fct. Ùu'. ìnsa\ usa. cap. 
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cipiare del sesto . Ma mi trattiene la conghiettnra del Cor- 
sini (i) che stimò quel marmo mutilato : e credette che Va- 
lerio nel suo anno’- eentoquattro morisse nella pace della 

chiesa cattolica (al. 

' . 

N. culi. 


OCTA 
CjES AR 
A V G . 1 M 
P. VELIT 
ORTV 


Volgendo l’ occhio a questo cippo esistente in casa San- 
tirecchi , è Ibrza dirlo apocrifo , si per le cose che si leg- 
gono , si per la forma de’ caratteri . 


(i) Dìm. a. dopo le .Tot. Grttc. pag. XXXI. 

(a) vedi Olivieri fragm. Cjrr, pag. òi> num. 56. / 




ì 
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FIGULINE E LUCERNE FITTILI. 

N. CLIV. 

CAQVILIAPRILIS 

DOLEXPRAEDCAESN' 

uesta e le undici seguenti figuline fecero parte della 
ricchissima collettanea borgiana , e furono trovate nel ter- 
ritorio di Velletri , siccome resulta dalle note onde sono 
contrasegnate le schede di quel museo , esistenti presso la 
sagra congregazione di Propaganda Jide . Leggo Caii Agiti- 
li Aprilis doleare ex praediis Caesaris nostri . Del fign- 
lajo C. AquìUo Aprile si hanno altre memorie in Fabret- 
ti (i) e Muratori (2) segnate con i consolati del lad. 6124. : 
sembra dunque che il predio appartenesse ad Adriano . 

N. CLV. 

OPVSDOUAREOPPIIIVSTI 

PAETINOETAPRONIA 

COS 

Il consolato di Potino e Aproniano cadde l'anno di Ro- 
ma 876. , deir era volgare i a 3 . Le questioni intorno ai nomi 
e prenomi di questi due consoli cessarono solo quando Gae- 
tano Marini fra molti errori seppe distinguere il vero : e le 


(1) cip. VII. p«e. Sco. num. 39. 
(1) psg. ceeXAXI. 8. 18. 
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fatiche di lui furono coronale dal truvqnicnto di quella la- 
pida discoperta da Luigi Cardinali mio fratello e comunicata 
al eh. monsig. Nicolai , da questo prima , poi da me puhhli- 
cata (i). Molti Oppj leggonsi in figuline: fra i quali ricordo 
Oppio Verecondo (2), Oppio felice^ Q. Oppio Natale , 
Q. Oppio Prisco , C. Oppio Viirento ( 3 ) , Q. Oppiò Giu- 
sto Fortunato Oppio Giusto ( 5 ) , C. Oppio Be- 

stituto (6) , ed Oppio n-rhas, spessissimo . 

N. CLVI. 

APR ET PAET Ó>SS 
EX PR CL MARC 

Una simile jircsso Raffaello Fabretti (7) : il predio par 
che appartenga a Claudio Marcio o Marco 'o Marcello . 

N. CLVII. 

EXPRMMACniOFMASTRAG ^ ‘ 

SERVIANOIIICOS I - . 

Io ne posseggo nna simile, ed un'altra fu edita da Gae- 
tano Marini (8) . L. Elio Serviano fg) esercitò il terzo con- 
solato l'anno dell’ era volgare, ed ebbe a collega C. Vi- 
bio Giovenzio Varo . In alcuni marmi (q] ed in mollis- 
simi tegoli trovasi notato questo consolato del cognato di 
Adriano senza il nome del collega , siccome in questo . 


(j) gioì*. Arcadico Febbrajo i8ai. 

(а) Mu.it. iMg. CCCXXI. 5. 7 . 

( 3 ) Fabreui cap. VH. pag. 5 i 8 . num. 374* ^ 75 . 376. 378. 

( 4 ) Murai, pag. CCCXIII. 3 . ; nella atampa per errore si Iia PVSTO. 

( 5 ) Marini Arv. pag. 486.; forse è il nostro aggiuntovi^ il preiiome, 

(б) Fabr. cap. VII. p. 5 18. num. 377. , Vermiglioli iscr. Per. p. 465 . 

(7) P“S’ “um. IX. 

(8) iscr. Albane pag. 34 * 

(9) cosi era chiamato ; Odorici de num. Ora't. pag. n 3 , 

(10) Gudìo pag. XCYH. 8. 
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N. CLVm. N. CLIX. 


SERVLVNOllICOS DEFMACEDONI 

EXPRICIVVIN LEl'PCASSIOR 

La prima sembra mal trascritta in seconda riga : nella 
seconda leggo de fondo Macedoni Lodi et Poblii Cassio- 
rum , 


N. CLX. 


DOMtTICARPIEXPRDOMITLVClL 
DOL DELIC . VEROIII 
COS 


Domita Carpi ex praediis Domitiae Ijtcillae^ ; Dolca- 
re Deliciarom Vero tertium ( o tertiò ) console ( i ) . Chi 
fosse questa Domizia Lucilla è da vedere nel giornale Ar- 
<'adico (a) dove il eh. Bartolomeo Borghesi a lungo ne scris- 
se e dottamente. Annio Vero fo consolo la terza volta 
nel ta6. unitamente ad Eggio Amhibido : e forse gli fu sur- 
rogato uu PROP. ( Properzio vuole il Muratori ), leggen- 
dosi questo Ambibulo in un’ altro tegolo . 


I . 


> R ^dd: 


N. CLXI. 


OPDOLEXPRAVGN FIGVOCCONIA 
PVBLCRESCALPETFAV 


'Opos doleare ex praediis Angusti nosti i : Ji^dina 
Vocconiana Poblii Crescentis C-alpetani Vavoris .Un C. 


(i) ìntcrrogito Cicerooe da Gneo Pompeo , w meglio in Ialino 
eOTiTeniva esprimere eonsul tertium o c^n.tu/ tertin nella iscrizione 
del tempio della Vittoria , fu di parere che senta entrare in briglie ìnu' 
tilt co' grammatici discordi su questo punto , si aTC«iSC e 8cnv»r« 
Tert. onde ciascuno leggesse e iutcrpreusac t suo talento ( Geltiui 
noct. Àttic. lib. X. cap. I. 

(a) almo 1819. Tol. 3 . 
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Calpetano Favore Mnestere fratello forse del nostro , è ri- 
cordato in altro tegolo borgiano , pubblicato da Gaetano 
Marini (t). 

N. CLXII. 

TONMEIANA . ZOSIMl 
L. IVO . Rvn 

Altri tegoli col nome di Lucio Giulio Rufo sono in Fa- 
bretti (aj ; e con quello di Zosimo insieme (3) . 

N. CLXIII. 

'• DVORDOMITIOR ■ 

CALLISTO 

Simile presso Marini (4) > c poco diversa in Boldettì (5) 
e Muratori { 6 ). Questi due Domizi sono Tidlo e Lucano 
ricordati da Marziale ( 7 ) come esempio di amor fraterno ; 
e lodati per Cornelio Tacito ( 8 ) e Plinio Secondo ( 9 ) come 
chiari per specchiati costumi . Callisto fu uno de’ loro for- 
naciari ; come altri furono Primitivo , Agatoberlo , Faler- 
no , cd Ameno (io). 


(t) Amti pag. Il 4* 

( 1 ) cap. VII pag. 321. nam. 353. 

(3) cap- VII- pag. 5at. aum. 358. 

(4) Arvali pag. 769 . 

(5) Cìmit. pag. 338 . 

(6) iì«g rnXCV. Il, 

( 7 ) iib. I. num 87. 1 Ub. IX. num. Sa. • 

( 8 ) Uhi. ì.b. 3. 

( 9 ) 8 Epist. 18 . 

^10) Mai'iiù £1-. Ai'Vali 769. 


'^9 
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’ ^ ' N. CLXIV. 

OPVSDQLIAREEXPRAEDDOMNAVG 
EX . FIGVLINIS . DOMITI A 

É facile il leggere opìts doìiare ex praediis domini 
nostri Anffisti ex Jìgidinis Domitiani . 

N. CLXV. 

• n. s. p. 

OS. DOM. ■ 

s. UH. 

Si legge presso Raffaello Fabretli ( 1)5 il eh. Vcrmi- 
glioli (j) interpretò la seconda e terza riga officina Domitii 
( vel Domitiani) signa.quattuor ■. lasciando senza spiegazione 
le tre lettere puntate nella prima . Nè io so fare altrimenti . 

N. CLXVI. 

EX . PR . SER . IH . COS 
FEG . FE . GL . MAX tf 

Pubblicata da Muratori (3) come esistente presso i con- 
ti Àntonclli ; non assicurerei che fosse ben trascritta . 

N. CLXVII. N. CLXVIII. _ 

M A R C I V S S TAT RVTlLI AELFOCR ATI 

DEMETRIVSFEaT EXFIGLINVICCIAN 

Ambedue presso i conti Antonelli : edite da Rocco Vol- 
pi (4} e Lodovico Antonio Muratori (5). 


(0 eap. VII. pag. S 19 . nam. 3o8. 

(a) Iscr. perug. pag, 4 ^i. 

(3) pag. CCCXXIV. 9 . 

(4) P® 6 ‘ 69 * ” (5) CDXCVU. ao. a>. 
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N. CLXIX. 

C O M M O N I S 

Lucerna trovata nella stessa cava che ci restituì la la- 
pida di Apollo segnata al nura. DI. , e pubblicata dal Vol- 
pi (j) sulla fede del Teoli ( 2 ). 

N. CLXX. 

f / 

OPVSDOLIAREEXPRAEDISAVGN 
...MIN RINIANI 

Trovata nel territorio l'anno i8i5. : questa e le se- 
guenti sino al num. CLXXXIII. esistono presso di me . 

N. CLXXI. 


OPOMPEIMAMMEIAN 
Q. P. M. 


Trovata a san Cesareo nella vigna dei signori Cella agli 
angeli , insieme ai sei frammenti seguenti , segnati tutti col 
consolato del i23. era cristiana. 


N. CLXXII. N. CLXXIII. CLXXIV. 


...APRONETP 

...OPRIMI 


. . . ETPAECOS ... PAEOOS 

...YCHIS ...F.I.fX) 


N. CLXXV. 

...APROE... 

...MEAE... 


N. CLXXVI. 

...PRCOS 

...RSVL 


N. CLXXVn, 

. . .RONET 

...ONPV 

...NIVFR 


(0 p»6- 4». — CO p“g- IO*. 
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N. CLXXVm. N. CLXXIX. 

ANTO , , APBOETPAECOS 

ASERVIAN PDEOMERITYN 

COS 

Rinvenute nella vigna Tomassini : la prima appartenne 
all'anno i34- 1 la seconda al laS. 

N. CLXXX. N. CLXXXl, 

.... LAVI jviNiqiv 

... LIPPI ' AV 

La prima fu trovata nella vigna Angcioni in contrada 
gli arcioni l’anno i8i5. : e l'anno istesso la seconda nella 
mia vigna alle ceppeta : altri tegoli litteris inversis si pos- 
.sono vedere in Fabrctti (i) c Olivieri (a) . 

N. CLXXXn. N. CLXXXin. 

ARISTIPVAE EX. FlCblNA. SEX. QVINC 

11 num. i8a. mi fu donata dal fu Giovanni Battista Pro- 
speri Lucarelli da poco tempo mancato alla patria , e con 
dolore di tutti i buoni . L’ altra fu trovata nella vigna To- 
massini ; e venne in triste mani che la distrnssero , come molte 
altre antichità . É da osservare la forma della L simigliante 
ad una F capo volta ; come si ha in marmo edito da Gn- 
spare Luigi Oderici (3) . 

N. CLXXXIV. 

COSSAMBSVLP 


(0 <^P* VII pag. 5o3. num. 96 . — (a) Nelle figline Pesaresi . 
<3) SjU. inscr. pag. aa3. num. 63. 
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Questo e i due seguenti mattoni furono trovati nella 
vigna de Santis al tempo della escavazione della celebre Mi- 
neiva velilerna ; e pubblicati da cbi stese la descrizione di 
quella statua sotto nome di Giuseppe Piazza (i) . RaUaello 
Fabrctti (a) ne ebbe uno simile : e credendo che si facesse 
menzione di due consoli ignoti , lesse COnSuiibitS AMB/j 
SVLPic/Vj . Meglio assai però Gaetano Marini (3) vi lesse 
COSSiorum AMB/j.st< SVLP/c/ani . 

N. CLXXXV. N. CLXXXVI. 

CVELICRISV CLHERSVL 

11 num. i 8 C. si ha pure nel Fahretti (4) 

N. CLXXXVII. 

CRVSCVS 

Statuetta fittile trovata nel territorio l'anno 1 767 , acquista- 
la da Giovanni Winckelmann che ne pubblicò la legenda (5) 
e reputolla cosa antichissima : rappresenta un Senatore , 

N. CLXXXVm. 

ANAT 

Queste lettere si leggono dietro la schiena di un gla- 
diatore in terra cotta , pubblicato ed illustrato dal cb. Giu- 
seppe Antonio Guattaiii ( 6 ) . Somiglia in parte a quel no- 
tissimo ili bassorilievo della villa Panfilj , edito prima da 


( 1 ) pag. IO, (s) cap. XII. pag. 5 IO. num. XIV. 

(3) Ai'valì pac. (iai. — (4) ' P"g- 97' 

(5) Sijrìa Jelie arii ec. eiìi*. r*>m. voi. I, [>ag. ai. 

(6) M io am. ined. 1787. Giugno Uv. 3 > pag. 4 ^* 1 ® nell* ìndice 
alla parola Gladìalore . 
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I\aflacIlo l'ahretti (ij ; dal Montfaucon di poi ; da ultimo 
da Ciò. Wiiickelman (a) . Sta il gladiatore in alto di urta- 
le l’avversario : la destra spalla cd il fianco sono guardati da 
un ampio scudo ; la coscia avvolta di un panno , la gamba 
difesa da un ocrea , calzato il piede da un sandalo : tutta 
la parte sinistra è nuda . La testa c il volto sono coperti di 
visiera e d’ elmo crislato ; del cui ornamento , che scivi di 
manubrio , è bello il tacere . 

N. CLXXXIX. 

CCVLCHIVS 

NICRIVSFEC 

Fregio in terra cotta con vaso bacchico nel mezzo , 
4 grifi alali da ambe le parti : le lettere denotano somma 
antichità . Esiste presso di me ; fu trovato nella vigna To- 
massini l’anno i8i5, , e da me pubblicato altrove (3). 

N. CLXC. 

j 

V ESPI CI A . PB 
E SP 

Vasetto fittile presso di me , pubblicato nelle Efferae- 
meridi letterarie di Roma (4) . Così nella forma , come 
nell’antichità delle lettere somiglia quelli altri molti rinve- 
nuti a 8. Cesareo in Roma , poco lungi dalla porta s. Se- 
bastiano , editi da Anton Maria Lupi (5) c Gianfrancesco Bal- 
dini (fi' ; solo dilferisce in questo , che quel piccolo ossicello 


(}) De CoK Traj. cnp. 8. pag. aS8. 

(jt) Moti. ant. ined. Dum. 199. 

(3) Opusv. leu. boi. voi. II. num. CVII. 

(4) num. CXVIH. — (5) In Epist, s, Sev. 
(6) Nelle Dissert. deli* Àccad. di Cortona . 
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che in tutti quelli si conteneva racchiuso, e quasi cacciatovi 
a forza , in questo mio o non vi fu mai , o ne fu estratto . 

N. cxa. N, cxcn. 

FABRICMAS CAESAR 

N. cxcra. 

C. CLOD. SVC 

i 

Tre lucerne fittili trovate nella vigna Pellegrini , con 
altre senza leggenda , tutte presso di me : nella terza è acui- 
ta una Vittoria . 

N. CXCIV. 

C . N A . E . . , . , 

Frammento di gran mattone con lettere scmipalmari , 
rinvenuto nella vigna Frugotti alla colonnella , ora presso 
di me . 

N. CXCV. 

E V R O P 



Bella tegola trovata nella selva dell'Ariano l’anno 1816., 
acquistata dal sig. Pietro Piazza , e pubblicata nelle elfcme 
ridi letterarie di Roma 


(i) »1 num. CLXXXVI. 
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i',.' , N. cxcvi.! cxcVii.. ^ 

IVUA . AVGVSTA CN . DOMITIVS 

N. CXCVllI. 

THALLVS 

Queste ultime tre figuline ftiron trovate nel nostro ter- 
ritorio , e pubblicate ila lìónavcnliira Tcoli (i) e da Alessan- 
dro Borgia (a) . Un liberto amanuense ( a marni ) chiamalo 
Thattus , si ricorda da Svelonio nella vita di Augusto (3) ; ed 
altri Tlialli si hanno in marmi presso Filippo della Tor- 
re f4) ® Sebastiano Donali (5) . 


CO >o4- — (3) pag- ?3. (3) cap. LXVII. 

(4) Mon. vet. Antii pa^. 3oi. 4* * 398. 43« 

(5) pag* 375. 3. 6. , 43tì- a*- 

Grande era il numero delli monumenti in figulina raccolti dal Car- 
dinale Stefano Borgia, e provenienti dagli scavi che mentre egli visse 
si fecero nel territorio velitemo , c non pochi scrini , clie avrebbero 
avuto luogo in questa collezzioue . Ma passarono a Napoli .senza che 
potessi farne annotazione , e in quel mnseo borbonico sono tuttora non 
ordinati , e quando sieno ordinati , quelli pochi potranno vendicarsi a 
noi , che acquistati direttamente dal cai-dinale si trovano di sua mano 
scritti con note indicanti il luogo , e il tempo del ritrovamento . Gli 
altri comperati dal generale Giovan Paolo di lui fratello, e sono lì più, 
non si conoscevano come velitemi , se non per la classificazione parti- 
colare che era stata data loro , parie nel musco , parte in un gabinetto 
collocato nella villa sabarboxu che già fu di quella famiglia . 


F I 19 E. 
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AGGIUNTE. 


9^. N. XII. — Da poco tempo mi Tenne alle meni le Galleria Mi- 
tologica di Albino Luigi Millin i dora TÌddi pubblicato in n« 
me questa monumento Velitemo (Tst. LXXa. N. 53o. Voi. e. 
pag.ò'i.}: e mi confermai nella opinione esposta a Iacee i8« 
Nota 3. , cioè che le tre Niniè sono eeminude . 
fH <5- Anche da pochi giorni , per cortesia del cb. signor Filippo de Ro- 
mania , potei leggere un commentario latino sopra questa lami- 
na , edito dal eh. Raimondo Guarioi ( In ytterum numumenta 
nonnulla oommentariai IVeapoli i6ao. ) . Sembra che il valen- 
te letterato ignorasse lo scrìtto del professore Orioli } Tenuto 
a luce tre anni prima ; abbenchè ne ayesse fatto onorevole 
cenno il giornale enciclopedico di Napoli t aembra pura che 
ignorasse averne scritto il p. Paolino da s. Bartolomeo , Mi- 
cali » Becchetti , e altri da me citati . Non so poi sopra qua- 
li fondamenti leuiasse rivnrarc in dubbio la pertinenza di quel 
broQso a Velletri $ acceuiiando più volte (dietro i’ opinione 
del eh. Carelli ) che V^ia potrebbe a se vendicarlo . Io credo 
che questa opinione non fiancheggiala da prova alcuna , non 
debba meritar nome neppure dì congettura plausibile . Nella 
interpretazione del monumento si allontana il Guarini si óa\ 
Lanzi , si dall’ Orioli , e si dal giornalista Arcadico } e traduce cosi 

Deo Lune statum . Pontì/ex maximus civìtatis F'eliternorum 
laciio aòsoxfelntium sex taurii vitulis eximiis . Vinum libato 
Sacerdos ata^nae Curiae praebetn Jeretum • Piatum etto . 

I jie. S. fil. Cosutius , M. Gfi Tafanius : Medix dccrcxere » 


Ricordo perfine , che un cenno di questa lamina fece anche 
il cb. professore Yermigliolì nelle sue lezioni Archefilogiche 
Voi. I. png. a* 6 . 

Pag. 49 * linei 17 , « segg. — Il cb. Labut della trihii e decurioni di 
Brescia pns'. io. ) scrìvendo del marmo di C . Valerio ^faria- 
no ( Grut. pag.CDLXXIX. 6 )1 ÌI quale fra molte altre ma- 
gistrature, copri ambe quella di fkmine ROM.F.T.AVG, 
nslli maticanzii del titolo di Dh’O , prese motivo <ii credere 
che quella pietra fossa sculu vivente ancora Ottaviano . Mi 
pare che quella mancanza non induca dì uecessiU la con- 
seguenza che vuol dedurne il eh. letterato | perchè mauca 
pure il titolo di Divo in questo sasso vclìterno segnilo coi 
Condoli del i3a. , e manca in altri molli , scritti senza meno 
dopo la morte di Augusto. 

Pag. 74 . N. XXVI.. Queii’elogio fu pure pubblicato e illustrate dal Mor- 
celli ( de stilo inscr. pa^. itìó. ) r ma io non posso convenire 
secolui nel credere che le irouclie parole a desli'a , spellassero 

3o • 
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all* elogio di C. Giulio Cesare ) e cbe avesse così Augusto rìu» 
niti in una sola pietra gii elogi del padre naturale, e dell'adot» 
tivo . Gili è da ricordare che Augusto divinisiò il diuatoi*e : 
e la memoria di uii Nume^aou^bcue si sarebbe unita a quel* 
la di un mortale . Poi , se pure io grosumente non m’ iug.in» 
no , le jmrole CCS. IN. ASIA, mi sembrano convenire assai 
a Caio Cesare figlio di Agrippa e di Giulia, nipote -e figlio 
adottivo di Augusto ; niente a Cajo Ginlio Cesare dittatore. 

P*8' N. XXVUl. Anche questo fi-amoaeato fa pubblicato dal Moreelli 

. fie stilo iscr. pag. 366 . 

Pag. 91. Nota (6) .. Ora debbo rinviare il lettore a quanto ebbe scritto il 
i • cb. Bartolomeo Borghesi circa le medaglie di Q. Pomponio 
Musa ( Oiser. numis. DocoìÌc FI.oss. i. e //. ) : perchè egli 
con la sua usata diligenza , seppe porre nel ptfi vero aspetto 
la quistione ; e di qualche equivoco corresae anche il dottis*- 
simo Visconti . Scrisse pm-e quel dotto del cognome del nostro 
Q. Pomponio , e ne riportò la epigrafe j trascurando di no- 
tare che io 1 * aveva pubblicata nel giornale Arcadico; dove 
' dissi pià cose circa i Pomponj , e circa il nostro : che anche 
egli opina esser stato Console sufietto d'incerta eik. 

Pag. 91. linea 19. so. Ora posso assicurare , che le medaglie sono molto 
anteriori alla lapida t perchè alcune di quelle furono trovate 
nel tes(M‘o di Cadrìauo descrìtto dal cb. Profctsure Sebiassi x 
donde la certezza che fossero battute prima della guerra ci- 
vile fra Cesare e Pompeo : la lapida al contrario può al pi& 
contar l'epoca di Tiberio. 

Pag. i 4 i. Nota ( 4 ) t Agli autori citati in questa nota , aggiungo il eh. La- 
bus ( delta Tribh e dei Decurioni di Brescia ) che dotta- 
mente al suo solito ebbe motivo di scrivere di questi pretesi 
Polìgami . 

Pag. 1 54* N. XC. Ho letta questa lapida anche in Grutero pag. DLXVli. 3 . 
che la tolse dal Malocchi , 

Pag. 209. Nota ( 3 ) Agli esempi che ho tolti dal cb. Labus , aggiungo i se- 
guenti in medaglie , che ho desunti dal eh. Borghesi : cioè la 
cornacchia in quelle di Anteitio Gracculo ; ii lituo Augu- 
rale in un quadrante di ilf</iisc 40 Augurino } un Jiore in 
quelle di Aquiiio Fioro ; Saturno nelle altre di Sonzio Satur- 
nino } La Luna co* sette trioni in alcune di Lucrezio Trione s 
e per fine le Muse io quelle di PonporUo Musa dì cui dissi 
alla pag. 91. 


. 
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GEI. 

DF^ NOllII CONTENUTI 

NEI.LE ISCKIZIOM. 


— 

— 

$. 1. Nomi Romani. 

Claudia Ae. . . . 5a. 

C. Acillius Man-lnrius iium. 4o. 


Epi. 53. 
Jns 58. 

Acratus nuDi 3o, 63. 


Maticilla 5a. 

P. Acteju^ Prous nutu. i. 


Piiuaa 57. 

Aelia Tulu num. 76. 


S. . . . 5.{. 

Aomilìa «4cun(la 


Veneria 55. 

M. AiHìns Amerimiius 5. 


Victoriua 56. 

L. Aimilius Sevci-lauus 


Claudi QA 17. 

M. RuiìiiUmus 4*. 


Her. Sul. 186. 

A. Albina Nicepor 10. 


Marc. . . . i56. 

Aleja FeliciUa ^0. 


Max. 166. 

Alexandria Clymeue 43. 


Palcmus 7 1 . 

Ambusias Sulpiciamu i84> 


Primus 97. 

Q. Ammiut optatas 44* 

TL 

Carpophoras 53. 

P. Annichia 8<). 


J.inuariu.« $7. 

Aimius Romauos 11. 


Pbilethus 56. 

Amonia 33. 


Phylargyrus $7, 

Fcliciana 45. 


Scjtbopoliunus 53. 

AmoDÌtu Eutii’hea 45. 


Tbeopompoa S8. 

C. Aqailìiu Aprilis i54* 


Clodia 59. 

Aristua i8a. 

C. 

Clod. Sue. 193. 

Artemidortu 94* 


Cornelia 60. 

M. Attrag. tSy. ^ 


Helena 6t. 

Atticus 33. 


C<uneliiu Meponiua ai. 

Probianus aa. 

Atumennia Laia 4^' 


Avillia Qaima 47* 

L. 

Restituttu 61. 

Aurelia Rnf. .... 54> 

Ec. 

Comties i5. 

Aorelios Marcianaa 4^* 

P. 

Cresceiu 71. 

Moonus la. 


Calpetanos favor 161. 

C. Ouesimas 4<^* 


Cmscas 18^. 

Baieria felicUsima 4^> 

C. 

Culchios Nicrios 189. 

Besia EuterpenU 49> 

Lol. 

Cjtìim 17, 

Callìatiu i63. 

P. 

Decimus 1 79. 

L» Garejns 5o. 


Demetrio-i 167. 

Herad. 5o. 


l^omitia Lutjcbis 6^. 

Canilia Emichìa 5i. 


Lucilla lòo. 

M. Caitilias Qanu 5i. 


Philargyrif $7. 

L. Casfias 159. 


Domilius CarpQs 160. 

P. Cauius 159. 

Ca. 

>97* 

Geja Neoba 84» 

L. 

Lupus 195. 

Olampia 84» 

M. 

Durmiuj i4> 

C* CeUiaios Martinui 6. 


Eburia Anoia Fausta i5o. 

CUn 79. 

M. 

Eburios Tiro i5o. 

Amaranto $9. 

Sex. 

SttaxM iSo. 
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Elates 7a, 

F. Elitu Dlofentias £a« 

Petinus 6 a. 

Elvift Sc«psÌ 8 63 , 

Eolias i 5 t. 

Re^aslnos i 5 i. 
Epimachus 
Eupor iq5. 

Euporia 108. 

Fab. MarccITìnas 
Q. Fabiaa Didjmua 64 . 

^ium.Fabua l 2 , 

Faeaia Hygia 65 . 

Medusa 65 . 

Priscilla 6^ 

L. Faenius Phileius 6S. 

Viialis 65 . 

Faastìua 
Felix ^7* 

Ferrauìa Tertulla go. 

Fidia Trypbcra 68. 

G. Fidios tliilis 68- 
Fiavia Caenis ?o. 

Jonices 6 ^ 

Marcianes lqSi. 
Myrtale 100. 

T. Flavius Phifippus 2£i 

Quiniiiios 71» 
Fortunala 2^ 

Fulvius secundus SS. 

Galla 46. 

Gel) ia Quinta 73. 

Gdlius Yalens 7 ?. 

Zoilus 

Geromia 2 Ì- 
Glaphyra 76. 

Q. Grnjiis ...» .imus 33 . 

Hasopi» 81. 

Q. Iledius Rnfus LoUiacos Genlia* 

BUS 3 1 . 

Hilarinus loR. 

M. HUtumennius Flarcus io. 
Husiilia Capriola 2^ 

H\la 2 ^. 

Jaiiuana 67. 

Julia Hefpis 77. 

Soemias Eassiaua il Li 
C. Julius Malgius 78. 

L. Kitfut iGa. 

Q. Calventumus 2 Q: 

Sex. Verna 77. 

Junanus 80. 


Ti. Juniiis SopKtts 8tr 
M. Jurius XTsttu 89 . 

Laetinus 6 ^ 

Ses. Lncanoa frcaudtis 81» * 

Lucilla adjecta 8a. 

Lucilla 8 j. 

G. Lustnlejos famacet 84 > 

Macedo iSg. 

M. Macer i57r 
C. M.nenius 37. 

L. Ma. . . . 35 . 

Magnia 5 1. 

T. Magnius~^uctus 
P. Maiaum Jauuarius 2^ 

Malia Dap. . . . 85 . 

I^Liiilia Autkusa 86. 

Marcius iSn- 

P . PortonatOS 3 g* 

L. Marius auctus 87. 

Medullina 3o. 

Messianos ifll. * 

G. Mod. . . . t oj. 

Myrtales 88. 

Numa l 5 .lT 

Sejanus i 5 i. 

Q. Nunnius Tclepbtts 4. 

Octavia Fortunata 45 : 

C. Octaxius a6. Q7. 

~?^s 44 ’ 

M, Ofasiiu fìrmus Marcus Corndiui 8 
Olpcs 8g. 

Onnmastes 80. 

Oppius justus > 55 . 

0\ia polla 2^ 

M. Oritts Rufus 2^ 

> 1 . PctrmnasMonunuipag. 54 '*'OU 3 - 
Pnllia Molle ga. 

Pompcius 06. 

Mnl&mejan. iJL 
A . Carpila gl. 

Q. Pomponio^ Musa 3 ^ 

M. Porcius Priscni gx. 

P. Poslumius Abascanina gS» 
famace.'i q 3 . 
felix g 3 . 

Prlinus q4: 

D. 

N. Publilins Veliternus 22 i 
Publius Crcsccns 21 : 

Sex. Quinc. ift 3 . 

Qiiintilia Dunaes g 5 . 

Proba gTT 
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P* ^utiochuj q8. 
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5 ervilia AvioU ^ 

Synele yG, 
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L. Tereruius Trophimus 7$. 
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Threpius 8i. 

L. Titius Zosìmus 
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Valeria M:irciana 48. 

Valeriuj Hermogemanui 102. 

P • Hernu ioa. 

Scx. Varius M.'ircellus iil« 
VaiTonias Pficia io3. 

Vcliiernia Eroiis l o^. 

C Veliternius Àiticus' i o 4 . 

Niger i Qjf. 

Sabinos 

I'* Atticus l oj, 

VentLstus l oa. 

Vespìcia iQo. 

li. Vettius Chresimua > o6. 

Hermes lqB^ 

Oputua io6. 

Vibia Victorina l oàT 
tnpia Pompeja 1 07. 

M. Uln ins Enpor l oi^ 

Voi lasia maxima 33. 

Zoiimos 162. 

Geminus 

Marcellus i 3 . 

Successas 42* 

Valerius iX ~ 

Urbaua 

. . • lias Zosibus iR. 

$. II. Nomi Gbeci. 

«;p sA 10; cetTov^nnci 1 12. 
•0TU5<^»? m3. 

IOvAjc £0tfipi«t fiaWlCKItlS llì^ 
Ouapies p«j>KtAAos iii. 
rsTTipios spps? 112. 

#A«Ai« ec^tnt i~iT~ 


CE I. 339 

5 < in. Novi CaisTuai. 

Ael. Hadriaiimis 1 ^ 

Aemilius. 1 18. 

Ampelia 1 , 

Aur. D^otiysia lao. 

Aur. Timoteus i 25 . 
Bartolomeus 149. 

Basìlianus i44« 

Bassias Campenos 120. 

Bonosa liLi 
Boiiosus 1 2a. 

Gacselius Yincenùas ia 3 . 

Ti. eia Vicrorìnus 124. 

, Clodia Lupercslla 12S. 

Criies t ifi. 

Donatus 127. 

Euticia 128. 

Exsuperia 129. 

Fausiiuus i 3 o. 

Flabia felicissima l 3 l. 

Jovious 

Leo i 3 o. 

Leopoardus i 33 . 

M.ircianus i 34 « 

Olimpia i 35 . 

Pastor 1 4 3 . 

Paulinus 1 35 . 

Romalas i 36 . 

Safargius i 3 B. 

Sccuu<Ìina l'i']. 

Severinus i 38 . 

Simpìicius 1 3 p. 

Tunura Vicloriua i 4 o. 

Veriece.Uu.i 

Urbica iji. 

..... Abiiunus 123 . 
«rixToAj; 1 iS. 
ecpffttios i 4 B* 
jBapJoAopiò?” i48. 
i 47 » 

0 so^aifJToe' ) 4 ^* 

0sotflo<r<off 1 48. 

IffTTapfltVTIflt i 4 t>. 

Imtrs 1 |S. 

KvpiAAoir i 48 . 

Asomos 
Aovicflcs i 48 . 

NjkoAoco; 1 48. 

NiAo? i 48 . 

OfltvAos i 48 . 
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DELLE COSE E DELLE PAROLE. 


Abbrevìainre ue* marmi» con le letic- 
1*0 ìuiùaU di ogni sillabalo con le 
prime e ulùme della parola p. iSg. 
Acctnsiu N. ^ — qual’uflBcio losM 
pag. ii6. 1 17. 

marmi scrini ^ pa^. ^ 
Aerato genio di Bacco pag. ia8. : cosi 
cliiamato il pedagogo di Medullina 
moglie di Claudio pag. 8a. » e on 
liberto di Nerone pag. ia8. hq. 
Acior N. fto. 

A cubiculo N. 5a. 

Adulasioiiì c lodi esagerate uè* marmi 
sepolcrali pag. 11^ 

Aedes ApoUinis N. a5. 

Castoris N. 

Deum venatium N. a5. 
iDi'1'1 Julii N. a5. 

Fortunae N. ^ 

Honoris et virtutis N. aS* 
Jovis Feretrii N. aS. 

Jovis libertatis N. aS. 

Jovis tonantis N. a!>. 

Junonis reginae N. a5. 
Juventutis N. aS. 

Lanini N. a5. 

3 fatrìs magnae N. iS. 
Afinerx'ae N. a5. 

Quirini N. >5. 

Fomae et Augusti N. ^ 
Saturni N. aS. 48. 

N. 

Aedicuìam fedi a novo N. 

Aedilis fìlcbis N. a6. 

A equi N. ^ 

Aerarium militare N. sS. ni. 

N. (». 

Aessoreista N. i T4« 

Aethiopia N. a$. 
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IMPRIMATUR, 

Si vitlebilur Revercm3.*‘P. Magistr. Sacr. Palai. Apost. 
Joseph della Porta f'icesgerens . 
APPROVAZIONI. 

Avendo io sottoscritto rivetluto , per l'onorevole commipsimie datami 
dal Ilevereiidi>\Ìn)o Padi-e Maestro del .«acro Palazzo Apostolico, il ma- 
iiu»LTÌtu» iiuimlato Iscrizioni antiche veliternc lUustrate da CUmente 
Cardinali , non ho i-ìiiovato in esso alcuna cosa che ai opponga alla 
nostra santa Ilcligioue ed ai buoni costumi ; ami ho ammirato la Tasta 
e solida eriKliaioiie dell' Autore , il quale non dipartendosi mai dalla 
s.-iiia critica c da ogni altro rondameiito della scienza Archeolugita ha 
}M*eso a coltivare uu ramo inleiTasantissimo non solo dell’ istoria Patria 
ma dei più belli fasti dì Roma , ]K»nendo in luce molte iscrizioni ine- 
dite, ed altre molte miovameiite illustrandole: che se gli è occorso spe^ 
so di dissentire da altri preclari Archeologi ho notato In forza degli ar- 
gomenti , u la lUfKlcstie e la url»nith rtdla quale gli contradice : per lo 
che in credo, che non solo possa esservi cosa che ne impedisca la stam- 
{MI . ui» ilie giovi piuttosto la puLhlicozionc di questo liLro per vaniag* 
giu dell' Antiquaria . 

I).t!]e stanze in Sant' Ap]»ollinare 

Li i5 Deccmhre iSaa- 

G. A. GuiTTilfl 

Srf*retario perpetuo dette Pontijìcie Romane Accademie 
di Archeologia e di $. Luca, Precessore ec. ec. 

Nel iihro intitolato Iscrizioni antiche veìiterno illustrate, dal si- 
Clemerìte Cardinali quanto ho veduto .serbaUt la Religione , e la 
buona morale, altrettanto mi è piaciuto di leggere molta classica erudi- 
zione 1>6D collocata, edefìuite molte quistioni antiquarie con ottima crì- 
lica e huom» stile ; per lo die in ubbidienza ai venerali comandi di sua 
Paternità Rma il Padre Maestro del Sacro Palazzo Apostolico ne rila- 
scio di butm grado l'approvazione . 

G. Gota. DE Rossi 

Censore nella Pontificia Accademia di Archeologia . 

IMPRIMATUR, 

Fr. Phili|>pns Anf'ossi OrJ Pra-cl. Mag. Sacr. Palar. AposC. 
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